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Si tratta per la benzina 
À pagina 4-

Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

eas 

Un dibattito 
vivo e unitario 

A BOLOGNA sabato pros­
simo si aprirà con la re­

lazione del compagno Longo 
il XII congresso nazionale 
del PCI. 

C e una grande attesa, più 
grande ancora che in altri 
e pur rilevanti momenti del­
la vita del nostro partito; 
c'è un interesse che va ben 
al di là delle file comuniste 
ed è vivo tra i lavoratori, 
tra i giovani, nelle forze po­
litiche e nel movimento de­
mocratico in Italia e in cam­
po internazionale. Lo dicia­
mo senza alcuna presunzio­
ne, ma con precisa consape­
volezza delle responsabilità 
e dell'impegno che ci atten­
dono. Questa larga attenzio­
ne verso il nostro congres­
so muove certo dal ricono­
scimento della parte che è 
nostra, nella società italia­
na, di forza animatrice e di­
rigente di un grande moto 
sociale e politico; muove 
certo dall'apprezzamento del­
l'attiva presenza del nostro 
partito in un movimento 
mondiale che, pur nel suo 
travaglio, è un punto di ri­
ferimento decisivo per il 
progresso dell'umanità. Ma 
l'interesse si è fatto più 
acuto perchè dal PCI si at­
tende, si chiede e si solleci­
ta, in questo momento e di 
fronte alla profonda crisi 
che investe il nostro Pae­
se, una indicazione, una ri­
sposta ancor più precisa e 
puntuale sulle vie e le for­
me della lotta per una alter­
nativa politica, per il rinno­
vamento e la trasformazione 
socialista dell'Italia. 

Il nostro dibattito precon­
gressuale ha accentuato an­
cora l'attesa, perchè ha mo­
strato che noi andiamo a 
Bologna con la capacità di 
rispondere positivamente ai 
problemi nuovi, di indicare 
una prospettiva valida, di 
portare avanti un processo 
unitario tra le forze demo­
cratiche di sinistra. Nei con­
gressi delle sezioni e delle 
federazioni abbiamo avuto 
una partecipazione larghissi­
ma, caratterizzata da una 
presenza straordinaria di 
giovani, operai e studenti. 
L'ampiezza e il vigore de­
mocratico, l'impegno politi­
co e ideale e soprattutto il 
confronto aperto sulla linea 
e sulle scelte politiche pro­
poste dalle tesi, hanno sfa­
tato, ancora una volta e in 
modo decisivo, l'immagine 
di comodo dei nostri avver­
sari di un partito comuni­
sta < monolitico >, in cui il 
centralismo democratico im­
pedirebbe la dialettica in­
terna, la manifestazione del 
dissenso, il coraggio del nuo­
vo. Certo, bisogna aggiun­
gere che duramente colpite 
escono, nello stesso tempo, 
le attese o le ipotesi delle 
contrapposizioni, delle cri­
stallizzazioni politiche, di un 
qualche snaturamento del 
carattere e del costume del 
nostro partito verso gli ap­
prodi laceranti e paralizzan­
ti dello « spirito di grup­
po ». della « logica di cor­
rente ». Il confronto e Io 
scontro politico, che sono 
stati vivi ed estesi, ci han­
no condotto ad un più avan-
zato grado di unità, ad una 
adesione larghissima allo 
orientamento di fondo politi­
co e ideale, del partito. 68 co­
no stati i congressi nei qua­
li il voto di approvazione 
della linea politica del no­
stro partito è stato unanime; 
24 quelli nei quali si sono 
avuti dei voti contrari o 
Astensioni, per una percen­

tuale che indica come, in 
questi congressi, su 5.955 
voti espressi 451 sono stati 
i contrari, pari al 7,6 per 
cento dei votanti. In questo 
consenso e accordo sulla li­
nea, che i voti indicano es­
sere stati massicci, non 
scompaiono certo le ragioni 
della ricerca e del dibattito 
né si oscurano le posizioni 
critiche o di riserva, ma in 
essi è la base sicura per lo 
approfondimento del nostro 
discorso, per una più orga­
nica saldatura tra la strate­
gia della via italiana al so­
cialismo e le concrete scel­
te di programma e di azio­
ne politica nel momento 
presente. 

A BOLOGNA andiamo con 
-"• un altro risultato anco­
ra, di straordinario rilievo 
politico; con un profondo 
rinnovamento del partito. 
Non solo sarà più « giova­
ne » la nostra assemblea na­
zionale, ma i congressi han­
no già portato nei nuovi or­
gani dirigenti delle sezioni e 
delle federazioni un numero 
imponente di forze nuove, di 
giovani operai e studenti. Il 
40°'o dei componenti dei co­
mitati federali sono di nuo­
va elezione; e in generale si 
tratta di compagni che ven­
gono ad assumere una re­
sponsabilità politica dopo 
l'esperienza delle lotte nelle 
fabbriche e nelle scuole del 
1968. E' una « promozione » 
democratica che non ha 
eguali. Ma più ancora*"1m-
porta sottolineare che que­
sto processo non ha avuto i 
caratteri né di un ricambio 
anagrafico nò di una coopta­
zione, ma è andato avanti 
sulla base dì un confronto 
e di una discussione politica 
aperta, che ha respinto, è 
vero, resistenze conservatri­
ci e burocratiche, ma ha bat­
tuto anche tendenze a con­
cepire in modo meccanico 
o in termini di rottura l'esi­
genza del rinnovamento del 
partito e dei suoi gruppi di­
rigenti. 

QIAMO consapevoli di aver 
•^ posto cosi le premesse 
per un collegamento più 
ampio del partito con le for­
ze nuove della classe ope­
raia e del mondo giovani­
le, per una larga conquista 
alla lotta socialista e alla 
presenza viva dei nuovi mi­
litanti nel nostro partito. 
Siamo consapevoli che dob­
biamo andare avanti per rea­
lizzare una saldatura, una 
unità più profonde delle no­
stre forze e che questo 
compito ci impegna tutti ed 
esige sempre più, per la 
chiarezza della linea e delle 
decisioni, la prova e la ve­
rifica del dibattito, dell'ini­
ziativa politica, della prepa­
razione e della responsabili­
tà intellettuale e politica di 
tutti i dirigenti. 

Con una più grande forza 
unitaria, con una più inten­
sa vitalità democratica, dun­
que. il PCI affronta il suo 
dodicesimo congresso: e so­
no qui le condizioni perchè 
dal congresso vengano per 
tutti i comunisti, per le mas­
se lavoratrici e popolari, per 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra le proposte poli­
tiche, l'impulso di lotta ne­
cessari a far uscire l'Italia 
dalla crisi, ed avviarla ver­
so il socialismo. 

Alessandro Natta 

p r M Q I A M I . IL GOVERNO CON 
r m o i u m . LE SPALLE AL MURO 

Lo sciopero 
generale 

confermato 
per mercoledì 

i ministri costretti dall'incalzare della mobilitazione operaia e popolare 
ad accettare il principio della riforma previdenziale — Numerose que­
stioni ancora non risolte, fra cui l'agganciamento delle pensioni al-

l'80 per cento dell'ultimo salario 

Il Festival coi poliziotti 
vinto da Bobby Solo 

Bobby Solo e Iva Zanicchi hanno vinto con « Zingara » il 
XIX Festival della canzone di Sanremo. Fino all'ultimo mo­
mento della « kermesse > canora, fremila agenti e carabinieri 
hanno presidiato la e città dei fiori », sorvegliando soprattutto 
le vicinanze del Casino e le strade che portano alia stazione 
ferroviaria e al mare. A PAGINA 12 

SI AGGRAVA LA REPRESSIONE FASCISTA IN SPAGNA 

IL REGISTA BARDEM TORTURA TO'. 
Drammatico telegramma degli autori di cinema italiani al ministro degli Esteri Pietro Nenni 

Per protestare contro le 
repressioni in Spagna, a 
nome dell'esecutivo della 
Associazione nazionale au­
tori cinematografici, Anto­
nio De Gregorio, Roberto 
Faenza, Marco Fcrrcri, Mi­
chele Gandin, L'ito Grego-
retti. Francesco Mase'i, 
Lionello Massobrio, Pier 
Paolo Pasolini, Ugo Pirro, 
Catare Zavattini hanno In­

viato questo telegramma al 
ministro degli Esteri Pie­
tro Nenni: 

« Juan Antonio Bardem, 
noto regista spagnolo, è in 
carcere sottoposto torture 
insieme a migliata lavora­
tori studenti intellettuali 
spagnoli. Egli è responsa­
bile avere consegnato mi­
nistro Interni falangista 
inoppugnabile documenta­

zione rirmata da 1500 Intel­
lettuali su torture polizie­
sche commesse in ogni 
caserma e carcere Spagna. 
Associazione Nazionale Au­
tori Cinematografici che 
ben conosce vostro passa­
to chiede di intervenire 
energicamente presso go­
verno spagnolo per salva­
guardare almeno incolu­
mità arrestati. Speriamo 

che governo italiano coe­
rentemente atteggiamento 
assunto contro impiccagio­
ni Iraq protesti anche con­
tro ignobile repressione 
franchista >. 

A PAGINA 7 IL SERVIZIO 

DEL NOSTRO INVIATO 

SPECIALE A MADRID 

Pieno successo dello sciopero 
indetto dalla CGIL e CISL 

Siamo alla stretta finale 
per le pensioni. Domattina al­
le 10 incontro risolutivo col 
governo. Nel pomeriggio riu­
nione dei direttivi CGIL. CISL. 
UIL. Lo sciopero del cinque 
resta confermato ed è in pre­
parazione in tutto 0 paese. 
La eccezionale mobilitazione 
dei lavoratori e la ferma de­
terminazione delle Confedera­
zioni hanno intanto indotto il 
governo a rivedere, sia pure 
in parte, le sue iniziali posi­
zioni di intransigenza. Il go­
verno. in altri termini, è sta­
to costretto a prendere in se­
ria considerazione anche i 
problemi della riforma pre­
videnziale, dichiarandosi di 
sposto ad assumere entro il 
1976 e l'intero carico del fon­
do sociale», attualmente pre­
levato — scandalosamente — 
dai contributi dei lavoratori 
dell'industria. Rimangono tut­
tavia non risolti alcuni pro­
blemi essenziali sui quali i 
tre sindacati mantengono una 
assoluta e rigorosa fermezza. 
Tra gli altri un comunicato 
della CGIL indicava ieri il 
traguardo dell'80 per cento 
(dell'ultimo salario) con il suo 
tempo di attuazione, l'entità 
dell'incremento immediato del 
rapporto fra retribuzione e 
pensioni (proposto dai sinda 
cati al 74 per oento). la scala 
mobile collegata alla dinami 
ca delle paghe, l'unificazione 
dei mimmi e l'aumento dello 
pensioni superiori ai minimi 
stessi ». 

Lo scontro è ora su questi 
punti qualificanti e sulla ge­
stione democratica degù" enti 
previdenziali rivendicata an­
che dell'UDÌ che ha chies'o. 
fra l'altro. « l'estensione del­
la pensione minima a tutti i 
non abbienti che hanno com­
piuto i R5 anni e che non han­
no maturato il diritto al'a 
pensione ». 

D governo, che sotto la p t s 
sione dei sindacati e dell'in 
tero mondo del lavoro è stato 
già costretto a soer-dere sul 
terreno di quella riforma che 
sembrava voler accantonare 
ad ogni cosV>. non ha più 
nessun margine di manovra. 

Indiscrezioni ufficiose rife­
rivano veri che il gabmeto 
Rumor De Mìrtmo sarebbe 
disposo àr»:ac ad e&am.na'e 
la richiesta unitaria dell'ag 
ganciamento delle pensioni al 
1 80 per cento dell'ultima re­
tribuzione. Domattina sapre­
mo qual è in realtà rintenro-
ne dei governanti. Per il n » 
rnenV> rimane confermato crve 
anche su questa richiesta — 
fondamentale per ogni seria 
riforma del sistema pensioni­
stico — le Confederaz»rni 
mantengono la massima deci­
sione. Non solo per ragion; 
di principio, ovviamente, ma 
per motivi di giustizia e di 
equità: perchè è ora di farla 
finita con un andazzo che 
scontenta e indigna profonda­
mente i lavoratori e l'opinione 
pubblica; perchè è doverovi 
restituire agli operai quel 
« salario differito », cioè le 
pensioni, che essi versano 
agli istituti di previdenza rigi­
rante tutti gli anni in cui pre­
stano la loro attività. 

Accordo definitivo 

Ira PCI, PSI, PSIUP 

A Massa 

Carrara 

giunta 

provinciale 

di sinistra 

Praticamente nessuno dei 30 mila Interessati è entrato a lavorare Ieri al secondo turno Gli 
operai si sono ribellati alla prelesa di Agnelli di fare lavorare anche il sabato, contro gli 
accordi dell'anno scorso. Fierezza • franchezza del giovani operai Intervistati da TV-7 
davanti al cancelli A PAGINA 5 

La Provincia di Massa-
Carrara tara diretta da 
una giunta di sinistra 
PCIPSI-PSIUP. L'accordo 
definitivo sul programma 
e per la assegnazione de­
gli Incarichi e stato sigla­
lo ieri sera 

Un comunicato precisa 
che le delegazioni del PSI, 
PCI e PSIUP e hanno esa­
minalo il programma po­
litico-amministrativo e la 
strutturazione della Giun­
ta, concordando sulle linee 
di rinnovamento che la 
costituenda amministrazio­
ne dovrà realizzare, con 
particolare riguardo alle 
condizioni al estremo di­
sagio della Lunlgfana I cui 
problemi formeranno ma­
teria di risoluto impegno 
prioritario ». « Le delega­
zioni infine hanno conferi­
to l'Incarico ai consiglieri 
provinciali del rispettivi 
gruppi di presentare uni­
tariamente la richiesta di 
convocazione del Consiglio 
provinciale per le dimis­
sioni della giunta e I prov­
vedimenti conseguenti >. 

La crisi della ammini­
strazione di centro-sinistra 
si era aperta, come è no­
to, col ritiro dalla giunta 
della delegazione socia­
lista. 

VIAREGGIO: FEBBRILI RICERCHE DEL RAGAZZO RAPITO 

LIBERATE MIO FIGLIO ! 
m^jmmmmm^<^^m^ 

SONO PRONTO A DARE 
QUALUNQUE SOMMA 

Ermanno Lavorini, 12 anni, è scomparso da venerdì - Una seconda telefonata dopo la richiesta di 15 
milioni - « Si trova nelle cave di Carrara » - Il d rammatico appello del padre - Ore di angoscia 

Una recente fotografia del dodicenne Ermanno Lavorini, f i­
glio di uno del più noti commercianti della Versilia, scom­
parso da caia nel pomeriggi» di y*rs*rdi 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 1 

Ore di ansia e di paura a 
Viareggio. La città è sconvol-
>a dopo la scomparsa del pic­
colo Ermanno Lavorali, Il fi­
glio di uno dei più noti com­
mercianti della Versilia. La 
giornata è bella, i ragazzi so­
no tutti fuori a giocare ma le 
madri li seguono, li chiama­
no per sentire la loro voce, 
assicurarsi che non si sono 
alontanati. Si vivono ore dt 
trepida attesa per il piccolo 
Ermanno, scomparso venerdì 
pomeriggio mentre in bici­
cletta si divertiva nella pine­
ta di ponente. 

Era uscito di casa, con 11 
permesso del padre, dopo 
l'ora di pranzo e avrebbe do­
vuto rientrare alle quindici. 
Invece alle 17.40 una miste­
riosa telefonata, ricevuta dal­
la sorella del ragazzo, avver­
tiva che Ermanno stava bene 
e che sarebbe tornato a casa 
solo se i familiari avessero 
pagato quindici milioni di li­
re Da quel momento aveva 
inizio 'ina caccia affannosa, 
che è continuata tutta la not­
te e si è protratta per tutto 
:1 giorno di oggi ma senza al­
cun risultato. 

Ermanno e scomparso, qua-
«i volatilizzato E' stato rapi­
to? La richiesta dei quìndici 
milioni di riscatto conferme­
rebbe questa ipotesi. Alle 14, 
rome abbiamo detto. Erman­
no usci di casa con la sua 
Laminante biciclet'a. Alle 
17.40 la telefonata La sorel­
la del ragazzo. Marinella, ha 

j rivelato che la voce maschile 
era anonima, che non denun 
ciava nessuna inflessione d i ­
lettale- • Ques'a sera il ragaz­
zo rimane fuori a cena con 
noi. Dica a suo padre di pre­
parare quindici milioni. Ci ri­
sentiamo dopo cena ». 

La ragazza in un primo mo­
mento ha pensato a uno scher­
zo. ma poi in preda ad un 
comprensibile orgasmo ha av­
vertito il padre. Armando La­
vorini, prima di recarsi alla 
polizia, ci ha pensato un po' 
su ma alla fine ha dato l'al­
larme anche perche ormai 
moltissime persone erano ve­
nute a conoscenza della scom­
parsa di suo figlio. La mo­
glie del commerciante. Infat­
ti, nell'apprendere la notizia, 
era svenuta nel negozio di Via 

Giorgio Sgherri 
\*s£giio «7» ù i i imo pagina) 

Incontro 
in Romania 

fra Tito 
e C^ausescu 

Dal nostro corrispondente 
BELGRVDO. 1 

Sono iniziate stamattina a 
Timisoara. m territorio rumer.o 
a circa sessanta chilometri da 
confine jugoslavo. ì colloqui tra 
la delegazione jugoslava guid3 
ta da! presidente Tito e quel's 
romena capeggiata da Ceaus* 
scu. L'improvvisa partenza d 
Tito avvenuta stanotte e l'a-. 
nurvclo degli incontri hanno :-
parte sorpreso la stampa e g. 
ambienti politici jugoslavi ar 
che se. come hanno sottolinea'o 
stamattina alcuni portavoce d? 
ministero degli Esten. < la v-
sita era prevista da alcune «et 
Umane >. 

Va sottolineato corn-rKjue che 
negli ultimi tempi ì d'nsent 
dei due paesi ha ino avjto p> 
nodiche non formali consulta 
z.on. SJI prob em della co'.l̂  
boraron» h.li'erale e sjlla « 
toarone ir."crrar.or.a,e Mo'" 
r.teicono ino'tre che la presen 
za nel'e d„e delegar ont. oltre 
che de: m.n -in desìi Elster-
anche dei rr n.stn per l'Eco­
nomia e di esperti di ques'a 
rettore, ind.chi che questo î  
con'ro sia da mettere n col1? 
«amento con l'u'.t-ma rumone 
d̂ I Comecon. eorjc'-.sasi ne 
rorn: scorsi a Berlino e co­
la collaboraz.one tra questi chi» 
paesi socia'.'sti. che neali ul 
timi anni hanno registrato un 
positivo sviluppo e soro ettraT1-
bi interessati alla costruzione 
della grande d.ga di Gerdap 
sul Danub'o 

Va registrato comunque l'in 
te-esse. ma?z-or* che nel pas­
sato. manifestato nei gior^' 
«corsi dalla stampa ju?os!a\ * 
nei confronti de"e pre*e di p> 
vzione e della s'tuaz-one inter­
na della Romania Questa set­
timana ad esempio il < Kocr.i-
nist >. settimanale ufficiale del­
la Lesa dei comunisti jugoslavi. 
ha pubblicato un lungo artico­
lo In cui tra l'altro viene detto 
che « la Romania si è spesso 

Franco Patrone 
1 (Segue in ultima pagine) 
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Dopo I'accusa d i «sopraffazione» ai dorotei 

Disagio nella maggioranza 
per le polemiche di Moro 
Aspro attacco di La Malta all'ex presidente del Conslglfo - Risposta di De Martino a« Rinascita»sui 
temi del XII Congresso del PCI - Confinua I'ipocrita campagna sull'inesistente «caso Boldrmi» 

La leffera di un magisfrafo bolognese 

Significativa 
adesione al PCI 

Cam direttore. leggo in questj giorni, che alcuni capi Z 
di partiti lillipuziam vanno con prosopopca dichiarando z 
che iJ PCI e in crisi. Avondo occasion^ di ascoltare e -
valufare la voce di molti giovani, sono convinto dcJ con- -
trario. Z 

Personalmente, da molti anni nutro profonda simpatia Z 
per il PCI. La sua sana presa di posizione. poi. in ordine -
agli avvenimenti di Praga, mi ha offerto una ennesima -
confcrma che il PCI si batte per la difesa degli oppressi Z 
Lanto deli'Ovest quanlo deli'Est. Z 

Sono socialista per cdueazione storica e per radicato " 
sentimento cristiano. Credo sia giunto il momento di dare -
testimonianza di questa mia fede poliUca. -

Come magistrate eonservo per il mio esercizio profes- Z 
sionale assoluta volonta di indipendenza. Di cid, credo. Z 
innumerevoli pubbliche prove possono agevolmente racco- z 
gliersi lungo un arco di tempo superiore a ventisei anni « 
di professione. -

Conosco van miet colleghi gia in possesso della tessera Z 
del PCI e so che questi esercitano la loro funzione con Z 
la piu luminosa purezza d'animo, il migliore equilibrio, c z 
assoluta imparzialita. -

Ho superato i cinquanta anni dj vita, ed il mio passato -
e garante di un supremo disinteresse. Mi muove soltanto, Z 
caro dottor Ferrara. un vivo desiderio di professare la mia Z 
fede socialista. Questi sono i motivi per cui. prorittando -
della Sua pcrsonale conoscenza. a Lei mj rivolgo perche -
faccia presente alia segreteria del PCI il mio desiderio " 
di ricevere la tessera del PCI che serberd con gioia ed Z 
orgoglio. Z 

Mi creda sinceramentc suo z 
dott. Cesare d'Anna Z 

(consigl'tere dj Corte d'Appello) Z 
Bologna, 2G-M969. Z 

La settimana politics si 
chiude su due episodi diversi 
ma ugualmente rivelatori: il 
discorso di Moro a Bari, che 
ha mostrato quali problemi 
ribollano nelle acque con-
grcssuali demacristiane, e la 
sagra delle ipocrisie deiia 
quale si sono fatti protagoni-
sti alcuni giornali a proposi-
to di una frase indebitamen-
te attribuita al compagno Ar-
rigo Boldrini, vicepresidento 
della Camera. Come era da 
attendersi. il nuovo attacco 
di Moro all'« intesa sopraf-
fattrice > dorolea ha create 
scompiglio; ne fanno fede al­
cuni organi di stampa che, 
neirimbarazzo. hanno evitato 
qualsiasi sfumatura di com-
mento. 

Vi 6 per6 in atto un accenno 
di controffensiva. con La 
Malfa in veste di promoto-
re. La polemica del segre-
tario de) PHI. in altre occa-
sioni molto benevolo nei con-
fronti di Moro. non rifugge 
dall'uso di frecce cariche di 
rabbia. Egli.ammette il « fal-
limento» dei governi di cen­
tro-sinistra e le « conseguen-
ti crisi interne del PSI e della 
DC *: ma feme soprattutto la 
< gara a sinistra * della qua­
le il discorso dcU'ex presi­
dente del Consiglio sarebbe 
espressione. Una gara — ag-
giunge — che c e un sempli-
ce mezzo per affermare at-
tuali o future posizioni di po-
tere per recuperare rapida-
mente posizioni non ingiusta-

I I dlrettlvo del Gruppo co-
munlsta del Senato e convo-
calo per martedi 4 alle ore 
12. Alle ore 19 delto sfesso 
glorno e convocata I'assem-
blea del gruppo. 

SARDEGKA 

La Regione al fallimento 
con 20 anni di gestione dc 

La conferenza-stampa dei deputati comunisti — Rovesciare 
il centro-sinistra raccogliendo la spinta profonda che viene 
dal popolo sardo — Le repliche alle domande dei giornalisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAPJ. 1-

La Regione autonorna dolla 
Sardegna ha venti anni. Questa 
data ha avuto oggi. nel capo-
luogo regionale. due distinle ce-
iebrazioni. La prima, formale. 
trioofalistica, staccata dai reali 
interessi delle masse, si e svo'ta 
nella sala del Consiguo. alia 
presenza di personaggi ufficiali. 
La sccooda — che sarebbe piu 
appropriate chiamare una c°n-
tro-ce!ebrazione — ha jnveee 
visto i parlamentari comunisti 
sardi. regional! e nazionali. pro-
UScsiisU di una vivace confe­
renza stampa nella «sala Rial-
la » deH'Asscmblca. in piazza 
Palazzo. 

Ha introdotto il presidente 
del gruppo comnista compagno 
Armando Congiu. premetterxio 
che il nostro dis^enso ed ami 
i) nostro riftjto di partecipare 
alia eenmonia oe'.ebrauva od:or-
na deve esserc m*.c50 come una 
precisa \ol<K)th di dus^sociare 1c 
reaponsabihta del PCI da chi 
porta tutto intero. cioe la DC 
e i suoi alleau di ieri e di o_iCi, 
D pesante fardelio del fallimen­
to di questi tenti aani di ge­
stione del govemo rc^wja:e. 

< Con la denunc:a od.em.i :n-
tfndjamo nbadtre che se "aJlo-
nomia" e "rinasc;ta" non hanno 
ancora raggiunto i loro ob.et-
tivi, cid 6 accaduto perche il 
capitalismo italiano ha structure 
ed egemon:e tali do reniere 
joconvatibile ogni siiperaniento 
di area arretrata c soitosvilup-

pata. Di conseguenza esso ha 
bisogno di reprinKre e soITo-
care la protesta (che monta in 
Sardegna) acccntratuk* piu oo-
tere nello Stato e quindi svuo-
tando c ostacolando ogni auto-
nomia, anche quella speciaJe». 

c A qL-esta operazione di re-
pressione degli ideali autonomi-
stici e di rinascita. non e .sê  
a*ida la responsabilita dei ceti 
poisidenti isolani, alleati alle 
classt egemoni del ctmtfnonte 
nel tentativo di eonservare la 
loro proprieta terriera. La DC. 
infine, ha fornito all'operazioz»e 
di attacco e di svuotamento 
dell'istituto avitonomisUco il pro-
prio personale politico, sia quan-
do lo ha "ceduto" agli agrari 
a<«enteisti delle zone tnteme di 
Sassari e Nuoro. *ia quando ha 
accettato il connubio a Cagliari 
tra intt-riiiediari mercantili e 
ceti pa^:derti isolani e conti­
nental). sia allorcbe ha favorito 
ratterragg.o dei rnonopob ita-
liani e stranieri per porta re 
avanti il sacebegglo e la rapina 
delle risorse materiali e umane 
dell'isola ». 

«Oggi — ha detto arvora il 
compagno Congiu — per auto-
nomia noi comunisti intttidiamo 
non solo la difesa delle prero­
gative statutarie. ma soprattut­
to la volonta e lo aforzo di 
realizzare un'altemaU\-a politica 
con il concorso atti\-o del r»> 
nolo sardo. di tutte !e forve 
autenUcarpente autonomi^tiche >. 

II compagno Congiu ha con-
cluso afTermando che. per ar-
nvare ai!a svolta autonornutica 

auspicata dal PCI. occorre j i 
primo luogo rmesciare l'attua!e 
gimta e l'attuale maggioranw 
di ceiitro^xinLstra; c anche nc-
cv;sario alTermare i dintti de­
gli operai i»lla fabbrica. il 
diritto dei contadini e dei pa-
stori alia terra, il diritto de,ili 
studonti e una ciiltura n»dema. 
So'.o cosi sara passibile alTrtn-
tare, con successo, la lotta ctti-
tro il go\-emo ccnirale e la sua 
maggioranza. 

I parlamentari comunisti han­
no poi risposto alle domande 
dei numerasu giornalisti interve-
nuti alia conferenza stampa. I 
cosnpagni Armando Congiu, An­
drea Raggio, Lujgi Pirastu. 
Ignazio Pirastu, Luigi Pintor 
hanno voluto ancora riaffermare 
che J'atteggiamento assunto dal 
gruppo del PCI al Consiglio re-
gionaJe e perfettamente coenente 
con la tinea di uniti autonomi-
stica portata avanti dal partito 
in Sardegna. Tale Unea tende 
a raccogliere tutte le forze auto-
nomistiche su precisj obiettivi 
di rinno\-arnento. riflutartdo ogni 
iniziativa equivoca. 

In sostama il PCI ha voluto 
difendere rAssemblea regionale 
e gli Lstituti rappresentativi. rac­
cogliendo le spinte profoode che 
vengono dal \yopox) sardo. e 
mterpretando la filucia del no-
poia sardo « un'aJtemativa che 
restituisca finalmente alia Re­
gione la sua vera natura di 
ist;tu'.o nato per realizzare la 
nnascita della Sardegna. 

g. p. 

Da domani 

per 72 ore 

Autostrade: 

in lotta 
i dipendenti 

Le organizzanoni sindacal: 
FILTAT - CISL. FIVI-CGIL ed 
UILTATEP - UIL hanno confer-
mato lo sciopero di 72 ore del 
personale (iipendente dal!c so-
aeta a partecipaziorre stata!e 
oonceisionane di autostrade. Lo 
iciopero, che comincera alle 6 
di domani 3 febbraio e terml-
nera alle 6 di giovedl 6 feb­
braio. interessa le seguenti au­
tostrade: MilanoRoma. Roma-
Sapoli. Firenze-Marc. Milano-
Brescia, Genova^Serravalle, Ce-
novaSavona. Genova-Sestri Le-
vante. Milan>Laghi. Bologna-
Padova, Roma - Civi'avecchia, 
Napoli • Avc-ilino. Bari - Canosa. 
lologna-Ancona e traforo del 
Monte Bianco. 

Su una nota 

d'agenzia 

Precisazione 
de! compagno 

Nafoli 
A prapov.to de'.'.e noti/ie ap-

parse ieri su alc.mi g orna'.i. 
;1 compagno Aldo Nato!i ci ha 
fatto qjesta precisazione: < \*e-
do su alcjm giornali che mi v e-
ne attnbuita una :^ter^lsta che 
avrei dato all'agenzia ADX Kro-
nos. In realtii. ne; giorni scorsi. 
ho avuto una conversazione con 
il Biomahsta D'Aloa, dell ADS 
Kronos, al quale penS non ho 
rilasciato alcuna dichiaraziorc 
*:ritta. Fra i'aitro ezli non ha 
sottopObto ad alcuna mia venfi-
ca il te>to da Im ricavato da 
quella con\ersaziooe. In que--to 
testo r.scontro alcune eudenti 
c tendenzioso forzature r.s>ctto 
a ci6 che io etTettnamentc gli 
avevo detto, su'.ia hnea dell'in 
tervento che avevo pronunciito 
al recente congresso dol!a Fe 
derazionc comumsta romana c 
che. in p^rtc. era «tato gia pib 

i bhcato su cl'UnitA ». 

Per I'agitazione 

dei t ipografi 

« Noi Donne » 
uscira 

111 febbraio 
A causa di una vertenza in-

sorta fra 1'Istituto Geografico 
De Agostini, stampatore del 
settimanale. e gli operai della 
filiale romana dell'istituto 
— vertenza che c venuta ad 
aggravare I'agitazione in corso 
nel settore periodici — il pros-
simo numero di N'oi Donn«, 
il numero 6. non uscira. 

Ne dA notizia un comuni-
cato della Societa Editrice 
Noi Donne, che « ndl'esprime-
re ai la\oratori in lotta la 
propria solidaricta. da appun-
tamento a tutte Ic lottrrci c a 
tutti i Irttori per martedi II 
febbraio >. 

tncrile perdule > (il riferimen-
to a Moro e in questo caso 
cvidente). Anche i bocialde-
mocratici. attraverso la lo­
ro agenzia Nuovo. Stampa, si 
moslrano allarmati per la li-
nea congressuale morotea, 
cho essi rilengono mancantc 
di c coerenzo > soprattutto 
circa il problema del rappor-
to con i comunisti: essi sot-
tolineano soprattutto il passo 
del discorso di Bari c lad-
dove in termini non troppo 
nebulosi si accenna a un rap-
porto nuovo che si dovrebbe 
instaurare nel paese e in por­
tamento tra il yoverno e il 
PCI, partendo dalla premes-
sa della " costruttivita " del-
Vopposizione sostenuta dai co 
munisti >. Sulla stessa linea 
si muove II Tempo di Roma. 
che esce con un enorme tito 
lo: « Moro apre ai comunisti 
mentre il PCI minaccia il 
Portamento > il quale risen 
te di una ispirazione politica 
che del resto caratterizza 
tutta la campagna imbastita 
sul cosiddetto «caso Bol­
drini >. 

II coro dei «difensori del 
Parlamento > e realmente 
troppo sospetto per poter 
pretendcre anche una lontana 
parvenza di autenticita. Esso 
e d'altronde fondato sul fal-
so. 1 primi a stracciarsi le 
vesti per l'« offesa alle Ca-
mere» sono stati proprio al­
cuni organi della destra fi-
lo-fascista e confindustriale. 
Poi. nel frastuono. si e fatto 
di tutto per ignorare cid che 
veramente ha detto Boldrini. 
e quindj il riferimento ai 
grandi problemi politici che 
le esigenze del Paese hanno 
posto dinanzi alle Camere. 
K' ci6 che ricorda una nota 
dell'agenzia del PSIUP: * La 
sistematica paralisi dell'atti-
vitd parlamentare — scri-
ve —. i continui rinvii delle 
discussioni sui provvedimen-
ti piu importanti, Vassoogel-
tamento dell'attivita parla­
mentare ai giochi di corrente 
della maggioranza e interni 
ai singoli partiti che la com-
pongono: questa e la vera mi­
naccia che grata sul Parla­
mento italiano ». 

Ne] contesto della rumorosa 
campagna anticomunista. fa 
spicco la nota del direttore 
del Corriere della sera. Egli 
per anni ha negate ogni dia-
logo con i comunisti, ed oggi. 
ilhidendosi di poter cogliere 
qualche frutto dal frastuono \ 
di questi giomj, e disposte a 
giurare che la frase attribui­
ta a Boldrini e smentita e 
« embfemafica » come < esplo-
sionc di stalinismo che liqui-
da anni di dialogo >. II dia-
logo. dunquc. e una realt.i che 
va al di la degli esorcismi di 
Spadolini. 

DE MARTINO „ vic<?prosl. 
dente del Consiglio. De Mar­
tino, ha reso nota ieri la sua 
risposta a Rinascita circa il 
XII Congresso del PCI. Egli 
chiede ai comunisti in primo 
luogo la crfe/imztone di una 
chiara linea politica che apra 
concrete e realistiche prospet-
t i te per la sinistra in Jlalia >. 
oltro a un < rinnocamento » 
adeguato alia « configurazione 
di un socialismo dal volto 
umano>. De Martino 6 della 
opinione che il PCI dovrebbe 
avere un « m'udizio meno ne-
gativo e pesante » sulla politi­
ca del PSI e del centro-sini­
stra nella sua edizione attuale: 
pone quindi il problema se si 
debba «concepire la politica 
della sinistra necessariamente 
in termini di alternativa alia 
DC ovcero in termini di in-
contro. anche se dialettico e 
talcolla polemico». Gli ulti-
mi punti della ri5posta di De ; 
Martino riguardano 1'augurio 
di una < autonorna posizione > 
del PCI < nei conjronti della 
crisi del movimento eomunista 
international^». il giudizio 
sulla teoria della unita nella 
diversita (egli la ritieoe « il-
lusoria >) c h « democratici-
ta > del congresso. 

Un discorso polemico nei 
confronti della maggioranza 
nenniano tanassiana del PSI e 
stato pronunciato ieri da Glo­
bal . che ha accusato j diri-
gonti del partito di « initare i 
dororei nella difesa di posi 
zioni e rii preropatire >. Dopo 
una critica a Cariglia per il 
suo •anfiromunis'no anni 50* 
e a Ferri per la sua acquicscen-
za. Giolitti chiede la € maxi­
ma apertura > del PSI « alle 
forze e alle in'tziatire rinr.o-
t\Tfrici che si manifestano nel­
la DC e r.el PCI >. 

II 6 febbraio 
la Conferenza 

stampa 
dell'on. Novella 

In relsilone agli Impegnl della 
segreteria confederate per la 
verlenza de'le pentlcni ed alle 
relative I r t tUHve con 11 gover-
no I'annuale conferenza slampa 
del segretarlo generate della 
CGIL, on. Agoitino Novella, 
avr l luogo gloved) 6 febbraio 
alle ore 10,30 nella icde confe­
derate dl Corso d' lUl la, 25. 

M I L A N O — Un aspello delle manlfeslazlonl che hanno vlslo Impegnati per lul la la settimana gli studentl delle professional) 

Continuano scioperi occupazioni e manifestazioni confro la riforma di Sullo 

GLI STUDENT! SI PREPARANO A 
UN'ALTRA SETTIMANA DILOTTE 

Domani sciopero dei medi a Milano - Perugia: il rettore Ermini (gia ministro dc) de-
nuncia gl i universitari che occupano tre f acolra - Livorno: convegno dei professional! 
in sciopero - Brindisi: ancora bloccato il tre no - San Severo: tutt i gl i istituti occupati 

Unlversita e scuole sono 
tornate ad essere centri attl-
vi di lotte che, per amplezza 
e combattivita, possono para-
gonarsl a quelle del dicembre 
scorso. Dalle grand] cltta co­
me Torino, Milano, Palermo, 
Bari, Perugia, fino ai piccoll 

centri dl provincia come Man-
fredonia, Barletta, San Severo, 
Oria, ovunque spazzati via i ri-
gurgiti fascisti, gli studenti da 
una settimana sono dl nuovo 
in piazza, occupano istituti e 
facolta, discutono e costrulsco-
no nel vivo delle lotte l'azione 

u abbonamenti 
e diffusione 

La grande campagna dl solldarlela con II nostro glomale 
confinua in tutta Italia con un afflusso cosfanfe dl abbona­
menti soslenitori e dl solldarlela e con gli Impegnl per la 
diffuslone dl domenlca 9. 

Gli abbonamenti sosteni-
tori per\enuti questa setti-
na sono: 

Tre delegall al Congresso 
della Federazlone del PCI dl 
Perugi* (2 abbonamenti); 
Francesco Taormina (Paler­
mo); llatturist (Palermo) ; 
Giuseppe Land! (Roma); Re-
nafo Ognibene (Roma); Gio­
vanni Nicola (Milano, tre 
abbonamenti per sezionl o 
compagnl bisognosi); Lucia­
no Zullo (Milano); Giuseppi-
na Maranzani (Milano); Cre-
ma Giuseppe (Milano); Se-
zione PCI Localle Triul i i 
(Milano); Giuseppe Zanlnel-
fl (Quarone, Vercelli, per 
la famlglia dl un persegul 
tato politico antifascisla); 
Adamo Zanelll (ForiI , per 
una sezlone del Mezzoglor-
no); Anello Gozzi (Cesena, 
Forli); Andrea MarabinI ( I -
mota per una sezlone del 
Mezzogiorno); Marcello BeU 
luso (Como); Pulclnelli Bn-
rico (Como); Pasqualc Spec-
chio (Foggia); un compagno 
(Bologna); Giuseppe Ro-
magnoli (Bologna); Rubens 
Triva (Modena); Mario Liz-
zero (Udine, per II Bar Piaz­
za Munlcipio di Glauco); 
Salvatore La Ma re a (Tori­
no); Sergio Abeaticl (Tori­
no); 12. Sezione PCI (Tori­
no); Frafelli Malaspina (Ca-
stel Ccrbiolo Alessandria); 
Circolo ricrealivo MatteoHi 
(Riglior.e Pisa); Giuliano 
Scarsini (Pisa); vn compa­
gno (Pisa, per una sezlone 
del Mezzogiorno); Farmacia 
Elena Andel (Vollerra Pisa); 
i compagnl del CE della Fe-
derazione pensionafi (1 soste-
nilore e \ ordinario); Marco 
Maestro (Piss); Paola Vene-
rosi (Pisa); Sezione PCI dl 
Peicla (Plsfoia); Alvaro 

Monllgnanl (Siena); France­
sco Salvati (Terni); Lulgl 
Anderlint (Terni, 2* abbo-
namento); Elettra Pollastrl-
nl (Terni, 2* abbonamenlo); 
Consorzlo fra cooperative 
produzione e lavoro (Ferra­
r a ) ; Antonio Rubl [Ftrrara); 
Sezione PCI Filo d'Argenlo 
(Ferrara) ; Dipendenti e ami-
cl del Circolo c Gramsci > 
(Reggio Emilia, in memo-
rla della compagna Elve 
Rossi per una sezione del 
Mezzogiorno); Sezlone PCI 
Molino di Masone (Reggio 
Emilia); Sezione PCI Cro-
cella (Reggio Emil ia); Sezio­
ne PCI Villagglo Casfellac-
ci (Reggio Emil ia); Ansel-
mo Gauthler (Bolzano). 

Ed ecco alcuni abbona­
menti di solidarieta offerti 
a organizzazioni del Mezzo­
giorno o delle zone dove 
c l'fjnita y non arriva. 

Cellula Cooperaliva Blvoc-
ciala dl Scandiano (Reggio 
Emilia); Sezione PCI Catel-
lanl (Reggio Emilia), per I 
lerremolatl slclUanl; Sezlone 
PCI Quatfro Castella e se­
zione PCI Stradalata (Reg­
gio Emilia) per zone scoper-
le; sezlone PCI CCFR (Reg­
gio Emilia) per una sezlone 
del Mezzogiorno; Sezlone PCI 
di Scandiano (Reggio Emi­
lia) per una sezione del Ve-
neto; Mario Rustichellt di 
Modena per una sezione del­
la montagna; Agostino Deb-
bi, Giuseppe Vecchi, Pietro 
Salli, Emilia Reggiani di Ca-
slelnuovo (Modena) offrono 
20 mila lire per abbonamen­
ti a sezionl del Mezzogiorno; 
Esferlno Vedeschl dl Modtna 
per una sezlone del Friuli . 
Vinlcio G.essl (2 abbona­
menti * Vie Nuove per se­
zionl del Mezzogiorno). 

Domenica 9 febbraio 
diffusione straordinaria 

col rapporto di Longo 
Domenica 9 febbraio futle le organizzazioni e I compagnl 
sono impegnati nella diffusione straordinaria dclt'« Unita » 
con il rapporto del compagno Longo al X I I Congresso del 
nostro Partilo. Numerose Federazioni hanno gia comunicato 
i loro obiettivi che raggiungono quetli delle piu grand! 
diffusion'!. Pisa e Ni»oro raggiungeranno le quote del 1* 
Maggio, seguife da Firenze, Siena, Roma, Napoli, Reggio 
Emilia. Ricordiamo agli • Amlci deH'Unita » di far pervenire 
al piu presto le prenofazioni. 

2320 abbonati a Reggio E. 
Malgrado manchl ancora qualche tempo alia concluslone 

della campagna per la raccotta degli abbonamenti al nostro 
giornale a Reggio Emilia e gia stato ottenuto un lusinghiero 
succesfo. Infatti, sono 2.320 gli abbonamenti gia raccolti. Di 
questi, 1914 sono rinnovatl e ben 506, di cui a soslenitori, I 
nuovl. Ci6 ha consentito di raggiungere • superare II 90 per 
cento deU'obbiettivo fissato per la provincia. II dalo piu In-
leressante e quello che s) riftrlsce al nuovl S04 abbonamenti. 
A raggiungere questa clfra hanno concorso un numero limitato 
dl sezionl, una settantlna, II che suggerisce la possibility di 
un olferiore passo in avanti. 

Da segnalare la istitutlone del < porfatore» dl abbona­
menti, un compagno, cloe, che si preoccupa dl recare a domi-
cilio, antlclpando II postino, la copie dell't Unita i agli abbonati. 

da contrapporre, con rinnova-
ta forza al piano e alle leggi-
ne di Sullo. 

Assemblee, riunioni e mani­
festazioni si sono susseguite 
anche ieri per stabilire m par-
ticolare, le forme di lotta per 
la prossima settimana. A Mi­
lano gli studenti preparano 
per domani lunedl, uno scio­
pero generate dl tutte le scuo-
le medie, in appoggio anche 
agli studenti professional che 
da una settimana manifesta-
no e scioperano e che giovedl 
scorso, furono insieme agli in-
segnanti, duramente caricati 
dalla polizia. 

A TORINO, dove proseguo-
no in decine di scuole occupa­
zioni e scioperi — diversi cor­
te! hanno percorso ieri mattl-
na la citta — gli studenti so 
no decisi a ripetere nei pros-
simi giorni la protesta che 
I'altro ieri ha visto In piazza 
oltre 15 mila giovani. 

E continuano le occupazio­
ni dl facolta a ROMA (dove 
sono tuttora bloccate Fisica, 
Matematica e Scienze Pohti-
che); a FIRENZE (ArchitetUi-
ra e Scienze Politiche), a BO­
LOGNA, a TORINO (dove la 
polizia e intervenuta a sgom-
berare Geologia); a PALERMO, 
a PERUGIA. 

II rettore dell'ateneo peru-
gino Ermini ha denunciato 
all'autorita giudiziaria gli 
studenti che da quasi una set­
timana occupano le facolta di 
Ingegneria, Fisica e Scienze 
Biologiche: Vex ministro del­
la PI, capo della corrente seel 
blana in Umbria, non ha esi-
tato a prendere nei confron­
ti dei 500 universitari l'odlo-
so prowedimento. Tanto piii 
grave il suo gesto, dal momen­
to che Ermini si era ben guar-
dato del denunciare i fascisti 
che occuparono l'ateneo per 
Impedire che si svolgessero 
le assemblee indette dal mo-
vimento studentesco. Ora che 
il piano fascists e fallito, Er­
mini tenta di intimorire i« mo-
vimervto studentesco. GU uni­
versitari per tutta risposta. 
hanno fatto un appello al col­
leghi di tutte le facolta perche 
si uniscano alia lotta. Hanno 
gia la solidarieta piend degli 
assistenti e degli incancati che 
proprio venerdl scorso aveva-
no scioperato e indetto un 
convegno comro rautoritari-
smo accademico e la riforma 
di Sullo. 

Anche gli studenti professio­
nal! di LIVORNO sono in agi-
tazions: hanno scioperato tut­
ti e percorso in corteo la cit­
ta. Oggi si svolgera un gran­
de convegno siu problemi del­
la scuo'.a, cm parteciperanno 
oltre apli studenti. professori, 
parlamentari, sindacalisti. 

Per la seconds volta, a 
BRINDISI, gli studenti pendo-
lari hanno bloccato il tralhco 
ferroviario. Come l'altra mat-
tina a Mesagne, ieri a Ona, 
ccntinaia di ragazzi e ta^azze 
che si recano a studiare nei 
capoluogo si sono d;s:es: sui 
binart- La polizia e di nuovo 
inrenrentita. ma non vi sono 
stati mcidenti. A FOGG IA so­
no occupati 4 istituti. II pre­
side del « Poena » tMagisira-
le) ha denunciato gli alunni 
tn tnbunale. ma l'occupazto-
ne prosegue come ai « Marco­
ni » (Scientifico) al «Gian-
none» (Ragionena) e al 
«Masi » (Geometri). A San 
Severo. grosso centro del­
la Capitanata, sono occupa-
te tutte le scuole medie supe­
rior!. dai licei agli istituti pro-
fess.onali. A BARI, dopo 11 U-
ceo scientifico « Scacchl » e 11 
professionale « Marconi a e sta 
to occupato Tistituto t Elena 
dl Savoiaa. 

A CAGLIARI, dove oramat 
da due settimane prosegue tl 
lavoro dl commissloni e dt 
gruppi nella facolta dl Scien­
ze Politiche, c stata accotta 
con soddisfazione la notizia 

che il giudlce istruttore del 
Tribunale, dottor Caddeo, ha 
prosciolto per arnnistia 32 stu 
denti. che la polizia denuncib 
per l'occupazione del Retto-
rato. 

A TARAi'lTO sette studenti. 
accampati al centro delia dUh. 
hanoo iniziato uno sciopero del­
la fame per protesta centre- i 
prowedimenti disciplinari e la 
repressione nelle scuole: uno 
studonte del tecnico c Righi > e 
stato infatti espulso per un anno 
dalla scuola e due inter© classi 
die avevano solidarizzato con 
lui sono state sospese. 

A VEROiVA gli studenti pro-
fessionaii di diversi istituti stan-
no conducendo da ieri scioperi 
ad oltranza. 

Documentata al Conve­

gno di«Italia Nostra» 

Monumento 
in onore di 

Lenin a Capri 
CAPRI. 1. 

II Consiglio eomunale di Ca­
pri ha deliberato questa sera 
di erigere un monumento in 
onore di Lenin nei giardini di 
Augusto. L'idea della iniziativa 
risale a una visita compiuta 
nell'isola dall'astronauta Valen-
tina Tereskova durante il suo 
viaggio in Italia. Lenin, come e 
nolo, socgiorno a Capri, ospite 
di Massimo Gorki. 

Sifuazione di 
emergens 

per il 

pafrimonio 
cultural 

DO;K> il pr-lho p'.uttoi'o de:-uo 
e po'.emico della prima gioma-
ta. il XII Convegno di « Italia 
no.-tra » (dedicato alle t njove 
•strutture ner Tamministrazione 
dei beni cu'turali >) e lentamente 
scivolato ieri ver^o un sonnac 
chioso elenco di denunce. su 
problemi piu o meno p lrzial; 
del patnmonio artistico e cui 
tur'ile nizionale. 

Sei re!a/io.ni hanno afTroitato 
— fra tnattina e pomerisjgio — 
i terni della ristrutturazione del-
la Sopriitcnden7a ai mon•j'nent: 
(•<i alle opere d' trte. q'tello di 
nuove forme di tutela conserva 
tiva e contHcitiv.i dei reperti 
archeolo^ici, de-41 i archi- i sto 
rici. delle bib'to'eche. Hanno par 
lato Mauri?io Calvesi. Luigi Sa 
!erno. Bruno D'Agastmi. Mauri 
zio Taddei. Claudlo Pavone 
Francesco Barl>eri. E certo: i 
loro interventi h3nno e^posto 
un panorama di un estremo 
squal'.orc. per il quale uraono 
energiche e rapide misure leai 
slative ed economtche. L'psamo 
delle singo'e ie!azioni — che af 
frontino temi speeifici assat 
comp!essi e van — propone un 
materiale di discussione note-
vote e costitiiisce un atto di ac 
cusa amaro alta clas-e dirisente 
che ha permes'iO un simile de«e-
nerare della situazione Tuttavia. 
nessuno dei documenti p'oposti 
al dibattito e u^cito da una 
cauta analisi della «situazione 
di fatto» e nessuno sembra 
vo'ersi porre il problema de!le 
cause di fondo cbe hanno con 
rlotto a questa situazione Tutte 
le relazioni sono state cosi im 
prontate al criterio generile d' 
proporre immediate misure di 
parziali riforme. sostanzialmentc 
affidate alia buo.na volonta po'i 
ti:a della clas-e diri?ente fpuel 
la ste?^ che. al!'' t?iormta inau 
piirate. ha giS fatto invwe in 
tendere la cua cattiva di'po=i 
zione ad eff'caci inten-enti> 

Facciamo un e=ermio flascian 
do da p^rte le sconfortjnti la 
mentele di chi. trattando de!l*a' 
lucinante panorama del!e bib!io 
teche pubbliche italiane. ha spe 
so lunshl minuti a dentorare |-> 
« sostituzione dei vecchi palchet 
ti in legno con palchetti di me 
tallo »). Soltanto pochissime pa 
role sono state dedicate a quel'o 
che appare oaai uno dei p>u 
gravi pericoli per la conferva 
zione del patrimonio archeolo 
Kico nazion^le: 1'imminente en 
trata in vieore di altre normc 
del MEC che accentueranno cla 
morosamente la pres^ione de 
mercato antiquario e del coMe 
zionismo prfvato ispirati al mec 
eanismi della societa dei coi 
sumi: ed apriranno Tincetta d^' 
patnmonio naziona'e al grande 
capitale europeo Qui. da\Tero 
rimpeeno di denuncia avrebhc 
dovuto trasformarsl in una im 
mediata e piu vasta articola 
zione politica: s'e rimasti invece 
ancora una volta. nel chiti-sn 
delta deplorazione aristocratic 
e. temiamo. ve'.leitaria. 

II convegno. comunaue. non 
k ancora chiu'vi. Ed £ anzi pro 
babi'e che 0221"- eiornata delle 
mozioni conclusive e deeli or 
dinl del triorno. nualcbe VOCP 
si levi per scuotere l'a^^oci* 
zione — cui pure tant? merit' 
vanno riconosciuti per it re 
cente pn=;=ato — dal t^rpore i"1 

ctri sembra esser;? immer<:a. <•<*•> 
ffrande v>ddi>fazione di otiel'p 

forze che vensono co«i bonaria 
mente c denunriate ». 

d. n. 

Tutti I compagnl senator! 
sono Impegnali a essere pre-
senfl alia seduta pomeridla-
na del Senato dl martedi 
4 e alle sedute dl mercote-
di 5 febbraio. 

Entro il '69 I'inizio dei lavori 

Fra 5 anni la 
«direttissima » 
Firenze-Roma 
Previste gallerie della lunghezza anche di 10 Km 

Rieletto 

il centro-sinistra 

Genova: 
le desfre 

votano per 

assessori dc 

e socialist! 
GENOVA. 1 

Al termin* di una sedu'a 
prou-a:tasi s a » alle 2 di notte 
il Consiglio eomunale ha «ne-
sumato > la g .̂unta di centra-
s.n.stra pres:e<ijta dal democn-
stiarw ins. Pedu'.!a. il quale e 
suto r.eletto sindaco coo 40 
voti. uno ki meno rispetto ai 41 
corvsiglien di cui dispongooo 
DC e PSI su un totale di 80. 

Nella elerone dei saigob a»-
sessori i voti di liberali e mis-
sini sono confluiti v\ modo mss-
siec:o su un gruppo di < autooo-
misti t del PSI e di c dorotei >. 

Sui tempi e sulle tecni-ehe co-
struttive della «direttissima » 
Firenze-Roma. con il quadrupli-
camento dell'attuale linea. ling. 
Fienza. direttore generale delle 
FS. ha r.lasoiato delle dichia-
raziont diV.t q-^li si pjo dedur-
re: i lavori che verranno in-
trapreii su tutti i tratti della 
l.n^a. :nco~.nceranno qjcst'an 
no e — scccodo le previsioni — 
covrebbero essere completati 
entro c-.nqje arm ; i lavor; ver-
ranno agiiudicati med:ante lici-
tjz.op.e pr.vata con il sisterna 
do!!e conres^oni. e razsr-jppat: 
a lo'.ti di 50. CO. 70 miliardi. 
L'.n^ Fienga r.j mrlt-e a'fer 
mato che d 'al ta velocita ri-
chiede una sede p:u tarea di 
quelle t-adizionali. accorjimen 
ti per la stabilita dei rilevati. 
epeciali aprKirecchiatjre di j . -
curezza. eec. Qjin3i. do^o la 
costnizion?. dovranno e5>ere ef 
fettuati contro'.li r-;?or>"«i e se­
vere prove ». 

I « r*mti delicati > dellopera 
si riferiscono alle aallerie: ne 
sono previ<!e d: ^en-'ib le 1 in 
?rherza. alcune ancfie de'!'o-.-ii-
ne di died chiloTetri: vi sono 
poi prohtemi che intere;^ano -̂a 
le 5tazioni di Firenze e Roma. 
yia la posizione di alome sta-
zioni nei pt^iti di inne'to tra la 
veccbia e la nuova lin»i. con la 
po^ihiljta di costmire nuorf fab­
brica ti. 

file:///yopox
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l'erbario 
TUTTE le agituziom 

sindacali, specialmen­
te quelle caratterizzate da 
scioperi, suscitano discus­
sioni, polemiche, resisten­
ze e contrasti. Ciò è com­
prensibile e, come si di­
ce, scontato. Ma c'è sfato 
in questi giorni uno scio­
pero, quello deijh inse­
gnanti fuori ruolo, i brac­
cianti della scuola, a cui 
tutti fiatino assistito, e hi 
parola, con rispetto. Le 
rat/ioni dei * fuori ruolo • 
sono unanimemente rico­
nosciute. Da gran tempo 
le loro rivendicazioni for­
mano oggetto di interven­
ti, pressioni, proposte di 
legge, non solo da parte 
dell'opposizione comuni­
sta, ma delta stessa mag­
gioranza. Se ci sono in­
somma dei lavoratori, in 
Italia, che hanno incondi­
zionatamente e indiscuti­
bilmente ragione, costoro 
sono gli insegnanti fuori 
ruolo, e quando mercole­
dì, gioìedì e venerdì 
scorsi sono scest in scio­
pero, tutti lianno pensato 
che il centrosinistra, que­
sta volta, avrebbe dato 
segni di turbamento e di 
commozione. 

Sello stesso giorno di 
mercoledì, mentre mi­
gliaia di e fuori ruolo » 
scioperanti gremivano la 
piazza di Montecitorio, si 
riuniva, all'interno del 
palazzo, la commissione 
della Pubblica Istruzione, 
che è presieduta dall'on. 
Giovanni Battista Scaglia, 
uno degli uomini più ag­
grondati del Nord Italia, 
la cui afflizione ha questo 
di affascinante: che è as­
solutamente misteriosa. 
Poiché viene da Berga­
mo. molti lo chiamano 
« tristezza e osei », e nes­
suno ha mai capito per­
chè sia così grave. Non 
per ragioni amorose, na­
turalmente, i suoi costu­
mi essendo, come si me­
rita, ineccepibili; né per 
motivi economici, e nep­
pure per cause filosofi­
che, dal momento che la 
sua diffidenza, nei con­
fronti del pensiero, si in­
dovina totale. In realtà 
Scaglia ha la vocazione 
del cordoglio, come l'usi­
gnolo ha quella del can­
to, e se il tempo che nel­
la sua vita ìia impiegato 
a esser mesto, lo avesse 
dedicato n operare, il 
Monte Bianco, forse, 
l'avrebbe traforato lui. 

Quando, viercoledì. si 
riunì la commissione 
Istruzione, con TOH. Sca­
glia che la presiede come 
se TIC reggesse i cordoni, 
i deputati comunisti chie­
sero che si discutessero 
subito, seduta stante, i 
problemi degli insegnanti 
fuori ruolo, in quel mo­
mento raccolti davanti a 
Montecitorio, ma il pre­
sidente non ne volle sa­
pere. Occorreva, egli so­
stenne. non discostarsi 
dall'ordine del giorno, e 
noi. qui. dobbiamo rico­
noscere clic aveva ragio­
ne. perchè aH'ordine del 
giorno, del quale severa­
mente pretese il r ispetto, 
figurava un disegno di 
legqc di imnortmiza deci­
siva per l'avvenire del 
paese, un provvedimento 
la cui urgenza, ci consen­
tano di dirlo i professori 
fuori ruolo, sovrasta ogni 
altra necessità, comprese 
quelle, pur così pressan­
ti. che li riguardano. Il 
diseqno di lenge che il 
presidente della commis­
sione ha fatto discutere 
e approvare mercoledì, 
mentre nella sala del­
la commissione qiungera 
l'eco delle proteste dei 
professori scioperanti, è 
così intitolato- «- ?>Iodifi-
che della denominazione 
e delle finalità dell 'Erba­
rio coloniale di Firenze >, 
e consta di due articoli. 
Eccoli: «-Art. 1 — L'Er­
bario e Museo coloniale 

istituito in Roma con re-
pio decreto 3 ottobre 1904 
n. o83, successivamente 
modificato e trasferito in 
Firenze con la legge 19 
maggio 1918 n. 719, assu­
me la denominazione di 
Erbario tropicale di Fi­
renze. Art. 2 — L'Erbario 
tropicale ha per fine lo 
studio della flora e della 
vegetazione delle regioni 
tropicali. Esso raccoglie i 
dati ed i materiali relati­
vi attraverso corrispon­
denze, scambi e missioni; 
ne promuove lo studio, 
cura la diffusione dei ri­
sultati delle ricerche me­
diante apposite pubblica­
zioni e funziona come 
centro di informazione e 
consulenza scientifica in 
materia ». 

Questa legge fu presen­
tata dallo stesso on. Sca­
glia otifliirio era ministro 
della Pubblica Istruzione, 
dopo lunghe meditazioni 
che conobbero anche mo­
menti di sconfortato pes­
simismo. Quel che è cer­
to è che con l'Erbario co­
loniale di Firenze non se 
ne poteva più. Bisognava 
cambiargli nome e asse­
gnargli altri fini. La no­
stra vita non è fatta sol­
tanto di broccoletti e di 
lattuga. Spesso ci imbat­
tiamo in erbe tropicali, 
quando la vegetazione di 
quelle arcane regioni ci 
lambisce: e come chia­
marle? Chissà quante 
volte sarà capitato anche 
a voi di tenere in mano 
nn ramoscello e di chie­
dervi angosciosamente: 
* Questo che sarà? ». Na­
turalmente eravamo tutti 
tentati di rivolgerci al­
l'Erbario di Firenze, quel 
caro, indimenticabile er­
bario della nostra fan­
ciullezza. ma come fare 
se era un erbario colonia­
le e non tropicale? 

Il ministro Scaglia, es­
sendo titolare della Pub­
blica istruzione in questi 
tempi sereni, deve avere 
sentito che era giunto il 
momento per fare del­
l'Erbario fiorentino lina 
cosa nuova, fresca, ade­
guata ai nostri giorni fe­
lici, e si e buttato nel­
l'impresa. Non è stata co­
sa facile. Risulta infatti 
dagli atti parlamentari 
die il disegno di legge è 
stato presentato * di con­
certo » con quattro mini­
stri: degli Esteri, del Te­
soro. dell'Agricoltura e 
dell'Industria. Il più re­
stio a lasciarsi persuade­
re fu il yninistro degli 
Esteri, Medici, che vole­
va un terzo articolo dedi­
cato alle cassettine degli 
erboristi, da portare a tra­
colla. Ma Von. Scaglia su 
questo punto si mostrò 
irremovibile. Essendo un 
romantico, la sua idea è 
che le erbe tropicali, se 
imo le trova, può riparie 
dove vuole. Personalmen­
te. egli preferisce con­
serrarle tra le pagine dei 
libri, ed è per questo che 
anni tanto lo si è visto in 
giro con qualche volume 
sottobraccio. 

Ecco perchè il presi­
dente della commissione 
della Pubblica istruzione, 
mercoledì, non ha voluto 
parlare dei professori 
fuori ruolo che sciopera­
vano. L'ordine del giorno 
della commissione dipen­
de da lui: poteva cambiar­
lo. rovesciarlo, non te­
nerne conto. Ma non se 
l'è sentita. Forse non ha 
capito, non ha immagi­
nato, non ha a r re r t i to 
che cosa sono, nel nostro 
pirse. ì settantamila pro­
fessori fuori ruolo in agi­
tazione. Eppure Pon Sca­
glia passa per un uomo 
intelaiente. e Io sarà 
senz'altro. Ma lo nascon­
de con estrema cura, pro­
babilmente per dimostra­
re che sa tenere i scareti. 

Fortebraccio 

PROBLEMI E PROSPETTIVE DI ALCUNI PAESI SOCIALISTI 

VIAGGIO A BUDAP 
sa 

dopo gli eventi di Praga 
I timori, che esistevano dopo l'agosto, di un irrigidimento degli indirizzi interni sono stati smen­
titi, oltre che dalle assicurazioni dei dirigenti, dall'esperienza dei fatti — La ricerca di un rap­

porto di fiducia con l'opinione pubblica e con i gruppi intellettuali — Stima per Kadar 

Elicotteri contro studenti 

T O K I O — Sembra una foto di guerra. Si tratta in realtà degli elicotteri della polizia giappo­

nese costretti a bombardare con gas lacrimogeni un edificio dell 'Università di Tokio occupalo da­

gli studenti. I giovani sono stali sloggiati dopo due giorni di duri scontri e l 'Università chiusa. 

L'occupazione era stata decisa per protestare contro II fi loamericanismo del governo giapponese 

Illustrata a Genova dal sovietico prof. Androssov la nuova tecnica chirurgica 

CUCE LE ARTERIE CON GRAFFE DI METALLO 
Il sistema, oltreché rapido e preciso, si è dimostrato molto efficace anche in 
caso di complicazioni - Conferenze dimostrative anche a Torino, Milano e Roma 

GENOVA. 1 | 
Le rrjn\e ' « - . : c v a>v%ve 

nell'Unione Sv. ttica por a 

su*ura7Kr>e delle V s •«••.. :~-
terne e de: \^> .«van2...ffm. <-v 
no v a t e ili . idrate ii-r. ma*u-
na «!! «spedilo San Marvno 
et (k-nova dal professo.- P. I. 
Andro^™". ri.rettone dfIla cli­
nica ch:rur2:ca d: Mova e 
creMnTe. ass e rw ad una 
squadra di :nee£"vn. dfZ.i 
strumfrvi che ren-io-o j>-»-oi-
b.ìe i'imp.ogo di-lie nuove t<Nc 
mene. 

Si t r a fa . doscri\ «.-.odo in 
modo molto vhemat.cv>. di un 
si-'em.i «i. graffo n>-' a l'inno 
che coi l i m o n o di :n>.Twmre 
con estrema \elociU e pr»"Ct-
ttone. evitando Vu.v> di moto-

tempio il filo di seta, ohe In 

a'.--.mi c-zvi si v>no d-.nvwrati 
poco efficaci. TI p-o*e*v*r An-
drosv*». ha >.\olto '.ina ler.one 
r»r.v..-a agli stud-.-nti v>ffer­
marvi»^ q rn.ii ari illustrare 
:e pirvcolantà de: n JOVI stru­
menti. e la loro stona. 

E' ormai dal 1948 che il chi-
rureo sovietico opera con que­
ste nuove tecniche, perfezio­
na ".dole ulteriormente ed ot-
•ene.ndo risaltati estremamen-
•e poMt:\i R3* f: pensare che 
m alcuni inteneriti al polmo­
ne mentre le saturo col siste 
ma :rad-.7 «viale, a mano, fan 
no rr£iv„rare una percentuale 
d^l l ì per een'o d» ca^i *.m 
perfetti, col mc-770 ,uili77ato 
rlil prof. Arxirovsow tale per­
centuale scende AII '1.5. 

2a*n per j punti è fl tantalio 
o una lega di cnhaho. d-.mv 
vrat:*: molto p u efficaci del 
filo d v a anche in ca=o d: 
compi.caz:oni. Il filo, a \o l ' r . 
viene ad avere la funzione d: 
uno stoppino, con possibili in­
fezioni, mentre i punti di tan­
talio o in leza dr cobalto .non 
hanno smora fatto registrare 
alcun caso del genere. 

Il chirurgo sovietico ha po'. 
riferito delle ^Je esperienze 
personali m questi venti anni 
di applicazioni del nuovo si­
stema: ha effettu.Vo tra l'al­
tro 600 interdenti allo stoma­
co. in nevsuno dei quali Si so 

•no avuti mcomomenti: anche 
per quanto concerne la sutura 
rione dei vasi sanguigni, in 

rita positive: il metallo impz©- gli infortunati sia svi lavoro 

che in altri ine: don*-". i n >"»vi 
s:Vemi v. sono r:vela"i oltre 
n » i o urtili per la sicurezza e 
la velocità. 

Non è se-more facile, però. 
ha proseguito il professor A.n-
drossow n'-Kcire a far app!.-
care. anche in Untone So\ «eri 
ca. le nuove tecni*?be su scala 
generale: e non perchè l'in-
djstria dell'URSS non sia in 
grado di fornire ph strumenti 
€-d i pezzi di ricambio ma per 
che molti chirurghi preferisco 
no ancora servirsi dei mezzi 
tradizionali, del filo di seta. 
Dopo a \er garbatamente pole 
ronzato con i giapponesi i 
quali, dopo aver studiato i 
suoi strumenti alla mostra che 
i sovietici tennero a Tokio nel 
lOfi»4) ne realizzarono di ana­
loghi spacciandoli per loro 

creì r - r -e . il profesv>r Andrcs 
vw ha «. va'o due s.*"»; pì7.«-'i 
*-." !\vt<>rv Vt.os^ov che f ì sot­
toposto a i un intervento allo 
i.ve-t'no e l'olimpionico Va'e-
n B-umrr.vl Dopo l'inc.rier'e 
mo'ociclisfco Brumme! fu p o ­
tato nella cl.nica del professor 
Andnvso'A do\e fu sottop.wo 
alle opportune cure: <c Non a-
veva riportato leeoni vasco'a 
ri gra\i — ha detto Andr.^-
sou — p^r cui non fu neot-s 
sario F'jvi dei nostri «.trurm-n 
t: d: s r.jr.ì >. .Scherzando il 
chir irtto «ove'ico ha p u prò 
.vg'Jito « Sta allemndo*: e di 
ce ctk^ ritornerà a saltare co 
me prima, onche senza il tan­
talio >. 

Il professor Androscww es i ­
terà anche Torino. Milaiv» » 
Rxxna. 

r 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST. 1 

Sono a Budapest. La ripro 
duzione di un vecchio manife­
sto «ni ricorda che fra qual­
che .settimana scoccherà i] 
cinquantesimo anniversario 
della « repuhblua dei consi­
gli », la bella fiammata rivo­
luzionaria del '19 ungherese, 
repressa dalle armi imperia­
liste e seguita da un lungo pe 
nodo di re-azione fascista Un 
altro cinquantennio, dunque, 
nella stona delle rivoluzioni 
socialiste. Ma e proprio que­
sto scorrere del tempo che ci 
obbliga ormai a parlare della 
esperienza storica del sociali­
smo con un linguaggio nuovo. 
I-a rievocazione appassionata 
delle eroiche « rotture » rivo­
luzionane del fronte imperia 
lista e necessaria, ina non ba­
sta più Mezzo secolo pub es­
sere poco o molto, secondo la 

[ prospettiva da cui lo sguar-
' da. Comunque e un'epoca. Die 

tro di noi il socialismo e un 
cumulo di esperienze, riuscite 
e no, talvolta contraddittorie. 
IAJ studio di questa esperien­
za e più che mai necessario. 
Celebrare non basta. 

Qui a Budapest non trovo 
comunque tracce di retori­
ca celebrativa Recentemente 
Kadar ha pronunciato un di­
scorso per :1 cinquantennio 
della nascita del partito co-

[ muriista ungherese. E' stato 
un discorso sobrio, in cui nes­
suna delle migliori figure del 
passato è stata dimenticata, 
ne quelle che con Bela Kun 
parteciparono alla fondazione 
del partito e alla « repubbli­
ca dei consigli » né quelle che 
con Rajk furono processate al 
tempo di Rakosi e di Stalin 
ma neanche quelle che cadde­
ro vittime della rivolta del 
'5f>: un'esposizione di politica 
presente che « non vuole di 
rnenticare ne le buone ne ie 
cattive esperienze » del passa­
to. La sobrietà la parie dfllo 
stile della direzione ungherese. 

Questo fu vero subito per il 
periodo successivo al 1956. 
Ciò di cui ho potuto render­
mi conto è che la regola vale 
tuttora: molto realismo poche 
frasi ad effetto, niente pronies 
^e mirabolanti i he lasciano 
poi spazio alla delusione. 

Personalmente, ho per Ka­
dar un grande rispetti», cne 
ma le al coraggio e alla eoe 
renza con cui egli si mise al­
l'opera nel 19-><> Ma questa 
personale considerazione ben 
poca importanza avrebbe, se 
non la trova>si ampiamente 
condivisa a Budapest, tra l'al­
tro nei circoli intellettuali. Una 
conferma — e quanto autore 
\ole — mi viene da Lukacs, 
questo vegliardo nobile ed ap 
passionato, capace sempre di 
mentire e di discutere con 
tanta vivacità e con una per­
sistente coerenza di r.cerca 
tutti i problemi che travaglia­
no il mondo moderno e il 
movimento operaio: critico lu-
c.do e severo dello stalinismo 
nelle sue premesse e nelle sue 
conseguenze .eri ed oggi, ma 
altrettanto energico nel rifiu­
to della democraz.a borghese 
come presunta a.ternauva, de­
ciso quindi a difendere la sua 
torni-ala per cui « .1 peggior so­
cialismo e sempre meglio del 
miglior capitalismo a. Ebbe­
ne e lui. Lukars, ogni volta 
cne io ritrovo nel suo stud-o 
affacciato sul Danubio, a par­
larmi con .stima di Kadar. E 

I come lui. molti altri e^por.en-
' :. della cultura ungherese. 
' La d.rez:one del partito e 

dello .S*ato, qui a Budapest, 
na attraversato nei me-i scor­
si, con la questione cecoslovac­
ca una prova d.fficile. Es-a 
ha deciso di partecipare al-
l'.r.'ervento del 20 agosto, ri­
tenuto ormai inevitabile. Ka­
dar difende queila decisione. 
Non discuteremo adesso la 
scelta, su cui abbiamo già det­
to più vo.te rio che per.sia 
mo e: lirr.'.'eremo a ricorda 
re che ir.ev.tabilmente :n Un­
gheria. nella posizione de: cit­
tadini come in quella dei d.-
r:senti, r.a avuto un pe^o :1 
r.cordo del.a cr.s: del '5*1 Co-
rr.ur.qie :n L'r.shena, de::!: av-
\en.menti cecoslovacchi s: e 
mo.to d . « ~ j " j . nel partilo e 
r.e'.l'opm.or.e pubblica, pr:rr.a 
e d »po la. ' '-""o Se ne discu­
te tuttora. Ma ur.a preoccupa-
z.or.e d. cara'tere tu ' to inter­
no. era la ba-e prima d: que­
ste dis.'Usi.on:. sarebbe cam-
b.ata, dopo gì: e.enti di Pra­
ga. ar.c'r.e la po'-ficà ur.j'r.er*»-
s*' La r:spos*a fu fortunata-
rr.er/e tempestiva: r.o, non 
camb.era. disse g:a il 23 a^o-
s*o il Comitato centrale dei 
partito. « Non c'è ragione cr.e 
lair.b: » ajziur.se -.1 Sepszabz'i- ! I 
sr.Q Da allora que**e assicura- ! • 
7.on: s-. sor.o ripetute. Ma es- j -
se avrebbero avuto un peso \ I 
ben re la 'uo *e la gente da so- i I 
la. di fronte ai fatti della vi- ] 
ta quotid.ana non avesse co- I 
minciato a cos-atare. « E' vero, j | 
non camb.a ». I 

Quale è ques'a politica che 11 
non si vuole vedere cambiare? j | 

E' la politica che ha trat­
to le lezioni del '5>>. che hA 
rotto quindi col periodo ra-
kosiano *sono molti ogsn an­
cora nella direzione unghere­
se coloro che. come Kadar, 
furono vittime delle repres 
stoni staliniane), cne ha com­
battuto gii estremismi per rui 
la situazione degenerò dodici 
anni fa 'fra le figure del pas­
sato quelle che non hanno di­
ri di} a rievocazione sono ap­
punto Rakoai • N&gy) che è 

stata ferma nella lotta contro 
gli avversari del socialismo, 
ma che affermando il prin­
cipio « chi non e contro di 
noi è con noi » non si e nem­
meno cercata avversari là do­
ve non ce n'erano. Su questa 
base essa ha assicurato una 
notevole libertà di ricerca sui 
problemi sociali, economie» e 
politici, da cui sono nate so­
luzioni originali di alcuni pro­
blemi (quali la riforma econo­
mica, argomento tanto impor­
tante da meritare di essere 
esaminato a parte). Ed e na­
to anche un sensibile respiro 
per Ja creazione artistica tan­
to che Zie Monde a Parigi pò 
teva scrivere «;ià qualche mese 
fa- « i cento fiori della poe­
sia fioriscono oggi a Buda­
pest » (Non solo della poesia 
— potremmo aggiungere noi 
— ma della letteratura in ge­
nere. del cinema in partico­
lare. meno invece per le ar­
ti figurative». 

Se anche certo non incorag­
giate, le stesse opinioni con­
trarie all'intervento in Ceco­
slovacchia hanno avuto diritto 
di cittadinanza nell'interno del 
partirò Si e solo chiesto ai 
comunisti il rispetto dell'ob­
bligo disciplinano, che impo­
ne di non rendere pubblico il 
loro dissenso. 

Su questa base e stato pre­
so un provvedimento di espul­
sione contro tre filosofi che 
a un convegno in Jugoslavia 
avevano firmato un appello 
contro l'invio delle truppe a 

A maggio 
l'Apollo 9 
scenderà 

sulla Luna? 
W A S H I N G T O N , 1 . 

George H . Hage, diretto­
re del progetto Apollo, ha 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa quali so­
no le alternative dei pros­
simi lanci americani . Ha­
ge — e questa è stata la 
sua dichiarazione che ha 
maggiormente colpito i 
giornalisti — ha detto che 
é assai probabile che lo 
sbarco sulla Luna possa es­
ser tentato con l'Apollo 10, 
il 17 maggio, anziché con 
l'Apollo 11 nel mese di 
luglio. 

Questo dipenderà in gran 
parte dai risultati del volo 
di Apollo 9, che prevede 11 
giorni dì rotazioni orbitali 
attorno alla Terra per il 
collaudo del L E M , il vei­
colo lunare, e che sarà 
lanciato il ?S febbraio. Se 
l'esperimento di Apollo 9 
non dovesse riuscire al cen­
to per cento, allora Apollo 
10 — il cui lancio verreb­
be anticipato tra il 24 e il 
28 aprile — potrebbe essere 
utilizzato per ripetere quel 
volo. 

Hage ha concluso dicen­
do che ambedue i veicoli 
spaziali. Apollo 9 e 10, han­
no superato tutti i collaudi 

Praga. Ma anche nei loro con­
fronti le sanzioni si sono fer­
mate qui. Nello stesso istituto 
di filosofia si è tolta la dire­
zione del gruppo di ricerche 
sociologiche n Hegedus, cioè 
a colui che nell'ottobre del 
'56, prima della crisi, si tro­
vò ad essere per una breve 
parentesi primo ministro del­
l'Ungheria. ma scottato da 
quella lezione, si portò poi 
su posizioni radicalmente in­
novatrici, tanto da esseie oggi 
criticato perche troppo di de­
stra. Nello stesso tempo però 
la vera e propria direzione del­
l'Istituto di filosofia e stata 
tolta a due professori. Szige-
ti e Sipos, giudicati a loro 
volta « settari » cioè in fondo 
esplicitamente propensi a di­
re che dagli eventi cecoslovac­
chi bisognava trarre un « in­
segnamento ». che occorreva 
cioè modificare la politica un­
gherese ne) senso di un suo 
irrigidimento all'interno. Il 
che dimostra che opinioni si­
mili esistevano anche a Bu­
dapest (e forse non solo a Bu­
dapest) ma sono state com­
battute. 

Proprio di questo equilibrio 
è fatta quella politica unghe­
rese che non si vuole vedere 
cambiare. Ma non solo. Essa 
si accompagna ad iniziative 
politiche, volte a rafforzare 
la coesione nazionale: ne è un 
esempio il nuovo accordo fir­
mato col Vaticano, il quale 
d'altra parte si e reso conto 
di dover compiere qualche al­
tro passo nel riconoscimento 
della nuova realtà politica e 
sociale dell'Ungheria. Quella 
politica presuppone infine un 
nuovo rapporto con l'opinione 
pubblica 

Vi è alla televisione unghe­
rese un'interessante forma di 
« tribuna politica n qui chia­
mata semplicemente « forum » 
Gli intervistati si sottopon­
gono alle domande che qual­
siasi cittadino può rivolgere lo­
ro con una chiamata telefoni­
ca. Spesso si tratta di giorna­
listi. Ma non di rado viene 
il turno dei dirigenti politici. 
Il sindaco di Budapest con i 
suoi collaboratori è stato sot­
toposto a questo esame. Di re­
cente invece ia prova e tocca­
ta ai capi dell'economia na­
zionale, a cominciare dal più 
autorevole di tutti, Nyers. che 
e stato uno degli autori della 
« riforma ». Ebbene, le doman­
de non erano affatto addome­
sticate. Le risposte sono sta­
te pn; o meno felici. Ma 
il giorno dopo tutta Budapest 
ne discuteva: chi era prò e 
chi era contro. L'iniziativa in 
se stessa comunque aveva col­
to nel segno. 

Quello stesso giorno, capita­
to per caso al circolo della 
stampa vi trovai Komocsm, il 
dirigente ungherese che e più 
direttamente responsabile del­
le questioni internazionali, im­
pegnato in un colloquio con­
fidenziale con tutti i redatto­
ri di politica estera dei gior­
nali magiari Poco tempo pri­
ma anche il primo ministro 
Forh si era esposto ad una 
spregiudicata intervista televi­
siva. All'intervento censorio si 
preferisce dunque questo ti­
po di contatto c m la stam­
pa. cui si comincia a riconosce­
re una funz.one autonoma: 
anche per questo i giornali 
ungheresi s: differenziano da 
quelli di altri paesi socialisti 
per la loro vivacità. 

Giuseppe Boffa 
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GENNAIO IN LIBRERIA 
le novità, i successi, le ri­
stampe de IL S A G G I A T O -
R E di Alberto Mondadori 
editore 

Mille anni di Francia nella 
STORIA DELLA CIVIL­
TÀ' F R A N C E S E di Geor­
ges Duby e Robert Mandrou. 
Una ricerca « integrale » che 
abbraccia tutti gli aspetti 
delta cultura e della società. 
Collezione La Cultura: Bi­
blioteca di Storia. Lire 4000. 

Gli smarrimenti dello spiri­
to tedesco ne LE ORIGINI 
CULTURALI DEL TER­
Z O REICH di George L. 
Mosse. Una profonda indagi­
ne sui pensieri e sulle parole 
che Hitler tradusse in ter­
ribili opere. Collezione La 
Cultura: Biblioteca di Storia. 
Lire 3500. 

In MITO E MODERNITÀ' 
DELLA LETTERATURA 
G R E C A un grande studioso, 
C. M. Bowra, vi invita a 
scoprire o a « rivisitare » con 
spirito di oggi una letteratura 
eternamente giovane. Lire 
2500. 

Agricoltura, artigianato, atti­
vità commerciali e finanzia­
rie, circolazione monetaria, 
schiavitù, dall'alba della Gre­
cia storica alla caduta del­
l'Impero Romano. Un'opera 
fondamentale finalmente tra­
dotta nella nostra lingua: 

L'ECONOMIA ANTICA 
di Jules Toutain. Collezione 
La Cultura; Biblioteca Stori­
ca dell'Antichità. Lire 3000. 

Un nuovo splendido volume 
della collezione 11 Portolano: 
I REGNI DEI CELTI di 
Myles Dillon e -Norj Ckad-
tvick. La storia e le tradizioni 
di una grande stirpe la cui 
sotterranea influenza si è e-
semiala su tutta la storia 
europea. Lire 10.000. 

D O S S I E R C E C O S L O ­
V A C C O Un comunista occi­
dentale, Ro^er Garaud\-, pre­
senta testi di Alexanir Dub-
cek, Ola Sth, Rjdouin Rica­
la, Trar.iisek Cha^alik, Gu­
stav llusak, Jin Ha'èk ed 
Edurd Go'.dstucker. A par­
tire da! " caso » cecoslovacco, 
uij rassegna dei prohlt^:: 
del co~:u*::s~?o cgg:. Colle-
Z-.OKC Po'.:ti:a. Lire IS:0. 

L'ANNO 2 0 0 0 Herdan 
Kshn e Antony J. \X~tener 
presentato i risultati di uno 
studio di «futurologia * pro­
grammato da un'apposita 
Commissione per l 'Anno 2000 
e pslm:;ia;o dall'Amen:an 
Academy of Aris aid Scien­
ces. Coorte :arà il mondo à: 
domani"* Risponde la s::en;a 
di oggi. Una grande successo 
negli Stati Uniti• un libro 
Strano e <-':":: Isn.'e. Lire" 
500?. 

A SCO '.l'i, nella collezione l 
Cabhant MARX E F R E U D 
di Erisb Frj'nm, limpida 
pre:entaz:nne pa'allela de: 
cu; pin:z'.r,*i e'"* p:u d: C*m 
clt'o ranno influenzati il no­
stro :em?o; e V E N T I Q U A T ­
TRO VOCI PER UN DI­
ZIONARIO DI LETTERE 
ti: Frsnco Fortini. ViCSùla tn-
ciclopcdia o «*• idea'io * di 
letteratura, critica, ideologia. 

A 15C0 lire nella collezione 
L USIYERSO PFL COSO-
SCERE, IL BAMBINO E 
LA SOCIETÀ* - • P-:'•'? 
Miller, una rassegna di tulli 

i rror;^-;. ' psico.ogic: 
alla crescita u-nana. 
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IL TESTO DELLA LEGGE 
CHE PROROGA 
IL BLOCCO DEI FITTI 

La Camera ha approvato giovedl scorso 11 
dccreto legge govcrnativo per la prora ta al 
31 diccmbre di quest 'anno del blocco del 
fltti. II provvedimento. ris|>otto al testo t h e 
aveva olaborato il governo, e stato miglio-
raio in Commissione grazie alia batlaglia 
rondotta dai par lamentan conmnisti: inol-
tre , va rilcvato che nel dihattito in aula 
— dove 11 decreto 6 stato approvato da tutti 
i gruppi oll'infuori t h e dai lib'-rali — e 

emersa una volonta gencrale, anche da parte 
degli esponenti del centro sinistra, di giun-
gere ad una regolamenta/ione impermata, 
.sia pure in forme diverse, sull'istituto del-
I'equo canoue Her questo ohbiottivo conti-
nucranno a battcrsi, com'd avvenuto sinora, 
i parlamentan del PCI e del P.SUIP. 
Questo e il testo della legge che dovra es 
sere approvata definitivamente, entro pochl 

giorrii, d,il Senato; 

Conversions In legoe con 
modlflcazloni del decreto 
legge 22 dlcembre 1968 nu-
mero 1240 recants proroga 
delle local ionl dl immoblli 
deillnali a eserclzlo di at-
HvlH professional! commer­
cial) o artlglane o a uso 
di albergo pentlone o locan-
da e dlvpovlzionl transltorlc 
In lema di locazfonl di Im­
moblli urbanl. 

ARTICOLO 1 
II lermlne del 31 dlcem­

bre 1968 prevlsto negli arll-
coll 4, prirno comma e 6 
prlmo comma e 7 del de­
crelo legge 27 glugno 1967, 
n. 460 convcrlllo In legge con 
la legge 28 lugllo 1967, n. (28 
e prorogato al 31 dlcembre 
1969 o alle scadenze consue-
ludlnarlo successive. Alia 
siesta data del 31 dlcembre 
1969 e prorogato II (ermine 
del 31 dlcembre 1968 prevlsto 
dall 'arl . 47 del decreto leg­
ge 18 novembre 1966, n. 976 
convertllo nella legge 25 dl­
cembre 1966, n. 1142. I I 
vlncolo albcrghlero prevlsto 
dall'artlcolo 5 del decrelo 
legge 27 glugno 1967, n. 460 
converllto In legge con la 
legge 28 lugllo 1967 n. 628 
* prorogato al 31 dlcembre 
1970. 

ARTICOLO 1 BIS 
II lermlne del 30 glugno 

1969 prevlsto dal prlmo e se-

condo comma dell'artlcolo \ 
del decrelo legge 27 glugno 
1967 n. 460 convertllo In leg­
ge con la legge 28 lugllo 
1967 n. 628 h prorogato al 
31 dlcembre 1969 o alle sca­
denze contueludinarie suc­
cessive. Alia stessa dala del 
31 dlcembre 1969 e prorogato 
il blocco del canonl dl loca-
zlone dl Immoblli urbanl adi-
bill ad abltazlone per gll 
alloggl che non abblano le 
caratlerlstlche di quell) e-
sclusi alia data del 31 dl­
cembre 1967 dal blocco m»-
desimo, e che non slano oc-
cupatl da condultorl o sub-
conduitori che versino nelle 
condlzlon) prevlste dall'ulll-
rrto comma dell'artlcolo 2 
del decreto legge 27 glugno 
1967 numero 460 convertllo 
nella legge 28 lugllo 1967, 
numero 626. 

ARTICOLO 1 TER 
I contrail! di locazlone e 

di sub-locazlone dl Immoblli 
urbanl adibltl ad abltazlone 
gla prorogatl a norma del­
l'artlcolo 2 bis della legge 28 
lugllo 1967 n. 628 sono ulte-
rlormenle prorogatl al 31 dl­
cembre 1969. 

ARTICOLO 1 QUATER 
La sospenslone dell'appll-

cazlone dell'artlcolo 608 del 
Codlce dl Procedure Civile 
relativamente al rllasclo di 

Immoblli local! ad uso dl 
abltazlone previsla dal prl­
mo comma dell'artlcolo 10 
della legge 28 lugllo 1967 
numero 628 e prorogata al 30 
glugno 1970. 

ARTICOLO 1 QUINQUIES 
II prlmo comma dell'artl­

colo 10 bis della legge 28 
lugllo 1967 numero 628 e so-
slltuilo dal seguente: 

II Prelorc su Istanza del 
condullore che non sia mo-
roso con le formallta dl cui 
al terzo comma dell'artico-
lo precedents pud prorogare 
per plii voile e per non plu 
dl diclotto mesl comptessl-
vamente la dala di esecuzlo-
ne flssata al sens! e nelle 
Ipotesl dl cui aU'ultlmo com­
ma dell'artlcolo stesso quan-
do permangono gravl moll-
vl valutatl a norma del cri-
teri Ivl previsti. 

ARTICOLO 1 SHIES 
Per quanto non e prevlsto 

dal precedent! articoll conll-
nuano ad osservarsl in quan­
to appltcablli le norme del­
la legge 29 lugllo 1967, n. 628. 

ARTICOLO 2 
La presente legge enira In 

vlgore II glorno della, sua 
pubbllcazlone nella • Gazzet-
ta Utflclale * della Repubbll-
ca llallana. 

II governo studio sgravi per la complementare 

Redditi fino a 5 milioni 
esentati da tassazioni? 

A questa conclusions logica conduce la proposta di escludere 
dall ' imposta i prof i t t i dej Fondi d'investimento — Che cosa 

si deve intendere per « capacita contributiva » 

Gli esporti del governo stanno 
ccrcando di stendere il progetto 
di legge che istituisce i Fondi 
comuni d'investimento. Un punto-
chiave della proposta e che i 
profitti percepiti dal contri-
buente da un Fondo vetigano 
esclusi. fino all 'ammontare di 
t re m lioni di lire (corrKpon-
denti a circa 60 milioni di ca-
p.tale) dal calcoto del re-ddito 
imponibile at fitu deH'imposta 
complementare; «=ti quoi profitti 
vcrrebbe prclevato solo il .Vr 
alia fonte. cine pre>-o 1 Fori-Jo. 

I-a norma ha nporcu-iioni gra-
vi SMITH; su tutto il si.stema del­
la tassazione porsonalc. In ba-
*e al principle costituzionale. 
bav l a rc . della parifd dei citt.i-
dini di fronte alia Ie.{ge. la 
esenziono non p-jft e.-sere limi-
tata ne ai «oli Fondi comuni ne 
«i soli redditi di capitate. Chiun-
que porcepisca un profitto di 
3 m:lioni, provenga es.-o da ease 
affiliate, da in'.e.-e^i baru-an o 
da q ialcr.c n-.prc=a. P io r c J a 
mare analo^o <^ravio: tale re 
clarr.o jarebbe arMinttura ovv:o 
poiche am>i!"e del tutto priva 
di fondanento gi in-dico la pro-
tcaa di di-cri.Turure unj certa 
forma <h i.-np.c.^i dej c.ipitali 
da un'aitra. col mezzo fi^v.le 

Ma r>u c r a \ e anrora e I'oh'.e-
l ione del lavoratore dipendente 
o l:oero pr.)fe-,-iv)ni=u in\e.-ti!o 
da!!a com p'c srve.it a re — che a!-
t jalmentc <i 37>p!:ca oltre le 
900 mila I r e di re-idito t a s ^ -
b.;e. \ a !e a dire a m.I OTI CI 
l a io ra ton ~ al qja'.c ii >.h e-:e 
di rogare con ali^jote d.il!'8 a! 
20 por cento per un reidi io di 
e^itt'd GT"i'/"i39 ? i ^ l ' ' 1 <"̂ *e *i 
prctcrxic tJ: e--eril.i*e. r> CL f a . o 
r.re al ni.-..->iini>-> <r r , kr..ia .->1 
.*o.'o 5 ~ . L\nc2j3:l -m/a cij*i-
dicra del t rat tamento. anche in 
q j e - ' o ca^> ^ plaN-ole .mdw d.i! 
p-jnto <ii \><.ia dc!!'att'.ia> «iNf«*-
rr.a tr 'VJ ' . 3 ' o: i n <:«feT.a <r*-,c 
non ha anro-a r-'-x'pto ;1 con 
cetto co»tit j / JTia ie dclia «c.v 
pac.ta cor.:.-.b-t.-.a > e dtKa pro-
JTes^iv/.a. 

Irifatti Ves-rnrV.-'1 c K " c : .-:i 
P"o,->or(e d: ca -e r . i i a - i a p**> 
f;1U rea!i. reiJd.:: d; cap-tale. 
rrer.t_e ozzi !« co"np>rer . ta-c 
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eolpisee (e nel progetto di n-
fonna ancor pui) redditt di la-
voro. La differente natura del 
due tipi di c reddito» c evi-
dente: l guadagni di lavoro 
di un cittadino. o di una fanu-
glia. non po^'^ono e-oere chia-
mati a eostituire una «capaci­
ty contributiva >. divemre « red­
dito tasvibi le». seconJo \\ con 
cetto costituzionale. ^e non <lo;>o 
aver detratto da CSM 1« spesc 
di produiione del singolo o della 
famislia (alimenatz.one. \estia-
rio. abitazione. istruzione ag-
giornamento culturale e profe--
sionalc). In alcun modo i gua-
dagni di lavoro pos^ono es««>re 
as^innlati a un profitto netto 
5enza la detrazione della spesa 
firdm anivialc per il mantent-
mento delle per.sone di cut <i 
Mini determmare la «capaci ta 
<>intnbutn.i > 

La pro,>o-ta di esrnzione dei 
redd.11 di capitale fino a t-c 
m lioni -i deve intendere. alto-
ra i he \OT'h e^te^a a tntti i 
cittadim e a ia.un:a alia det.*azi«v 
ne p-chmmi-e necos<aria per 
•-tab.Ire il reate pinto di pir-
tcnr.i de.'h ccapic i ta contri­
butiva • ? In tal ca-o la fanu-
sl a me-iia italiana dovrebbe 
poter contare sulla esen/ione <\3 
impo«ta per-onale ^ n P'imi C"TI-
o,ae mil.oni di entrate nctte: o 
comunquc pagaro il so'o 5 ^ 
^jgli ultimi tre mil.oni di l.re. 

«Fu solo 
una vittima 
del confidente 
di Juliano» 

I'KKL'CilA. 1. 
Krev'Lisinu udieriAa. o^gi. al 

pr«Kxv>Mi }KT i f.itti di S.i-.vin. 
(Hi avvo>:ali F.ji.liu SJI .ID Iri o 
Umberto Fal imbo. par'ando 'n 
difc^a del pa-.tore An'.m o G.i-
\ :no .Montie. hanro d.ito il v.a 
alle arr n i h e difensive douli mi-
putati s.irdi .Mojme e add-.ri!-
tura ^-i>pp.atvi) .ci i.icnme quan-
tin r.iwow-ato P.-iltaiitx> ha de-
M-r.'.to ai gm.l.ci la ma-i^ac.-anltf 
vita del servo-pLsfore n Sirdc-
cna. V r.idici -sociali ('.a fa:i>e. 
la m-sc-na. lairetralezza^ dal'.e 
quah n«n si pjo ;>rescinder>e 
i\\'V. i M i i v di oer'e f*»rnve til 
deiuuiiKtua. Tu t l ana . ha r.txi-
tbto r avv iva to Saian.lri. r.co & 
difficile diirkKrrarc IN»-DC il Mai­
ne sia m rvalta estraneo lanto 
ai furti a'Jnbuitigli come alia 
a^MViaziooe a del in true re. Kgl: 
f.i .̂ o*o txia vittima dclx louche 
manovrc della supersp:a Biag.o 
Mariil'.o. a ,«ua vo'.ta nvvvso d.H 
conim.ssano Elio Ju'.iano. 

TORINO 

Pistole in pugno rapinano 

gioielli per cinque milioni 
Furto per 30 milioni in un'oreficeria di Pescia 

TOKI.NO I 
D .e ra;v n.ttoTi hann>> fatto ir-

r-z or.e 41 ..:i nrulv^Tia d. Mon 
<al:tri v <'.i\n av«r lo^trr t 'o il 
f.iziio de, prop'Ktario e d je I.ivo 
ran'.i a -n-n.Vr.-i «•..! pav.T.ento 
•«. ...-io ap.-vropria'.i di orolo^i t-
gi. .eil: t he -tKO;ido 1! gioiel! ere 
ham.o i.n valors fli o'tre (.n<i ;e 
mil,0*11 

! II-»-K1 t. ^ n o ^1 .T,\ n via Se 
.-tr.er-v r.« 111 U>rg it.» S in Pit i .> 
di Mn.v,i!.ii: . duve M truva il 
neg >/i>> v1i ( < •'.tre (vvali.ivtaiii (i: 4J 
dnni a t>orv.k) di u;» autu »-lie ban 
irn !rf-ciat<> IV.I-IT« g/t.r.a |»»co .i.-
M.inte. ()vi 11 i). ivei.mloM :l v.-.o 
con occhiah da «ole e «ciarne. v> 
no in . rat i nel Io. ale piint.mio U-
p.itole ion'10 1 priM.-uu: il tig..o 
d<I (•allig.tiu Mas- mo di 19 an 
«.i. f n i r lavoranti TuUi e tre 
.-orw '•tat. ni*tr t t t a -t« n.lerM 
!*•/• terra e sono ftat! Unut: a 
b.i.ia Oa uiio del rapm.tturi. La i 
:u> m poch; lstan'.i. M e impa 
dronito — nn-ttendoli in una lx»r-
sa — di numerosi oggetti prez i> 
«i e orologi t-»pr»\ii nelle hirh«%-

» • • 

PESCIA. 1. — Oggl & Pescia, 
nel negozio dl oreflceriA e ar-

Parigi 

Annegano 
quattro canottieri 

in allenamento 
PAKKJl. 1. 

Quattro cano t tun p.irigmi so 
no aiuiegati. que^tn sera, in «̂ e 
giuto al roveM. i.iir.i nlo dell armo 
su tu i M allenavaivi I iiua'tro 
fatevaixi parte dell i-(|uip.iggto 
di un « otio > con timoniere che 
^trt\H i-ompiendo delle prove a 
valle ilella diga di Sun-Mies, nei 
Sjhbt>r;(lii »h Parigi. 

I)ei nove occupanti deH'imbar-
cazione. cinone ?ono m u c i n a 
salvarst a nuoto. 

Un italiano detenuto ad Atene ha scritto una lettera al presidente della Corte d'assise 

«ln carcere sentii dire da Torreggiani 
che Francois non era in via Gatteschi» 

La rivelazione sarebbe stata fatta a Rebibbia - Erano presenti altri carcerati - II miope si di fende: « Dissi che Mangiavil lano 
non e'era perche non avevo ancora deciso di rivelare I'identita del terzo uomo » - L'ex cameriere del Piper afferma di essersl 
inventato le circostanze contenute in un memoriale - L'interrogatorio d i Rolando Nenna - Anna Di Meo si e sentita male 

Dalla (Ircc-ia c giunta ien al 
presidente della Coite d assi^-
di Kama, davanti alia quale si 
celebra il (>-<K'e-.s/> co/itro I 
preiiinti if.spoasabili dolla ra-
pina di via ("i.itte.sehi una lette­
ra t he se.jgion.i il M.uig.avilla-
110 daH'.Kfiisa fli . u n p.utec'i-
pa to all'a.sScisMiiio dei fral 111 
Meneg,i//o. 

La leltera e stata sp. dit.i da 
un italiano detenuto nelle car 
ceri ateniesi Nel la v>->t<inza la 
mivuva. apert.i dall ullK-'ale glu-
di/iario su n< Inesta del presi­
dente rJott. I'alco. dice che 
Franco To: regguni d')po la ra 
pina. rivelA a<l alcuni detenuti. 
nel carceie romano d* Rebibbia. 
che d tolpo era stattt p<>rt.ito a 
termine ton la 1 ompliota di Ci 
mino e di un terzo uomo che 
Hon era Francesco Maugtavtl 
lano l-a rivelazioiiv saiibtje st.i 
ta fatta nella tella di 1111 certo 
Mario Fietr citoiu. alia p-esen 
z»i di un altio detenuto Peroue 
o I'eroni e del Irrnatario della 
lettera. Maro Ciavatta 

11 collmimo s- sarebb- svolto 
su riclue.sta del I'.etrantoiu che 
voleva sapere da Fr.uico lorreg-
giarn altiini p.irticolan della ra 
pma. Ad un te r to punto 1 p*e-
v-iiti avrebhero chicsto al « nuo 
pe » il nomc- de. t r /o uomo 
della rapina sen/a avere una n 
Sposta piecisa An/. Fianco Tur 
reggiam avrebbe detlo tt'slual 
niente di non ncoroare il nome 
(ii questa persona, the inditava. 
pero. con lo pseutlommt) di di 
Kr.uic is Mario Pietrantom gli 
aviebbe ulloru elencato una lun 
ght^-Hima scne di nomi di per-
sonaggi noti nel mondo della 
« mala » romauj . Nellj hsta e'e 
ra anche Francesco Mangiavil­
lano. ma Franco Totreggiani 
avn-hbe detto « E un dixgraziato 
aui con la rapina non c"entra * 

I^i lettera siRti.ta da1 car 
cere atenie.se •H.-m 1 ii visto (in 
un pOAt-scrtittum Mario Ciavatta 
precisa di aver fatto usoire la 
lettera di nascosto per evitare 
le lungaggini burocratiche e 1 
ritardi denvanti dalla necessi-
ta che tutle le missive, in par-
lenza dalla (Irecia. siano sotto-
posle al vi«to di censura isti-
tuito dal regime de. colonnelli) 
ha de.stato una grande lnip-c;-
sione nel folto pjbblico presente. 

Mangiavillano aveva gia in-
ferto un duro colpj alle test 
dell 'accusa. qnando aveva fatto 
osibire in aula dai suoi difen-
sori. una lettera della Di Meo. 
che confermava il suo alibi. Ora 
certamente sfruttora qut^ta cir-
costanza, chiamando a deporre 
tutti I detenuti che furono in 
contatto con Franco Torreggiani 
dopo la rapina. Al colpo il « di-
sertorc miope» ha cercato di 
r iparare quamk) e stato interro­
gate dal pre.sidente sulle preci­
se circostan7.e contenute nella 
lettera. Franco Torreggiani ha 
ammesso tutti 1 p.irtitolan n -
feriti dal Ciavatta. ma ha preci-
sato di aver mer.tito perch6 a 
quel tempo non aveva ancora 
deciso di chian»are a correita 
Francesco Mangiavillano. 

La giustificazione. gia di per 
s6 e <.ertam-:>nte dcliole. 0 di-
ventata fragihssima mevsa a v 
sieme alle dieh.arazioni fatte, 
nella stessa udienza. da Giorgio 
Torreggiani. il quale, sottoposto 
a una lunga s t r i e di contesta-
zioni. .su a]cur>f sue a/Termazio-
ni fatte a due gio rnali, aH'indo-
mani dell'arre.sto del fratello. ha 
dovuto trincerarsi dietro vaghe 
frasi cortYe * Questo particolare 
6 inventato, non ho detto il ve-
ro. volevo dire un altra cosa >. 

In conclusione fimpressione 
che rimane da questa udienza <> 
che 1 Torreizgi.ini hanno adot-
tato una hnea difensiva che e 
attaccabile in piu punti propno 
P ' rche e slata prveceduia da una 
serie di afferma/ioni t buttate 
in lilierta > prima che mizxa.sse 
il dibatiimento. Vediamo per 
-sommi cap; !o aftermaz.oni che 
Giorgio Torreaiiiam fece aj duo 
quotidiani roiruni 18 e il 12 
ma r/o 1967 e che ien ha smen-
Uto. 

L'e\ camer.ere del « Piper » 
aveva detto che la sera d-ella 
rapina il fra'ollo Franco si re-
co a pranzo a casa sa.i, che 
il pomengg.o lo tr^^corso insn*-
me a lui e che la sora gli dis-« 
che doveva ai.oare al cinema con 
un amico ch t sarebbe pas.sato 
a prenderio m n u u h na ins.onv 
a due ragazze. Tu'.te c.rcos*d: i 
ze non verc ha detto i . n (i;or-
g.o Torteggiaru. p.\ri.colan m-
ventatj per « nempire bene uh 
articoh ». uno dot quali git era 
st.Tto jvagato oa m gornahsra . 
invento ancne. na affermato :en. 
di e-s-e-e rtato avvicimto da 
uno scotiosci.ito. il qua!e. do ;o 
lunghi gjri m m.ivch.r-a lo fe 
ce inco.itrare co. frate.Io e d: 
e-vsersi mcon'.rato c«->o Franco 
Mangiavi'lano 

Tutte ifferr»-.iz oi7 fatte s<von 
do G:org.o To-reggiani ;vr * far-
si pjbblicita » 

Dopo rir.ter-oiiator.o de! fra-
Icllo d>! * ai:or>i'» t;i! prefor.o 
e sah'.o Holanvio NVnna. che C 
accut.ito. con h a I>. 1-a.iro. di 
aver r.vettato trentacmqne hr.l-
Jantini p*oven:en;i dal bott.no 
ck»'.l.i rap na. II Nor.rva ha afTer-
niato di aver aco'i.«-talo via G.or-
g o To-reg.1 am 1 g.oe!!i in 
h.iona ((\ie. it ns.irkli> che fo««--
ro svK>! e c iv q .+'-'.: vo 'es-e 
vende'li perche era in ca!t:ve 
co îvl ? om ecoroTi-cbe 

S'.ilit. >.te<-<v arcon-ento avrvb-
be dovuto ess,Te interrogata an 
Che Na r>. I au-o cho non e 
presente a.la fa«i» dibatt.meu 
ta.c del prov-es*.» Sono -:.Ke 
pernio Ltte le d .charaz oni re 
so dalla imp.itata al g i iv l \ e 
lsiruttore e alia ptiliz.a. e poi-
che ne 1 difea-on n6 il pubb.i-
co nun.stero hanno eonte.s'.ato le 
afTermtzoni deli.t I>, Lauro. il 
pres.vk-nte e pA^sato o'.tre. 

Stil p-eto-io doveva sahre 
Anna D. M o. Vamua di Man 
giavillano, |»cr6 la v.it.xzu ha 
dichiarato di cenUrs: jtfvo tw.ve 
e di nou essore in grado di su 
bire un inte.-rog.-.tor.o. 

L'ud.enza h s tata cosl a**-
giornal* a domani. 

Come si vetle e stata una 
udienza ricca di colpi di scena 
e che avrebbe fatto la felicita 
<iei fotografl: la k tKra . la Di 
.Meo poco ln.-ne. (i.orgio Torreg­
giani che sinentisce.. Invece i 
fotogruli ien M>;IO stati ca 'c :a t i 
daH'aula. La d<-cisone 0 staLi 
piesa dal pivsidei-u- Fal to il 
quale in un feivonno a<l a|>er-
tura dell 'ud;en/a. ha previsato 
di non aver mai ton.sentito ai 
fototfrafl di tcatt .uo imm.iguu 
del processo e t he i>ertanto. vi­
sta 1'insjsten/a de> fotoreporter 
a riprendere scene e setiuenze 
p.irtKolarmente spt-ttai o!an che 
non si addiconu alia gravita 
del proresso. le matrh.ne foto-
grafiche sarebl>ero state seque­
strate. Si e poi appreso che non 
si trat tava di un'iniziativa del 
dottor Fa l to ma de'l ufTicio ma-
nuttn/.ione di F'a'^z/ti di (Jiusti-
7\a che evidentcmente non ha 
altro da fare. 

Paolo Gambescia 

Catturato 
evaso 

riconosciuto 
tra la folia 

MILANO. 1. 
Giacomo Onetla di 25 anni. il 

giovane che evasc dal carcere di 
San Vittore il mattino del 24 gen-
naio scorso. appoggiando una ta-
vola al inuro esterno e lottando 
ton due agenti dl cu-to-lia. e sta­
to ripreso questa sera mentre 
tciitava di nasronjersi in un por-
tone tli via Farini. 

L'evaso i- stato sco'to t ra la 
folia da una guardia t-sreeraria. 
Micbcle P'ako di 2C anni. II Fal 
t o e in eorso in un vicino bar da 
tlove ha telefonato alia « Volan-
te »: dopo pothi nuiiuti. sul po-
.sto sono giun'i gli uo.nini della 
sqnadra mobile al t-o'naiido del 
dottor Caracc.olo L'Oneda. che 
eviientemenle s( eia accoito di 
essere seguito da Michcle Falco. 
si era mtanto ntugiato in uti por-
tone di via Far.ni ma e stato 
bloccato dauli agenti e accom-
pagnato in ques'.uia. 

JLa S t a t l i a n p 6 S C a t a tonave Sesia della 
Marina mi l l lare hanno tratto dal mare di Bala una delle due 
statue romane, II cui r i lrovamento fu annuncialo venti giorni 
f a . Si t ra l t a , come e nolo, di due f igure marmoree imponenii , 
di cui una (appunto quella r iportala in superficle) priva della 
testa, che fanno parte dl una fontana o di un ninfeo dell 'anllca 
Ba la , databiti at prlmo secolo avanti Crlsto (Telcfoto) 

Puliva i vetr i 
_ — • * 

Operaio 
si sfracelia 
precipitando 

da un 
grattacielo 

CAGLIAR1, 1 
Raccapr ic r ian te sc iagura sul 

lavoro, ques ta mat t ina in pie 
no cen t ro c i t tadino. Un ope­
ra io di 41 anni , Angelo Cam­
p u s fe prec ip i ta to dal terzo 
p iano del grat tacielo di pro­
pr ie ty de l l 'ENEL, in piazza 
Deffenu, sfracellandosi sullo 
asfal to di vlale Diaz. Angelo 
C a m p u s lavorava alle dipen-
denze dl un ' impre sa di pull-
zie c i t t ad ina , « L a N i t i d a » : 
ques t a ma t t ina aveva p re so 
servizio al gra t tac ie lo di piaz­
za Deffenu per la consue ta 
pulizia dei vetri del le finest re . 
E d e s ta to p rop r io m e n t r e si 
t rovava al lavoro al te rzo pia­
no che l 'operaio e p iomba to 
nel vuoto, r e s t ando mor ta l -
m e n t e ferito. Sub i t o soccorso 
e t r a s p o r t a t o a l l 'ospedale civi­
le con una macch ina dl pas-
saggio, il C a m p u s vi e g iunto 
cadavere . 

Angelo C a m p u s r is iedeva a 
Cagliar i , in via San Giovanni . 
Le cause del mor t a l e mfortu-
nio non sono s t a t e ancora ac-
ce r t a t e , e sono in corso inda-
gini sia da pa r t e della polizia 
che della o iag i s t ra tu ra . Da al-
cune p r ime , s o m m a n e rnfor-
mazioni r isul ta che la stcurcz-
za sul lavoro degh opera i del­
la « Nit ida » non fosse garant i -
ta suff ic lentemente . 

Erano in auto 

Tre uccisi 
dal camion 
che salta 

lo stop e va 
contromano 

S\SSARI. 1 
Vn tragico incidcnte stra-

dale. in c.n hanno trovato la 
morte tre persone. e accadu-
to stamane alle 6.30 sulla ?tra-
d.i da Sorso a Castclsardo. 
in provincia di Sassari. Un ca­
mion 618 Fiat, guidato dall'au-
tista sassare^e Salvatore Star-
pa. tli .JI anni. si e scontrato 
ton una «RO0 ». Nello scontro 
hanno perduto la vita i tre 
che ovcupavano la «600»: Pan-
crazio Fara , operaio. di 31 an­
ni. che era al volante: Antonio 
Sanna di 58 anni, operaio. pa­
dre di otto figli e Maria Gra-
zia Deliperi, jnfermiera di 19 
anni. tutti di Castelsardo. 

L'incidente e avvenuto all'in-
nesto fra la litoranea Platamo-
na Marina con la statale <la 
Castelsardo. I-a * 600 » proce-
dei.i vers? Sor«o a velucita 
sostenuta. II camiomsta. che 
proveiuva dalla litoranea. an-
ziche imboccare la strada con 
(o stop si e irnmesso nella sta­
tale contro mano. L*urto e sta­
to tremendo. I due operai e 
rmfermiera sono morti sul col-
pT: per e.strarre 1 corpi dalla 
macchina e stato neces^ano 
I'liso della fiamma ossidnca. 
Laut is ta . e nmas to illeso. dap-
prima si e dato alia fuga. poi 
si e costituito. E' stato arre-
stato. 

Il governo si e deciso a fare un primo passo 

TRA TTA TIVE CON IBENIINAI 
Riunito il Comitate, intersindacale di agitazione — Anche ieri incidenti ed esplosioni pro-

vocati da crumiraggio — La FIGISC rompe l'unita della categoria 

Lo sciopero dei distributor! di 
ben/.ina pno ce^sare da un mo-
mento a'.i'altro purche il go­
verno e le soeieta petrohfere 
decidano d: dare una forma 
concreta alle vaghe parole di 
t mteressamento». Ci sono vo-
luti gorni di disagio, scontri e 
persino attentati. perche U mi­
nis* ro dell Industna Tanassi si 
presentas-e alia televisione per 
dire cas.i ne pensa: ha fatto 
capire che il governo sente la 
pressione ma non ha voluto n -
nunciare al peggiore dei ricat-
ti asa'.i dal nadronato nei mo-
menti tl;ffic:h: prima cessate lo 
«cio;>e*o e po: ci accordiamo. 
Per il « sociahsta» Tanassi i 
Un ora ton n«>n devono avere la 
iensar.o-^e di avere vmto. in 
aim ca=<». graz.e alia loro !ot-

ta. ma per < benevola eonces-
sione ». 

Solo la FIGISC ha pre-so in 
parela Tanassi. come «> IH«I 
as^pettasse altro per div.dere 
anroca una volta la catvegoria. 
e ha ordaiato la sospens.one 
deilo sciopero daUa mezzanotte. 
Ma da Roma e L a t o . da Fi-
renze e TVy-cana. da tutta 1'Emi-
lia Romagna e dal Piemonte e 
guaita conferma della decisio-
oe di prvxjegut.-v la !o:ta fino a 
cne oon s: abb.arto r^ultat i 
concreii. Invano qu.ndi la s'.am-
pa padrc«ia!e si alTanna a di-
mostrare che lo sciopero ha 
scarso seguito. 

Per fort una I fatti parlano 
eh-aro. I en sono stati decine 
di migliaia. la maggioranza. i 
d.^tnbu'on chiusi. (ill automo-

bilisti — se non tutti. una buo-
na parte — hanno mostrato di 
avere capito che questa lott.i 
e nata dalla esasperazione di 
una categoria di lavora 'on mal-
trattati . hanno mostrato com-
prensione. si sono sobbarcati le 
file presso i pochissimi distribu­
tor! aperti o presso le pompc 
a gestione diretta. Numerosi gh 
incidenti provocate dal crum.-
raggio: a Tivoli. il distributore 
Shell e stato completamente de­
vastate dall"esp!os;one di un or-
digno alle 3 3 di ien notte. 
Forse la bomba e stata sra 
ghata da una 1100 nera. II d.-
stnbutore. che <;i trova al ch: 
lometro 33 della Tihurtma. e 
di propneta di Ed.no Bacec-c. 
propnetano anche d: al ' re st 1 
zion: L'esp!os:one ha pro.oca 

ROMA — I pochl dhlr lbutor l aperti sono pre j l d ' a u a l l o . Lunghe f i le dl macchint ttazlonano 
davanl l alle pomp* dl barulna anche per ore nel tentallvo dl fare il pieno 

to numerosi danni 2gli impianti 
ed ha mandato in frantumi 1 
vetri delle fmcstre dello stabi­
le di fronte. L'e.splo=ione e sta­
ta sentita in tutta Tivoli. I dan 
ru ammontt-rebbero a tre mi­
lioni. 

A Roma ieri mattina alle 11. 
otto auto con quarama perso 
ne si j-ono presentatc. prima 
di fronte ad un distributore 
FIN \ . poi ad uno Caltet di Cen-
tovelle. In entrambe le occas.o-
ni s: sono venficati taffenigh. 
Sui responsabih pesano denun 
ce per \:o!enza privata e dan-
neggiamenti. Sono state iden 
tificate due persone. 

Alle 11.45 un episodio ana'o-
go si e venficato ad un altro 
distributore della FINA di via 
Xriitirie Ive»>ne gestito da Clau-
d o Fusco. Alle 12.^0 sci auto 
(on a bordo una ventina ri: 
persone si sono pr-r^cntate fr. 
fronte ad una stazione di r: 
forn:men:o in v:a Alcs-^ndro 
Severn. Serob.-a s.a -ta:.) le 1 
:ato di vque^ ' r a re un n,o\ i-ie 
addetto alia pompa: Knr.co To 
nclli di 13 anni. La p<,!:/.a. av-
vertita da alcun: spo:;a*or'. e 
Cunta in tempo per :drntif!.-.i 
re la tarsia d. otto auto. Sui 
responsabih pf~*-<n d c n j i ™ por-
v.olenza privata. mmaccia ag-
c r .naM. dame^ciament: . se-
q .estro a. per-ona. !es:,->-v;. 

Mia ' los^i ora. ..n a tro ep:-
•M>i.u s. e venfuato al di ' t- ,-
bj torc G <.f d. via De Rossj. ( -1 
med.v.0. the attendeva rt: fare 
r.forn-men'o. <.er.o (.iar.franco 
Iavtano. e <Mct ;n-.e-:.:o d i 
,.na de'.'.e aato. ni l h i r.p<">r 
tato so'o fer.tc ad -na gau,oa. 
auanbili m 20 giorni La po-
l-z'.a ha identificato e.i ar rc- 'a-
to un g.ovane di 24 ar.n:. Do-
men-co Fer ran 'e - e a.-c",:5i:o 
rii v o]tr\Z3 privata e i! , i . r i \ ' 
il arrent:. In ^ r a ' a m a.t-o 
eovane e «'ato cer..,r.c.a ,o a 
p e d e l:bero pv-r un tarTerj^. o 
nato davant; al c.. str;b.tore Ac.rt 
d; COT-SO Fra,-K .a. 

A Otnova uno «tracc.o im 
pregnato di ber.z.na e stato :n 
tendiato pre.ssi una pom-
pa. il '.a.nc:o di sasM da a ito 
m corsa contro le vetnne si e 
reJistrato a Palermo e m a!-
tre cuta . A Tor.no sono stati 
incend;ati tre ch:o^chi. 

Le soc-.etA hanno incoragstn-
rn 1! cnimira?g:o. facendo A?-
p i n r e che le defezioni alio 
«o:opero erano maiiiiori d. q id­
le reah ed evitando. aop-attut-
to. di ^ar'.Are del.'e r.ch.e-te 
facro-sariie presenta'.e d.M la-
voratori dei chio^chi. 

Per qucsto il Com.ta'.o inter­
sindacale dt agitazione (che si 
ruinLSce stamane a Roma per 
esarninarve la s.tuazione) ha 
nbadito anche che il governo 

non pin continuare a fare o.-ee 
chio <la me.-cante ma deve as-
.^inwrsi le sue responsabjli'.a. 
E c o non solo per 1 disagi e 
le tomeguenzo dello sciopero 
— a Empoli molti lavoraiori. 
rima.sti senza benzma. non *>-
no andati a lavorare e 1 tur-
ni in alcune ve t rene sono stati 
ridotti — ma anche perche a 
ri solvere il p'ob'.ema non na-
stera il p i r necessario aumen-
to del margine ai geston; oc-
corre mettere termine alia 
proliferazione degli impianti. 
subordinando la concessione 
delle hcenze a valutaz.oni pre­
cipe. eliminare la speculazione 
degli appalti. smettere di giiar-
dare ali'attivnta petrohfera da! 
p.i.nto d. vist-a esclu^ivo degli 
mTressi clelle grandi compa-
gn e. 

la siiuazione 
meieorologica 1 •! lHff!TOITWl ' 

1 •iiiiiiiiiiraa 1 
Sullo jcacchlere europee . 

I abbiamo ormai una prevaleiv I 
za di baite presslonl. Una fase depressionaria ben de-
finita si estende dall'Atlanti-
co centro-settentrionale al-
I'Europa Central* e arriva 
ftno alia Ruttia settentrio-
nale; vl *i muovono, portan- > 
dwi da Ovest veno Ei t , per- I 
turbazioni di origin! atlanti-
cht che con la loro parte I 
meridionale intertjtano mar- I 
Qinaimente I'arco alpino e la 
rz-gloni llmitrofe. Anche iul I 
Mediterraneo si ha un* di- ' 
itribuzlone di bane preuio- 1 
nl nelle quale tono interite I 
perturbazloni che interetta-
no il centra e il Merldione. I 

Una situazlone quindi che I 
tende ad orientarsi verto il . 

I maltempo generate su tutta I 
la peniiola. So'o una circo- ' 

I l az ione dl correntl occlden- I 
tall che ancora permane al- \ 
le alte quote, frena 1) pro-

1 cesso dl pegflioramento. | 

' Sirio 

l 
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Adesione plebiscitaria all'astensione proclamata da FIOM e FIM-CISL 

SCIOPERO FIAT: RIUSCITO 
Praticamente nessuno dei 30 mila interessati è entrato a lavorare ieri al secondo turno - Gli operai si sono 
ribellati alla pretesa dr Agnelli di fare lavorare anche il sabato, contro gli accordi dell'anno scorso - Fie­

rezza e franchezza dei giovani operai intervistati daTV-7 davanti ai cancelli 

Dal nostro inviato 
TORINO, 1__ 

La FIAT aveva comanda to : 
« Oggi. s aba to pomeriggio , si 
lavora ». Gli operai h a n n o 
de t to no. Lo sciopero oggi 
ha bloccato il g rande com­
plesso automobi l i s t ico . La 
FIAT tentava di scalfire lo 
accordo conquis ta to con le 
lot te un i ta r ie del 19fift. Ha 
avuto una r isposta precisa . 
e sempla re . Vale per tut t i 1 
padroni intenti a predispor­
rò controffensive di I ronie 
al c rescere dei moviment i . 
di fronte ai successi della 
bat tacl ia r ivendicativa. Alla 
Mirafiori — il più g rande 
s tabi l imento del complesso , 
la più grande fabbrica d'Ita­
lia — oggi l 'adesione e sta­
ta totale nei set tor i decisivi: 
carrozzer ia , presse , mecca-
canica. Lo sciopeio impe­
gnava compless ivamente tren­
tami la metal lurgic i . La FIOM 
ques ta sera ha commen ta to 
la massiccia adesione alla lot­
ta con ques ta nota: 

« Lo sciopero d ich ia ra to dal­
la FIOM e dalla FIM con t ro 
il tenta t ivo della direzione del­
la FIAT di violare quan to san­
ci to da l l ' accordo s indacale del 
31 maggio 1968. c o m a n d a n d o 
al lavoro il 2. t u r n o nel po­
meriggio di saba to 1. febbraio, 
ha reg is t ra to una ades ione 
plebisci tar ia da p a r t e di tut t i 
i lavorator i che e rano interes­
sat i allo sciODero. I lavorato­
ri della FIAT che nella pri­
mavera del 1968 hanno ritro­
va to la loro piena uni tà nella 
lo t ta oe r la conquis ta dei sa­
bati festivi o dei sabat i fe­
stivi a l t e rna t i , h anno oggi 
confe rma to con lo sc iopero la 
volontà di di fendere la effet­
tuazione della se t t imana cor­
ta e dei sabat i festivi cosi co­
m e previs to dal l ' accordo sin­
dacale . 

« Il ten ta t ivo della FIAT di 
violare gli accordi conquista­
ti con la lot ta uni ta r ia dei 
s indacat i e dei lavorator i è 
s t a t o cosi r esp in to e ques ta 
è una conferma della piena 
disponibi l i tà dei lavorator i a 
di fendere i di r i t t i conquis ta t i 
con la lot ta uni ta r ia ». 

Alle 14,30, o ra d'inizio dello 
sc iopero , s i amo davanti a una 
delle fabbriche FIAT. Il cartel­

lo, sopra la testa del « guar­
diani », por ta la scr i t ta a E ' 
vietata la sosta di fronte a 
ques to cancello ». Una marea 
di opera i , sop ra t t u t t o volti 
giovani, quasi ragazzi, p reme , 
gr ida, canta . Ci sono anche 1 
delegati della FIM-CISL: han­
no in te r ro t to appos ta il loro 
Congresso provinciale. E ' 11 
cancello n u m e r o uno della Mi-
rafiori . 

« Io dovrei en t r a r e — dice­
va uno , con un ber re t t ino a 
visiera e una allegra àncora 
rossa disegnata sopra — sono 
nuovo ». 

« Come nuovo? — r i sponde 
un a l t ro — Io quando ho fat­
to il p r imo sciopero e ro sta­
t o a s sun to da t re giorni . Tu 
quant i giorni hai? ». 

a Un mese », r i sponde l'al­
t ro . u Allora — viene rimbec­
cato — sei anche a pos to ; il 
con t r a t t o ti difende ». 

Arriva una s q u a d r a della 
Televisione. Fanno un servi­
zio p e r TV-7. N o n sapp iamo 
se a n d r à in onda . 

Chiedono: « M a in fabbrica . 
come s ta te , avete la possibili­

tà di modificare le vostre con­
dizioni di lavoro? ». Il giova­
ne « nuovo » gli r isponde sec­
co: « Siamo schiavi e basta. 
Oggi no . pe rò ». Poi si guar­
da a t to rno e aggiunge riden­
do: B poss iamo cambiare , se 
sc ioper iamo uniti come og­
gi ». Un al t ro , più anziano, in­
ter rogato , ha negli occhi 1 so­
prusi di una vita e r i sponde: 
« Forse si dovrebbe fare i ruf­
fiani per s t a re meglio ». Poi 
arr iva il comnaeno e spieca la 
s t rada per cambiare : « Abbia­
mo conquis ta to qualcosa, sul­
l 'orar io di lavoro, sul cot t imo. 
Ora . per esempio , alle linee 
di montaggio ci sono i cartel 
Ioni con le informazioni re­
lative ai tempi di lavoro. Ora 
bisogna andare più avanti . 
Conquis tare nuovi poteri ». 

Ricordiamo i picchetti duri 
e silenziosi di altri anni , le 
macchine fotografiche fatte a 
pezzi pe r pau ra di compari­
re nello « schedar io del padro­
ne ». Ora questa massa di gio­
vani p rende confidenzialmen­
te a pacche sulle spalle gli 
opera tor i della TV. 

« Vede — dice un a l t ro — 
abbiamo fatto l 'accordo: sei 
sabati da lavorare per il 1969. 
Non uno di più. La FIAT og­
gi aveva tenta to di Imporce-
ne uno di più. Pensi: noi non 
vogliamo nemmeno quel sei. 
E ' per via della salute. Vo­
gliamo vivere, non invecchia­
re a t rent 'anni ». 

Esce 11 turno che stava In 
fabbrica. I guardiani hanno 
chiuso i cancelli; hanno pau­
ra. Ma nessuno ha intenzione 
di demolire il a regno FIAT». 
Aprono i cancelli ed esce una 
fiumana di operai , t r a le due 
ali dei lavoratori del t u r n o in 
sciopero. Volano ba t tu te : ri­
dono anche loro: « Tu t to be­
ne; den t ro c'è solo qualche 
nuovo e qualche anziano. Tut­
to fermo ». 

A poche centinaia di met r i 
ci sono t r e camionet te di po­
liziotti. Le « forze dell 'ordi­
ne » oggi sono s ta te tu t te im­
piegate in ci t tà . E r ano convin­
te che gli s tudent i torinesi vo­
lessero « contes ta re » il cor teo 
di Carnevale. Cosi davanti al­
le fabbriche FIAT non ci sono 

incidenti . Ormai 6 dimostra­
to: non solo è doveroso e pos­
sibile o t t ene re il « d isarmo » 
della polizia, ma anche la 
«non presenza » della polizia 
d u r a n t e gli scioperi Questo 
per « m a n t e n e r e l 'ordine pub 
blico ». Come oggi. 
Al cancello n u m e r o due un di­
r igente della FIOM in pochi 
minut i ha fatto 20 deleghe, 20 
tessera t i . Le lotte s t rappano 
anche ques t i r isultat i . Anche 
il Pa r t i to comunis ta a Ton­
no, nel 1968, nel vivo delle lot­
te si è rafforzato: 50» giova­
ni opera i si sono iscritti per 
la p r ima volta al part i to. 

Lo s tesso processo unitario 
fra i s indacat i , oggi, non ha 
sub i to incr ina ture . UILM e 
SIDA hanno preferi to non pro­
c lamare lo sciopero, ma i lo­
ro at t ivist i sindacali erano in 
sc iopero . E del resto il pro­
cesso uni ta r io non e un « idil­
lio », m a nasce e si rafforza 
p rop r io nel confronto di pò 
sizioni diverse , nella verifica 
t r a i lavorator i 

Bruno Ugolini 

Contro un sopruso del preside 

Sassari: occupata dai professori 
l'aula magna del Magistrale 

Il 15 sciopero di nuovo nei provveditorati agli studi 
SASSARI, 1 

Lo sciopero nazionale di t re 
giorni del personale di ruolo 
e non di ruolo delle scuole me­
die ha ottenuto in provincia di 
Sassari un importante successo. 
A Sassari un centinaio di pro­
fessori hanno occupato l'aula 
magna dell'istituto magistraje 
per tenervi l'assemblea- L'occu­
pazione è stata decisa dopo che 
il provveditore agli studi si era 
opposto alla richiesta dei pro­
fessori per ottenere il locale. 

Le segreterie dell'associazio­
ne insognanti pubblica ammini­
strazione e dei sindacati scuola 
CGIL e CISL e SMADAS hanno 

esaminato la situazione del set­
tore determinata — si leg'-'c in 
un comunicato — dal silenzio 
da parte del governo circa l'at­
tuazione entro il 14 aprile delia 
legge delega per la parte ri­
guardante gli organici e le com­
petenze accessorie del personale 

« Le segreterie anzidette — 
conclude il comunicato — su 
mandato dei rispettivi organi­
smi direttivi, hanno pertanto 
deciso uno sciopero di nro'.esta 
su scala nazionale per il giorno 
15 febbraio di tutto il personale 
dell'amministrazione centrale e 
dei provveditorati agli studi >. 

Sei giorni di sciopero 

Sempre compatta a Brindisi 
l'astensione contro le «gabbie» 

Marcia indietro della Montedison per il Petrolchimico 

Sabato prossimo, per solidarietà con i tessili in lotta 

Tutti i lavoratori del Veneto 
in sciopero contro Marzotto 

La decisione presa da CGIL, CISL e UIL - Lettera dei sindacati ai sindaci della Vallata 
dell'Agno - Aperta una sottoscrizione per sostenere la dura battaglia 

BRINDISI , 1 
(e. s.) — Prosegue compat­

t o lo sciopero di sei giorni del 
novemilp opera i brindisini 
con t ro le gabbie salarial i . An­
che oggi alla Petrolchimico 
Montedison, aH'Amtnova, alla 
Tubi Bent ler , alla Sidelm e In 
tut t i gli a l t r i cantieri edili e 
meccanici la produzione è ri­
mas ta ferma. 

Par t ico larmente significativa 
è la sconfitta subi ta dalla di­
rezione della Montedison rei-
la sua azione tendente ad or­
ganizzare il c rumiraggio -\ttra-
versc notizie lasciate t rape la re 

t r a gli opera i circa un suo 
o r i en t amen to a bloccar» con.-
pleLamente il funziona.nf-nto 
degli impiant i Dnnc.'pa'f 

Il responsabi le atteggihinen 
to dei s indacat i , che hanno 
garan t i to in fabbrica la pre­
senza di un cer to numero di 
opera i e dì tecnici sufficiente 
a p e r m e t t e r e il funzionamen­
to al m i n i m o degli impianti , 
ha smen t i t o i dirigenti della 
azienda chimica che propr io 
sul s indacat i volevano far rica­
de re la responsabil i tà di un 
lungo per iodo di interruzione 
dell 'a t t ivi tà produt t iva 

Dal nostro inviato 
VA LD AG NO. 1. 

CGIL. CISL e UH. prov.nciali 
e regionali hanno o^i'i procla­
mato uno scio;>ero generale di 
tutte le categorie i>er sabato 
p-o^qtno. K febbraio, in tutta la 
remone veneta. I»» lotta contro 
Mar/otto sta assumendo una 
estensione (mora mai raggiunta. 
1 tre sndacat i hanno anche co­
mplicato che in occasione dello 
sciopero nazionale del 5 feb­
braio per l( pensioni. le dele­
gazioni di l.u oratori «Ielle fab 
briche del Veneto giungeranno 
a Val lagno per portare la loro 
concreta ado.siono alla lotta. 

I sindacati hanno inoltre in­
viato una lotte-a a tutti i sin 
daci e ai cmsigli comunali della 
vallata del l ' \gno chiedendo che 
* tutte le forzo sane arimi nistra-
tive ed economiche sociali e po­
litiche della va Me diano una ul-
teno-e p'ù concreta dimostra­
zione di sostegno ai lavoratori 

I sindacati informano inoltre 
df aver lanciato «ma sottoscri­
zione in fondi od in generi ali­
mentari e che lunedi 3 apriran­
no iti conto corrente bancario 
pne.sso la Cassa di r ispirmio di 
Valdagno intestato ad un comi­
tale sindacalo dj coordinamento 

« IVino la euorra gli operai di 
Marm' to e-ano 0 mila ora sono 
5 mila Considerando una media 
di 50 mila lire mensili n testa. 
ci sono o'a in circolazione por 
V.ildacno 2 milioni mensili di 
stinondi :n meno 2 miliardi e 
-100 milioni in mono all'anno. 
Mnr/oMo e stato ;tioltre «bene­
ficialo » «lai Governo di molti mi­
liardi in questi anni sn'to for­
ma di HV-ontivn/Kni varie e con 
la .so->r»-oss;ono della famosa tas 
sa sui fusi Miliardi che ha ;n 
vestito fuo'i l'olla vallo in atti­
vità nffl p-o lutti ve mentre a 
V.ijdanno cont'nuava a licenzia 
re. a sfruttare ad impoverire 
t'.Ha 'a comunità ». 

Q.leste parole lo ha dette un 
e* commissario infe-no di Mar­
zotto Ijo-enzo Griffani. licen­
ziato dalla ditta nel 19>! per rap­
presa ir1 ia 

Griffani ha letto alla popola­
zione a nome del cornita'o di 
quartiere un apr>e!lo a to'ta la 
rxrv^nzio-To do! comune affinchè 
seiua l'esemrvo del nuartio-e 
o-vraio che sulla rnhhliea piaz 

za con unanime voto p o l l a r e 
ha chiesto o>:gi la convocazione 
urgente del Consiglio comunale 
affinchè le pubbliche autorità si 
impegnino: 1) ad assicurare a 
spese del Comune l'approvvigio­
namento dei generi alimentari 
necessari oer a v i cu rare un pa­
sto al giorno ai lavoratori dei 
lanifici Marzotto in lotta fi»MI alla 
conclusione della vc.-Utiza: 2) 
di sospeniore la riscossione del­
le ta.s'c co'ruinali a irli -te-.il la­
voratori: :i) >ii chic l e v al-
l'ENEL la sttiponno.'ie de'la ri­
scossione dei tributi per l'ener­
gia. elettrica 

Stasera ha avuto IIKMO nella 
piazza di Va.'dairno un pibbhco 

comizio del PCI e del PSIUP. 
Hanno prtv>o la parola [(ornano 
Carotti. membro del Comitato 
centrale e segretario della Fe­
derazione comunista vicentina, e 
Lucio libertini della Direzione 
nazionale socialoroletaria. Ana­
logo comizio dei due partiti 
avrà luogo domani mattina a Re­
cai ro. 

UT FfLTE \-CGH., ha ru-n.to 
il proprio esecutivo nazionale a 
Vatdagno. E" stata decisa una 
intensificazione «Iella solidarietà 
della categoria tessile con i la­
voratori della Marzotto. 

Tina Merlin 

Petizione contro l'abbandono 

Un milione in meno 
nelle zone montane 

A IV anni di distanza dal varo 
della famigerata « legge 9iH > 
per le zone montane e in pre­
senza di una proposta comuni­
sta avanzata da mesi, il go­
verno si è deciso a presentare 
un suo progetto di rinnovo della 
legisla/ione per queste zone del 
tutto deludente. Pochi interventi 
v no previsti per i 15 milioni 
di ettari — metà del territo­
rio agricolo e forestale nazio 
naie — e gli oltre quattromila 
comuni da dove sono emigrate 
negli ultimi anni un milione di 
persone II risultato dell'epodo 
non è stato il riassetto ed no-
mico. ma maggior miseria per 
chi è rimasto, mancanza di la­
voro. un pericolo sempre più 
grave di dissesto idrogeologico 
che minaccia le vallate. Per 
queste ragioni il Sindacato la­
voratori forestali (Federbrac-
cianti CGIL) ha promosso una 
petizione, su cui si stanno rac­
cogliendo firme in tutta Italia. 
nella quale — indipendente­
mente dal contornilo delle pro­
poste già presentate — si chiede 

d i e il Parlamento accolga i se­
guenti punti: 

1) ri intaschi mento e uso pro­
duttivo dei boschi col passaggio 
in proprietà allo Stato delle 
terre rimboschite; 

2) sviluppo dei prati pascoli 
costituendo sulle terre abbando­
nate grandi aziende zootecniche 
pubbliche o cooperative, con in­
tervento finanziario statale e ge­
stione dei lavoratori: 

3) acceleramento delle mi­
sure di riassetti idrogeo.'o2ico; 

4) intervento degli Enti di 
sviluppo regionali e delle Re­
gioni abolendo i Consorzi di 
twnifica; 

5) riconoscimento dei Consi­
gli di valle come organi d'mter-
vento con presenza di Comuni 
e Sindacati: 

6) diritto per le Regioni e 
gli Enti di sviluppo di espro­
priare i privati che non realiz­
zano opere di miglioramento 
fondiario e di utilità generale: 

7) creazione dell'Istituto na­
zionale per l'assetto idrogeolo­
gico e forestale. 

S'aggrava 

la crisi 

nel settore 

agrumario 
La crisi del set tore agruma­

rio ha raggiunto una gravi­
tà e drammatic i tà senza pre­
cedenti Centinaia di migliaia 
di quintali di arance riman­
gono invendute e decine di 
migliaia di famiglie di colti­
vatori r ischiano di perdere 11 
compenso per le loro fatiche 
di un ' in te ra annata 

Dopo le manipolazioni e gli 
scioperi dei giorni scorsi . lu­
nedi sa rà Fondi, in provincia 
di Latina, a fermarsi per l'in­
t e ra giornata . La decisione fe 
s ta ta p resa dal l 'apposi to co­
mi ta to uni ta r io degli agruml-
coltori con la partecipazione 
dell 'Alleanza, della CISL. del­
la CGIL, dell 'UCI. della UIL. 
della Cooperazlone e del Cir­
colo universi tar io ENAL. Per 
l'Alleanza par lerà il Vice pre­
s idente , on. Di Marino. 

Ovunque 1 produt to r i chie­
dono un intervento urgente 
del governo per il colloca­
men to del p rodot to al giusto 
prezzo sul merca to interno ed 
es te ro e la realizzazione, da 
pa r t e degli enti di sviluppo, 
di piani zonali di trasforma­
zioni fondiarie ed agrar ie per 
o t tenere produzioni di maggio­
re pregio, in g rado di soste­
nere la concorrenza con ali 
a l t r i paesi del bacino del Me­
d i te r raneo . nonché l'interven­
to del Comitato interministe­
r iale per la riduzione del prez­
zi dei mezzi tecnici necessa­
ri al l 'agricol tura. 

Dal can to loro ! coltivatori 
si pongono l'esigenza di orga­
nizzarsi con la costituzione 
delle associazioni del produt­
tor i . Nella pross ima set t imana 
h Fondi , con l 'Intervento di 
un notaio, sarà cost i tui to 11 
consorzio degli agrumicol tor i . 

non desiderare 
la MINI d'altri! 

sportiva per vocazione, esuberante per temperamento 

MINI MINOR MK2 
MINI COOPER MK2 

La Mini è nata così: sportiva per vocazione, 
esuberante per temperamento; 
ne abbiamo una prova ogni giorno 
in città, in autostrada, 
sui tornanti di montagna. 
Oggi poi le Mini MK2 
sono ancora più sportive ed esuberanti: 
sono le Mini della nuova generazione. 

MINI MINOR MK2 
cilindrata 848 ce - potenza 48 CV 
velocità 135 km/h - prezzo lire 870.0C0 

MINI COOPER MK2 
cilindrata 998 ce - potenza 60 CV 
velocità 150 km/h - prezzo lire 1.150.0C0 | INNOCENTI | 

I INNOCENTTI 
UFFICI REGIONALI 

BARI 
Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 
BOLOGNA 
Via Cairoli. 11 - Tel. 223818 - 270483 

CATANIA 
Corso Italia. 53 - Tel. 214092 
FIRENZE 
Viale Milton, 27 - Tel. 499295 

GENOVA 
Via di Brera. 2-26 - Tel. 566341/2 
MILANO 
ViaTanzi.10-Tel.2393 

NAPOLI 
Via Nicolò Tommaseo, 4 - Tel. 399680 
PADOVA 
Piazza De Gasperi, 12 - Tel. 30394 

ROMA 
Via Parigi. 11 - Tel. 487051 
TORINO 
Via Roma, 101 -Tel.544018 

PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 
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«Signor ministro, pensi al nostro lavoro! » 

Dalia nostra redazione 
GKSOVA. ì 

Il ministro ck\Ia Maraia mer­
cantile. on. Ltijtó. a (Jtticrvn 
per l'inaugurazione del Salone 
nautico allestito alla Fiera in­
ternazionale. h'ò trovato al cen­
tro di una vivacissima protesta 
di portuali della compagna uni­
ca delle merci varie quando, 
nel pomeriggio. s'è recato nel 
bacino portuale di Sampierda-

renu. Qui. all.i calata Meritasi. 
era onix'^'-iuta la nuova porla-
containCTS < Vento di tra/non-
tana >, a bordo della quale do­
veva. appunto, recarsi il mini­
stro. Nel settore commerciale 
del jx>rto. viva era ancora la 
collera operaia per il mancato 
raggiungimento di un soddisfa­
cente accordo .sulla rcgolamcti-
ta/.ione del lavoro su questi tipi 
di vettore marittimo. Non .so­
lo: da anni i portuali attendo­

no clic siano ri sol'.i problemi 
r<«Kl<imcntd!i. dai i|u.ili dijxn 
de il miglioramento delle loro 
condizioni 

Una realtà cJie si traduce n 
un costante: pe^-iior.-mmito del 
la condì/ione o;>er.iia e di (-ji 
il ministro della Manna m.-r 
cantile non può ignorare l'esi­
stenza. I |K>rtuali hanno quindi 
preno la palla al b.ilwi. C<m<» 
eoa, il ministro — hanno detto 
— le innovazioni tecnologiche 

che avanzano nel .settore <iei 
tras>orti manttuni. ma .->) .»/»,*•• 
tfni con noi a risolvere le que-
stioni di cliì y,tarti nelle navi 
e nei fy»rti. Cosi alle 15 il lavo 
ro è cessato in tutto il settore 
commerciale e i portuali hanno 
raggiunto in massa calata Ben 
ga.si, ammansandoci sotto bor­
do alla t Vctito di tramonta­
na ». Quaiwlo l'oa. I-rfipis è giun­
to i portuali hanno vanamente 
Untato di parlargli direttamen­

te e sul [)o.>to. La Ucu-iione s'è 
fatta acuta. Il nuiistro è t'it-
tavia riuscito a salire sulla 
txtrtaconUiiners: ne è però n-
disce.so \xxAu minuti dopo, cir­
condato da poliziotti in divna 
e in borghese. I portuali hanno 
i*ti prx-sto travolto il corchine. 
di protezione e il grupiw m.ni-
s tena le lui jxituto a fatica risa 
lire sulle auto 

Nella telefoto: un momento 
della protesta. 

Particolari 
dell'Humanité 
sull'attentato 

di Mosca 
PARIGI. 1. 

L'IIumanité di questa mat­
tina pubblica questo servizio 
del suo corrispondente da Mo­
sca, Max Leon. 

I porta%'oce ufficiali sovie­
tici mantengono uno stretto si­
lenzio sull'inchiesta aperta in 
seguito all'attentato del 22 
gennaio contro il corteo dei 
cosmonauti. E le ipotesi più 
fantasiose circolano sull'iden­
tità dei criminali e le circo­
stanze dell'aggressione. 

Sembra tuttavia, senza che 
ne ne sia ottenuta conferma 
ufficiale, che l'attentato sia il 
gesto di un solo individuo. Co­
stui sarebbe- venuto dalla pro­
vincia — da Leningrado, si 
dice — e avrebbe reso visita 
alla sorella sjwsata a Mosca 
con un militare. Avrebbe al­
lora preso in prestito da suo 
cognato l'uniforme, spiegando 
che voleva semplicemente as­
sistere alle cerimonie e che 
quello era il solo modo per 
lui di avvicinare i cosmonauti 
da abbastanza vicino. Avreb­
be. così, potuto penetrare 
senza difficoltà all'interno del­
la cinta del Cremlino ove. 
d'altronde, numerose persone 
stazionavano già sull'ampio 
marciapiedi clic corre lungo 
il palazzo delle Armature, nel­
le vicinanze della porta Boro-
vitsky. All'arrivo del corteo. 
l'aggressore lasciò passare la 
prima auto, una « ZIL 111 > 
scoperta, nella quale erano in 
piedi i quattro cosmonauti del­
le Soyuz. e all'improvviso 
estrasse due pistole, armi di 
vecchio modello e di piccolo 
calibro, e sparò pivi colpi su 
una delle « limousine > che .se­
guivano. Pensava senza dub­
bio di colpire una delle per­
sonalità ufficiali. Ma. male 
informato della disposizione 
del corteo, diresse i suoi colpi 
su un'auto nella quale aveva­
no preso posto quattro altri 
cosmonauti ferendo l'autista 
clic, in seguito, è deceduto, e 
una guardia della scorta. 

Sembra che il criminale non 
abbia opposto alcuna resisten­
za al momento di 1 MJ-> arre­
sto e che nt»n abbia espresso 
alcun rimpianto se non quello 
di aver e fallito lo scopo». 
L'assassino sarebbe un impie­
gato dello Stato — alcuni di­
cono ck-i servizi ausiliari del­
l'esercito — affiliato ai simpa­
tizzanti di una scita religiosa. 

Nello spirito separatista che anima la Bretagna 

Dopo Rennes anche Brest 
manifesta contro De Gaulle 

Semideserta la città all'arrivo del generale - Centinaia di giovani gridano al generale 
slogans separatisti - Notte insonne a Rennes dove si è dimostrato fino all'alba 

BENGALA IN LOTTA J £ » ~ 
centrale indiano ha sciolto il governo locale formato dalle sini­
stre, si susseguono sempre lotte, manifestazioni di piazza e 
scontri f ra cittadini e polizia, per il ripristino dei diritt i costi­
tuzionali. Nella foto: uno scontro a Calcutta presso d'edificio del 
giornale « Slatesman » (Telefoto) 

Saigon: una bomba nell'automobile 

Generale dei fantocci 
ferito in un attentato 

Due ipotesi: attacco parligìano o episodio di lotta interna fra collaborazionisti 
S\I( .0 \ \ I. 

Il pcner.V.o \: , . ;>n \an K.em. 
capo «ivi v:.* .,>)•> f.x-ci.tlc dti 
C©Tis:p ieri ri.:!.t.in ..«•! p-i«:i<n 
te fa.'^ijccio :»,.'..>« n \.'.n Th.e1. 
è r.rr.d'to f e t o (vV'i a SaiJon 
in un atte r.t.-t.) r.tm !ci,'..mo dal 
pn!a77.> prt -fl< n? j.V. (,'.i.in ti 
l'ai/.omob.ìo riti ent ra le e aiti 
Ut ri.il pil.i/7o prt -i.iiinzule. <i..i-
noni ni !•• sono j.t^<:'.i accanto 
in rrvXociCiviia, iancianJi/ . . / to 
li '.c'.tara die ^onr/.c e um 
carica di f-plu'ivo plastico II 
penatale. l'autisti e li- guardie 
od corpo che sor ta . rno la vet­
tura a bordo r!i djc jeep, 'ono 
r.usciti a saltare a terra prima 
«WUe e»plo«ioni. che hanno poi 
ferito ad una gamba il gene­

rale e ferito p.u pravi monte 
l'autista e tre uonvni della 
scorta. 

Fonti arr.rncar.e turino parla­
to di «attentatori v K icona i. 
ci^- -ir! KM., ina il fatto che 1 
ri.,e u-.niini v< *ti«<-cro la d.visa 
d< li i.M-rc.to f.mìocc.o fa cre-
ricrr che SI [»>-M e.-?«'rt' di 
fronte a i in nuovo «piglio 
di 1.1 U>!ta iii'< ^in.i tri le va-
ri<' fanoni (iti governo (ollatnv 
ra/,i*ulia. V» ne a qit sto prv>-
[H>'-it.> ricordalo i he il fi pi n-
n.uo un amlouo attira.ito c<xi-
tro .1 m>n.^tro «ifll'istruzione. I.c 
M nri Tri. e ho pcr?e la vita, at-
tnb.uto dapprima al KNL M 
m i Iti K'i coiiv un «r>:-<yiio <lt 
lotta interna d«i fantocci. 

Oltre a numerosi bombarti» 

nienti arre: — coi I » -"• J «• ph 
ai-:«-i tattici — evi a vari r..-
stu-llamenti a monca ni. >i ri-pi-
«trano nello «ill.mc - i ore alni 
ni attacchi del F.M.. fra i «nu­
li mio particolaririnte coVnto 
contro una base <>ll.i fanteria 
USA 5i o i.solto . nrhe nella 
<ìi.«tni7,or.c it. un eluotu ro ar­
mato. 

Il pvMfKnV far.tivrui Van 
Th.ea h i annunc.ato «vo < h<-
« for.>e > pruclaiiicà uni trepua 
por il Ti-t (Capxianno lunare). 
ina .si e rifiutato di pricivirnc 
la durata. Il fronto ha pia prò 
clamalo una tregua di sette 
p.orni. 

Oppi p'.i americani hanno con 
svenato ai fantocci vmtKin<r.ic 
cannoniere fluviali. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1. 

Anclie la seconda tappa del­
la visiLa di De G.iulle in Pre­
taglia — liix-st, Porta del­
l'Atlantico, sulla punta estro-
ma del Finisterre — è stata. 
per il generale, una esperien­
za amara: partito stamane da 
Hennes. dove JKT l'intera not­
te gruppi di studenti avevano 
manifestato la loro ostilità al 
« potere coloniale francese ». 
nello spirito separatista che 
agita la Bretagna. I)o Gallile 
ha trovato Brest semideserta. 
Soltanto gli edifici pubblici 
esponevano il tricolore e rari 
curiosi si erano accomodati 
sul percorso presidenziale e 
sulla piazza antistante il mu­
nicipio che, nella sua vuota 
vastità, testimoniava in qual­
che modo la rottura esistente 
tra questa provincia e il pote­
re centrale. Va detto, a spie­
gazione di questa rottura, che 
sul vecchio ceppo del risenti­
mento nazionalista bretone si 
innesta oggi la protesta di una 
regione economicamente arre­
trata che ha il sintomo di es­
sere stata lasciata in disparte 
dai grandi piani di industrializ­
zazione e di ammodernamento 
del paese, 

Ailarrivo del generale De 
Gaulle davanti al municipio. 
mentre alcune centinaia di 
giovani gollisti intonavano la 
Marsigliese, fiorivano qua e 
là decine di bandiere breto­
ni bianche e nere ed esplode­
vano le grida de^li studenti 
contestatari: * liberate la Bre­
tagna », t abbasso i france­
si ». « regime poliziesco ». Pu­
gno chiuso, scandendo ì loro 
slogans autonomisti e separa­
tisti con colpi di fischietto. 
i contestatori continuavano la 
dimostrazione durante tutto il 
ricevimento offerto dalla mu­
nicipalità. per ritrovare il ge­
nerale più tardi, allorché il 
corteo presidenziale lasciava 
Brest alla volta di Quimper: 
qui. domani. De Gaulle prò 
nuocerà l'atteso e unico di 
scorai pubblio-) durante il 
quale rivelerà molto probabil­
mente i suoi disegni circa la 
istituzione delle regioni, la li­
quidazione del senato come 
camera legislativa e il « refe 
rvndum nazionale * per la lì tv 
ile] prossimo mese di marzo. 

Abbiamo accennato, all'ini­
zio. alle manifesta/»:» not 
turno che avevano turbato ì 
sonni di IV Gaulle a Hennes; 
cerone la descrizione fatta 
dall'inviato di un gratile quo 
t:diano pancino della sera: 

« Queste manifestazioni sono 
senza precedenti negli anna­
li delle \isr.e di IX- Gaulle 
•dia provincia francv.->e. Seo.n 
tn . invaine, volti inondati 
di sangue, occhi pesti, vetri 
rotti, cariche poliziesche, ban­
diere bretoni, canti più o me­
no sediziosi, prefettura in sta­
to d'asM-dio- mai viaggio del 
Ceneraio in FraiKMj era stato 
eo-à niov imentato ». 

All'alba Rennes era ancora 
percorsa da piccoli gruppi di 
manifestanti ohe, bandiere 
bretoni e bandiere rosse al 
vinto, acivndevano falò, as­
faltavano la scile della radio­
televisione per protestare con­
tro le fal.sificazioni dei repor-
ters ufficiali, rispondevano al­
lo cariche della polizia con 
gli slogan già citati. I-a 
polizia ha onerato una cin­
quantina di arresti. 

Incidenti di uguale violenza, 
ma stavolta contenuti nell am­
bito della contestazione uni­
versitaria. si sono verificati 
ieri pomeriggio a Nanterre: 
gruppi di studenti contestata­
ri. che avevano occupato i lo­
cali amministrativi di quella 
università, sono stati attacca­
ti violentemente dai « bidelli-
poliziotti » assoldati dal retto­
re. Tredici studenti sono stati 
feriti. Due hanno dovuto esse­
re ricoverati all'ospedale. Nei 
corridoi dell'università, teatro 
di selvagge aggressioni, sono 
state trovate chiazze di sangue 
e sbarre di ferro. Il rettore 
si è giustificato dicendo che i 
suoi e bidelli » avevano tra­
sgredito ai suoi ordini che 
erano di espellere gli studen­
ti senza fare ricorso alla vio­
lenza. 

A Nanterre. tra cinque gior­
ni. dovrebl>ero aver luogo le 
elezioni per la nomina dei rap­
presentanti degli studenti nei 
consigli dj gestione. Con que­
sti precedenti si può credere 
che le elezioni di Nanterre non 
si svolgeranno tranquilla­
mente. 

Augusto Pancaldi 

Aperto a Tel Aviv il 16° Congresso 

dei comunisti israeliani 

Le posizioni 

dei PC sulla 
lotta in Israele 

Fine della politica di aggressione, difesa de­
gli interessi dei lavoratori, una giusta solu­
zione del problema palestinese sono i temi 
al centro del dibattito - Messaggio del PCUS 

Nostro servizio 
TEL AVIV, 1 

La lotta contro la politica 
di aggressione condotta dal 
governo israeliano, per gli in­
teressi dei lavoratori, e per 
una giusta soluzione del pro­
blema palestinese, sono 1 te­
mi al centro del dibattito in 
corso al IO. Congresso del Par­
tito Comunista di Israele. 
apertosi stamane a Tel Aviv 
sotto la presidenza del com 
pagno Vllner. Questi temi 
vengono analizzati nelle tesi 
congressuali e vengono Indi­
cati come il reale banco di 
prova della volontà politica 
della « sinistra israeliana » e i 
nodi intorno a cui si misura 
la reale consistenza delle for­
ze progressiste dei paese. In­
nanzitutto vi si afferma che 
la rinnovata tensione del Me­
dio Oriente ha riproposto con 
forza la questione palestinese 
vista non come Integrazione 
dei profughi, ma come ricono­
scimento dei giusti diritti del 
popolo palestinese e della le­
gittimità storica della sua lot­
ta. Dopo aver accennato come 
storicamente si sia venuto tra­
sformando con l'immigrazione 
ebraica, il carattere naziona­
le dei paese da arabo con 
minoranza ebraica in paese 
binazlonale, arabo ed ebreo, 
le tesi del PCI Indicano co­
me questa immigrazione sia 
stata l'elemento determinante 
dello sviluppo su basi capita­
listiche moderne dell'economia 
palestinese e come nella real­
tà si sia realizzata solo la in­
dipendenza del popolo ebreo 
In Palestina, mentre al popo­
lo palestinese sìa sempre sta­
to negato ogni diritto. 

Gli sviluppi degli anni suc­
cessivi all'indipendenza hanno 
dimostrato come la politica 
sionista abbia agito, contro gli 
interessi dei lavoratori, legan­
do il paese alla strategia im­
perialista. Proprio nel nesso 
esistente tra io sviluppo capi­
talistico di Israele e le for­
ze imperialistiche mondiali, 
da un lato, ed il sionismo co­
me sovrastruttura ideologica 
dello stato, come cosciente 
politica reazionaria e naziona­
lista della borghesia ebraica 
dall'altro, i compagni israelia­
ni individuano lo stretto rap­
porto dialettico che intercor­
re tra la politica di Israele 
verso il popolo palestinese e 
verso i paesi arabi tra la po­
litica globale di Israele e la 
strategia generale dell'impe­
rialismo. 

Il motivo principale della 
guerra di giugno del '67 af­
fermano I comunisti israelia­
ni, era ed è per t dirigenti 
israeliani, l'espansionismo ter­
ritoriale. In che termini sj 
realizza però il nesso tra la 
politica di Israele e quella 
dell'imperialismo mondiale nel 
Medio Oriente? Le tesi del 
PCI osservano a questo pro­
posito che nella situazione in­
temazionale odierna è impos­
sibile che un qualsiasi paese 
possa Iniziare una guerra di 

Mosca 

LA PRAVDA DENUNCIA 

I RIGURGITI FASCISTI 
L'imperialismo utilizza sempre più me­
todi fascisti ma i popoli vi fanno argine 
I Partiti comunisti sono alla testa della lotta 

MOSCA, 1 
I-a Prat ia di oggi in un 

articolo di fondo dal titolo 
« Imbrigliare le forze della 
reazione », rileva che uno dei 
tratti che caratterizzano i at­
tuale politica dell'impenali-
smo e collimilo dal fatto 
che ev-n) ricorre sempre più 
Irequtntemente alla utilizza­
zione dello forze più oscure 
della reazione nelle diverse re­
gioni del mendo. Gli ìmp-Tl l-
listi so.-»tfn^ono nuovi paniti 
nazisti, adottano ì metodi e 
la ideologia del fascismo, ri­
corrono a putsch por instau­
rare redimi terroristici. La 
giunta grt.c.t de: colonnelli ne­
ri e una variante del fasci­
smo. Ma dietro il regime di 
Atene c e la cricca multare 
della NATO e l'imperiammo 
delia Germania Occidentale. 

Queste stosse forze sono ia 
principale colonna dei redimi 
dittatoriak della Spagna e del 
Portogallo I governi reazio­
nari di Paraguay, del Guate­
mala. di Haiti e di alcuni ai-
tri paesi dell'America latina 
puntano unicamente sull'ap­
poggio dpll'impor.alismo ame 

( ncano. L'impronta np;i:rnan-
I te del fasei-mo e do! razzi­

smo sta alla base degli ordi­
namenti che regnano noi Sud-
Africa e nella Rhodesia. 
Le organizzazioni neofasciste 
della Germania occidentale 
sono diventate una pericolosa 
forza politica a disposizione 
del militarismo. 

All'avanguardia della lotta 
antifascista. — al rileva nel­
l'articolo di fondo — vi so­

no i partiti comunisti e ope­
rai. I comunisti offrono e-em-
pi di dedizione e di eroismo 
negli scontri con le tirannie 
imperialistiche, si stringono 
attorno alla classe operaia e 
alle masse popolari per affron­
tare azioni decisive 

L'Unione Sovietica e glt al­
tri Stati socialisti, i partiti co­
munisti e operai, le forze de­
mocratiche e amanti d^.ia pa­
ce, — continua la Pravda — 
hanno attivamente contribui­
to in questo ultimo periodo 
a far si che la lotta dei po­
poli contro il neofascismo e 
ì suoi ideologi assumesse 'in 
carattere sempre p.u offensi­
vo. Gli avvenimenti di Grecia 
e di Spagna stanno a dimo­
strare che le azioni del mo­
vimento operaio democratico 
contro j regimi dittatoriali so­
no m fase ascendente. I lavo­
ratori italiani danno una ri­
sposta compatta ai neofasci­
sti. Nella maggioranza aei 
paesi europei gli interventi 
che chiedono di eliminare ti 
pencolo del revanscismo e 
neonazismo della Germania 
occidentale, hanno assunto un 
carattere di massa. 

Il popolo sovietico — con­
clude il giornale — e un com­
battente deciso ed esperto ne 1 
la lotta contro il fascis.no e 
la guerra. Proprio il popolo 
sovietico ha dato un contri­
buto decisivo alla disfatta del 
nazismo hitleriano e dei suol 
satelliti. Anche ora l'Unione 
Sovietica vigila in difesa del­
la pace e della libertà dei 
poroii. 

aggressione nel M.O. senza 
l'appoggio concreto di una 
grande potenza, ma sarebbe 
errato credere pero che la bor-
ghesla israeliana identifichi la 
propria poll'ica con quella 
americana senza cercare un 
autonomo spazio d'azione. 

A questo punto le tesi ana­
lizzano il grado di penetra­
zione del capitale americano 
che è andato di pari passo 
con l'immigrazione ebraica e 
con lo sviluppo del paese su 
basi capitalistiche. Dal *49 al 
'67 sono entrati in Israele 7,7 
miliardi di dollari, gli investi­
menti stranieri sono stati di 
oltre 1 miliardo di dollari di 
cui il 50 per cento america­
no e un terzo dell'Europa oc­
cidentale. Nel 1967 l'importa­
zione di capitali è stata di 
780 milioni di dollari, in mag­
gioranza raccolti negli USA 
nei mesi prima e dopo la 
guerra. In questo quadro le 
spinte che si riscontrano nel­
l'economia del paese, non pos­
sono nor saldarsi oggettiva­
mente, in termini politici, al­
la strategia generale di quel­
le forze Tuttavia le spinte 
interne ad Israele, mantengo­
no forine autonome di svilup­
po perchè nascono da una 
strutturi- capitalista avanzata 
strettamente a contatto con 
vaste aree di sottosviluppo, 
che tende a far coincidere lo 
espandersi della economia 
israeliana con la propria fase 
imperialista. 

Passando all'analisi della si­
tuazione sociale del paese le 
tesi dimostrano come essa 
sia caratterizzata da un at­
tacco padronale senza prece­
denti contro le conquiste dei 
lavoratori sia a livello econo­
mico ch.^ politico. Su questo 
ultimo piano si allarga l'at­
tacco al sistema elettorale pro­
porzionale ed è di questi gior­
ni la proposta governativa per 
la disciplina degli scioperi 
senza ricordare la vera e 
propria guerra scatenata dal 
governo e lai sindacati ad 
esso sottomessi contro i por­
tuali di Ashdod in sciopero 
per rivendicare la parità sa­
lariale con quelli di Haifa, e 
il diritto di organizzazione au­
tonoma dei lavoratori 

E ' di fronte a questa realtà 
che si rivela l'assoluta ine­
sistenza di un sionismo di si­
nistra Il discorso è valido 
per Io stesso MAPAM che non 
ha saputo o voluto sviluppare 
una azione unitaria contro la 
penetrazione economica ame­
ricana, scindersi dalla politi 
ca antioperaia del sindacato 
e soprattutto nei momenti de­
cisivi. tra le due anime, quo! 
la socialista e quella sioni­
sta, ha scelto sempre la se­
conda schierandosi con l'im­
perialismo nel '56 e nel '67. 
Tuttavia in Israele vi e uno 
spazio per una azione politica 
democratica unitaria, anche 
parziale e limitata. Nel 1966 
anno di maggiore crisi, sorse­
ro dei comitati operai, extra­
sindacali, di cui l comunisti 
erano il nerbo, per la dife­
sa del lavoro e delle libertà 
democratiche. A questa espe­
rienza si ispira l'appello che 
le tesi lanciano per la ricer­
ca di un vasto fronte per la 
soluzione dei seguenti proble­
mi: 1) impedire una nuova 
guerra; 2» cessare ogni re­
pressione nei territori occupa 
U; 3) realizzare la nsoiuzio 
ne dell'ONU; 4) difesa delie 
libertà democratiche; 5) pari­
tà di diritti tra arabi e israe­
liani; 6) difesa dei diritti dei 
lavoratori e del diritto di scio­
pero. Le tesi precisano che 
il PCI è disposto a collabo­
rare con chiunque per realiz­
zare anche parzialmente que­
sti obiettivi. Le prospettive 
non sono facili e saranno tut­
tavia sempre più chiare nel 
la misura in cui si rafforze­
ranno in seno alla classe ope­
raia israeliana i valori fon 
damentah della ideologia di 
classe. 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958-1978 

Si rende noto.che TIRI, avvalendosi della facoltà 
prevista dall'art. 4 del regolamento del prestito 
obbligazionario IRI 6 w/o 1958-1978, ha provveduto ad 
acquistare sul mercato le nominali L 2.398.000 000 
di obbligazioni che costituiscono l'intera quota di 
ammortamento dell'anno 19G9. 
Pertanto, il 14 gennaio 19G9. anziché procedere alla 
estrazione dei titoli per detta quota, a ministero del 
Notaio Enrico Castellini si è fatto constare che le 
obbligazioni come sopra acquistate erano state 
tutte ritirate dalla circolazione e annullate. 
Nessuna delle obbligazioni attualmente in circola­
zione, quindi, diviene rimborsabile il 1° aprile 1969 
per effetto di estrazione e, in conseguenza, nes­
suna di esse cessa di fruttare interessi da tale data. 
I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti estra-
2ioni e ancora non presentati per il rimborso sono 
elencati in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le fil iali della 
Banca d'Italia e dei principali istituti di credito e 
che sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbliga­
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli­
gazioni di cui si tratta (IRI 6 % 1958-1978) poichò 
per ogni prestito obbligazionario dell'IRI soggetto 
ad estrazione esiste un apposito distinto bollettino. 
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\ PROBLEMI DELLA RACE E D E ' . SOCIALISMO 
L , , _ . 

Tavola rotonda a Berlino: Capitalismo con­
temporaneo, rivoluzione tecnico-scienti­
fica e classe operaia 

Lavoro salariato In Africa 

F. Mieres: Particolarità dell'economia e 
problemi del processo rivoluzionario in 
America latina 

Indonesia: generali e politica 

ABBONATEVI 
Agi) abbonati sarà Inviata In dono una cartella 
con 8 stampe litografiche di BRUNO CARUSO 

Prezzo dell'abbonamento annuo L. 4.000 

Verumenti lui c-c.p. n. I/M1B4, oppure » mezzo va-

gUj o awtgno bancaria dì ind~r.zza.-e a «Nuora R:v:s:a 

lateituiioruie ». Vi» Bcueghs Oscure, 4 . 0Q1SS Roma 

LEGGETE 

VIE NUOVE 
i 

Messaggio de! PCUS 

al congresso del 

PC d'Israele 
.MOsCA. !. 

II com.'. i'.o cir.'.r.io del PCUS 
h.i inv:.V.o un c.Vor<v»> e fra-
tcrr.o s-ilL-ti) a: d e t t a l i del sedi­
cesimo cir.-t.-e^o del jxirt.to co-
."nj.n:<ta d I.-rJe'e e a Jj.ti i co-
rr.un..sti israe.ian: 

« I com.:n.-ti ;*>.:e.:c.. affer­
ma il me-»*a-.2 o, au^-ir-ino ai 
corrvirusti di U.-ae> njo . i SJC-
ceii i nel.a 'o::a contro !a ro.i-
tiea di a;.:re->:o-.e e di con 
ci.i^te. por c i i r /eros ' i vitali 
dei lavoratori iel loro p .e -e » 

Il PCUS sottolinea che « fede*? 
aTi .wvnamer . to marx;-!a!e.T.-
n ; - t i . i! partito co-n-muta di 
Israele d.fen.ie RÌI interessi vi­
tali dei lavoratori del paese e 
si batte con fermezza contro 
la polisca aggressiva dei cir­
coli dirigenti israeliani per una 
giusta e immediata composizio­
ne del conn.tto medio-orientale ». 
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CAi-Li 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Bssta con i fastidiosi impacchi ed 
l rasoi oerico'osii li fidavo liquida 
NOXACCRN dona ts'.uew com-
c'etr Cistecca duroni e cani smo 
ai.j iad:ca Con Lire aco vi ace­
raie rjs un vero sucrCi'o Ouesto 
nuovo ca"ihi;o INGLESE &J trova 
n«!!« Farmacie 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stu.no e Gabinetto M*airo p<rr '4 
diagnosi e cura delle « »ole • di-
ffoniloal * dtbolrzie trituali di 
niitur» nervr»««. psichica endo­
crine (neuraslenle dettoifnze sc*-
•niall) Consultaitnnl e eur« ra­
pide pre - pò» t ma trilioni alt 

Dott. PIETRO MONACO 
ROMA: Via ari VlmlnaJt SS. Ini * 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19: feailv-l- 10-tl . Tel 47.11.10. 
(Non M curano veneree, pelle, «te ) 
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domenica 

Aldo De Jaco 

DI RITORNO DALLA SPAGNA 

TT NA settimana in Spagna, la 
*-' prima settimana di «estado 

de excepcton». Cosa succede? Nes-
suno sa piu nulla di precise nes-
suno sa se il suo amico e in car-
cere o nascosto, nessuno sa se l'uo-
mo cui ieri ha stretto '.a mano e 
ancora in casa sua o e gia in pri-
gione. 

300 arresti a Madrid, altrettanti 
a Barcellona, almeno. Le altre cit-
ta e la campagna fe come se fos-
sero nella luna: niente, nessuno ne 
sa niente. 

E ' questo il pnmo effetto della 
dittatura, di recidere i legami fra 
Kli uomini, di costringere ciascuno 
nella sua solitudine di fronte al 
Potere, di rendere inutili, anzi ne-
mici, la posta, il telefono... Ciascu­
no deve badare a se e ingegnarsi 
a non provocare il danno degli al-
tri se la polizia bussera alia sua 
porta. 

II giornalista straniero cammina 
per le strade e non scorge nulla, 
1 taxi corrono, la gente passa, i 
negozi sono apeiti, ia ditiatura non 
mostra il suo volto. La gente, si, 
mostra il suo, ed e un volto senza 
espressione, estraniato, indifferen-
te; per poterci leggere dentro, bi-
sogna superare — e non e facile 
— il muro della diffidenza. A me 
tutto cio ricorda angosciosamente 
la muta «indtfferenza» dei greci, 
nei giorni dopo il colpo di stato 
dei colonnelh (qui pero non ci sono 
tanks in mostra: la polizia politica 
veste in borghese e preferisce non 
far chiasso, come si conviene a chi 
lavori, nella continuity dello stato 
reazionario, per «la defensa de la 
paz y el progreso de Espana »; col-
pisce m silenzio e fa sparire le 
sue vittime). 

Giornali 

imbavagliati 

Sono arrivato a Madrid mentre 
la gente stava ancora domandando-
si cosa significasse questa «sus-
penewn de lus articulos del Fuero 
de los Espanoles», e la risposta 
non gli veniva certo dai giornali 
imbavagliati dalla censura preventi-
va, gh veniva dalla concretezza de­
gli esempi: il vicino di casa spa-
rito da venerdi notte, la polizia da-
vanti all'officina, le universita vuo-
te e presidiate. « Es meior prevenir 
que curar» aveva spiegato ai gior-
nalisti il ministro delle Informa-
zioni e del Turismo, Fraga Iribar-
ne; e sulla base di questo antico 
principio di reazione s'era reahzza 
ta nella notte fra il 24 e il 25 gen-
naio la « svolta » di Franco. 

Sia chiaro: se la Spagna fosse 
qucllo che si suol definire uno 
«stato di diritto», la diehiara 
/lone dello « estado de excepcion » 
oggi sarebbe ment'altro che un 
« (jolpe» la sospensione della li 
berta di residenza, di espressio 
ne, di nunione, di associazione 
ecc, in effetti la instaurazione del 
la dittatura. Ma basta leggere gli 
articoh del « Fueros » caduti in pre-
scrizione per rendersi conto che 
ognuno di essi era gia zoppo, ino-
perante, condizionato al rispetto « a 
los principios fundamentals del 
Estado», cioe alle idee di Franco. 

Cosi non s'e trattato veramente 
d'un colpo di mano, d'una svolta 
di regime anche se quegh articoh 
di legge ora aboliti avevano un lo-
ro valore — esprimevano un ten-
tativo di nascondere la faccia del 
franchismo — e cancellarli d'un 
colpo ha significato concretamente 
tornare ai vecchi tempi, al potere 
mcondizionato della polizia e del 
militan, alia repressione senza h-
miti: una svolta, dunque, anzi un 
passo indietro dopo alcuni anni 
spesi nel tentativo di testimoniare 
un qualche effettivo consenso po 
polare, di toghersi dal volto il mar-
chio del fascismo. 

Questa operazione era apparsa in­
dispensable ad alcuni settori del 
governo per motivi lnternazionali 
(1'ingresso, per esempio, nel MEC) 
e anche per avviare un discorso 
sulla sistemazione politica del pae-
se «dopo Franco», cioe dopo la 
morte del dittatore nelle cui mani, 
rese incerte dal morbo di Parkin­
son, si concentra oggi tutto il po­
tere e che dovrebbe, domani, es-
sere sostituito da una monarchia. 

L'lllusione di preparare un «do­
po Franco» di tipo gattopardesco, 
cioe tale che, formalmente mutan-
do tutto, tutto restasse concreta­
mente come prima, e durata pero 
ben poco: le forze di opposizione 
hanno adoperato ogni piccolo var-
co aperto nella fitta maglia della 
oppressione, le acommissiones obre-
ras» alia testa delle masse operaie, 
gli universitari alia testa di tutta 
la gioventii, hanno testimoniato 
con grandi, durissime lotte, di sa-
persi battere per una Spagna dav-
vero libera, di voler imporre un 
propno « dopo Franco » basato sul­
la vittoria della democrazia e del 
socialismo; nello stesso tempo s'e 
aperta una gran discussione: sono 
fiorite una serie di riviste e di 
case editnei al lavoro per sotto-
porre ad analisi spregiudicata la 
situazione politica, economica, cul­
t u r a l spagnola; il dialogo fra le 
varie correnti dell'antifascismo si 
e intrecciato ricco ed onginale. 

La lotta si faceva intanto via via 
piu aspra, giacche i franchisti do-
vevano presto comprendere che tut­
to questo movimento era per loro 
mcontrollabile, se non con la re­
pressione: le carceri si riempivano, 
qualcuno cadeva — assassinato o 
suicida e difficile stabihre — tut-
tavia niente poteva arrestare la co-
scienza antifascista del paese. 

E ' tutto questo che infine ha pro­
vocate lo « estado de excepcion »? 

La legge che Franco ha firmato 

• Una settimana in Spagna, la prima set­
timana di «estado de excepcion >» • 11 W-
cordo angoscioso della muta «indifferen-
za n dei greci, dopo il colpo di stato dei 
colonnelli • Polizia ed esercito pilastri 
della repressione in atto • Un mosaico di 
informazioni che filtrano nonostante tut­
to • 11 regime rivela il suo vero volto, 
ma deve fare i conti con le opposizioni • 

parla di « acetones minoritarias, pe­
ro ststematicamcnte dirigidas a tur-
bar la paz de Espana y su orden 
publico »; vediamo di che si t rat ta. 

NELLE UNIVERSITA". — I pri-
mi mesi del nuovo anno scolastico 
hanno visto una npresa della lotta 
umversitana, sotto la influenza evi-
dente del maggio francese. L'ultima 
manifestazione e awenuta a Bar­
cellona poche ore prima della « svol 
ta »: a conclusione di una animata 
assemblea alia quale hanno parteci-
pato migliaia di studenti un piccolo 
gruppo contrario al « dialogo » (cioe 
contrano a ogni forma di compro-
messo e di obiettivi intermedi) ha 
invaso il rettorato abbattendo un 
busto di Franco, strappando la ban-
diera spagnola e minacciando di 
precipitare dalla finestra il rettore 
(un nuovo rettore che aveva sosti­
tuito il vecchio ultras uso a hqui-
dare il movimento studentesco fa-
cendone mandare sotto le armi tut-
ti gli esponenti). 

Lo studente 

assassinato 
Poche ore prima un giovane del 

5. anno di diritto. Ennquez Ruano, 
era stato arrestato a Madrid m-
sieme ad un ex prete e ad altri. 
Costretto a confessare l'esistenza 
di una sede illegale del propno 
movimento vi era stato trascinato 
e h, sconvolto dagh interrogator! 
e dalla tortura, aveva cercato e tro-
vato la morte. precipitandosi nel­
la tromba delle scale. Per reagire 
a una nuova possente manifest a 

zione studentesca contro I'assassi-
nio del giovane (che di un vero e 
propno assassinio si trattava) il 
governo faceva chiudere e presidia-
re il giorno dopo anche l'universi-
ta di Madrid. 

Si pub ben dire che, a poche 
ore dalla promulgazione della leg­
ge di « excepcion » tutu I dingenti 
giovanili sono scomparsi, chi in 
carcere, chi nascosto per sfuggire 
alia polizia. Secondo alcune voci 
due altri studenti sarebbero stati 
uccisi durante l'ultima manifesta­
zione a Madrid ma non se ne han­
no le prove: «es un rumor» — 
mi dicono. 

NELLE FABBRICHE. — Malgra-
rio da anni le « commissioncs obrc 
ras» — dichiarate illegali — siano 
sottoposte a una dura repressione, 
il movimento si e andato via via 
estendendo a tutto il paese; ha im-
posto la sua presenza nei luoghi 
di lavoro e, dopo una serie di scio-
pen nelle zone minerarie e nei tre 
piu grandi centn industriali, ha rot 
to il blocco governativo dei salari 
funa misura che si inquadrava nel 
tentativo di salvare la peseta a dan 
no dei consumi popolari dopo il 
fallimento del p n m o piano di svi-
luppo). II govemo era costretto co 
si a decidere un aumento dei sa­
lari del 5.9^ ma la lotta continua-
va con obiettivi fino al 20<~c. Al-
1'AEG, azienda elettnca alia pen-
fena di Barcellona, s'e lottato du-
ramente e unitanamente (4 crumi 
ri su 5000 operai), rifiutando per 
esempio i cottimi e gli straordi-
nan , fmo ad imporre un aumento 
dei salari pan al 19<~£; ora la lotta 
continua per il nuovo contratto di 
lavoro. A 30 ehUometri da Barcel­
lona. nella zona rossa di Tarrasa, 
la fabbnea di « matrnales metal: 
cos » e stata occupata dagli operai 
che, cacciato n padrone, continua 

no a produrre Un altro centro di 
battagha sindacale e politica e Si 
viglia; a Valencia giii alcuni giorni 
prima dello stato di «excepcion» 
si sono avuti un centinaio di arre 
sti fra gli operai sospetti di ade 
n re alle « commissiones obreras » 

In generale si e assistito negh 
ultimi mesi a uno sviluppo del mo 
vimento nelle piccole e medie azien 
de di tutta la Spagna: le misure 
governative di questi giorni dovreb 
bero tendere a spezzare 1'unita ope 
raia, obiettivo non certo facile an 
che se il regime ha neU'ultimo pe 
riodo triplicato il suo apparato po 
hziesco. 

NEL MONDO DELLA CULTURA 
— E" inutile ribadire che la cui 
tura — tutta la cultura di Spagna 
— e contro Franco. Si deve a edi 
ton (in generale giovani e senza 
molto danaro), a storici e a lette 
rati se negli ultimi anni la Spagna 
ha rotto l'angustia e 1'isolamento 
culturale tipici di un paese fascista 
portando I suoi interessi sul piano 
europeo e internazionale E questo 
non riguarda solo il pensiero piu 
strettamente specialistico, — ston 
co, letterario, filosofico — bensi 
anche l'mformazione e l'approfon 
dimento politico. 

Ancora nei giorni scorsi quelle 
specie di fiere permanent! del h 
bro che sono le edicole delle ram 
bias barcellonesi avevano in mostra 
Lorca, Marx, Gramsci e il best sol 
ler della stagione: gh scritti del 
«Che» Guevara (intanto per6 la 
censura bloccava gia i pnmi pe 
nodici e, poco lontano, metteva a 
soqquadro la sede della casa edi-
tnce « Nuoia Terra » dopo averne 
arrestato uno dei res-ponsabih, il 
cattohco Comin). 

II libro 

bianco 

MADRID: La facolta di Saenz? ed Economia durante le manifestazioni studentesche del magjio scorso 

L'iniziativa piu clamorosa dell'ul 
tuno penodo e la petizione contro 
la brutalita della polizia — docu-
mentata da un <i lihro bianco» di 
trenta pagine — che un gruppo di 
mtellettuah e operai hanno presen 
tato al ministro Alonzo Vega ac 
compagnata da 1500 firrne (la rar-
colta e poi continuata superando 
le 3000 firme). 

Andati a rhiederc notizia del n-
sultato della loro petizione alcuni 
dei presentaton si non sentiti n 
spondere mmacciosamente « non ab 
bzatc paura. notizie ne ai rctc». E 
infatti sono mrominciati subito gh 
interrogaton: il governo attacca la 
petizione e il hbro bianco come 
«pmjyignnda illvqale» e cerca cv. 
mcriminare l f irmatan magan per 
i piu di\ersi motivi (turbamento 
dell'ordine pubbheo per esempio» 
Non vi e riubbio che ora chiunque 
abbia apposto la sua firma aha 
petizione corre immediato pencolo 
di essere arrestato, non e azzar 
dato affermare anzi che molti nan 
no probabilmente gia perduto la 
IiDtrta 

Queste sono dunque 1c « ncnonci 
mmorttaria% » per spe/zare le qua 
h e stato promuigato lo << estado 
de excepcton » ' Non sarebbe poss: 
bile sottovalutarne l':mportan7a. 
non solo come ^mtomi ina come 
rondi7ione permanentr d^l \ i \ e rc 
'.ottando sono la sofforante oppre^-
-:or.o franchista Tutfa'vM b^o^na 
az^iungere subito che il go'.erno 
oi Franco non a\eva h.-ojno di tut 
"o questo suo pemnoso proc»ama 
ci. -ir.o «tato di per:co".o per la m 
/.one per scatenare la pol./:a ron*rf» 
e oppos:z:oni C"e qualco-a d'altro 
q-jalco>a tne riguarda l'lmpalcatu 
ra stessa del regime. marr:a or 
:r.ai m moln punti Esiste cioe un 
problema del « dopo Franco J non 
-o]o per le opposizioni (caicolan 
lor.e tutto l'arco, da quella piu o 
:r--no collaboraz:onista. collegata al' 
Opus dei, a quella comunista c.ie 

porta avanti la protesta delle mas 
-e> ma anche per I sostenitori del 
franchismo e per l militan, con 
.a rete comphcata di interessi cr.o 
•utto questo comporta 

Per gh attuali « ultras » del ro 
_'ime — l mmis tn don Cam...o 
Alonzo Vega, Fra^a Irinarne. So .-, 
— !a promulgazi^r." dftllo si's,M:.) 
de excepcion» ha avuto un parti 
colare significato- quello di metteri: 
per il momento al riparo dall'at-
tacco dei mili tan. fauton deila ma 
n;era forte contro operai e studen 
ti e decisi a presentare la propria 
candidatura per il a dopo Franco ». 
Mettendo assieme il mosaico delle 
lnformaz^om e dei « rumor» che 
corrono oggi per Madrid si ha u:i 
quadro abbastanza preciso della si­
tuazione: gia d:cci mesi fa un Rnip-
po di militan guidati dal generale 
Diaz Alegna si erano mossi con 

Soldati e pnliziotti al servizio della repressione 

"•>> : gruppo dei «borghesi» piii 
-..'.ill a Franco al fine, naturalmen-
•••. ci. sahare la patria Don Ca 
:inHo Alon7o Vega, mihtare e mini 
ST. ) tit '̂h intern:, nusci pero a fare 
.oro jo s^ambetto e quella che po 
• -.a t «it.re una specie di congiura 
(U i colonnell: d: tipo greco aborti 
(Vm c :o pero general: e colonnelli 
T..1-T0 c-^senziale del regime, non 
pt-r-ern mo'.te delle loro penne e 
JI.I c:r.cjue mesi dr-po poterono tor 
: art' aL'a->=alto ottenendo cne l tr: 
nun.i.i dell'ordine pubbheo cedes-f 
ro le loro prerogative a: mbuna.i 
•'!'..tan npnstmar .do co=i un de 
c t t o oel f,o Non pt-r nu.la D.az 
.\.t_Tia era — id e — :1 rapprt-
"irr.in'o ci: Fr.i:.^o cr.t- tra"ta con 
p.. USA le cona:7.oni per la loro 
.:,• r:r..sn-'>n7a nv. port, spa^noli. u o 
:.io di :.china dell'uno e degli al 
IT., arche in contra-»fo col mm: 
- T O C'aitielia cr.e. se non aitro 
.orre.one far-i pa^are un po' me 
j . . o .\ cor.ce-Si.or.e de.le basi 

Un piano 

dei militari 

In 'an 'o « El Alcizar». ?:ornale 
cie.l Opu> Dti. passava da un gior­
no all'altro at militan, complice il 
ministro Fraga Inbarne; e siamo 
COM alia vigilia delle misure ecce 
7ionah. i generah Perez Vinieta. 
Inie.sta e Cartia Rebull pongono 
don Canuilo Alonzo Vega, ministro 
dell mtt rno, di fronte aU'altemativa 

o le d:m.ss:on: — cr.e s:gnifiche-
rebbero le riim:-s:oni di tutto il 
governo — o la promulsazione d: 
misure eccez:ona.i per difer.dere lo 
« Estado J dalla -o"»".er=:or.e 

Alonzo Vega. Fraza Ir.barr.e e :. 
rr.m.sTo « v.ndiczinti » Sol.s fan 
no propr.o il mano ae: m.liran e 
lo impon^ono agli altri m.r .^ tn, in 
particolare ai rappresen'ant: del 
i Opus De: che hanno nelle man 
•utt: l dicasten econom. -i e si far. 
no portavoci della necessita d. « io -
mahzzare > la s.tuaz.or.e :n Spawns 
per non avere d:'f:ccl*a - /. p.ar.o 
:ntemaz:ona.e. Ptr al ' ro. ccn~.e pros 
-:mo atto d'un p.u ccrr.p.t'o inse 
diamento de: m...*ar: a..a "e-:a de. 
paese. In:esia do-, rebne d.vcr.tre fra 
qualche settimana m.n.-To del'.'or 
dine pubbheo a.v.aer.ao i. po:ere 
con Alonzo Ve r̂a 

E cosi Franco, con la ?ua mano 
treman'e. ha. iirrr.a'o .1 cecreto leg 
ge che hqa:da quelle parvenze d. 
liberta tan'o esa."a:e a. temno del 
referendam e r.e^li ulf.m: ann: S:a-
mo dav\ero alia «svo'.iz ». a ur. 
a*:o decisivo della prepariz:or.e 
-tratejica della lotta per :' « ios-3 
Fr^ico'* » Puo e ^ e r t . 

Certo e cne :1 regi.r.e — masc'r.e-
raro o senza mascr.era con'rol.ato 
aa. mili tan o dai a "..beral:» de. 
1'Opus Dei — de\e fare i conti 
o.̂ gi e dopo Franco, con una c<> 
pos:z:one che r.on ha paura di a. 
cuna le^ge eccez:or.ale e di alcuna 
cong:ura di colonnelh. cr.e r.on s. 
accontenta deli'obiettivo d: •CZTK 
bur tutto per non cimbtar i-ull.i » 
(come vorrebbero cert: monarchic. 
un settore dell'alta finanza e de. 
clero) ma vuole apnre alia Spagna 
la via della democrazia e del so­
cialismo. 
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A Roma le foto di Baltermanls il Robert Capa sovietico 

Vladimiro Settimelli 

Dmitrl Baltermants, uno del più 
noti fotoreporter di guerra sovieti­
ci è a Roma per una mostra per­
sonale che si aprirà fra qualche 
giorno. 

Baltermants 6 considerato 11 Ro­
bert Capa dell'URSS. Ferito al fron­
te da una bomba di mortaio men­
tre fotografava un attacco nazista, 
ha girato tutto il mondo ed ha se­
guito i soldati dell"Armata rossa 
da Mosca fino a Berlino. Dalla bat­
taglia per la difesa della capitalo 
sovietica alla conquista del Reich-
stag, questa, in sintesi, la carriera 
di questo grande fotograto di guer­
ra. Abbiamo parlato con lui del suo 
lavoro e di quello dei fotografi so­
vietici nel corso della seconda guer­
ra mondiale. 

Baltermants 6 professore di ma­
tematica e quando fu mobilitato in­
segnava da pochi mesi all'Accade­
mia militare nei pressi di Mosca. 
Una delle sue foto di guerra è ce­
lebre quanto quella del « miliziano 
caduto » fatta da Capa in Spagna. 
E ' l'immagine agghiacciante di un 
massacro nazista. Baltermants la 
scattò a Kerch, in Crimea, nel 1941. 
ErB appena sceso con due macchi­
ne fotografiche a tracolla da una 
nave da guerra e si trovò di fronte 
alla scoperta, a qualche chilometro 
dalla città, delle fosse comuni nello 
quali si trovavano i corpi di 42.000 
partigiani e ebrei massacrati dai 
nazisti in fuga. 

Fotografò con il pianto in gola 
i pochi superstiti che si aggiravano 
fra i morti per riconoscere i pro­
pri cari. Ne venne fuori una dello 
più drammatiche foto di guerra che 
si ricordino. Mai come in quell'im­
magine, un fotoreporter ha saputo 
trasfondere tanta disperazione, tan­
to orrore e tanta pietà. E' come 
se in una sola fotografia fossero 
condensati gli anni e i mesi di sof­
ferenze di tutti i fronti o di ogni 
angolo dell'URSS. Quella foto di 
Baltermants, giustamente, è passa­
ta alla storia insieme a non più di 
un'altra decina di immagini riprese 
in altre parti del mondo, nel corso 
della seconda guerra mondiale. 

Baltermants e un fotografo « na­
to », come tale, proprio per caso. 
Nei 1928, finite le scuole medie, ten­
ta diversi mestieri: dal falegname 
al disegnatore, dal tecnico al tipo­
grafo. E ' proprio con questa quali­
fica che viene assunto alle Isvestia. 
Di giorno lavora e di sera frequen­
ta una scuola. E ' appassionato di 
matematica e vuole andare all'Uni­
versità. Intanto al giornale, lo In­
caricano di preparare, ogni giorno, 
la vetrino che danno sulla s trada 
e nelle quali vengono sistemate le 
loto scattate dagli Inviati in ogni 
parte del paese. E ' cosi che Bal­
termants comincia ad occuparsi di 
grafica e di fotografia. Fa amicizia 
con molti fotoreporter che lo In­
vitano a comprarsi una macchina 
fotografica per continuare ad alle­
stire le vetrine delle Isvestia con 
materiale proprio. 

Baltermants accetta la sfida degli 
amici. Nel 1932, fotografa una ma­
nifestazione aviatoria e presenta al­
la redazione di Ogonlok la sua pri­
ma fotografia che viene accettata. 
Ne fanno una copertina, la prima 
delle trecento che verranno in se­
guito. 

Nel 1938, dopo qualche anno di 
fotografia a livello professionale, 
Baltermants si laurea in matema­
tica e comincia ad insegnare. Nel 
193S-. gli telefonano alla scuola: «alle 
Isvestia abbiamo bisogno di un fo­
tografo da mandare in giro, puoi 
venire? ». Due ore dopo, una mac­
china lo aspetta fuori dalla porta. 
L'ha mandata il giornale. Poi scop­
pia la guerra. Del dodici fotorepor­
ter della Isvestia, ben undici vengo­
no mandati al fronte. Anche Balter­
mants parte con a tracolla una 
Leica e una Fed. E ' sul fronte a 
Kiev, in prima linea con i soldati. 
Vive con gli altri nelle trincee e nel 
fango e con i soldati è sempre in 
prima linea. Molte volte, giornali­
sti e fotografi, operatori cinemato­
grafici e inviati, lasciano le macchi-

Jta -J 
Una delle più famose fotografie di guerra di Baltermants: fu scattata a Kerch. in Crimea mi lì)il 

Assalto delle fanterie sovietiche durante la battaglia per la difesa di Mosca 

ne da scrivere, quelle fotografiche 
e le cineprese e combattono. Bal­
termants dipende direttamente dal­
lo stato maggiore che. di volta in 
volta, Ìndica le zone e le località 
dove sono in corso i combattimenti 
più violenti. Quando le foto diven­
tano davvero preziose per documen­
tare la violenza di uno scontro, 1 
fotoreporter di guerra salgono sul 
primo aereo diretto a Mosca e tor­
nano al giornale per sviluppare e 
stampare 

Baltermants, nella notte di Capo­
danno, fra il 1941 e 11 1942 ò in mez-
vo ai soldati che combattono sul 
Don. I tedeschi attaccano e lui, con 
la macchina in mano, cerca di fo­
tografare in piena notte il contrat­
tacco dell'Armata rossa. Una bomba 
di mortaio tedesca fa strage: anche 

Dmitrl è ferito gravemente ad una 
gamba. Farà sei mesi di ospedale. 
Appena guarito torna al fronte. Il 
battaglione presso il quale è ag­
gregato combatte, in quel giorni, 
in una specie di palude. Il ritorno 
alla guerra non poteva essere più 
brusco: dal tettuccio d'ospedale al 
fango. I mesi corrono l'uno dopo 
l'altro e la guerra sembra non vo­
ler finire più. Baltermants passa in 
Po.'onta e finalmente, in Germania 
e a Berlino. 

Baltermants ha conosciuto deci­
ne di colleglli e amici che con lui 
hanno fotografato al seguito del­
l'Armata rossa la tragedia della 
guerra. Sono almeno quindici 1 foto­
reporter sovietici che non sono più 
ritornati. Molti, più tardi, vengono 
decorati per il loro comportamento 

in battaglia Baltermants, oltre al 
dramma delia piccola città di Kerch 
con i suoi 42 mila sterminati, ricor­
da le fasi terribili della battaglia 
intorno alla capitale che ha ritrat­
to in migliaia e migliaia di foto­
grafie. « Ho scattato, per tutto il 
tempo della guerra — dice — cir­
ca tre rullini al giorno, vale a 
dire oltre cento fotografie ogni 24 
ore. Ora ho un archivio di negati­
ve davvero immenso ». Bai 
termants, dopo la seconda guerra 
mondiale, continua, comunque, a gi­
rare per il mondo con la macchina 
fotografica a tracolla. 

Sue fotografie sono state espo­
ste in quasi tutte le capitali del 
mondo. Ora farà conoscere la pro­
duzione degli ultimi trent'anni an­
che da noi. 

I rimedi 
al diabete 

Laura Conti 

Fu nel 1889, esattamente ottan-
t'anni fa, che si cominciò a get­
tar luce sul diabete con l'esperi­
mento, celebre a quel tempo, che 
consistette nell'asportare a un cane 
il pancreas, una ghiandola, dalla 
funzione ancora sconosciuta, che si 
trova dietro Io stomaco e l'intesti­
ne: l'animale mori, in pochissime 
settimane con una sintomatologia 
complessa di cui faceva parte l'al­
tissimo contenuto in zucchero del­
lo urine e del sangue. Ma fu so­
lo nel 1921 che si cominciò a po­
ter disporre della sostanza fabbri­
cata dal pancreas degli animali, la 
insulina: e ad iniettarla ai diabe­
tici, migliorando miracolosamente 
la loro situazione. 

Questi fatti furono interpellati, 
dapprincipio, in maniera alquanto 
semplicistica, come la prova che il 
diabete deriva dalla distruzione di 
quelle « isole » (in latino « insulae ») 
del tessuto pancreatico, che produ­
cono l'insulina e la mettono in cir­
colazione nel sangue: e si pensa­
va a una distruzione di origine in­
fiammatoria, oppure di origine va­
scolare, arteriosclerotica. In real­
tà, come si andò poi accertando, 
la distruzione delle « isole » non co­
stituisco sempre il substrato del dia­
bete: ò vero che l'infiammazione 
del pancreas può distruggere le iso­
le e lasciare come conseguenza il 
diabete, ed è vero che altrettanto 
possono fare le sofferenze vascola­
ri della ghiandola, di origine arte­
riosclerotica Ma nella maggior par-
t" dei casi le isole produttrici di 
insulina permangono, così come per­
mangono, nelle isole, quelle « cel­
lule beta » che sono adibite in ma­
niera particolare alla secrezione ìn-
sulinica, e anche la loro diminu­
zione non è quasi mai molto gra­
ve. Il nuovo farmaco HB 419, di 
cui tanto si parla in questi gior­
ni. agisce appunto, a quanto si è 
sentito dire, sulle cellule beta, sti­
molandone non soltanto l'attività 
ma anche la proliferazione: esse, 
dunque, non soltanto funzionereb­
bero con maggiore intensità, ma 
sarebbero anche capaci di ripro­
dursi più rapidamente, e perciò di 
aumentare di quantità. 

Il nuovo farmaco avrebbe dun­
que un'azione più fisiologica di 
quella che possiedono i cosiddetti 
« antidiabetici orali » che comincia­
rono a entrare nell'uso degli an­
ni '40 e '50, come ausiliari della 
insulina. Essi costituirono un gran­
de progresso dal punto di vista 
pratico soprattutto perchè a dif­
ferenza dell'insulina, sono efficaci 
anche presi per bocca anziché inlet­
tati; e questo, che sembra un van­
taggio quasi trascurabile in una 
malattia acuta, e invece importan­
tissimo In una malattia cronica, 

Ma un secondo grande vantag­
gio dell'antidiabetico orale sull'in­
sulina consiste nel fatto che assai 
più raramente dà origine a crisi 
ipoglicemiche, o crisi da mancan-
za di zucchero. Questo accade per­
chè l'insulina manifesta sempre e 
costantemente la capacità di abbas­
sare il livello dello zucchero nel 
sangue, anche al di là del livello 
fisiologico. Ne consegue che va scru­
polosamente dosata In rapporto al 
peso del malato, in rapporto al pa­
sto che ha consumato, in rapporto 
al più recente risultato della mi­
surazione del livello di zucchero. 
Perchè il diabetico in trattamento 
lnsulinico deve premunirsi contro 
due possibili rischi, opposti l'uno 
all'altro: il rischio di cadere In co­
ma per insufficienza di insulina (e 
allora si dovrà iniettargliene subi­
to una dose) oppure di cadere in 
coma per eccesso di insulina (e 
allora si dovrà somministrargli su­
bito dello zucchero). Questo acca-

teCvoJ? <=IC SrfAOn£/mo--eduzxc*Tae us? 

de molto difficilmente, invece, con 
gi: antidiabetici orali: 

Nonostante questi vantaggi, gli 
antidiabetici orali non hanno mai 
potuto sostituire interamente la 
insulina. I sulfamidici antidiabeti­
ci agiscono non soltanto sul pan­
creas ma anche sul fegato, posso­
no provocare disturbi gastrolntestl-
r.nh, allergie. Altri farmaci vengo­
no considerati con una certa pru­
denza perchè non si conosce an­
cora molto bene il loro modo di 
azione. 

Un farmaco che aumenti la pro­
duzione di insulina dovrebbe esse­
re, certamente, molto più fisiologi­
co, cioè molto più rispettoso delle 
funzioni normali dell'organismo. In­
fatti sarebbe errato pensare sem­
plicisticamente che l'insulina abbia 
la funzione esclusiva di regolato­
re della glicemia. In realtà questa 

ENCICLOPEDIA DEI FRANCOBOLLI 
— o L'Enciclopédia dei francobolli » 
edita dalla Sadea-Sansoni, della quale 
a suo tempo segnalammo l'uscita in 
edicola, e giunta alla quinta dispensa. 
Quest'ultima dispensa e decisamente 
migliore delle quattro che l'hanno 
preceduta sta per quanto riguarda te­
sto e didascalie sia, e soprattutto, per 
quanto riguarda le Illustrazioni e auto­
rizza a pensare che le manchevolezze 
riscontrate nei fascicoli precedenti 
fossero dovute a una pubblicazione 
affrettata. 

L'opera completa sarà costituita da 
50 fascicoli (in vendita a 300 lire l'uno) 
da raccogliere In due volumi. Tra 1 
collaboratori figurano alcuni del nomi 
più noti della filatelia italiana; la 
direzione dell'enciclopedia è stata affi­
data a Fulvio Apollonio, presidente 
dell'Unione Stampa Filatelia Italiana. 
Esistono pertanto le condizioni perché 
la pubblicazione costituisca un contri­
buto alla diffusione delle conoscenze 
filateliche. 
IL « BUON GOVERNO » — Particolari 
dell'affresco di Ambrogio Lorenzettl 
illustranti 11 « buon governo » costitui­
ranno i soggetti del quattro franco­
bolli (50, 80, 90 e 180 lire) l'emissione 
del quali 6 annunciata dalle Poste dì 
San Marino per il 13 febbraio. 
LETTURE — lì primo numero del 
1969 di II Bollettino filatelico d'Italia 
pubblica un interessante e polemico 
scritto di Guido Oliva, noto commer­
ciante genovese e fratello del perito 
Guglielmo Oliva, sulle marche fiscali 
del Lombardo-Veneto usate postal­
mente. Si tratta di uno degli argo­
menti più interessanti della filatelia 
classica e lo mette in rilievo Amedeo 
Palmieri — direttore della rivista — 
nell'ampia e meditata nota apposta 
all'articolo di Oliva. 

Il Bollettino filatelico d'Italia conti­
nua la pubblicazione dell'Enciclopedia 
filatelica italiana (da non confondersi 
con l'Enciclopedia dei /roncobolh pri­
ma citata) con l'elencazione degli an­
nulli del Lombardo-Veneto. Gli uffici 
sono raggruppati per provlncie e di 
ogni provincia sono indicati i distret­
ti; per ciascun ufficio sono indicati 1 
tipi di annullo usati, la popolazione 
del distretto e quella della località. 

GIORGIO BIAMINO 

è la sua lunzione principale, ma 
il suo stesso modo di azione fa 
comprendere che i suoi effetti so­
no assai più complessi. 11 livello 
dello zucchero nel sangue, dopo 
somministrazione di insulina, si ab 
bassa in quanto lo zucchero fug­
ge dal sangue per penetrare nel-
le cellule dei tessuti; e penetra nel­
le cellule di tessuti perché sotto 
l'azione dell'insulina, la barriera 
che separa la cellula dai liquidi 
dell'organismo, dai loro componen­
ti chimici, dalle altre cellule, si 
modifica e diventa più permeabi-
le: non diventa più permeabile so­
lo allo zucchero, ma anche ad al­
tre sostanze, ed è quindi tutto il 
ricambio della cellula che se ne 
avvantaggia. Perciò la secrezione di 
insulina è strettamente correlata 
con il processo della crescita del­
l'organismo, e quindi con le atti­
vità della ghiandola endocrina che 
praticamente presiede alla cresci­
ta: l'ipofisi. Sotto questo profilo so­
no proprio i giovani quelli ai qua­
li sarebbe più vantaggioso fornire 
insulina piuttosto che gli antidia­
betici orali. 

Ottantanni fa l'asportazione del 
pancreas al cane permetteva di da­
re una prima definizione del dia­
bete, come malattia da insufficien­
za pancreatica In seguito to stu­
dio dei complessi meccanismi equi­
libratori che nel diabete sono com­
promessi, permetteva dj definire il 
diabete come una condizione di 
inerzia, o meglio di ritardo, di po­
ca sensibilità, nello reazioni equi­
libratrici: difatto l'organismo dia­
betico possiede la capacità di di­
fendersi da un livello troppo alto 
di zucchero nel sangue con tutti i 
meccanismi difensivi che possiede 
l'organismo sano, ma con questa 
differenza: che nell'organismo sa­
no 1 meccanismi di difesa scatta­
no a un livello di allarme poco 
superiore al livello normale, e nel 
diabetico invece scattano soltanto 
quando il livello dello zucchero nel 
sangue è cosi alto da aver già pro­
vocato elei guai. 

Si tratta di meccanismi diversi 
e complessi: l'insulina è l'interrut­
tore che li fa scattare; anche la 
maggiore permeabilità delle cellu­
le è un meccanismo che entra in 
gioco, nel sano, appena lo zucche­
ro del sangue supera il livello nor­
male, e invece nel diabetico non 
curato entra in gioco assai più tar­
di. L'insulina « abbassa !a soglia », 
cioè rende questi meccanismi piti 
rapidi a mettersi in azione. 

E ' un interruttore che si trova 
a monte di un circuito comples­
so; aprendo l'interruttore tutto 11 
circuito si attiva. Ma, al tempo 
stesso, anche la secrezione di insu­
lina è, a sua volta, un meccanismo 
che nell'organismo sano, risponde 
a un'elevazione minima; e nell'or­
ganismo diabetico, invece, rispon­
de soltanto a un'elevazione molto 
maggiore. L'insulina è un interrut­
tore a monte di una serie di mec­
canismi, ma a monte dell'insulina 
ci dev'essere dunque un altro in­
terruttore. 

A quanto pare, il nuovo farma­
co agisce sull'interruttore primario; 
questo agisce rendendo più sensi­
bile il dispositivo che fa secerne­
re l'insulina; e questa, a sua vol­
ta, agisce rendendo più sensibili 
tutti 1 dispositivi che stanno a valle 
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DOMENICA 2 

1° canale 
11,00 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
14.45 

17.00 

18.00 
19.00 
19.10 

19.55 

20.30 
21.00 

22.05 
22.50 
23.00 

MESSA 
IL PRETE FRA GLI UOMINI 
SETTEVOCI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
EUROVISIONE: Sport inverna­
l i : Alberg Kandahar 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Culli-
ver; b) Braccobaldo show 
CHE DOMENICA AMICI ! 
TELEGIORNALE 
CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT • CRO­
NACHE DEI PARTITI 
TELEGIORNALE 

LA FRECCIA NERA (Settima 
puntata ed epilogo) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

2° canale 

di 

DI 

17.00 L'APRES MIDI D'UN FAUNE: 
Musica di Claude Debussy • 
AMORE E PSICHE: Musiche 
Cesar Franck 

17.25 NINO TARANTO In «BELLO 
PAPA" » 
TELEGIORNALE 
LA GRANDE AVVENTURA: La 
missione del capitano Hale (Te­
lefilm) 
PROSSIMAMENTE 
SETTEVOCI 

21.00 
21.15 

22.05 
22,15 

V adi o 

Nazionale 
GIORNALE RADIO.- ore 8. 13, 1 5 . 2 0 , 2 3 

6 ,30 Musiche della domenica 
8 .30 Vita nel campi 
9 0 0 Musica per archi 
9 ,10 Mondo cattolico 
9 .30 Messo 

10.1S Salve, ragazzi 
10 ,45 Ferma la musica 
11 .40 I I Circolo del genitori 
12 0 0 Contrappunto 
13 ,15 Morandissimo 

Appuntamento con Gianni Morandi 
14 0 0 Musicorama 
14 ,30 Count Down 
15 ,10 Motivi all'aria aperta 
15 ,30 Pomeriggio con Mina 
1 6 0 0 Tutto il calcio minuto per minuto 
18 0 0 Concerto sintonico 

diretto da Mario Rossi 
19 ,15 Hit Parade de la Chanson 
19 ,30 Interludio musicale 
2 0 , 2 0 Batto Quattro 
21 ,10 La giornata sportiva 
2 1 , 2 5 Concerto del Trio dì Trieste 
2 2 , 2 0 Cori da tutto (I mondo 
2 2 , 4 5 Prossimamente 

Secondo 
GIORNALE R A D I O : ore 7 .30; 8 .30 ; 9 ,30 ; 

10 ,30; 11 .30; 13 .30 ; 16 .55 ; 1 8 . 3 0 ; 
19 .30 ; 2 2 ; 24 

G 0 0 Buongiorno domenica 
8 .40 Lei 
9,35 Gran varietà 

1 1 0 0 Le tzr.zzr.i delia domenica 
11 .35 Jukc bai 
12 0 0 Anteprima sport 
12 ,30 Supplemento di vita regionale 
13 0 0 I I gambero 
13 ,35 Gary.intua. er gatto che ' m e la l'alla-

ri sua 
14 0 0 Supplementi di vita regionale 
14 ,30 Voci dal mondo 
15 ,03 Gli amici della settimana 
1G.10 La Corrida 
17 0 0 Domenica sport 
18 0 0 L'altra radio 
18 ,35 Bollettino per > navicanti 
18 ,45 I I girasketches 
19 .50 punto e virgola 
20 .01 Albo d'oro della lirica 
2 1 0 0 I I petrolio viene sul mire 
2 1 , 3 0 Concorso UNCLA per canzoni nuove 
22 .10 Garg^ntua. er gatto che 'n sa la l'al­

tari tua 
22 ,40 Novità discogratiche inglesi 
23 0 0 Buonanotte Europa 

Terzo 
9.30 
9 ,45 

10 0 0 
11 .15 
12 .10 
12 .20 

1 3 0 0 
14 0 0 
14 .15 
15 .30 
16 .45 
17 ,45 
18 .30 
1S.45 
19 .15 
20 .30 
21 00 
21.45 
22 00 
22.30 
23.15 

Corriere dall'America 
A. Vivaldi 
Concerio di apertura 
Presenza religiosa nella musica 
Georg Bùchner 
Le Sonate per violino e pìanotorte di 
W . A. Mozart 
Intermezzo 
Folk-Music 
Orchestra London Philharmonic 
Maltempo di Johan August Strindberg 
B. Bartok 
Discografia 
Musica leggera 
La Lanterna 
Concerto di ogni sera 
Passato e presente 
Club d'ascolto 
Orchestra diretta da Stiri Kento.i 
I l Giornale del Terzo 
Interpreti a confronto 
Rivista delle riviste 

LUNEDI' 3 

1° canale 
10.30 

11.30 

12,30 
13.00 
13.30 
15.00 

17.00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.45 
19.45 

20.30 
21.00 

22.50 
23.00 

SCUOLA MEDIA: Storia • Geo 
grafia 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Letteratura straniera • Chimica 
industriale e applicata 
SAPERE 
IL CIRCOLO DEI GENITORI 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi del mat­
tino 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Imma 
gin! dal mondo: b) Lassie 
TUTTILIBRI 
IL LABORATORIO 
TELEGIORNALE SPORT - CRO­
NACHE ITALIANE • OGGI AL 
PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
I FILIBUSTIERI 
ZA: Film 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

DELLA FINAN-

2° canale 
19.00 SAPERE: Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 DENTRO LA SARDEGNA: Il -

Intorno all'industria 
22,15 CONCERTO SINFONICO diretto 

da Georges Pretre 

Vii ili 4P 

Nazionale 
12: 13; G IORNALE R A D I O : ore 7 i 8; 10 . 

15 : 17 : 2 0 ; 2 9 
6 .30 Corso di lingua francese 
7,48 Leggi e sentenze 
8 ,30 X V I Giornata Europea della Scuola 
8 ,40 Lo Canzoni del mattino 
9 00 La comunità umana 
9 ,10 Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 
10 .35 Le ore della musica 
11 .30 Giuseppe Campora 
12 ,05 Contrappunto 
13 0 0 Hit Parade 
13 ,45 Mlcrolono sulla giustizia 
14 00 Trasmissioni regionali 
14 ,45 Zibaldone italiano 

Concorso UNCLA per canzoni nuove 
15,45 Cocktail di successi 
10 0 0 Sorella radio 
16 ,30 Piacevole oscolto 
17,05 Per voi giovani 
18.55 L'Approdo 
19 .30 Luna Park 
2 0 , 1 5 II convegno dei cinque 
21 0 0 Concerto 

diretto da Franco Ferraris 
22 00 Musica leggera da Vienna 
2 2 , 3 0 Poltronissima 

Secondo 
GIORNALE R A D I O : ore 6 .30 , 7 ,30 ; 8.30] 

9 ,30: 10 .30; 11 ,30; 12 .15; 13 ,30 : 
14 ,30 ; 15 ,30; 16 ,30 ; 17 .30: 18 .30 : 
19 ,30 ; 22 ; 24 

0 ,00 Svegliati e canta 
8 ,40 Musica leggera 
9 .40 Interludio 

10 0 0 Grandi speranze 
Romanzo dj Charles Dickens 

10 .40 Chiamate Roma 3131 
12 ,20 Trasmissioni regionali 
13 0 0 Tutto da rilarc 
13,35 lo l'ho incontrata a Rio 
14 0 0 lukc-box 
14 ,45 Tavolozza musicale 
15 .03 Selezione discografica 
1 5 , 1 5 II Giornale de l le Scienze 
15,35 Canzoni napoletane 
1G 0 0 Concorso UNCLA per canzoni nuove 
16 ,35 Piccola Enciclopedia Musicale 
1 7 . 1 0 Le canzoni di Sanremo 1969 
17 ,35 Classe unica 
18 0 0 Aperitivo In musica 
19 0 0 Dischi oggi 
19 .50 Punto e virgola 
20 ,01 Corrado termo posta 
21 0 0 Italia che lavora 
2 1 . 1 0 Carnet di notte 
2 2 , 1 0 II Gambero 
2 2 , 4 0 Novità discogratiche Iranccsl 
23 0 0 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
9 .30 
9 .45 

10 .45 
11 .30 
11 .50 
12 .10 
12 .20 
13 00 
14 00 

14,30 
15.30 

16.35 
17 00 
17,20 
17.45 
18 00 
18,15 
18,30 
19,15 
20,30 

22 00 
22,30 

i. P. Ramcau 
Lettere di Ernest Hemingway 
Sintonie di Franz Joseph Haydn 
Dal Gotico al Barocco 
Musiche italiane d'oggi 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 
La Liederistica corale 
Intermezzo 
Nuovi interpreti: pianista Michele Cam­
panella 
Novecento storico 
D. Cimarosa: I l Maestro di Cappella 
M . de Falla: El relablo de maese pedro 
I. Strawinsky: Renard 
F. Schubert 
Lo opinioni degli altri 
Corso di lingua francese 
M . Keleman 
Notizie del Terzo 
Ouadrante economico 
Musica leggera 
Concerto di ogni sera 
I condottieri 
Due tempi di Claudio Novel l i 
II giornale del Terzo 
Tribuna Internazionale del Compositori 
1968 

r 

MARTEDÌ' 4 

1° canale 
10.30 

11.30 

12.30 
13.00 
13.30 
15.00 

17.00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 
19.45 

20.30 
21.00 

22.00 

22.15 
23.00 

SCUOLA MEDIA: Educazione fi­
sica • Geografia 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Letteratura italiana • Religione 
SAPERE: I robot sono tra noi 
OGGI CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi del mat­
tino 
CENTOSTORIE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI: a) L'avven­
tura della velocità: b) Il conta-
fi lm 
LA FEDE. OGGI 
SAPERE: L'età della ragione 
TELEGIORNALE SPORT - CRONA­
CHE ITALIANE - OGGI AL PAR­
LAMENTO 
TELEGIORNALE 
OLIVER CROMWELL: Ritratto di 
un dittatore 
OUINDICI MiNUTI CON MAU­
RIZIO 
IL RUGGITO 
TELEGIORNALE 

2° canale 
19.00: SAPERE: Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 CORDIALMENTE 
22.15 DISCO VERDE: Giovani alla ri­

balta della TV 

rniliii 

Nazionale 
GIORNALE R A D I O : ore 7| 8i 10 . 12 : 13; 

15; 17; 2 0 ; 2 9 
6,30 Corso di lingua Inglese 
7,10 Musica stop 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 
10,35 Le ore della musica 
11 ,00 La nostra salute 
11,30 Leyla Gencer 
12,05 Contrappunto 
13.15 Giallo su giallo 
13,30 Le piace il classico? 
14 0 0 Trasmissioni regionali 
14,45 Zibaldone italiano 
15,45 Un quarto d'ora di novità 
16 0 0 Programma per I ragazzi: « Improvviso » 
16,30 II saltuario 
17,05 Per voi giovani 
19 ,13 Ballo in maschera al Semlramt» 
19,30 Luna Park 

I l Ritratto 

Musiche di Salvatore Allegra 
< Gala dei Trolei « per il M I D E M 19G9 

20 .15 

22 ,20 

Secondo 
GIORNALE R A D I O ; ore 6 ,30 , 7 , 3 0 ; 8 , 3 0 ; 

9 .30; 10 .30; 11 ,30; 12 ,15 , 13 ,30; 
14.30; 15.30; 16 .30 ; 17 .30 ; 18 .30 ; 
19 .30; 2 2 ; 24 

6 ,00 Prima di cominciare 
7 ,43 Biliardino a tempo di musica 
9 ,40 Interludio 

10 0 0 Grandi speranze 
10,40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
12,20 1 [dimissioni regionali 
13 0 0 La chiacchierina 
13.35 11 senzalitolo 
14 0 0 Jukc box 
14 ,45 Canzoni e musica per tutti 
15,15 Franca Tajuti Livi 
15.35 Servizio speciale a cura del Giornale 

Radio 
16.00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 
16,35 Lo spazio musicale 
17,10 Le canzoni di Sanremo 1969 
17,35 Classe unica 
18 00 Aperitivo in musica 
19 00 Ping-Pong 
19,23 Si o no 
19,50 Punto e virgola 
20 .01 Ferma la musica 
21 00 La voce dei lavoratori 
21 ,10 I I naso di un notaio 

Romanzo di Edmond About 
22 ,10 La chiacchierina 
22 ,40 Nascita di una musica 
23 0 0 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
9.30 La Radio per le Scuole 

10 00 Concerto di apertura 
11.15 Musiche per strumenti a fiato 
11,40 Le cantate di Alessandro Scarlatti 
12,20 Musiche italiane d'oggi 
12,55 Intermezzo 
13,55 Itinerari operistici: I l Grand-Opera 
14 ,30 I I Disco in vetrina 
15,30 Concerto sintonico 

diretto da Raphael Kubelik 
17 0 0 Le opinioni degli altri 
17 ,20 Corso di lingua inglese 
17,45 I . C. Bach 
18 00 Notizie del Terzo 
18.15 Ouadrante economico 
18,30 Musica leggera 
18,45 Cosa mangeremo nel duemila 
19 ,15 Concerto di ogni sera 
2 0 , 3 0 Nicola Porpora 
21 0 0 Musica fuori schema 
2 2 0 0 I I Giornata del Terzo 
22 .30 Libri ricevuti 

r " ^ 

dall'Italia 
Fope U .>lasiri3 — Nc- l̂i studi d: 
Milano si sta lavorando alla rea-
l:7-zazione (ma siamo ben lontani 
dalle riprese» di « Una serata tuo-
n ». com:ned:a di Harold Pinter, La 
cui direzione è stata affidata ad 
Kdrr.o rer.<j>jiio E probabile cne il 
ruolo dt_;:.ì protagonista verrà affi­
dato a Gai.ietta Masma 

Intiere ed arti — « L'Approdo a — 
'.a rubrica d: lettere ed arti che 
non ha mai brillato per la stia mo­
dernità e per una visione democra­
tica dell 'informatone culturale — 
tornerà prosto sui teleschermi: d.i 
mercoledì 19 Non sembra siano pre 
v.ste nov.ta sostanziali. 

Film polacrhi — E' In fase di pre­
parazione un breve ciclo dedicato 
alla cinematografia polacca, una del 
le più vive e stimolanti dei paesi 
socialisti. Si conoscono già alcuni 
titoli, tra I quali sono 11 • Cenere e 
diamanti 3 di Wajda e « Il treno del-

.a notte » di K.r.'.^.erovicz. E' prò-
babi.e che vi sia ar.cne qualche pel­
licola inedita per l'Italia. 

« Che combinazione » — Il riserbo 
e stato sciolto. Il nuovo (si fa per 
dire) telequiz a squadre che Corra­
do presenterà dalia fine di febbraio. 
si intitolerà « Che combinazione ». 
Altra novità. 1 pr-mi quattro con­
correnti dovrebbero essere 1 fina­
listi di « Su e K̂ u »• Come si vede, 
è sempre la stessa zuppa. 

Tre registi — Continuando nella de­
leteria pratica di presentare come 
« cicli » organici opere sostanzial­
mente slegate fra loro (anche se cu 
buon livello», si sta preparando una 
rassc-feTia brevissima su tre registi 
francesi: Reno.r. Carnè. Becker. SI 
fanno, per ora, 1 seguenti titoli: 
x La marsigliese », • Lea enfant» du 
paradisi». «Alba tragica», s i i bu­
co ». « La casa degli incubi ». 

Dalla freccia alla canzone ~ Tutto 
alla TV finisce sempre In musica. 
Anche la protagonista di • La frec­

cia nera» (il teleromanzo presenta­
to come « rivoluzionario » dagli 
esperti di viale Mazzini» debuuera 
ptesto come presentatrice-cantante. 
Loretta Gioggi apparirà infatti in 
una puntata di a Incontri musica-
l: » realizzato a Milano da Mauri­
zio Coronati. Si tratta di una serie 
di recital di mezz'ora che hanno 11 
e.amo roso obiettivo di scoprire se 
m Italia c'è qualcuno che abbia vo­
glia e talento per cantare in TV. 

(iruppo d'ascolto — La mania dei 
1 gruppi d'aicoito » (che spesso 
ascoltano f. comando) si diffonde: 
ne è previsto uno, infatti, anche per 
il debutto le.cv.sjvo del disc-jockey 
Renzo Arbore che fra breve guide­
rà la rubrica « Speciale per voi ». 
destinata ai giovani. Si tratta, na­
turalmente, di un « gruppo » di gio­
vani ai quali e riservato il compi 
to di porre domande (educatamen­
te. si capisce) ai rituali ospiti di 
onore della trasmissione; questi gio­
vani avranno anche la possibilità 
di esprimere moderati giudizi sui 
brani musicali ascoltati. 

^ 
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Venerdì alle ore 22 sul primo ca­
nale Bertolt Brecht approderà ti 
naltuente sul nostro video La pn 
ma rappresentazione di un'opuru 
del grande poeta e dramma flirto 
comunista coincise, in Italia. con io 
inizio delle trasmissioni televisive 
su larga scala: nin la Televisione ha 
ostinatamente Ignorato per (piasi 
quindici unni, fino ad oggi. Bertolt 
Brecht. Non si e trattato, ovviamen­
te, di un fatto casuale: In questi an­
ni, i testi brechtiani sono stati tati 
te voile proposti al dirigenti televi 
sivi e altrettante volte scartati sen 
za discussione I motivi di una si 
mile linea di condotta erano talmen 
te evidenti che, lungo questo peno 
do, quando si voleva sintetizzare 
l'orientamento della politica cultu­
rale della TV, si citava spesse) lo 
ostracismo a Brecht 

Adesso, finalmente Brecht, « pas­
sa », con il recital di Strehler e 
Mllva che il Piccolo l'entro di Mi­
lano presentò oltre un unno la Ki 
marra, questo, un fatto isolato, o 
ruppreseliter/i l'im/io (li un muta 
mento, almeno nei confronti dello 
untore dell'« Ecce/ione e la rego 
la »? Non 0 diito s.iperlo Cmnun 
que. non si può fare a meno di no­
tare che la cultura bomlieie. altra 
verso gli anni, verso Brecht ha cam­

olato atteggiamento: dopo aver du 
riunente e anche sprezzantemente 
polemizzato cuntro di lui cercando 
di bollare le sue opere come a prò 
pagandu », essa si è sforzata di as 
stimeie l'autoie dell'a Opera da tre 
soldi » nell'olimpo del « classici ». e 
cioè di imbalsamarlo, separando in 
lui il «poeta» dal «politico» e, na 
umilmente esaltando soprattutto 
certi scritti brechtiani mentre ten­
tava di stendere un velo di silenzio 
su altri La manovra era diretta, 
ovviamente, a mettere In ombra II 
carattere militante di combattimcn 
to dell'opera di Brecht, il suo pre 
risi, caratteie di classe, che ne la 
un'arnia razionale e acuta contro lo 
ordine borghese, la sua ìncarnazio 
ne nazista, lo sfruttamento capita 
listico e la cultura che ne ò la 
espressione Non è certamente seri 
t.\ significato che la TV lasci « pas 
--are » Brecht dopo che la cultura 
borghese ha dispiegato una slmile 
manovra 

Lo spettacolo di Strehler, tutta 
via, almeno nella sua versione ori 
•.Minna, dà ci'iito in una certa mi 
•una dell'impegno di Brecht, uriche 
so non restituisce intiero allo spet­
tatore il contenuto e le intenzioni 
di ri isse dell'opera brechtiana. E 
quindi, la trasmissione di questo 

spettacolo (adattalo per lu televi-
sione dallo flesso Stieiiler: ma del 
resto, il recital appaio già in par 
teriza assai congeniale al video 1 me 
rita grande attenzione e 11 pubbli 
co più vasto Forse per questo 1 
programmisti, con una decisione che 
non e certo prua di significato lo 
hanno collocato in seconda serata 

Questa settimana peraltro, mette 
oene in evidenza, in generale, la 
tecnica che 1 programmisti adotta 
no per «scegliere il pubblico» Si 
comincia dalla inchiesta di Lisi sul 
la Sardegna giunta alla seconda 
puntata una delle rarissime inda 
girn televisive sulla realtà Italiana. 
impegnata e interessante, nonostan 
te un certo taglio « letterario », so 
condo quanto abbiamo potuto giù 
dicaie dalla prima puntata I pro-
grummisti l'hanno collocata sul se 
condo (lunedi ore 21.15). in alter 
nativa al tUm: posizione più che 
sfavorevole. Una posizione altrettan 
to. nnzi pili sfavorevole è stato ri 
servata, ancora uni» volta, alla ru­
brica « Orizzonti della scienza e del 
la tecnica », che riprende le sue tra­
smissioni ("lime ormai ben sappia­
mo per esperienza, questa rubrica 
e inteicssanie e riesce ad attirare 
un pubblico molto vario; Inoltre 6 
l'unica che si occupi in modo siste-

MERCOLEDÌ' 5 

1° canale 
10.30 

11,30 

12,30 

13.00 

13.30 
14.30 

17.00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 
19.45 

20.30 
21.00 

22.00 
23.00 

SCUOLA MEDIA: Geografia 
Educazione artistica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Letteratura yreca - Ragioneria 
SAPERE: Il bambino nell'età del­
la scuola 
CRONACHE DEL FUTURO: Il 
Bionica: imitazione della natura 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi del mat­
tino 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI: I ragazzi 
di padre Tobia 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE: Storia della tecnica 
TELEGIORNALE SPORT • NOTI­
ZIE DEL LAVORO E DELL'ECO-
NOMIA - CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
COMUNISMI DEL DISSENSO: 
IV - Romania: Nel mare slavo 
MERCOLEDÌ SPORT 

TELEGIORNALE 

2° canale 

J 

19.00 SAPERE: Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 PARIGI E' SEMPRE PARIGI: 

Film; Regia di Luciano Emmer 
22.50 I DIBATTITI DEL TELEGIOR 

NALE 

Vii ili 4P 

Nazionale 
GlORt 

G.30 
7 .10 
8 .30 
9 . 0 6 

10.OS 
1 0 . 3 5 
11.30 
12 ,05 
13 0 0 
14 .45 

15,35 
16 00 
16,30 
17,05 
19 06 

2 0 . 1 5 

2 1 , 4 5 

IALL R A D I O : ore 7 | 8; 10 . 12; 13; 
15; 17; 2 0 ; 2 9 
Corso di lingua tedesca 
Music* stop 
Le cantoni del mut ino 
Colonna musicala 
La Radio per le Scuole 
Le ore della musica 
Tenore Cesare Valletti 
Contrappunto 
Radiohappening 
Zibaldone italiano 
Concorso UNCLA per cantoni nuovo 
Il giornate di bordo 
Programma per i piccoli 
Folklore in salotto 
Per voi giovani 
Susi, la divina imperatrice 
Originai? radiofonico di F. Monicclli 
Le trame dell'amore e del caso 
Tre atti di Pierre de Mar ivau ' 
Concerto de « I virtuosi di Roma > 

Secondo 

trace 

GIORNALE RADIO: ora 6 .30 , 7 .30; 8 
9 .30; 10.30; 11 .30; 12 .15; 13 
14 .30; 15 .30 . 16 .30 : 17. 30 
19.30. 22; 24 

6 0 0 Svegliati e canta 
7 ,43 Biliardino a tempo di musica 
8 .40 Musica leggera 
9 ,40 Interludio 

10 0 0 Grandi sperante 
Romanto di C. Dickens 

10 .40 Chis.-nate Roma 3131 
12 ,20 Trasmissioni regionali 
13 0 0 Al vostro servino 
13 .35 Raftaclta con il microlono a 
14 0 0 J-jke-boi 
14 ,45 Dischi in vetrina 
15 .03 Motivi scelti per voi 
15 .15 Violoncellista Aldo D'Amico 
16 0 0 Concorso UNCLA per cantoni n„o . 
16 .35 La D.scotsca del Radiocorncr* 
17 .10 Le cantoni di Sanremo 1 9 6 9 
17 .35 Classe Urica 
15 0 0 Aperitivo in music» 
19 0 0 Scrivete le parole 
19 ,23 Si o no 
19 ,50 punto e v i r jo l * 
20 .01 I maamfici tre 
2 0 . 4 5 Concorso UNCLA per I» cantoni 
21 0 0 ila!,a che l u c r i 
2 1 , 1 0 II mordo dell'opera 
2 2 . 1 0 Ri l fac l l i ccn il microfono a trac 
2 2 , 4 0 Novità discografiche americana 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 

.-»0. 
.30; 
.3-. , 

J 3 * 9 

olla 

Terzo 
9,30 

10 0 0 
10,45 
11 .15 
11 .40 
12 .20 
12 .55 
13 .40 

14 .30 

15 ,30 

16 .30 
17 0 0 
17 .20 
18 0 0 
18 ,15 
1 8 . 3 0 
18 .45 
19 .15 
20 .30 
21 0 0 
2 2 0 0 
2 2 , 3 0 
2 3 0 0 

G. B . i i t 
Concerto di apertura 
I poemi sintonici di Frar.i Listi 
Politon.a 
Archivio del disco 
Musiche parallele 
Intermetto 
Maestri dell ' interpretinone: Eru.-.o 
Walter 
La favorita 
Musica di Gaetano Donnett l 
Ritratto di autore 
Cesar Franck 
Musiche italiane d'og-ji 
Le opinioni de-jh altri 
Corso di lingua tedasca 
Not i t i * del Terrò 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni sera 
L i riscoperta dalla civiltà meditcrran:* 
Celebrationi rossiniana 
Giornale del Terra 
II romanto poi illese o 
p. HlnJemith 

K 
SA 

&0Mi mi ugm^l i r a 

10,30 

11.30 

12.30 
13.00 
13.30 
15.00 

17.00 
17,30 
17,45 

1B.-15 
19.15 
19.45 

20.30 
21.00 

22.00 

23.00 

GIOVEDÌ' 6 

1° canale 
SCUOLA MEDIA: Geografia 
Applicuzioni tecniche 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Biologia - Fisica 
SAPERE: La nostra salute 
LE PARENTI POVERE 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi del mat­
tino 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ-
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Piaz­
za del Campo; b) Jeniina e 
Johnny; e) Le avventure del 
gatto Silvestro 
OUATTROSTAGIONI 
SAPERE: Lo sport per tutt i 
TELEGIORNALE SPORT - CRO 
NACHE ITALIANE OGGI AL 
PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
OLIVER CROMWELL: Ritratto di 
un dittatore (Seconda parte) 
TRIBUNA SINDACALE: Parteci­
pano: CGIL UIL - Interslnd 
Confcotnmerclo 
TELEGIORNALE 

2l canale 
19.00 SAPERE: Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 CAMPIONI A CAMPIONE 
22,35 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Vii dia 
Nazionale 

GIOKN 

6,30 
7.10 
8.30 
9.06 

10.15 
10.35 
11.30 
12.05 
13,15 
14,00 
14.45 
15.45 
16.00 
16.30 
17.05 
19.13 

1 9 . 3 0 
2 0 . 1 5 
2 1 . 0 0 
2 1 . 4 5 
2 2 , 0 0 

A L t RADIO: ore 7; 8; 10 . 12; 13; 
1 5 ; 17; 2 0 ; 2 9 
Corso di lingua francese 
Musica stop 
Le cantoni del mattino 
Colonna musicale 
La Radio per le Scuole 
Le ore della musica 
Soprano Gianna Galli 
Contrappunto 
La Corrida 
Trasmissioni regionali 
Zibaldone italiano 
I nostri successi 
Programma per I rag&tti 
Scusi ha un cerone7 
Per voi giovani 
Susi, la divina Imperatrice. Origmjlo 
raiiolor.ico di franco Monicclli 
Luna park 
Operetta odinone tascabile 
Concerto 
Vend ic i a Parigi 
Tribuna sindacale. Partecipano CGIL, 
UIL , Intcrsind.. Confcommercio 

Secondo 
G l O R N A t t R A D I O : ore 6 .30 . 7 .30; 8 30 ; 

9 .30; 10 .30 . 11 .30; 12.15; 13 .30; 
14,30; 15.30; 10.30 1 / .30 18 J 0 
19.30; 22 ; 24 

C.OO Prima di cominciare 
7.43 Bigliardino * tempo di music* 
8.40 Signori l'orchestra 
9.09 Come e perche 

10.00 Grandi sperante- Ro.-r.aito di Chjrlcs 
Dickens. ( 1 4 . episodio) 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13 00 La bella e la bestia 
13.35 Partita doppia 
14,00 J.ke-bo« 
14,45 Music boi 
15 03 La rassegni del d scc 
15,15 S J J J I di allievi dei Censir, alori italiani 
16.C-0 Mend ano di Roma 
16,35 Musica • teatro 
17.10 Le cjntoni di Sanremo 1963 
17.35 Cusse unica 
17,50 Intervino musicale 
18,CO Aperitivo in musica 
19.00 Un cantante tra la lolla 
15.50 Pento e virgola 
20.01 Fuori].uoco 
20,1 1 Ciccia alla voce 
21 .00 Hait i che lavora 
21.10 II naso di un n s l i c 
22 .10 La •••:;:.« e la bestia 
f> *n Appuntamento cor» N_r..-,o Rotondo 
23 .00 Cronache del Metto-jiorno 
23 .10 Cincc-so UNCLA per cantoni nuova 

Terzo 
'J iO 

1 1 , 1 5 
11.55 
12.10 
12.20 
12.55 
14.00 
14,30 
15.30 
16.10 
17,00 
17.20 
17.45 
18,00 
18.15 
18,30 
18 .45 
19 .15 
19.45 
20.0f> 

22 ,00 
2 2 , 4 0 

CDnccrro di apertura 
I Q-itMctii per archi di G. F. Mai.piero 
Tastiere 
Università Internationale 
Civiltà stru.-nenla's italiana 
Interrretto 
Soprani: M. tSarricntos e R. Scotto 
II Disco in vetrina 
Concerto del Trio italiano d'archi 
Musiche d'oggi 
Le opinioni dc-gll altri 
Corso di lingua frances* 
G. F. Haendel 
Notitie del ter jo 
Quadrante economico 
Musica legger* 
Pagina aperta 
G. Fauré 
In Italia • all'estero 
Passaggio. Musica di Luciano Beno. Di­
rettori Mario Gustila • I l figliol pro­
digo. Music* di Benjamlo Brillati, Di­
rettore Cohn Graham 
I l Giornale- dal Terzo 
Rivista della rivista 

VENERDÌ' 7 

1° canale 
10.30 SCUOLA MEDIA: Osservazioni 

scientifiche - Applicazioni tecni­
che 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Storia - Ragioneria 

12.30 SAPERE: Il lungo viaggio: la via 
di Cristo 

13.00 SETTELEGHE 
13.30 TELEGIORNALE 
15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 

Replica dei programmi del mat­
tino 

17.00 LANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Thier­

ry La Fronde; b) L'amico libro 
18.45 CONCERTO DELLA CAPPELLA 

MONACENSIS 
19.15 SAPERE: L'uomo e il lavoro 
19.45 TELEGIORNALE SPORT • CRO­

NACHE ITALIANE - OGGI AL 
PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 SETTIMANALE DI AT­

TUALITÀ' 
22.00 IO. BERTOLT BRECHT: Poesie e 

canzoni interpretate da Giorgio 
Strehler e Milva 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 
14.30 VIAREGGIO: CALCIO Torneo 

Internazionale Giovanile 
18.30 SAPERE: Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 LA CASA SULLA FRONTIERA 

di Slawomir Mrozek 
22.00 CRONACHE DEL CINEMA E 

DEL TEATRO 

Viiili40 

Nazionale 
GIOKl 

6.30 
7 .10 
8 .30 
9 .06 

10.05 
10.35 
11.30 
12.05 
13,15 
14.00 
14.45 
15.30 
15.45 
16,00 
16.30 
17.05 
19.13 

1 9 . 3 0 
2 0 . 1 5 
2 0 . 4 5 
2 1 . 1 5 

IALL RADIO: ore 7» 8; 10 , 12 ; 13; 
15. 17; 20; 29 
Corso di lingua inglese 
Musica stop 
Le cantoni del mattino 
Colonni musicale 
La Radio per le Scuote 
Le ore dell] musica 
Baritono: Ettore Bastiamni 
Contrappunto 
Appuntamento con pino Donaggio 
Trasmissioni regionali 
Zibaldone italiano 
Chiosco 
Novità per II giradischi 
Programma per i rag i t t i 
Spec.al 
Per voi giovani 
Susi, la d.vma imperatrice. Originala 
radiofonico di Franco Monicclli 
Luna park 
I l mondo segreto dell'arte moderna 
La vostra amica Lilla Brignone 
Concerto sinfonico diretto da F. Leitner 

Secondo 
GIORNALE RADIO: ore 6 .30 7 .30; 8 30-

9 .30; 10.30: 11 ,30; 12,15-, 13.3o' ; 
?4.30; 15 .30: 15 30 17 ,30 ; 13.33-
13.30; 2 2 ; 24 

6 .00 S.cgluti e canta 
7,43 B.liardmo a tempo di music* 
8 .40 Musica leggera 
9 .40 Interludio 

10.00 Grandi sperante Romanto di Charles 
Dickens ( 1 5 . episodio) 

10,40 Chiamate Roma 3131 
12,20 Trasmissioni regionali 
13 .00 Hit parade 
13.35 I I sentalito:o 
14.00 iu.Ve-boi 
14 .45 Per gli amici Cc\ duco 
15.03 I rostri dischi 
15 ,15 Vio'mists R.ihard Oelropssctt 
16 .00 Concorso UNCLA per cantoni nuova 
16 ,35 Le chiavi della music* 
17 ,10 Le cantoni di Sanremo 1969 
17 .35 Classe unica 
13.00 Aperitivo in music* 
19.00 Ofe'lo Prcfi t io canta (I Sud 
19 .50 Punto e virgola 
20 .01 Siano f i t t i cosi 
20 ,45 Passaporto 
21 .00 La voce dei la.ora:srl 
21 ,10 Lo spettacolo Ott 
21 ,40 I I pianino di L U C U T O Sir.j .or^i 
22 ,10 I I r-c.'odranrr.i in d scotica 
23 .00 Cronache del Mettogiorno 

Terzo 
9.30 

10.00 
10.45 
11.15 
11.45 
12.10 
12.20 
12.55 
13.55 
14.30 
15.15 
17.00 
17.20 
17.45 
18.00 
18,15 
18.30 
18,45 
19.15 
20 .30 
21 .00 
22 ,00 
22 .30 
23 ,05 

L j Kid.o per le Scjo!e 
Ccr:crto di apertura 
Musica e immagini 
Co.-.certo clll lcrgjnista Aaso.i Hei l l i r 
Mus.che italiana d'oggi 
Meridiano 4t Greenuvich 
L'epoca d;i p .motor i * 
Interi-letto 
Fuori repertorio 
Ritratto d. a-tore- Benjamin Bntten 
G. F. Hicndcl: Israele in Eeitto 
Le opinioni degli altri 
Corso di lingua Inglese 
P. Hmd;m.:h 
Not i t i * del Terto 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni sera 
I l cammino della tisica nuciear* 
Celebrationi rossiniane 
I l Giorni!» del Terra 
In Italia e «D'estero 
Rivista dell* rivista 

tri.itico. e con un caglio ancne di 
cronaca, cii scienza e tecnica Ma I 
liroiiriimmisti si ostinano d(J asse 
tonarle la colloca/ione peggiore pos­
sibile. Mentre, è utile ricordarlo. 
una collocazione nettamente miglio­
re essi hanno sempre riservato al­
l'altra ninne.» curata da Giulio Mac 
chi: qucila « Linea contro linea a che 
ner tanti mesi ria invitato i tele 
spettatori a spiare con rispetto e 
invidia. Il mondo del privilet-latl 
Anche la colloca/ione della comme­
dia di Mrozek (un autore che ha. 
secondo noi. torti limiti, ma che è 
certamente a-inai uni interessante 
della m.infiorati/a assoluta di quel­
li che la TV abitualmente presenta) 
in alternativa a « TV7 » è coerente 
con la consueta politica culturale 
chi; dentina al pubblico più larfjo. 
salvo ecce/ioni trasmissioni « fa­
cili » 

Non sappiamo se •< tacile » sarà 11 
lelelilin di Vittorio Cottalavi su 
Cromwell che si segnala come uno 
dei programmi di may^ior rilievo 
della settimana Certo è che. inevi­
tabilmente. "i-iO dovrà subire, nella 
memoria (lei teli'ipeitaton. l'imme­
diato confronto con II telefilm di 
Watkms sulla battaglia di Culloden 
trasmesso II mese scorso Sarà un 
confi onto stimolante 

SABATO 8 

1° canale 
10.30 SCUOLA MEDIA: Francese - In­

glese 
12.30 SAPERE: Leonardo 
13.00 OGGI LE COMICHE 
13.30 TELEGIORNALE 
15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 

Replica dei programmi dal mat­
tino 

17.00 GIOCAGIO 
17.30 TELEGIORNALE Estrazioni del 

lotto 
17.45 CHISSÀ' CHI LO SA? 
18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI 

NASCOSTI 
19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT - CRONA-

CHE DEL LAVORO E DELL'ECO­
NOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 IL CENERENTOLO: Commedia 

musicale di Scarnicci e Tarabusi 
con Landò Bu/zanca 

22,15 UN VOLTO. UNA STORIA 
23.00 TELEGIORNALE 

2" canale 
18,30 SAPERE: Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 INCONTRI 1969 
22.15 CAMPIONATI EUROPEI di patt i ­

naggio art ist ico su ghiaccio 

Vii ili 4P 

Nazionale 
N A Z I O N A L E 

G IORNALE R A D I O : oro 7 j 8] 1 0 . 12 , J 3 ; 
15. 17) 2 0 ; 2 9 

6 ,30 Corso di lingua (educa 
7.10 Musica stop 
8 .30 Le cantoni del mattino 
9 ,06 Novità Italiano della musica leggera 
9 ,30 Ciak 

10 ,05 La Radio per le Scuoi* 
10 ,35 Le ore della musica 
11.15 Dove andare 
11 .30 Mcnosopranoi Anna Maria Rot» 
12.OS Contrappunto 
13,15 Ponte Radio 
14 ,00 Trasmissioni regionali 
14 ,40 European pop jury. Torneo europeo 

del l* cantone 
15,45 5chermo musicate 
16 ,00 Programma per i ragatti 
16 ,30 Incontri con la scienza 
16 ,40 Un certo r i tmo. -
17 .10 Musiche di F. Couperin 
18 ,00 Gran varietà 
19 .90 Luna-park 
20 .15 No, guarda la luna e quell'altra 
2 1 . 0 5 L'arte di Victor Oc S i b i l a 
2 2 , 2 0 Viaggio musicala in Italia: Vent i l a 

Secondo 
GlORt 

c.co 
7.43 
8.40 
9.40 

10.00 
10.40 
11.33 
1 I . 4S 
12,20 
13.00 
13.35 
14.00 
14,45 
15.03 
15 .15 
16 .00 
16.35 
17.10 
17 .40 
13.35 
19.00 
19,50 
20 .01 
20 .35 
2 1 . 0 0 
2 1 . 1 0 
22 .10 
22 .40 
23 .00 
23 .10 

tALC. RADIO: ore 6 ,30 . 7 .30 ; t . 3 0 , 
9 .30. 10 .30; 1 1 . 3 0 ; 1 2 . 1 5 ; 13 .J0 , 
1 4 . 3 0 ; 1 5 . 3 0 , 1 6 . 3 0 ; 1 7 . 3 3 ; U 3 0 : 
19.30; 2 2 ; 24 
P u m a di cominciare 
6 . i u r ^ n o a t e m p o di musica 
Signori l 'orchestra 

Interludio 
fsuote e motori 
Batto quattro 
Il palalo i.-n.-r.-iginario 
Per nei adulti 
Trasmissioni regionali 
Cantanti al l ' interno 
10 Caterina, con Caterina Caselli 
l u k c - b o i 
A n g e l o musicale 
Kcla* a 4 5 giri 
D.rettore Karl Muncft.nger 
Rapsodia 
Serio ma non troppo 
Mondo Cucm.!a 
Ba.-.a era s-alla 
Aperitivo in nvjs.ca 
11 mot ivo 2?l m o l i . o 
p u n t o e virgoia 
« Vitlcria • Roma.ato 
Naia ogai 
Ila'.a che lavora 
i a t i concerto 
Cantanti a.l'infermo 
Ctiia.-j t = .i:a.-ia 
Cro l l ine d;i Mi t to j ic . -no 
Concorso UNCLA per cantoni o*9v* 

di J. Conrad 

Terzo 
9.3J A. Bor.adi.-i 

10.00 Concerto di tpcrturl 
11,15 Mus.che di ba.letto 
12.10 Un.tersità Inttrnat.-cnaie 
12,20 Piccolo mondo musicale 
13.00 Intermetto 
13.45 Concerto del noionceil.sta Piolo Cassia 
14,30 « Salome ». Musica di Racrvu-d St raw* 
16.10 Musiche pianistiche 
17,00 Le opinioni degli altri 
17,45 A. Schonicrg 
18.00 Noli; ,e del Teno 
18,15 Citre alla mano 
18 .30 Musica leggera 
18 .45 La grand* piate* 
19 ,15 Concerto di ogni sera 
20 ,30 Orsa minor* 
21 ,20 D.vagationi mustta.il 
21 .30 Concerto sintonico diretto da Claudia) 

Abbado 
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Risvolto vecchio che condiziona un problema nuovo 

Cinquemila baracche 
dietro i grafici 

dell'asse attrezzato 
Decine di ettari dei nuovi centri direzionali di Pietraiata e Centocelle sono occupati dalle cosid­
dette « abitazioni improprie » - Lotta alla rendita fondiaria e per una legge urbanistica efficace 

Asse attrezzato e centri direzionali: investimenti per duemila miliardi, il tentativo di cambiare il volto 
della capitale, di ridare ordine al traflìco, di liberare il centro storico dalla funzione che l'attuale tipo di 
sviluppo gli ha fatto assumere e cioè quella di un immenso « garage ». Le proposte della Giunta, che, al di 
l à dei det tagl i , pensa di de legare l ' intera operazione a l l ' IRI t r a mite un ente terzo e con la progettazione aflidata ad una società 
anch ' e s sa controllata da lPIRI , e ri t iene in questo modo di risol vere il problema offrono il verso ad una nuova colossale opera­
zione speculat iva sui te r ren i valorizzati dai nuovi centr i direzio nali . Ed è questo un aspet to già affrontato dal gruppo comunista 

in sede consi l iare . Tuttavia lo 

Incontro fra sindaco e ICP 

Il Campidoglio non ha 
mantenuto gli impegni 

Il problema della casa e delle baracche è stato al centro 
di un incontro avvenuto ieri mattina in Campidoglio fra il 
(indaco, il vice sindaco e i rappresentanti dell 'ICP. il presi­
dente Cossu e il compagno Leo Cantillo, membro del consiglio 
di amministrazione dell 'Ente. 

Il sindaco ha informato delle richieste da lui avanzate nel 
corso del recente incontro con il presidente della Repubblica 
(50 miliardi per l'edilizia economico popolare realizzata attra­
verso gli enti e 40 miliardi per il Comune), ed è stato poi fatto 
U punto dello stato attuale della situazione. 

In particolare il compagno Leo Cantillo, rilevando che la 
richiesta dei finanziamenti è contenuta anche in una mozione 
del PCI presentata da molto tempo, ha messo in luce che una 
serie di impegni sono stati dal Comune disattesi (530 apparta­
menti da affittare od acquistare che non sono mai stati acqui­
stati o affittati), l 'appalto per la costruzione dei 280 appar­
tamenti ad Acilia di cui sembra che ci si sia ormai dimenti­
cati , il finanziamento di 6 milardi per le case a senza tetto 
nella delibera quadro rimasto sulla car ta e cosi via) . Canullo 
ha anche rilevato i r i tardi nella 167 e nella realizzazione dei 
servizi a Spinaceto. Le risposte del sindaco sono state nel 
complesso vaghe e hanno messo in luce i ritardi del Comune. 
E ' stata comunque avanzata la possibilità di una convenzione 
fra ICP e Comune. Il problema sarà esaminato in una pros­
sima riunione. 

Ricordato il sacrificio del giovane 

davanti al liceo «Dante Alighieri» 

I fiorì degli studenti 
sulla lapide di Giuio 

Delegazioni di partigiani dai qua-
tieri e di ragazzi da alcune scuole 
nel 25° anniversario della morte 

Un fascio di fiori rossi por­
tat i da un gruppo di studenti 
romani è stato deposto ieri mat­
tina davanti alla lapide che ri­
corda il sacrificio del compa­
gno, Massimo Gizzio. uno stu­
dente di diciannove anni, ucciso 
dai fascisti durante l'occupazio­
ne nazista di Roma. Massimo 
Gizzio era uno studente del li­
ceo-ginnasio «Dante Alighieri». 
Entrò giovanissimo nelle file del 
movimento clandestino, aderen­
do al nostro Parti to; ancor pri­
m a della caduta del fascismo. 
subì persecuzioni e carcere. 
Quando la capitale conobbe il pe­
riodo nero dell'occupazione nazi­
fascista, il giovane studente di­
venne uno dei più attivi organiz­
zatori della Resistenza al «Dan­
t e Alighieri » e nelle al t re scuo­
le romane. Cadde venticinque an­
ni fa, proprio davanti al suo 
liceo, mentre stava promuoven­
do una manifestazione studente­
sca contro l'occupante nazista. 
Una raffica sparata vigliacca­
mente da un « brigatista nero ». 
troncò la sua giovane esistenza. 

Nel luogo dove Massimo Giz-
*io venne massacrato è s tata 
collocata una lapide che ricorda 
fi generoso sacrificio del giova­
ne . Sotto questa lapide, in piaz­
za della Libertà, si sono trovati 
Ieri mattina i genitori, la sorel­
la . un gruppo di amici e di com­
pagni di Massimo, fra i quali 
Sandro Coen. Lucio Bruscoli. 

Franco Uaparelli. rappresentanti 
di professori e studenti del 
« Dante Alighieri » e di altre 
scuole. delegazioni di partigia­
ni di alcuni quartieri romani. 
il segretario della Federazione 
socialista. Galluppi. il presiden­
te provinciale dell'ANPI. Lordi 
e un folto gruppo di cittadini. 
Dopo la deposizione del fascio 
di fiori degli studenti e di una 
corona dell'Associazione parti­
giani, i presenti si sono rac­
colti in silenzio davanti alla la­
pide. 

L'hanno lasciata legata alla sedia 

Aggredita e rapinata 
in casa da 2 giovani 

il partito 
IL 40. DEL PCI — Aiwm-

hlee popolari: oogl, Acilia, 17,30, 
Trivelli; Tlburtino I I I , Ferrara 
• Cluffinl; Cinecittà, 10, Verdi­
ni; Quadrare, 10, D'Onofrio; 
Villa Gordiani, 10, Ranalli; 
Vedetti, 9,30, CesaronI; Prene­
ttino, 10, Picchetti; Cervtterl, 
16, Agostinelli. Domani: Monte-
rotondo, 19,30, DI Stefano. 

COMUNICATO — I compagni 
0*\ Comitato Federale, della 
CF.C. i responiablll di zona 
a | segretari di sezione tono 
pregati di pattare, contrarla-
mente a quanto pubblicato Ieri, 
MARTEDÌ' SERA In Federazio­
ne all'ufficio di segreteria per 
ritirare copia della mozione po­
litica del X Congretto della fe ­
derazione e per prendere vltlo-
ne di altri documenti. 

ASSEMBLEA — Ponte Mil-
vlo, ore 9. 

UNIVERSITARI — Domani 
«ttlvo ur.lvertltari comunisti, 
C?e 1f. O.d.g.: «Sciopero gene 
•aia». 

Aggredita e rapinata in casa 
do due giovani. K' accaduto 
ieri sera in via Rugantino 88. 
nell 'appartamento di Aurei» 
Lopo. di j>3 armi I-i domo era 
sola in casa quando allo 20.45 
h.im> bussato alla porto « Sono 
andata ad ar»~re. c'orano d-.io 
giovani... mi hanno scora venta 
io di Mto. sono entrati, mi han 
no afferrato e lottata a una 
sedia . poi mi harno mow» i n a 
benda SJ*1I occhi... uno do: 
due è rimasto accanto a n v . 
por sorvegliarmi, m*titre l'altro 
si è messo olla ricerca del de­
naro .. ». 

In un cassetto dolio camera 
da letto il r.ip.natore ha cosi 
trovato .IV) m.la lire m contan 
ti. So Misfatti del bottino » due 
.v*io poi fuggiti, lasciando la 
donna legata alla sedia. Qjan-
do la I/)pa è riuscito a liberarsi 
i rapinatori emno già lontani. 
Ora sulla ra;>m.i indagano i ca 
rabjiieri: la d o m a è cori.mone 
riuscita a foiinro IILI tK-M.ii-
z:or»e dettagi,a:*» «lei <1 io rap: 
nalon. 

intero problema ha anche un 
a l t ro lato, che pur inseren­
dosi in una problematica non 
nuova, non cessa davvero dal­
l ' essere importante se non 
pregiudiziale . Si t ra t ta del 
p rob lema della c a s a . Se scor­
r i amo gli studi che il Comune 
ha e labora to intorno alle que­
stioni dell 'asse attrezzato e dei 
centri direzionali e se Uniamo 
conto dei dati in essi conte­
nuti. uno degli elementi che 
Balta irnmediatimeiie agli oc­
elli, è la situazione delle a ree 
su cui dovrebbe passare l 'asse 
attrezzato e su cui dovrebbero 
sorgere i due centri direzionali 
di Pietraiata e «li Centocelle. 

Dunque, secondo una tabella 
ufficiale apparsa sul numero di 
« Urbanistica Romana > dedi­
cato al futuro sistema direzio­
nale della città a Pietraiata. 
su un'arca di 3&4 ettari oltre 45 
sono oooupati da abitazioni abu­
sive. A Centocelle la situazione 
è la seguente: .su un totale di 
505 ettari oltre 32 sono occupa­
ti. Nella maggior parte dei ca­
si si tratta di baracche e di tu­
guri (le cosi dette « abitazioni 
improprie »). La cifra degli etta­
ri occupati è rilevante (sfiora 
gli ottanta), ma ad essa si de­
vono aggiungere altri 65 ettari 
(10 a Pietraiata e 55 a Cento-
celle) occupati da stabilimenti 
produttivi trasferibili. Da dati 
meno dettagliati e non ufficiali. 
si sa comunque d i e sull'area dei 
due centri direzionali e nel com­
plesso delle aree dove dovrò pas­
sare l 'asse attrezzato vivono in 
baracche o in casette e abusi­
ve > almeno cinquemila famiglie. 
Ecco quindi d i e il gigantesco 
problema della realizzazione dei 
nuovi complessi non può pre­
scindere da una valutazione pre­
cisa di questi dati, a meno che 
non si voglia considerarli co­
me aspetto di un semplice pro­
blema di cordine pubblico» da 
risolversi con le ordinanze eli 
sgombero e con le camionette 
della pol<z>a. 

Certo, il problema della casa 
a Roma è un problema di di­
mensioni nazionali, ma in un 
preciso contesto politico, tutta­
via. Nel contesto cioè di una si­
tuazione in cui. da decenni, in 
mancanza di una efficace legisla­
zione urbanistica capace di ta­
gliare le unghie alla specula­
zione. il peso della rendita fon­
diaria è stato ed è tale d i e il 
costo dd la casa (sia per chi la 
voglia acquistare sia per chi la 
voglia prendere in affitto) è in 
molti oasi proibitivo. Ecco quin­
di un primo tema di riflessione 
e di impegno d i e il problema 
asse attrezzato impone a tutte le 
forze politiche democratiche: 
quello di una lotta più conse­
guente e. come tale, più larga 
e più radicale, contro la specu­
lazione. per una legge urbanisti­
ca capace davvero di imbri­
gliarla. 

E quando si pensi che pro­
prio recentemente, nel corso 
del dibattito sulle lottizzazioni. 
la Giunta comunale si è rifiuta­
ta di prendere in considera 
zinne precise proposte che in 
questo senso erano state avan­
zate dal gruppo comunista, si 
ha la misura della distanza del 
vortice capitolino dai problemi 
reali della città. 

Ma continuiamo. Il problema 
casa, a Roma, ha anche un al­
tro riflesso ed è quello relativo 
allo .stato di attuazione dei pro­
grammi dell'edilizia economica 
e popolare. Qui il bilancio che 
passiamo fare non è davvero 
positivo. Recentemente, in un 
preciso documento è stato lo 
stesso istituto delle Case Popo­
lari a denunciare lentezze e in­
crostazioni da superare. Basti 
pensare che. secondo una re-
conto documentazione, i finan­
ziamenti di 20 miliardi a dispo­
sizione dfll'IACP di Roma non 
possono essere utilizzati per la 
mancata urbanizzazione dolio 
zone di Tlburtino nord e di Pri­
ma Porta (piani di zona della 
1G71 Anche i finanziamenti dcl-
l'INCl.S non posano ossero uti­
lizzati perchè il piano del se­
condo biennio della 167 è an­
cora in fase di elabora zione. 
l 'na documentazione fornita dai 
sindacati parìa d'. decine di eoo 
perativo e di consorzi di coope­
rativo che disivieorto di 55 mi­
liardi in finanziamenti por la 
costruzione di 50 mila vani che 
non trovano margini sufficienti 
di impiero Insomma, eia nel 
quadro della legislazione osi 
stente, si potrebbe fare molto. 
se '.o si vo'essc. Ma in C.'.mpi-
doelio di giorno si toss<- (cioè si 
fanno tanto promesse> e di not­
te si disfà 

l 'n recente documento de: t r e 
sindicati in cui sono organizza­
ti d i olili nVva o.iosto lato 
dr.-.mm.itio de1! a situazione e 
p r o > n o una seno di interventi 

Fra l'altro i t re s-.nv'acati crtio-

Stamani 
assemblea 
all'ANPI 

Oggi, alle 10, presso la sode 
dell'ANPI della zona Tiburtina. 
in \ i a dei Sardi 12. è stata 
convocata la assemblea gene­
ralo degli iscritti. Nel corso 
della riunione si procederà al 
tesseramento I960 e all 'esame 
della situazione e dei compiti 
ohe stanno di fronte al movi 

' mento della Resistenza. 

dono e una nuova legge urbani 
stica come legge quadro delle 
leggi urbanistiche regionali. 
che fissi il rapporto tra prò 
grammazione ed uso del territo 
rio. colpisca a fondo ed elimini 
la rendita fondiaria, colpisca il 
diritto di superficie, indidii gli 
enti locali come programma­
tori dell'uso del territorio attra­
verso i piani di zona della 167 » 
e invitano l'amministrazione al­
l'attuazione del piano regolatore 
e dei piani di zona della 167. 

Ecco un banco di prova per 
le forze politidie. Un impegno 
decisivo, e non solo nelle parole. 
contro la rendita fondiaria è a 
Roma discriminante rispetto a 
ogni altro problema. 

Lo sciopero del 5 : decine di comizi nei posti di lavoro 

Corteo per le pensioni 
dall'Esedra a SS. Apostoli 
Parleranno Lama (CGIL), Coppo (CISL) e Ravenna (UIL) — La Camera del 
lavoro convoca per domani direttivo e segreterie dei sindacati — Sciope­
rano anche i parastatali, gli elettrici e i gasisti — Chiusi tutti i mercati 

Le aree occupate da casette abusive, baracche e da impianti 
trasferibili nelle aree del centri direzionali 

Anche ieri è pio^eguita. nel 
le fabbriche e nei quartieri 
operai, la preparazione dello 
sciopero generale unitario di 
mercoledì per la riforma delle 
pensioni. Decine e decine di 
comizi assemblee, giornali par­
lati, sono stati tenuti dai di­
genti sindacali della CGIL. 
della CISL e della UIL. Mi­
gliaia di volantini sono stati 
diffusi. 

La mattina di mercoledì una 
grande manifestazione è pre­
u s t a in centro. CGIL. CISL e 
UIL hanno imitato i lavoratori 
di tutte le categorie a confluire 
alle 9.30 in pia/za Esedra do 
ve si formerà un corteo che 
percorrendo via Nazionale, via 
IV Novembre? conlluirà in piaz­
za Ss. Apostoli «love i t re .segre­
tari confederali I<ama (CGIL), 
Coppo (CISL) e Ravenna (UIL) 
terranno il comizio. 

Oltre ai lavoratori dell'in 
dustria. del commercio, della 
agricoltura, del credito e alle 
altre categorie, prenderanno 
parte allo sciopero a Roma 
e nel Lazio, anche gli elettri­
ci. i gasisti, i parastatali . Gli 
elettrici ritarderanno di un'ora 
l'inizio del lavoro, i gasisti an­
ticiperanno di due ore la fine 
dei turni, i parastatali , riuniti 
in assemblea, hanno deciso di 
partecipare allo sciopero per 
24 ore. Gli autoferrotranvieri 

decideranno domani le modali 
tà «Iella loro partecipazione alla 
protesta. 

Domani, alle 11 alla Carne 
ra del Lavoio, si riunirà per 
un esame dei preparativi del­
la giornata di lotta, il Comi 
tato direttivo e le segreterie 
dei sindacati di categoria. 

SITA — Prosegue la lotta al­
l'autolinea SITA per l'organico. 
i turni, i tempi accessori, le 
«lualifiche. ecc. In due asserii 
blee. a Piglio e a Nettuno, le 
assemblee dei lavoratori hanno 
deciso 72 ore «li scioiiero per 
domani, mercoledì e venerdì. 

UNIONE MILITARE - I 1.30 
«Spendenti dell'Unione Militare 
hanno effettuato ieri la prima 
«lolle tre giornate di sciopero 
proclamato per ottenere un 
contratto integrativo aziendale. 
nel quadro della lotta procla­
mata nel settore della grande 
distribuzione. Lo sciopero è 
stato totale. 

TUBETTIFICIO ANZIO -
Successo della FIOMCGIL nel­
le prime elezioni per la C I . al 
Tubettificio di Anzio. I risulta­
t i : FIOMCGIL 85 voti e 2 
seggi; lista indipendente 20 vo­
ti e zero seggi: impiegati: li­
sta indipendente 15 voti e un 
seggio. 

Dal 5 al 15 

Scioperano 
i medici 

del Comune 

Dal 5 al 15 febbraio sciopero 
dei medii-i liberi professionisti 
«lei Comune. Saranno interrotti 
tutti i .servizi «li medicina .icola 
«tica. .socialistica, «li vaccaia 
Zione. 01 iiielicnid del lavoro e 
«li guardia. 

I medici rivendicano l'adegua 
mento ai colleglli « gioniaKe 
ri »., 1*1 miglior t rat tamento eco 
nemico, l'assistenza malattie. 
Non sono certo richieste trasceii 
tlentali. ma sinora il Comune ha 
fatto orecchie da mercante: an 
zi gli uffici capitolini debbono 
ancora liquidare le spettanze 
dello scorso novembre. 

Chiare appaiono, dunque, le 
respcnsabilità comunali. Il sai 
daco e l'assessore all'igiene non 
hanno neppure ritenuto oppor­
tuno aprire una trattativa con 
la Giunta intersindacale dei me 
dici liberi professionisti. 

Regolamento di conti a suon di bastonate all'Aurelio 

Morente per un colpo in testa 
Sei giovani si sono picchiati di santa ragione Uno è crollato a terra con il cranio fracassato - a L'abbiamo tro­
vato ferito in strada »: questa prima versione è sabito crollata - Identificati e denunciati due dei tre fuggiaschi 

sette ffrofea» fatto 

Autista offresi 

( ( A A.A. AUTISTA o//re-
si >; il cartello non 

è ancora affisso sulla por­
ta di ingresso del ministe­
ro della Sanità all'EUR. ma 
lo faranno fra Qualche 
giorno. Scssuno può mera-
violiarsi di questa deci 
sione dal momento in cui 
l'autoreparto del ministero 
è il settore che ha il mag­
gior numero di dipendenti 
e a disposizione >. Xe ha 
i-eramente tanti che nei 
giorni scorsi un autista è 
stato persino « affittato » al 
mtnistro\iei Larari pubbli­
ci, on. .V/fanotri. 

Ma la me^analia non sta 
solo nel fatuy che alia Sa­
nità abbiano <tanti autisti 
.sot(OT7iano tta prestarli a chi 
ne fa richiesta: il fatto 
sJrabtlmnfc e si modo con 
cui in questo ministero ci 
si proci'ra il personale per 
l'autorcìKirto. tìbr.discor.o un 
bel concorso fer assumere 
300 guardie diKanità: i con­
correnti devoto «uvro d ti­
tolo di studio, devono saper 
tutto sulle legai sanitarie e 
sui modi per combattere le 
frodi alimentari. Una volta 
vinto il concorso i neo-di­

pendenti del ministero non 
tengono utilizzati come 
guardie di sanità ma ven­
gono « distaccati » all'auto­
reparto m attesa di finire 
a fare l'autista a qualche 
pezzo grosso. 

Proprio la settimana scor­
sa il mnrs t ro della Sauitó 
affermò alla TV che il suo 
dicastero si trovava con le 
mani legate di fronte ai «pi­
rati della salute >. Cosa vo­
lete che facciamo contro i 
sofisticatoti? — disse il 
ministro. Son abbiamo uo­
mini a sufficienza per con­
trollare. 

Detto questo l'on. Ripa­
monti andò nel suo ufficio 
dell'EU R per assolvere le 
quotidiane fatiche di mini­
stro. Era le altre cose si 
lece portare la pratica ri­
guardante ù capo guardia 
di Sai'tà Giorannì Perell» 
e la firmò. Il Perelli. assun­
to dal ni'ni.-uro per com­
battere le sofisticazioni ali-
mer.tan. si è trovato così a 
fare l'aut'Sla al ministro dei 
Laron pubblici. E dire che 
non c'è personale per le­
gare le mani ai * pirati dei-
la salute >. 

> t i i i i i i i i i i i i i i i i i > i i i • • • » 

Un regolamento di conti per 
delle storie di «xxitrabbando 
avrebbe provocato la furibonda 
rissa scoppiata l 'altra notte 
sull'Aurelia e conclusa solo 
quando uno degli uomini è ca­
duto, gravemente ferito. E' il 
parere degli uomini della Mobi­
le che stanno indagando sul 
drammatico episodio: intanto il 
ferito. Angelo Gioacchini, 32 
anni, via Mònteverde 111. gia-
ce sempre in fin di vita (ha 
gravissime fratture a l cranio) 
al San Giovanni. 

Tutto è cominciato venerdì se­
ra alle 23. Due e giulie > si so­
no fermate proprio davanti al 
ba r Ciampi e da ognuna di 
esse sono .scesi t re giovani, che. 
di punto in bianco, hanno co­
minciato a picchiarsi selvaggia­
mente. Hanno usato anche no­
dosi bastoni e la piccola folla. 
«dio si è in breve radunata, non 
è intervenuta, naturalmente in­
timorita. P«xi. Angelo Gioacchi­
ni è crollato e terrò '. una basto­
nata gli aveva fratturato il cra­
nio e il giovane è svenuto. 

T re uomini sono risaliti allo­
ra su una * giuba > e si sono 
dati alla fuga. Gli al t r i due. 
Antonio Silvestri di 26 anni e 
Alfredo Ciarpelloni di 36 anni. 
lo hanno invece soccorso e lo 
hanno trasportato al San Gio­
vanni. « Lo abbiamo trovato, in 
mezzo alla s t rada, ferito — 
hanno spiegato all 'agente di 
servizio — non sappiamo co?a 
gli sia accaduto... >. Ma. un'ora 
dopo. la menzoana era già sal­
tata. 

Cosi è iniziata l'inchieste. Gli 
uomini «Iella Mobile hanno pre­
levato il Silvestri e il Cierpello-
ne e li hanno interrogati a lun­
go: non sono ovviamente aiKX»-
ra riusciti a par lare con il 
Gioacchini che. <k>P° le medica­
zioni. è stato trasferito nel re­
par to craniolesi dell 'ospedale e 
che. a detta dei medici, versa in 
fin di vita. Dei t re fuggiaschi 
due sono già stati identificati. 
Seno Maurizio Marcai :ni ed Ales­
sandro Ciocca 

I fuori sede a Scienze Po/ifiche 

Solidali con gli occupanti 
rifiutano l'esame 
Prosegue la lotta per il voto unico a Fisica e a Matematica, 
mentre inizia a Lettere - Una riunione dei professionali 

I rimborsi 
agli artigiani 

La Cassa mutua prownciale 
di malattia per gli artigiani di 
Roma comunica che a seguito 
del mancato rinnovo con l'Or­
dine dei medici di Roma della 
convenzione per la erogazione 
dell'assistenza sanitaria generi­
ca in forma diretta corrispon­
derà agli assistiti i seguenti rim­
borsi: 1) visita ambulatoriale 
lire 700: 2) visita domiciliare 
lire 1.400. 3) visita notturna 
l'o-l» *M fil liVn i ff>n 

All'interno delle t re facoltà 
occupate nei giorni scorsi (Ma­
tematica. Fisica e Scienze po­
litiche) ieri per tutta la gior­
nata sono continuati i lavori di 
discussione e di studio degli 
studenti. 

A Scienze politiche nella 
mattinata si sarebbero dovuti 
svolgere gli esami della ses­
sione di febbraio. Alcuni pro­
fessori. hanno tentato (forse per 
fare intendere che l'occupazio­
ne della facoltà non aveva per 
loro alcun valore) di esamina­
re ugualmente un gruppo di 
studenti fuori st?de. utilizzando 
alcune stanze della segreteria 
della facoltà. A questo punto 
gli occupanti hanno parlato agli 
studenti che si erano presen­
tati per gli esami, spiegando le 
ragioni della loro lotta: gli stu­
denti fuori sede così si sono al­
lontanati ed hanno espresso la 
loro solidarietà agli occupanti. 
Alcuni di essi. anzi, hanno par­
tecipato all 'assemblea che si è 
tenuta in facoltà. L'assemblea 
dopo alcuni interventi, si è di­
visa in due gruppi di lavoro. Il 
pr imo - deve esaminare i con­
tenuti della riforma della fa­
coltà. il secondo invece deve 
svolcere un lavoro sulla rifor­
ma Sullo. Nel pomeriggio si è 
svolta una assemblea del Co­
mitato di base in cui si è di 
scusso sulie prospettive strale 
ciche della lotta del movimen­
to studentesco nei confronti del 
collegamento con la classe 
operaia. 

A Fisica ieri mattina un Crup 

MASSIMINA: da 2 mesi aperta la sottosezione 

PIÙ ISCRITTI E PIÙ «UNITÀ» 
Da duo mesi a Mass.mna 

borgata sulla via Aurelia. è 
stata a porta i na soUosezione 
che ha g à svo lo tn 'ampia at­
tività. 

La borc i ta è fra le p.ù abban­
donate «ili Cornine, malgrado 
la sua situazione s;.i drammati­
ca. Basti pensare che mancano 
cvrnp'otamente acqua e fogna­
ture e «"ho il fiorire di cosini 
zi«mi ahi larve non garantisco cor­
to :1 ri<;x>'.to del'o p.ù r'omon-
t . n inv.no ìifion.cho Palazzi 
con ìù 18 appartamenti hanno co­

me ui .eo sear.co una fotssa a 
droci metr, «til'e ab i ta roni . fos­
sa por d; p.ù scoperta, con con 
seguente pericolo <ii malattie in­
fettive. Mass imna. poi. non è 
inclusa noi piano di nstrutttira-
zteoe delle borgate. 

D direttivo della sonerie — so­
prattutto i comna.oii Gianni Feo-
la e Domenico Re — sta por­
tando avanti una s e r e di pro­
poste al urie di polarizzare at­
torno alle miz;aU\e dei oo-ivini-
sti l'intonasse e U discuvcone 

dogli abxant i . F ra le iniziative 
vanno citato l'allestimento di <n 
contro sportivo e la costiUizio-
ne di un gruppo che studi i pro­
blemi specifici della zena e si 
faccia portavoce, a t t raverso lot­
te avanzate, dello esigenze del­
la borgata. Un lavoro capillare 
è in corso por il tesseramento 
al Par t i to: 10 nuovi compagni 
sono stati reclutati e la d.ffu 
sjone dalle 5 copie domenica11 
è stata portata a 40 corre. I n 
notevole onUr-'.asnio aceompaRna 
il lavoro di «mesti compagni. 

A Centocelle 

Manifestazione 
unitaria 

per le pensioni 

pò di docenti si è riunito per 
prendere m esame le richie­
ste degli studenti (come si ri­
corderà questi lottano per il 
voto unico agli esami) . II Con­
siglio dei professori comunque 
si riunirà solo martedì. 

Nel pomeriggio il Comitato di 
base si è riunito per discutere 
sul collegamento con le al t re 
facoltà in vista di una lotta 
unitaria per il voto unico. 

A Matematica, in lotta da lu­
nedi scorso sempre per il voto 
unico, ieri mattina alcuni stu­
denti hanno occupato il centro 
del calcolatore elettronico. 

Nella facoltà di Lettere an­

che ieri mattina i giovani han 
no interrotto alcuni seminari 
per discutere della riforma e 
del voto unico, quale prossimo 
obiettivo di lotta. 

Alla Casa della Cultura, nel 
pomeriggio si sono incontrati 
decine di studenti degli istituti 
professionali per discutere del 
valore politico dello sciopero 
che dovrebbe ^volgersi domani 
e dopodomani. Si è parlato an­
che della partecipazione degli 
studenti allo sciopero del S 
sulle pensioni. E' stato deciso di 
svolgere domani, ad Architet­
tura . alle ore 16.30 una assem 
bica generale. 

Bimbo investito 
perde la memoria 
l"n bimbo di 8 anni, scioc 

cato per un incidente stradale 
ha perduto momentaneamente 
la memoria e ricorda solo il 
nome di battesimo: Nando. La 
polizia, dalle 21 di questa sera 
^ia ricercando ì genitori nella 
zona del Casilino. dovè avve­
nuto l'incidente. li bimbo li.» 
pre*um:b.lmente circa 8 anni. 

Esili trans ' tava in bicicletta 
verso le 21 lungo la Casilina 
quando all'altezza del cinema 
< Due Allori » veniva urtato da 
un'auto. Lo stesso conducente 
soccorreva il bambino e lo ne 
compacnava al San Giovann-
Qui gli venivano medicate al 

. - . r_~.*i.. 
i. UHI" I C i l l O 

tn dieci giorni 

Nei luoghi di lavoro, negli uf­
fici. nei noni, nei quartieri si 
sta proparando in questi giorni 
lo sciopero generale per le pen­
sioni. indetto per mercoledì pros­
simo. 5 febbraio Volantini \en-
gono distribuiti fra ì cittadini 
o : lavoratori per spiegare s mo­
livi della lotta: altri volantini. 
preparati dai sindacati, dallo 
organizzazioni del Partito, ver­
ranno distribuiti nei prossimi 
giorni. Assemblee popolari uni­
t a n e sono «tate organizzate per 
oggi. A Centocelle. alle ore 
10. parleranno ì compagni To-
massim del PSIUP e Pochetti del 
PCI: a Torpignattara. alle 10. 
parlerà il compagno Mamma-
cari \ Tiburtina. «empre alle 
ore 10. parlerà Rad'no. a Tor de' 
Schiavi, domani alle 17. si terra 
un'as.-emblea con Vetere. 

Sorpresa e aggredita in casa dai ladri 
Una donna, rientrando in casa, ha sorpreso due giovani che 

stavano rubando nel suo appartamento. Invano ha tentato di fer 
marli : i due giovani l'hanno aggredita e sono fuggiti. Graziella 
Cappuccini, di 22 anni, aveva appena aperto la porta, quando ha 
mentito dei rumori in camera da letto. Cosi ha sorpreso i due che 
accortisi di essere stati scoperti, si sono lanciati fuori dall 'appar­
tamento dopo aver gettato per terra la donna con una violenta 
spinta. I ladri prima della fuga avevano già intascato un bottino 
di 50 mila lire in contanti ed altre cento in gioielli. 

Ha la mano addentata dai pirana 
Ha infilato solo per un attimo la mano in acqua e ha rischiato 

di lasciarla per sempre in pasto ai pirana. Uco Spada, custode 
dell 'acquano di Giudo Lombardi ad Anzio, stava travasando i 
pirana. i voracissimi pesci carnivori del Brasile, in un recip-.cnte. 
quando, la mano gli e scivolata in acqua. Quando l'ha ritirata! 
era sanguinante per gli innumerevoli morsi. 

ELETTRODOMESTICI ALI/INGROSSO 
Stando al grande successo ottenuto ed alla cr.inde richie­

sta della clientela abbiamo deciso di prorogare al 31 3VJ_-\R-
7.0 19fi9 la vendila d i rena al pubblico con prezzi all'ingrosso 
di cui al prr-sente avviso: 

Orando Magazzino ove si accede diret tamente con l 'auto­
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq 2300 Mi­
gliaia di elettrodomestici, radio, autoradio e televisori a prèzzi 
sbalorditivi delle seguenti marche . Autovox. Ariagcl. Bo*ch 
Brion Vega. Blaupunkt. C G E . Constructa. Castor. Candv. Del-
chi. Emerson. Grundig. Gasfire. Ignis. Kclvinator. Magnadyne 
Phonola. Philips. Rex. San Giorgio. Siemens. TeleJunken' 
Voxon. vVestinghouse. Zoppa» ccc Garanzia due anni ven­
dita anche rateale. Via Andrea Sacchi 27-;^ (cento metri da 
Ponte Milvio - cinquanta metri da Piazza Mancini) 

V I S I T A T E C I 
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Due armati e col viso coperto assaltano a mezzogiorno il negozio di via Gallia 

I rapinatori si presentano sparando 
«J\on scherziamo, mani in alto» v^s e H ÉJB.M I : E R I B A LT e „ •., ; ;• 

Revolverate nella gioielleria 
Hanno arraffato anelli per sette milioni e sono fuggiti sull'auto rubata dove li attendeva un com­
plice - Nell'oreficeria vi erano sette persone: i banditi hanno esploso un colpo anche nella strada 
affollata - « Non vi avvicinate altrimenti è una strage » - Risultate senza esito finora le indagini 

La gioielleria 
di via Gallia 
presa di mira 
dal rapinatori 
mentre è in 
corso II so­
pralluogo del­
la scientifi­
ca. Caterina 
Berlini, nella 
foto, moglie 
del proprieta­
rio, era nel 
negozio quan­
do I banditi 
sono entrati, 
pistole in pu­
gno, ed hanno 
sparato. La 
donna ha an­
che descrìtto I 
due rapinatori 

Il giorno 
Oggi domon.ca 2 febbraio 

(33-332). 

Cifre della città 
Ogffi sono nati 77 maschi e 7K 

femmine . Sono morti 2-1 maschi 
""• 26 f e m m i n e - ( d e i quali s e t t e 

minori di 7 anni) . Matrimoni: 25. 

Istituto Gramsci 
L'Istituto Gramsci comunica 

che domani lunedi la ]ez:one del 
prof. Umberto Cerroni non avrà 
luogo. 

Mostra fotografica 
Mercoledì alle 21.10 M apre 

nella « Bottega del l ' immagine >. 
via S. Stefano del C i e c o . 27. 
una mostra fotografica di Dmi-
tri BALTERMANTS. uno de: p:u 
noti fotografi di guerra s o \ i e -
tici. Baltormants e-;>orrà una se­
lezione del le suo f o t o g r a f o di 
guerra e di quelle scattate in 
quarantanni di carriera c o m e 
inviato speciale in oznj parte 
del mondo. 

La mo-tra rimarrà aperta fino 
a domenica 16 

Anniversario 
E' trascorso un anno dalla 

morte di Maria Mecucci vedova 
Zecchini. I figli Vittoria e Al­
do. con la moglie Flora, la ri­
cordano a quanti le vollero ber*.-. 

Lutti 
E ' deceduto ieri Giovanni Bo-

relli . fratel lo del eompagi .o Vin­
cenzo, dipendente del lo stabili­
mento dove si s tampa il nostro 
giornale. Al caro Vincenzo le 
condoglianze dei compagni eh 
lavoro e della nostra redazione. 

E' deceduto alla età d. 
87 anni, il compagno Alfredo 
Tavolacci , vecchio mil i tante del 
Part i to : si era iscritto nel 1921. 
al momento della fondazione. 
I funerali hanno avuto luo.iro ieri 
al le ore 15. partendo dall'abi­
tazione dell 'estinto. \ . a Ales ­
sandria 92. 

Alla famigl ia Tavolacci e al 
figlio, eompagr,o Ario. > P'.'i 
fraterne c^ndosl .anze della so 
n o n e L"jaov:«i e dell'I"r. "à. 

Stamane al SACE 
assemblea 

di commercianti 
Quesla mattina al le 10. nei 

locali del SACE. largo d: Tur 
re Argentina 11 <2 p ' 3 - i v . e 
stata promossa un'a^-eT.blej 
de: commercianti romani per 
discutere i problemi de l ' i ca 
tegoria . in particolare su'..a r.-
forma della 'egire per .1 r.l i 
scio delle l.rer.ze ai s jperrrer 
ca l i , per l'equo canone e l'.v. -
v i o l e n t o commercia le . Inter 

Officina Porta Pia (riparazio­
ni auto - elettrauto - carrozze­
r ia ) . via Messina 19. tei. 869.764: 
Valle (riparazioni auto - elet­
trauto) . via Cipriano Facchinet­
ti 15 (ang. via Tiburtina) . te­
lefono 432.974. Lupaioll (ripara­
zioni auto) , via Vespasiano 32-a, 
tei. 315.856. Atro (riparazioni 
auto - carDuraton - elettrau­
to) via Xemnrense IS7. telefo­
no 83.19.451. Coschignano (ripa­
razioni auto) . \ i a Cavour 16H. 
tei. -461.6*5; Clarini (riparazioni 
auto - elettrauto - carrozze­
r ia ) . via Ugo Bass i 33 (Tra­
stevere». tei . 536 006 Ferri 'ra-
diatorista"». via Monti di Pri­
ma* al le 209. tei . 62.78.603 Preto-
lani ynpardz.uni auto elettrau­
to ) . via Voghera 73. tei. 779 068. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto - e let trauto) , via Mattia 
Battistini 234. teL 62 70 494 Vi­
gnali (riparazioni auto) , viale 
America 119 ( E U R ) , t e . e r o 
no 59 1I.9H0. Rossol l l (riparazio­
ni auto) , via Feder ico Del f i ­
no 142. teL 25 81.868. DI Ange­
lo (rip trazioni auto) , viale del­
la Botanica, telefono 285 J90. 
Centratilo Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto - carburatori ) , 
via G B . Magnaghi 59 (Circoov. 
O-t iense l . te i . 51.34.444. Tamar i 
(riparazioni auto) , via Aversa 14. 
i l j r g o i ' renes te i . te i . 27.11.714. 
Appodia (elettrauto - g o m m e ) . 
via Marco Papio ang . V. S. Me-
r.as (Cinecittà; . Tel . 763.133. Soc­
corso Stradale: segr . te i . 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Co.ombo 251. te­
lefono 510 510 5 ) 2 6 551. Ostia 
Lido: Officina S S S. a. 393. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. t e i 60 22 744; Offici­
na l-ambertini A . Staz. S e r v i n o 
A2:p. p le de.la Posta , telefo­
no 5320 909. Pomezia: Officina 
S S S. n. 395. Morbmati. via 
Pont ira . tei. 910 025; Officina 
De Lelhs. via Roma 48. telefo­
no 910. 645 Arde a: Autoripara­
zioni Pontiiia. S S 143. chilome­
tri 34 2O0. tei 9 : 0 / ^ - 9 1 0 437 
Ciampino: 0:Tir::..i autorizzata 
F ia t : Sciorci. \ i a Italia 7. te­
lefono 61 I3 2 U ; Garace Termi 
I . J Ì . riparaz. auto e g o m m e 1 . 
\ . a IV Novembre . 6!. telefono 
f i 14 IO0. 

verrà :i «•ecretar.o Ci. 
G u i i o Turch. . 

i'Ur.CIi 

Le farmuae 
Acilia: -arco G. da Monte^ar-

rh;o 11. Ardealmo: via F. B j o n o 
4"J: v-;a A Va.-ueer.a 42. u à (» 
Tre-. .- f» Bocce»: via Morti 
di Creta 2 Borgo-Aurelio: via 
Borgo Pio n 4.5 Casalbertone: 
via A. dj S Marrano 47'49 
Celio: v.a h Giovanni JI l^ate-

UN AVVENIMENTO D'ECCEZIONE 
PER LA PRIMA VOLTA IN VISIONE PUBBLICA 

2 
CAPOLAVORI DELLA CINEMATOGRAFIA 

SOVIETICA PROGRAMMATI CONGIUNTAMENTE 
S C I O P E R O 

di S. M. EISENSTEIN 

A R S E N A L E 
di A. DOVGENKO 

DA MARTEDÌ' 4 FEBBRAIO AL 

MIGNON^V^/ 

rano 119. Cenlocelle Prenest ino 
Allo: via dei Platani 142; lar­
go Irpinia 40. via Tor del 
Schiavi 366; via Tor de' Schiavi 
n. 147-A/B Esquil ino: v ia Gio­
berti 79: p zza Vitt Emanuele 
83; via Giovanni Lanza 69; via 
di Porta Maggiore 19; v Napo­
leone III . 40- Galleria di Tes ta 
Stazione Termini; EUR e Cec-
chignola: Via L. Lilio 29; Via­
le Europa 78; Fiumicino: v ia 
Torre Clementina 122: Flami­
nio: \ i a l e P intuncchio 19 a; 
via Flaminia 196; Gianlcolen-
s e : piazza S. Giovanni di Dio 
14: via Donna Olimpia 194-196; 
v. Colli Portuensi 167. Magliana-
Trulio: V. Madonna di Pompei 11 
via Cadetta Mattei 200. Mar-
coni (Stazione Tras tevere ) : 
Piazzale della Radio 39 Mazzi­
ni: via (Klav-ia fififfiR Medaqlie 
d'Oro: via F . Nicolai 105 <an-
piazza A. Frigger»). Monte Ma­
rio: p.zza Monte Gaudio 25 26 27. 
Monte Sacro: v. Gargano 43: via­
le .Ionio 23>; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Alto: Via Ettore 
Romagnoli 76 78 Monte Ver­
de Vecchio: via Barrili 1. Mon­
ti: via Nazionale 72: via To 
n n o 132. Nomentano: via Lo­
renzo il Magnifico 60. via 
D Monchini 26: via Alessandro 
Torloma I /o Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42; ria Va*co d e 
Gama 42. via Stella Polare 4L 
Ost iense: via C Chtabrera 46: 
via G. Biga 10; ria Caffaro 9. 
Pariotl: mazza Santiago del Ci­
le 5; via T. Salvnni 47. Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Vlilvno 19 
Porlonacclo: via Tib-i'tina 437 
Portuense: via A r f c e 6 da. Pra­
ti - Trionfale: via S. hamt 
Boo 91: v a j e G. Cesare i l i ; 
p.za Cavour 16: p za Liberia 5: 
via Cipro 42; ria Cre.-cenzio 55. 
Prenest ino • Labicano - Torpi-
gnattara : via Leonardo Bufa-
lini 41; via L'Aquila 37; via 
Casilina 475. Pr imaval le : lar 
go Donaggio 8 9 ; via Cardi­
nal Garampi . 172. Ou ad raro -
Cinecittà : via Tuscolana 800: 
via lusco'.ana 927. via S. Gio­
vanni Bosco 91 93; via rusco-
lana 1044 Ouai i lcc ioto: v ia 
L'sento 44 Regola Campltelll 
Colonna: piazza Cairoll 5: cor­
so Vittorio Emanuele 243 Sa­
larlo: n a Salaria 84. viale Re­
gina Marznenta 201: via Pa 
cmi 15 Sallustiano-Castro Pre­
torio Ludovisl: v ia ie del ie Ter­
me 92: ria XA Settembre 9->: 
n a dei Mil.e 21: wia Veneto 12y. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: piaz­
zale Recanau 4<M9; via del Po­
dere Rosa 22; S. Eustachio: -

eorso V »:or.o Emanuele 36 
Testaccio-S. Saba: via Giovan­
ni Brsnc^ 70; n a PifaiTmJe C*r-
stia 45 Tiburtino: piazza Im-
TACO a'» 24. vi» r-fi-it-Tin* I 

Tor di Quinlo-Vigna Clara: •.. di 
Villa S t e n t i 36. Torre Spac­
cai» e Torre 0»<*: via 1e, r j 
eia.m 3; s ia Be..a Villa 52; ina 
Casi.ina an% via TOT Ver?a*a 
Trai tevere: via Roma Libe'a 'iì; 
0'a*za S o l i n o 18 Trev- Campo 
Manto-Colonna: n a dei Cor­
so 436. v a Capo :e Ca«e 47; 
via del Ga.rbero 13: piazza in 
L u c n a 27 Trieste: piazza Ver 
b? fo 14; p a z z a l s t n s S: via.e 
Er.t.-ea 3?. via.e S v n a . i e *M 
t a n j via di Vuia O i g i ) . Tu-
scotano Appio Latino: via Cer 
«•e'en 5 n a Taranto I62; ria 
Gallia W. via Tu«co<ar.a 462. 
via roTi:Ti3«o da C«lano 27; v a 
V a n o V e n i h m i 13: via Nocera 
Umbra ang via Gu'ob'a 

alloJuuàdóui dùeJJè 

ROGÉ 

PASPPNA 
iznuÀqanlerie/L tutte (e da 
i- e lulte te óBnuna . 

«••ilio 

«Non stiamo scherzando, è una rapina... tutti 
faccia al muro e mani in alto... ». Poi la prima revol­
verata in aria, nella gioielleria. I rapinatori M sono 
p r e s e n t a t i cos i nel n e g o z i o di v ia G a l l i a . a m e z / n s i o r n o in 
punto : p i s to l e in p u g n o e s c i a r p e sul vo l to . H a n n o spara to un 
p r i m o c o l p o p e r i m p a u r i r e l e s e t t e p e r s o n e el io si t r o v a v a n o 

nel n e g o / i o . h a n n o arraf fa to 
tre pìntcciìii di ane l l i , h a n n o 
s p a r a t o a n c o r a p r i m a di fug­
girò su l la 124 rubata d o v e li 
a t t e n d e v a il c o m p l i c e . < .Voti 
r ' n r r i c i n o f e o è una strage... » 
h a n n o ur la to p r i m a di b a l z a r e 
s u l l ' a u t o . U n a u t o m o b i l i s t a li 
ha insegu i t i fino a v ia S a n n i o . 
poi ha d o v u t o r i n u n c i a r e . E 
finora la polizia non ha in 
mano nessuna traccia per iden­
tificare e arrestare i tre ban­
diti. E' certo comunque che la 
rapina era stata .siiidiata nei 
minimi particolari e anche 1! 
bottino dei tre (90 anelli per 
un valore di 6-7 milioni) è 
stato sce l to fra i p'eziosi facil­
mente commerciab:!-:. 

La cosa più sconcertante de! 
nuovo assa l to a mano armata 
è la tranquillità con cui i ban­
diti s i sono presentati , in (aia 
ora d. punta, nella Cio.ello—'a 
affollata e il fatto che abb ano 
sce l to un quartiere affollato. 
nonostante che la fu^a. poi. ne! 
traffico coni - l i so non sia stata 
cer to faci le Ma hanno s -elio co­
ni mque bttio, visto c h e :vmo-
stante i traffico i rv»l;z otti non 
sono ri isciti a fermarli . 

I-a gioielleria, in via Ha!! m via 
112. è di propr.otà «!: Fe-alrio 
Marzoli. n « l'uon^o. a! momen­
to della r a p n a . > r i «--a in ne­
gozio. O r a invece la moglie 
Caterina Bertini ins e m e a due 
clienti. Lora Marzilh e Alessan 
dro Di Paola. Nel laboratorio sai 
rttro. erano invoco la n ;o -a del 
p r o p n e t a n o e t i e lavoranti En­
rico Ture]la. A'o.sio Mirella ed 
Enzo Mariani. I d.ie rap.natori 
so-.'» «ntrati nel neco / .o . plorino 
mentre in un cant .ere vic ino su,»-
nava la s r e n a di m e z z o c . o m o : 
« Era:>o z.ovan:. c n le sciarpa 
avvolte attorno al vis.-» . -ino c<> 
murx-ji^e aveva il volto scoperto. 
mentre I aìtro era corre fos^e 
mascht-rat'».. > 

E' stato <i jeàt ' j ì t .mo a .'para­
re: « non st iamo scherzando, è 
una ra >.r.a. tutti faccia al m . 
ro e r.iin s iccede n.er/.f-... » h i 
urlato. ;>>JI h^ alzato la p s ' o l ^ 
l ' -rv) il s/jfv.to e ra esploso un 
co'rx» Il c.o-n,:lne ha -i.b.to ar­
raffato tre ; "."ti a:u d anel.t. 
IÌJU dei qja ' i t i a ' i in vetrina, e 
p>>. i buri.:.ti .r.-.t 'ne. h.ir.ro fat­
to per u-c , _ e . .n r, .e.l'att :r.o dal 
laborator. > f-^.1 i.-r.:, i ]avr,-
lanti . riwri airiit ri.: 1 > s;»->ro e 
dal'f • I - ; Ì ti ~'<• -"e rr.j.-.chera 
to. ormai ( t r i cai ' . - c>7- . h i 
urlato ancora: « no-, \ j a v . Ci­
na te restate dove =.< '•» o .• ' i-n 
strade. . . » e h i .-p.ir.-.'o . : i .ira. 
:r. -ir:« . .11. ; •. ^ .-,? n.-:..irt v o 
no balzati s'i ur.a 124 b a- r i e r e 
I. attendeva * il marcar- e* e: ' n 
terzo comp' ice . e r e « ra al vo­

lante. ha subito t»'« -i 
«KCelei .il<»!«-

Secundo ali uni p u t r i t i , a 
«inesto punto, imo <i. ì r-pinato-i 
avrebbe sparato riin(r,i; « ha 
ine^M» la p s'ol.i f, . .:i d.il fine-
st i i i io e li.i e-pliiMi ti :" revolve­
rine in aria |v-r f .rs i strada . » 
hanno infaiti rrtcconLito. La 124 
si è immessa nel traffico convul-
.s<» di San Giovanni: per pochi 
metri è stata inseguita da un 
automobilista che aveva capi to 
co1-,-» stava succedendo, JMI poro 
l'uomo si è dovu'" l i n i ndere in 
via Sannio. dinanzi al le sperico­
late manovre dei rapinatori 

Nel frattempo, dalla cio.el le-
ria. era stato dato l 'al larme a 
San Vitale: ma i posti di b locco 
e le battute non sono serviti a 
nulla. E' s tato inoitre ben presto 
accertato c h e ìa 124. di cui al­
cuni testi a v e v a n o ri levato la 
targa, era stata rubata l'altra 
sera a Enrica D'Orazio, in v ia le 
Aventino. Dal canto suo il pro-
prietar.o del la gioielleria ha ben 
presto fatto l ' inventario della ro­
ba rapinata: novanta anelli , ses­
santa dei quali con brillante, per 
un valore di sei-sette milioni. 
tutti comunque fac i lmente com­
merciabil i . 

I tecnici della scientifica, du­
rante il sopralluogo nella gio­
iel leria. hanno trovato, conficca­
to nel soffitto, uno dei p-o.etti l i 
esplosi dai rapinatori: è f o ' s e la 
unica trace .a . ins ieme al la de­
scrizione che i test imoni hanno 
fornito del bandito c h e non era 
mascherato , per giungere fino ai 
due. Ma è una pi=ta che diffic I-
mente po<ra portare a qualche 
risultato. 

Domani e martedì 
senz'acqua 

numerosi quartieri 

Njn>*ro->" zone del la c.ttà r.-
marranno ^r.r acqua i o con p> 
CA a c q j a ) d i l l e 16 di domani 
alle 22 c r e a à. marte-di. SO' .T 
Pano! : . P.r.ri.ir.o. Salar.o. Tr.e-
ste . Nomont^.v». T.burtino. P>?. 
tralata. Prer.c-t.no. P r e n e - t . r v 
Lab.car.o. Don Bo-co . App o -
I-at.r.o. . ' i ip.o - Pignatel l . . Ap-
p.o - ('la .d.o. Esqmlino. Mo- t . , 
Ca : t ro P'e'o—o. Cf-!io s - ' . l i= - . ' -
no e I.'. io- , . - . . 

L'ACEA, a ca i^a di r.'i^vi da 
f - -e2 i . -e ,n . - . 'ca i t'.i'.ti r. •'.-
1 rfCq.. :•>•"> Nl irc io a S Co 
- ni i -o . r i i n " .-. c,i*o i . rio-.rro 
r.d irre la r>or:a'a deei i acq i»-
ri'r". d ì l pii-ii- : : . ' o -ii di irni-: 
alla ' e : , 1 d: martedì . 

!J1 L. 1» (AGIS 11723) 

E.T.I. TEATRO QUIRINO 
MARTEDÌ' 1, ALLE 21,15, « PRIMA » 

la commedia più divertente 
della stagione 

scena di Mitcha Scandt l la 
Regia di SILVERIO BLASI 

costumi d: Franco Carrattl 

Diurna dei 
«Quatro rusteghi» 

all'Opera 
Otfgl alle, nllo 11. in abbona­

m e n t o alle diurne. lepl ica ilei 
« Quatro rusleglii » di Ermanno 
Wolf Feri ari (r.ip|>r n J.O, 
dirett i dal m.iestii» Nino W i -
etii r eoo 1.' ii'Ria di t'eM'o 
nasegg io Scene e eostuiut di 
Ki .un i) !..un tn t i lutei pi e l i . 
c: io igio Tadeo. Fedot.i H.n-
liieri. Adriana Martino. Alfre­
do M a n o t t i . l 'go Iteii» Ili. Kddn 
Vliieenzi. Aless .mil io Maddale­
na. Kenato Cesari. Si lvana Za-
nulli . ' Ermanno Loienzi e D o ­
natel la Uosa Dimiani. alle 21. 
in abb alle ter7< •-i-r.ili. re-
plie.i di t Kieii7i ' . d u e t t o dal 
maes tro tHiviero De F a h u t n s 
e crai lo s t e l l o eomplvs«o arti-
Rtlro del le precedenti i . ippre-
Bentazioni. 

CONCERTI 
A S S O C AMICI DI C A S T E L 

S A N C K L O 
OgKi alle 1" concerto di 
mugica contemporanea Mu­
s iche C Argan. E Cortese. 
M Guzzi . F |{o«9t l'arti-c-i-
pano Marchetti . Hlasio. Gra­
ziosi . Uuccarella. Hiancht. An-
gelonl . l 'erslchell l . Moll icone. 
M o n s l , Boccabella. 

TEATRI 
A L l ^ K I N t i l l I K K A IVia de 

Rlar i . 81) ( T e l . «5.68.711) 
Alle 17 e 21.15 vivo successo 
C i.i Associata Ai mando IJall-
dini t- Santl io Mei li con 
• Dlahiijlil ilei profughi • di 
Hertold Hrecht 

AKLKCCIl l iNU t S . S t e l a n o de l 
Cacvo, 16 - Te l 6H8569) 
Al le ore 17 il Teatro Stabi le 
della Città di K>>ma presenta 
« Suluilotte (Inslr • di G Au-
Cias Regia S Sequi . 

nwxeo ^ si 'iitiio 
Alle 16.30 la C ia D'OriKlia-
Palmi pir^enta « cnarli i ta 
Maresroti l » 2 trm[)i in IO 
quadri di l 'm'ierto Stefani . 
Prezzi familiari 

C / \ » 37 
Alle 22.no Fiorenzo Fiorentini 
pre>ent.i • Cile ne pensate ilei 
69 » cabaret chantant con Li­
no Banfi. Pad.-» Callotti . Ma­
ria l.in-.i Serena e Luciano 
Fine^elii. 

C K M O H M ) ( V i a Kuc l ide Tur­
ila. tii) 
Alle Iri.'lO C ia Teatro Nuovo 
Mondo in • I.'alIrRra tinnii.» • 
rnmnii'ilia per h..tnl)ini di '1 i-
to l ' igneiro Iteci a Holx rio 
G a K e . Ul t ima recita 

C K M K A I . K 
Alle 17 il Hr.in T>atro pre­
senta la nuova edizione ili 
• Hlratio .-» teatro . eli II Ma-
l a m i Ilegia l 'eter Hait inan. 

D K L L E AH I I 
Al l e 17..TO C-ia T< atro i tnl iano 
con Poppino De Filippo pre­
senta « I.e fiirlirrlr di Scapi­
no » 3 atti dt M"l>< r<- Contrito 
s p i t t in nlibniiami nto 

D K L L E AIUME 
Al le 17..TO ul t ime recite Paolo 
Poli presenta « Tito Androni­
co » di W Shakespeare. Regi ­
s ta protagonista Paolo Poli 
con R Traversa, E P.igani. 
P. Dott i . M. Manfredi. G. 
Morani 

D E ' S E R V I 
Al le 16 Carnevale de! b a m ­
bini con- « F l o c c o di n e v e » 
(B iancaneve e i sette n-ìnn 
fiaba musicale di H Corona 
ron 50 piccoli .-ittori. cantan­
ti. ballerini Coreografie N. 
Chiatti Scene e ro«lumi Sa l ­
ii Dir. o n h Cr Sist ina 

E L I S E O 
Alle 17.^0 C ia Ital iana di 
Pro«a tiir F Ztflirt-Ili con la 
novi tà assoluta « 2 - 2 non fa 
più quattro . di h Wertmuller 

F l l - M ^ l L D I U 7U (Via Urti 
ri'Alihert. I-C.) 
Al le 20 e 22P.O • I prmrrltt l • 
(13;7> di V. S \o« lrnm 

F O I . K S T U D H I 
Al le 22 p'ogramma Folk con 
-la k dalla F r a n c a e Seba-
s t i a o r L'jd-.vig 

GOLDONI 
Alle 17..''0 tiltirr. » rrrits ecce ­
zionale T h i a t r e Rii'ir.d.lbo :t 
presenta - l lamlrt . di V. 
s l iake«peart e o i .-•. Ivia R e i d 
e Willi .in Fry M'i^'.ihc d; 
T.'Ktiim Carv 

I l C O K I i l M ) ' 
Alle 22.''O- • I rontest leol l • 
di Amendola e CorOncci con 
E Gu.-ir.ni. F D o l b t k . M 
Ferretto . G D'Angelo. F 
D r a g o t n R»gia M Barletta 

L^ l - E U E 
A ! > :' '0 p 22 e c c z i r r . a ' r t 

v r c t r t o • I G i i i i C.-ir . 
( i I O ' A i 1 I 

M I C H E L A N G E L O 
Al.e IT e 20 U C ia c'.el Tea­
tro po-r.l.irp • \ :rn-a A d i » 
• / f i r . ' . i « l a lat» dal naAtri 
azzurri . fi .v a n 3 i t t i d. A 
C*r. etti Novità 

PAN I HEO.N M A R I O N E I T E 
DI MARIA ACCETTELLA 
( V i a I t e a l o Anee l i cn 32) 
A . > 16 45- « P i n o c c h i o » fiaba 
r"u«icale di Icaro e Erur.o Ac-
Cf tTt l . a 

P.AKHII I 
Al'» '.7,V e 2'. ~r- • Vuda n". 
mett i t i eli o ichia l i • i j c r 
r . . « . « a . e il, :.: J .:£i-.*. «- I'. 
O. ior . 'e . l : r art'-cip.izi' r e <.: 
.'.!:> F a i : . / , c o i f I.a-.. i 
D A " -.: . 5» H. nde. R .»,-•--
-•-"i R- Z i C Colorr'ìo 

PI H 
A <• ~2 "<"» • Il;s'mpe;n.»mi tn» 
d impegno «trorzaini • con L 
F.o- in: . E Feo. E Mor.tes.ir.o 
I . - - I E Mi- .nr. i . M.i;:'A«.o. 
"t .ra . h r i - , P.t<;»'i Htg.a 
Mar. e.'.: 

g i i K i N o 
A'..e V- < jr.rr.a r»f.' . i 
D-- Fi l ippo cor i i f .a C i » 
< I! l ' , " f i (il 1(1 . v I > - ; - c -
«• : • » - F i lomena Mjriurano . 
"* alti d. i.ti ..,.-do con Ed lar­
d i De Fi' ippo ? I.» f a t ' - c i p a -
utr.e ài Pup—Ila M.C< o 

R i i M i r i o t i . i > M i 
Alle IT..*'» - I Ri.«pa-.Ti n p-e-
«rr.Tanr» • Feci» \» pro\ « • ri. 
G Pri-.sp»n e • Il \ a l rer del 
defunto <i?nor f i iohatta • ri: 
E Cir«ar,a 

R O S S I N I 
Al le !T.!5 :1 Teatro Stab.Ie 
di Roma di Cnecct e A-.it.-» 
Diirante. Leila D i r c i c,->-i 
« I.a scoperta d e l l ' \ m e r l c a • 
gTar,de succc-sso comico di 
Athos Retti Regia C. D J -
r.<r.te 

S A T I R I 
Al le ore 17.."0 v i v o successo» 
la C ia Di Martire - F i o r i t o -
Lazzaref-chi - Nicotra-Piergen-
t i l i -Ste l la in « La i t a n / a del 
bottoni • commedia in 2 tem­
pi di Alfredo M. Tuccl. Re­
gia autore 

S I S T I N A 
Al le 17.:5 e 21.'.S Carlo Dap-
porto e Marisa Del Frate in 
« HrlUaphappenlng » di Ca-
• ta ldo-Faele-Tort l Musiche 

Geert. Costumi P. Nlgro. S c e ­
ne I,. Lucentini . Regia Edmo 
Fenogl io 

VALLE 
Alle IT.'ÌO ultiin.i l ec i ta Teatro 
Stabi le p i i M n t a « F e d r a » «li 
Seneca Regia Luca Ronconi . 

VARIETÀ' 
AMURA J O V I N E L L I (Te le fo -

n o 731J3.1MÌ) 
' L'uomo dalla cravatta di ruolo 

con C. Eastwood t\'M H ) lì • 
e riv La Torre-Grill 

E S P E R Ò 
20 001) dollari sul 7. con G 
Wilson A • e i i v F io ient in i 

V O I . i l l t M I ( l e i I7LÒ57) 
La brli;ata del diavolo, c r i 
\V. Holden A • e n v . Ba­
raonda di donne 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( l e i 3 5 i . l 5 a ) 
La battaglia di LI A l a m e l o . 
con F. Stui fo id Dlt • 

ALI I E R I ( l e i . ÌW.Ì3Ì) 
Cintine per l'Inferno, con J 
Garko A • 

A.MEIUCA ( T e l . 5K6.168) 
Cinque per l'iufernn, con J. 
Garko A + 

A N I A K K S (Te l . KÌMI.9-Ì7) 
("è un uomo nel letto di m a m ­
ma. con D. Dav S + 

APPIO { l e i ITJ.tii») 
La scogl iera del i leslderl. con 
E T a j l o r (VM 11) Dit > 

ARGHI.MEDE ( l e i . «75^tì7) 
Creai Catherine 

A R I S I O N ( l e i . JÓ3J23U) 
Seralloo. con A Celentano 

(VM H i SA • 
A R L E C C H I N O ( T e L 3à8.654) 

La matriarca. con C. Spaak 
(VM 13) -SA • 

Al l-AN I IL ( l e i Tfi.llUiJIi) 
A n i n u t u l l tutti e torna solo. 
con C Connota A • 

AVANA ( l e i . 51.15.105) 
La pecora nera, con V Gas-
sinan SA • 

A V E N T I N O ( T e l . 572.137) 
Komro e <;lullella, con O 
I lussev UH <>«> 

U A L D I Ì N A ( l e i . IÌ47J592) 
Straziami ma di baci saziami 
cun N. Manfredi SA + + 

H A R H E R I N I ( l e i . 471..U7) 
S e l l e vol le sette , con G Mo-
schin SA «><> 

UOLOI.N'A ( l e i . 4U6.70UI 
l 'ummanilos, con L Vati Ch'ef 

D l t 4> 
B H A N l ^ u : C 1 0 ( l e i . 735^35) 

Romeo e Ulti l letta. con O 
Hussi'V Dlt 4-4. 

C M ' I U l L (Te l . SUUJiKO) 
La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA • 

C M ' R A N I C A ( T e l . 67Ì.165) 
La strana coppia, con J L e m ­
mon SA 4 4 

C \ I ' R \ M C 1 I E . T A CI. b72.4t>6) 
Gloci» p c n e i s o . con M. Calne 

(VM 13) UH 4 
C I N E S I A R ( l e i . »H'Jji42) 

Cinque per l' inferno, con J. 
Garko A 4 

COLA DI R I E N Z O ( T . 350.3*4) 
Itomeo e Giulietta, con O. 
U u s s c y UH 4 4 

C O R S O (Tel . B74J1„691) 
La rivoluzione sessuale , con 
R- Cucclolla (VM 18) DB 4 

D D E AL1AJKI ( l e i . 273_2u7) 
Itomeo e Giul ietta, con O. 
Uusscy m e 4 4 

E D E N (Te l . 3S0.1SI) 
C e un uomo nel letto di m a m ­
ma, con D. Day s 4 

E . M « A s t s \ ( l e i . K70JM5) 
I se icento di Italaklava, con 
D l l e m m i n g s Hit 4 4 4 4 

E M P I R E ( l e i . *55.6£>) 
L'na ragazza piuttosto c o m ­
plicata. iol i C Spaak 

IVM 1J.( l)R 4 
EURC1NE" (l*iazra n a t i a . 6 -

E U R - l e i . 5'JLIW»S) 
I J strana coppia, con J L e m ­
mon SA 4 4 

E l R O l ' A ( l e i . Miò.TSKì 
Mora Itora. con C l'ani 

H M Idi S 4 
FIAMMA ( l e i 471.100) 

Teorema, con T. M a m p 
(VM li) UH 4 4 4 

FIAMMETTA. (Te l 470.4M) 
The Detect ive 

G A L L E R I A ( l e i . 673.267) 
Cinque per l'inferno, con J 
Garko A 4 

(JAKIIEN ( l e i ^>C>J<18) 
R o m e o e Ginl ie i ia . m O 
Hufscv UIC 4 4 

G I A R D I N O ( l e i . Id l iMb) 
La pecora nera, con V G i«-
ftrnn S \ 4 

G O L D E N ( l e i 755.0V2) 
Ileiga e Michael 

< V M H ) D O 4 
I I O I . I D W ( I j r f o tk -nede t to 

.Martel lo - Tel. KÌX.3Ì6) 
Di l l in-er e morto, con M 
Piccoli (VM H ) DR 4 4 4 4 

I .MI'EKIALCINE N 1 (Te le ­
f o n o WM» 745) 
I na radazza piuttosto c o m ­
plicala. CJ:I C i-;.i,-,i 

(VM ì'.) I)R 4 
I M P E R I A I X T N E N l ( Ie le> 

f o n o ( f i l i M l ) 
Uuff>, il re del doppio e loco 
e <-. J C b . :n A 4 

M A E S I O X » t l e i 7W.t»«») 
Romeo e Giulietta, con O 
H-*sey UH 4 4 

M A l E M l I C ( l e i 671.ÌAM) 
Scusi lei conosce il se^^o? 

<VM : l i DO 4 
MAZZINI (Tel . i o 1^42) 

Commandos , ccn L Van Cleef 
u n 4 

M E T R O D R I V E IN ( T e l e f o n o 
WlJ»U43) 
Roma corne C h l c i c o , t i n J 
Ci«<«vt 'M ( V M ; D I>R 4 

M h l K U H I I . I I V N ( | bK«40ii» 
Dove osano le aqui le , con R 
F : - • - VM I t i A 4 

M I G N O N ( l e i (fi» .4!») 
Fi lm d > « il II colte l lo nel-
I acqua, con L N:trr.~z-.< 

tV?.I I l i S \ 4 4 4 
M O D E R N O d e l 4W)-»5) 

II diarto secre to di una mi­
norenne, c.-io M B.'cari-*» 

(VM là) S 4 
M O D E R N O SOLETTA (Tele> 

f o n o 4W^X5) 
C e un uomo nel letto di 
m a m m a . Con D Dav S 4 

M O N D I Al ( l e i . S34.X76) 
La seoci irra del desideri c -n 
E Ta>.or (VM 14) DR 4 

A Sordi 
P A R I S ( l e i . 

Il med ico 
A Sordi 

N E W YORK (Te l 780.271) 
La I»attai;lla di El AU^ie ln , 
con F Sta l lon i Dlt 4 

O L I M P I C O i l e i 4U.J.t>35) 
Lo strangolatore di lloston. 
con T. C'urli* (VM l t ) lì 4 4 

PALAZZO ( l e i . 4U.5ti.o31) 
Il medico della mutua, con 

SA 4 
754 J 6 8 ) 

della mutua, con 
. . SA 4 

P A S Q U I N O ( l e i . 503H22) 
Una s lor la amer icana , con A 
Knrlna (VM 14) UH 4 4 

PLAZA (Te l . B81.la3) 
l l e lga e Michael 

(VM 18) DO 4 
U U A I T R O I - O M A N E (Tele fo­

n o 4MI.il») 
1) libro del la g iungla DA 4 

Q U I R I N A L E d e l . 462.653) 
La ttamhulotia, con U T o -
Kti.i27i (VM U ) SA 4 4 

U l I K I N E T I A ( l e i (i7.D0.012) 
I n tranquillo posto di c a m ­
pagna, con F Nero 

(VM 18) Dlt 4 + 4 
RADIO CI IV ( l e i 164.103) 

Riusciranno I nostri eroi a 
n i n n a r e i'.tmlro mister iosa­
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

R E A L E ( l e i . 5 8 0 J i 4 ) 
Il medico della mutua , con 
A. Sordi SA 4 

R E \ ( l e i Xt>4 IH5) 
l i c i t a e Michael 

(VM 13) DO 4 
RITZ ( l e i . 837.481) 

La radazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

RIVOLI ( l e i . 460.883) 
La prima volta di Jennifer con 
J Wnodward (VM 14) Dlt 4 4 

R O C C E E l NOIR ( T . K64.305) 
La notte del giorno dopo, con 
M. Orando (VM 14) G 4 

ROVAI ( l e i . 770.54") 
ino l i odissea nello sparlo, con 
con K Dullea A 4 4 4 4 

ROXY (Te l . 870.504) 
Amant i , con M Mastroiannt 

(VM 14) S 4 
SAVOIA ( T e l . 861.15») 

La matriarca, con C. Sp.iak 
(VM 18) SA • 

S M E R A L D O (Te l . 351.581) 
Il grande s i lenzio , con J L. 
Trlnt ignant (VM 18) A 4 

SUPERI . INE.MA ( l e i . 485.498) 
C'era una volta 11 West, con 
C Cardinale A 4 

T I F F A N V ( V i a A. D e P r e t l s ) 
Hosemary's Ilaby, con M Far-
ro-.v (VM 14) UH 4 4 

T R E V I (TeL 689.619) 
Amant i , con AL Mastroiannl 

(VM 14) 3 4 
TRI (EMPII E (Te l 83X.0003) 

Cinque per l'Interno, con J. 
Garko A 4 

U N T V E R S A L 
Prossima apertura 

V I G N A CT-ARA (Te l . 320.359) 
Ma>erllng. con O. Sharif 

DR 4 

Seconde visioni 
ACII.IA: 

con A. 
Vado vedo e «pam, 
Sabato A 4 

ADRIACINF.: L'ora del le pi­
stole , con J Garner A 4 4 

AFRICA: 
Il letto , 

AIRONE: 
con G. 

A L A S k A : 
abbassa 
I*o W1S 

A p p u n t a m e n t o sot to 
con H. Fonda S 4 
Un castel lo di carte 

Peppard G 4-
Non alzare 11 ponte 
Il fiume, con Jerry 

C 4 4 -
ALHA: Meglio vedova , con V. 

Lisi SA 4 
ALCE: I due crociati , con 

Franchi-Ingrassia C 4-
ALCYONE: Fino a farti male . 

con I. Thulin (VM 14) S 4-
AMHASCIATORI: La volpe, 

con S Dennis 
(VM 14) DR 4 * 

AMBRA JOVINELLI: L'uomo 
dalla cravatta di cuo io , con 
C. Eastwood (VM 14) G • 
e rivista 

ANTKNE: i .a brigata del dia­
volo , con VV. Holden A 4 

APOLLO: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Queen 

SA 4 
AQUILA: Non alzare 11 ponte 

abbassa 11 fiume, con J. Lewis 
C 4 4 

ARALDO: La brlrata del d ia ­
vo lo . con W Holden A 4 

ARGO: s traz iami m a di baci 
saz iami , con N. Manfredi 

SA 4+-
ARIF.L: Urica DI) 4 4 
AS roiC* II c^so Thomas ("rovtn 

con .-• Me Q:>«n S \ 4-
A L G I S T I S- Straziami ma di 

bar» saziami, con N ?.lan-
fredi SA 4 4 

Al l i l . l . IO: La feldmaresciall .s 
<i»n R Pavoni- e 4 

Vt'RI.O. \mm. izza l l tutti e 
torna snlo, con C Co.-.:.ors 

A 4 
\ l i : O R \ : I quattro d e l l . W e 

Maria, ron E. U a l l a c h A 4-
A t X i N T v Le calde notti di 

l.adv Hamil ton. ci~n ?.! ?.Ier-
ci-r (VM 14) S 4 

AVORIO: 1 nipoti di Zorro. 
con Frar.rhi-Inffra.-sia C 4 

H H . S I T O : F ino a farti male . 
c n I Thul in (VM '.41 S 4 

UDITO: Straniami ma di bari 
saz iami , con N Ma.-1fre.J1 

S V 4 4 
B R X S I L : Shalako. c.—1 5 C - -

r.. rv \ «. 
RKlSTOL: Vta col vento, con 

C Gahle DR 4 
D R O M I W A V : L'uomo dalla 

cravatta di cuoio, e n C L^s:-
•AO'd (V?.« H) (1 4 

C \ I . I F O R N T \ - Commandos, 
c r , L V.i.i Crei DR 4 

C\*»TFI.I.O: Inchiesta perico­
losa. C r. F M.-.3T3 

(VM HI O 4 * -
CI.OUIO: l^i brlrata del dia­

volo c.̂ r. W Hiiirien A 4 
COLOR MIO: R-.po'o 
CORALLO I quattro del l 'Ave 

Maria, r^n F. Wallarh \ 4 
CRI-STILLO: Bandolero. c-in J 

i : - » 3 r ! \ «. 
D H \ \SCF.LLO: Commandos 

c n L \ 3.1 Cleef Dlt 4 
D I \ M \ X T I : L i r a di Dio. c o i 

?•: F r.l (VM : ; . \ 4. 
D I \ N \ : U pecora nera con 

V Ga5«-rin « \ 4 
I ) O R I \ Rub» ai pross imo tuo. 

e. r. R H :.:«c r. 
i \ M : ^ ) S X 4 4 

F O E L M E U S - HelcA DO 4 4 
I * P I . R I \ : Il mercenar io cor. 

F l>*:o .\ ^ 
F-iPERO. 2.) 0CO dollari su! 7 

e -. G 'Ai'.nr. \ 4 ••» r.%.«:-» 
F X R S ' I S F : 1 nipoti di Zorro. 

con F.-ìT.cM-Ir.STras5:a C 4 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orli d'Aliberl l e 
(V. Lungara) 13 - 20 - 22,30 

I PROSCRITTI 
di VICTOR SOJSTROM 

con V. SJostròm 
(edizione italiana) 

! • 
! • 

• 

I lettori che oggi pomeriggio, alle 17,30, desiderano 
assistere a! Teatro Centrale a 

Ricatto a teatro 
di DACIA MARAMI 

potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cento. 

Ecco i prezz! del bigl iett i per chi presenterà al botte­
ghino questo tagliando: poltrone L. 1.250; poltroncine 
L. 750; balconata L. 500. 

Interpreti dello spettacolo tono: Kadidja Bove, Carlo 
Cecchl, Paolo Graziosi, Angelica Ippolito, Aldo Pugllsl. 
Regia dt Peter Hartman. 

• ! 

f t l t l l l l l l l l I M M I I I M i ! 

FOGLIANO-. Via col venlu. con 
C. Gable Utt 4-

GII LIO CESARE: Randellerò. 
con J Stewart A 4 

1IAKI.F.M: Il nostro agente 
Flint, con J C o b u m 

< \ M H> A 4 
HOLLYWOOD- Il u s o Iliotnas 

Cromi, con S Me ijueen 
S \ 4 

IMPERO: I nipoti di Zorro. 
con Franchi-Ini»r.-i«n C •>> 

INDI'SI» C e un uomo n»-l let­
to di mamma, cuti U Dav 

S 4 
JOLLY: Fino a tarli m-ile. con 

I l h u l i n (VM HI S 4 
JONIO: Il caso Thomas Croun 

con S Me Queen >.\ 4 
I.EHI.ON: I quattro dell 'Ave 

Maria, con E Wallach A 4 
LUXOR: Commandos , culi L 

Van Cleef DR • 
MADISON: l i t i g a DO 4 4 
MASSIMO: La pecora nera 

con V G a « m . i n SA 4 
N'EVADA: Arriva Uorellik. con 

J Porci l i C 4 
N I A G A U A : I quat tro del l 'Ave 

Maria, con K Wallach A 4 
NL'OV D: La pecora ncr-i, i o n 

V Gassman SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Casco d'oro 

con S. S ignoret 
(VM 16) DR 4 - f - f 

PAI.LADIUM: . I quattro de l ­
l'Ave Maria, con L. Wallach 

A 4 
PLANETARIO: Prudenza e la 

pillola, con D. N'iven 
(VM 1-1 ) S 4 

PHF.NF.STE: La pecora nera, 
con V Gassman SA 4 

l'HIM \ PORTA: La briRata del 
diavolo, con W Holden A 4 

PRINCIPE: La pecora nera. 
con V Gassman SA 4 

RENO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 4 
RIALTO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 4 4 
RUIHNO: E per tet to un cie lo 

di stelle, con G Gemma A 4 
SPLENDIDI El Cisco, con W. 

Berger , \ 4 
TIRRENO: Straziami ma di t>.\-

cl saziami, con N. Manfredi 
SA 4 4 

TRIANON: Via col vrnto . con 
C Gable DR 4 

TLSCOLO: Il laureato, con A. 
Bancroft S 4 4 

ULISSE: L'Ira di Dio. con ?!. 
Ford (VM 11) A 4 

VERHANO: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

Terze visioni 
A R S CINE: The danzante 
CASSIO: Meglio vedova, »on 

V. Lisi SA 4 
COLOSSEO: Meglio vedova, con 

V. Lisi SA 4 
DEI PICCOLI: Cartoni ammal i 
DELLE MIMOSE: Occhio per 

occhio dente per dente, con 
J. Stuart A 4 

DF.LLF. RONDINI: B indo lerò . 
con J. S tewart A 4 

ELDORADO: A n c h e nel West 
c'era una volta Dio, con G. 
Roland A 4 

FARO: L'ora del la furia, con 
II. Fonda A 4 

FOLGORE: Joe Bas i l'Impla­
cabile, con B. Lancaster 

A 4 * 
NOVOCINE: F.1 Cisco, con W. 

Bfrger A 4 
ODEON: Anche nel West c'era 

una vol ta Dio, con G. Roland 
A 4 

ORIENTE: F R I . operazione 
eat to , con II Mills C 4 4 

PLATINO: La congiuntura con 
V. Giissi-nan SA 4 

PRIMAVERV: I nipoti di Zor­
ro, con Franchi-Ingrasf ia 

C 4 
PUCCINI: RlderA, con L Tonv 

S 4 
REGILLA: Rita nel West, con 

R- Pavone C 4 
SALA UMBERTO: Faustina, 

con V. Me Gee S 4 4 

Sale parrocchiali 
ALFSS \ N D R I N O : G e r o n i m a 

con C Connnr«j A 4 4 
I1ELI.AHMINO: I.a ea ldj notte 

dell ' ispettore Tibbs. c-nn S 
Pome." G 4 4 

B E I L I . MCTI: La bisbetica »lo-
mata e Ì~I K T a l l i r SV 4 4 

CINI. «VAIO r.iimolo e Remo 
> >r. -1 Re- '. -s > V| 4 

COI OMIIO: \ era Cnir. r n G 
C - ; •r \ 4 4 

COLUMBUS: Ercole contro 1 
B i h i l o n i i 

Tre superman a 
G Martin A 4 

DELLE PROVINCIE. Due rtn-
ROS nel Texas , con Frar.itì.-
Ir.«rri's:i e 4 

DI GII S C i r i O N I - I due pom­
pieri. e .-1 F:ar.chi-In«?ra-~.a 

C 4 
ERITREA: I dieci gladiatori . 

C- i G R : « o SM 4 
F t C L I U E : La corsa del secolo. 

c -n Eo-:rv:l C 4 
F A R V F . S I W II comandante 

Robin Crusoe. con D Var. 
D-v ke « \ 4 

GIOV TRASTEVERE: Il doit.^r 
Z:\ai-o. c-r. O Sf-.snf DR 4 

L l n t V : Angel ica e ti gran sul­
tano. ccr. M ?.!erc:er \ 4 

MONTE OPPIO. Wantrd. ccr. 
G Gcrr.—.a (V.M :5) A A 

MONTE ZEBIO: Via dalla paz­
za folla, cor. J Cr.risr.e 

DR 4 4 
N'XTIVITA": Tre uomini la fo -

{». cri B-r:rvi! C 4 4 
N O . M I N T W O : Rancho Bravo. 

e " . J Ste-A ar; A 4 
NUOVO D O L I M P I V 1 due 

crociati, c.~r. Fr-.-chi-:.-|Cr.-i5-
s.a C 4 

ORIONE: Tobrnk. con R H irf-
«-n DR 4 

PXNFILO: I Nibelunghi , c -n 
V E-^-er \ + 

PIO N l_a ci'.Ja notte del-
I i*peitnre Tibns. c~n S Po -
* •- G 4 4 

QIIRITI Tobruk. ccn B Hv.d-
« n DR 4 

REDENTORE: La v^lie dell eco 
tonante, ezr. K M,-::„< V 4 

REGINV P \ C U Pambt D \ 4 
R i r o . M i . El Dorado. COT J 

W'a;. -e \ 4 
S V C R o CUORE. MUUe. c -n 

J Ard.-ews >I 4 
S \ U \ S S A T U R N I N O : Il m » . 

rito e mio e 1 ammazzo quan­
do m| pare, ccn C Spaak 

S \ 4 
S M . X U R B E : Cinque set t imane 

In pallone, c - n R. B u n c n 
V 4 4 

S A I _ \ V I G X O U : I tet te fal­
sari, 0 . 1 R Kirsch 3 \ 4 4 

S. FELICE: Il grande corsaro 
SESSORIANX: Chimera, con 

G Mirand i % 4 
S O R O I M F I due vigi l i , con 

Franchi-Ir.»:r .«sia C 4 
TIZI i v o - Chimera, c cn G. 

Mirandi 9 4. 
TRXSHONT1NA: Wanted. con 

G Gemma (VM 13) A 4 
TR \STEVfcKE: Texaa olere 11 

nume, cvm D Martin A 4 4 
TRIONFALE: La scuola della 

v io lenta , con S. Pol t ter 
D B • 

YIRTV2: =rc=!= c o a u » i T Ì -

ti r i t m i d i 
f l ì l M i C i O N O : 

Tok io . 
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SAN RE MO: se ne riparlera (ma come?) I'anno prossimo 

Un simbolo delP Italia 
come «loro» 

la vorrebbero 
Le ultime battute di un festival agonizzante — Man-
dolini e discografici — Franco Trincale ha cantato 

per le strade la « Ballata di Luigi Tenco » 

Con la canzone « Zingara » 

Successo dell'accoppiata 

Bobby Solo - Iva Zanicchi 
Bobby Solo e Iva Zanicchi 

hanno vlnlo la X IX edlzlone 
del Festival della canzone dl 
Sanremo, porlando al successo 
la canzone « Zingara ». A l se-
condo e al terzo poslo si so-
no classlflcate rlspeltlvamenle 
c Lonfano dagll occhl » (can­
tata da Sergio Endrlgo e Ma­
ry Hopkln) e f Un sorriso > 
(Don Backy e Ml lva). 

c Zingara » ha avulo 237 vo-
t l , eonfro I 228 dl c Lontano 
dagll occhl » a I 178 dl c Un 
•orrlso ». 

Tutle le altre canzoni sono 
state classlflcate a pari me-
r l lo . 

SANREMO. 1. 
Triplke vittoria al XIX Fe-

iiival di Sanremo: Bobby So­
lo, Iva Zanicchi. Gianni Mo-
randi, quest'ultimo in teste di 
compositors (non uj^tciale per­
che non iscritto alia SIAE). E 
vittoria di una di quelle lipi-
che alleanze discografiche che 
spesso si concretizzano al Fe­
stival. Una vittoria. infitw, 
che appariva in partenza tal-
mente ovvia da generare il pu-
dore di non profetizzarla. E* 
stata, infatti. proprio questa la 
canzone il cui titolo, autore e 

abbinamento hanno fatlo « no-
tizia > prima che si riunisse 
la stessa Commissione esami-
natrice. Un'abile campagna 
pubblicitaria ha riportato in 
prima piano due velerani de-
gli ultimi anni, facendo iscri-
vere per Ut seconda volta il 
nome di Bobbu Solo e qucllo 
di Iva Zanicchi ncgli annali 
sanremcsi. Zingara e una can­
zone di buona fattura, anche 
se il suo segreto occulto sta 
tutto nella prima {rase musi-
cale. 

U sipario £ calalo: sidle 
canzoni, sui cantanti, suite ca-
mionette e gli sfollagente. La 
battaglia? per tutti questi. con-
tinuera a l t roue . 

Chi, Jacendosi alfiere di in-
feressi turist ici , aveva cercato 
di immettere sul rogo gli 
« eretici >. cio<* tutt i coloro che 
pensano che ma canzone non 
debba. per principio naturale, 
venire ad ogni costo consu-
mata come merce, ma possa 
anchfi. per un principio di 
liberta, essere contestata nelle 
sue strutture socio economiche, 
ora tirera, un respiro di sol-
lievo: ma anche le stesse pre­
sume vittime della contestazio-

Bobby Solo mentre canta € Zingara » 

Rai-Tv 

Controcanale 
IN FERTE — E anche 

questa e fatto! Abbiamo al­
le spaUe U Fcstn>al di San­
remo: posswmo aeeinnerei a 
vrvere U 1969 m voce, in 
attesa che venoa Canzonis-
sjma a segnarne la fine. I 
ventotto cantanti della serata 
corartuaiixi del FcsUral sono 
tfUati dinanzi ai r.ostri occhi 
per con/ermorci ar.cora uwi 
voita quanta sia mdustnale 
Vrndiisiria della canzor.e. Tut 
to i prodotto m serie: paro­
le. musiche. faccc. pr-tt. tv-
rtiti, annunci. applausi. A 
chhtdere ffli ccchi. era diffi­
cile distmpuere un cantavte 
daU'altro. e del resto. anche 
a puardare aitcntamente \\ 
video, la distinztone rrmaneva 
ordua. Lo abbvrmo osscrva'.n 
piii volte: I cantanti dei nostri . 
tempi, salvo cccezioni. non 
aocennano nemmeno a una 
orterpretaziove. Le loro con-
trazkmi facciali. le loro mo-
venze sono tutte uauali: e ae-
neralmente, non hanno nulla a 
che fare con il tema della 
canzone. D'altra parte, non 
c'e da stitpirsenc: le canzoni 
non dtcono ntcnte e. quindi, 
non nchiedono ir.tcrpTClar.or.e. 
Sid xxdeoscentro di f-enremo 
anche qyex cantanti che. fit 
tciito. dmostrano di po-^e-
dere una certa pcrsonalxta — 
da Rita Pavone a Sergio En-
drioo — s\ sono trarujuiWar 
mente confusi con oil altri. 

Ma. aUora, se non e'e nulla 
6a vedere e nulla da avoi-
tare, perche max la (TV .«* 
ostma a rtprendcre m diretta 
avexto festival? Andateln a 
chiedere olle ea*e d-ucoara-
fiche. S'aturalmente. ci sono 
tempre i /omoti tcnti milior.t 
di telespettatori (ma sarannn 
ttati tanti anche quest'anno?) 
da portare come {pustifkazio 
ne. Poi, maoon. tra un paio 
di mesi. U tervizio opimoni 
•VO/i RAl ci xnformerd che 
cl'tncficw dl gradimen to » per 

Sanremo. cn-mc f.:a qucllo per 
Canzoniss:ma. c stato pwitosto 
bassino. .Afa ormai, pas.vito d 
festival, gabbaln il pubbheo. 

• • # 
COME GLI ADUI.TI — E1 

prutiaUo scoifnrtante con^ta 
tare come la TV allcMisca p!i 
spettacoli per t raoarzi ncllc 
flcs<o mndo r.el quale li aV.e 
5ti*cc per ali adulti. Canton': 
applausi. dummn. qui;: n- ;' 
ttcidn a Ch.-^a ch. ]o « ? n 
J-'Tmra fatto d\ riandare eon la 
memory a una des Uinii qui:. 
dei ie.nt: r<ir:r!<i TT;'i>:ca!i che 
pvsa-.o sul tcleschcrrio — do- e 
sta lo ditJcTcira? Vorse ncUn 
cntusKismo dei raoa;:i in st-i 
d:o. che e mevn meccan;co. p-ii 
fre.zcn di qucllo de,ili adulti. 
?-la e ben trisu* che questa ca 
rirfl awcanile debha c<*cre in 
dinzzota e strumentah:zato per 
funzicnare da < ti/o > JVT i con 
suctt persor.oooi. E :J hello e 
che i d'noenii telcri*in fanno 
anche fin'a d: sco-.daltzzarsi: e 
ti raccomar.d-ino che f\ d:ea 
ai rapazzi di rn'.ncvirc al-ncnn 
oi OTidr,l:m. Come se fo<se 
qucllo :l puntn' 

Tutto r: sro'ie .'ecoido le re 
pole: nrai n <ir si eh.e 'I wm-
do rcile. enn le sue inye c i 
'um dra~.rn: c-,:n r.en'-i ^-tu-ii' 
Feho Cunti eh-eie e.d .\l P<T-O 
di parlare rfi Viti TKcni1o*al;i< 
e Al Bono d.ee che Thcod->-
rakli e un « uorr.o vero » Mo 
n ovarda bene daU'cccennare 
alia Grccia. al fasetsmo dei co-
lormciU. all'impepno politico 
del comvnista Thcodorokxs. In 
compenso. ci tono le dnmande 
* di cronaca». Ar(inrr.e-:ti di 
queita rolta: il prima attro-
nauta del 'f . Velrzione di 
S'tron, I'tnccndio della porta 
aerci omeneana, la ri*ita di 
Sullo al Mamtani. U ]c\tnal 
di Sanremo 

Co'i si spero di crlucare i 
raoazzi a auardare ti mondo 
con gli occhtali dcila TV, 

g. c. 

ne, i sanremesi, tireran.no un 
respiro di sollievo, ritrovando 
la liberta di non essere bloc-
cati ad ogni passo rincasando 
dal lavoro. 

La serata finale & partita in 
quarto con le note di Bada 
bambina ghcrmite. senza trop-
pi complimenti, dal « rocker > 
trasteverina Little Tomj, il pri­
ma dei dodici privilegiati dalla 
ripresa eurointeruis iua , riser-
vata, come ogni anno, solo a 
una dei due in lerpret i di cia-
scuna canzone finalista. In que­
sta sezionc dello spettacolo, 
ovviamente la piii ambita, sono 
passati soltanto i cantanti ita-
Hani. E' anche questa una del-
le conlraddizioni trodizionali 
della kermesse sanremese. Al 
pubbltco slraniero, infatti, sal­
vo qualche eccezione, interes-
sano certo di put le vedettes 
intemazionali: d'altra parte, 
pcrb, all'industria discografica 
interessa promuovere i dischi 
degli interpreti nostrani e 
cosl, a Bruxelles ed a Varsa-
viat e stato, ad esempio. propi-
natn Lucio Battisti anzichd 
Wilson Pickett. 

Tuttavia, quest'anno, nella 
maggioranza dei casi la scelta 
eurointervisiva £ avvenuta 
forzatamente Jra due cantanti 
italiani, perchd la « legione 
straniera» i stata pressochi 
sterminala: solo Pickett e An-
toinc, entrambi gid familiari 
da noi. e solo Mary Hopkin, 
fra i « debuttanti > al Casind, 
sono riusciti a sopravvivcre 
alia decimazione. Prova, an-
cora una volta, che qualcosa 
non funziona. Si dice: ma i il 
pubblico italiano culturalmente 
arretrato. II pubblico avra la 
sua parte di rcsponsabil i td. di 
attaccamento a certe abitudim. 
di cui, pcralfro. i fino a un 
certo punto colpevole. Ma, 
francamente, se le Sweet In­
spirations sono state di pq-
recc/iie spnnne al di sopra di 
tanti finalisli. tuttavia la loro 
& r imas t a u n a d i spera ta bat-
taglia: le canzoni affidate alle 
vedettes straniere erano quel-
lo che erano e. indipendente-
menle dalla bravura interpre-
tativa, neppure all'estero simi-
li dischi potrebbero trovare 
vasti consensi. 

Altra conlraddizione del Fe­
stival 6 il numero delle can­
zoni: per lanciare quattro o 
cinque dischi, non e" necessario 
costringerci tutti ad ascoltare 
quarantotto versioni, molte 
delle quali destinale a venir 
subito dimenticate nella noia. 
Dodici canzoni, non ventiquat-
tro. sarebbero sufficient! pur-
che fra esse ci fossero quelle 
piit scadenti che luinno la fun-
zione di far risaltare le piu 
degne. In fondo, questo festi­
val e voluto dai discografici ed 
csprime direttamente i loro 
intcressi: non e" indice di ma-
turitd i'ldustriale tutto questa 
brigare per avere il massimo 
possibile delle presenze, crean-
do cost un'assurda inflazione. 
Tanto piu che il livello arti-
stico c sempre mtnato alia 
base dalla caccia agli effetti 
immediati: raramentc, a San­
remo (e il Modugno del c Cselo 
dipinto di blu > ha fatto appun-
to storia), e nato qualcosa di 
nuovo. 

Tanto £ vero che quest'anno 
le indicazioni piu interessanti 
sono venule dai giouanissimt, 
non ancora bruciati nella rou­
tine: Xada, iniiajuitutto. poj la 
Fratello e la Casaccia. Per di 
piu errori e sionatufe hanno 
contrappuntato la prova cano-
ra di tanti nomi sulla cresta 
dell'onda. C'e stato il ritorno 
di Bobby Solo, ma la Zanicchi 
e scivolata al di sotto delle sue 
quaJita, Milra ha rilanciato il 
suo personaggio, la Pavone e 
stata nel suo standard, ma Cm-
quetti e CascJIi non hanno det-
to una parola in piii, semmai 
una in mow, cosi come la 
Berti si e dovuta appoggiare 
alia ri-sfosa rocalifd di Ranieri. 

Quanto ad Endrigo, ben coa-
diuvato da quclla specie di 
biancanere bnlannlca che e 
Mary Hopkin. si c attcnuto ai 
suoi pnncipi di dianitd: come 
dargli torto se non ha azzar-
dato da solo, in un Festival 
come qucllo di Sanremo, le sue 
carte migliori? 

Daniele lonio 

Chiesta la 
trasmissione 

televisiva dello 
spettacolo di Fo 
II senator© Alcr^andro Men-

chinelh. del P S I U P . ha inviato 
al dr . E t to re Bernabei , diret-
tore Renerale della RAI-TV, 11 
segiiente te legramma: 

« Nome s e n a t o n PSIUP, e t 
mihoni telespettatori chicdo 
t rasmiss ione .spettacolo rom-
pagnia D a n o Fo tenutosi San­
remo concomitAnza Festival 
canzone. Tale t rasmiss ione 
non solo non graverebbe bi-
lanclo RAI-TV m a co rnspon-
derebbe e lementare esigcnxa 
ob'.ettira lnformazion* tele­
spet ta tor i ». 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO. 1 

Ha vlagglato tu t ta la notto 
su un accelerato, con ia sua 
ch l ta r ra , 1 suoi teloni dove 11-
lus t ra le canzoni che poi a n -
ta, la sua paziente rabbla st-
cihana; par lo di Franco Trin­
cale, 11 can ta i to r ie che gira 
per 11 mondo con le sue bal-
late Ispirate ai fatti di orona-
ca, 1 suoi canti di protesta 
popolaresca, l rr iverenti e du-
r i . A mezzogiorno (e s tamane 
a Sanremo e'era un sole a a 
dcpliant turist ico, che Invita-
va a sostare 11, t ra corso 1m-
perat r ice o lo spazio a t torno 
al Casinb) la plccola folia che 
aspet tava i cantant i reducl 
dalla registrazione dello sr^t-
tacolo di s tasera , la «San re ­
m o b e n e » del m o m e n t del-
l 'aperitivo, si 6 trovata da-
vanti questo siciliano glova-
ne, robusto e b runo che can-
tava la ballata per il suicidio 
di Luigl Tenco, quella per 1 
braccianti assassinati ad Avo-
la (che e mol to bella, con 
quelle lupare maflose al ser-
vizlo dei padroni sosti tui te dai 
mi t ra pollziesco s empre al 
servizio dei pad ron i ) , na can­
ta to 11 11 suo controfestival, 
t r a quella plccola folia esterre-
fatta, scandalizzata o anche 
plaudente , con la polizia tn-
cer ta t ra il « d i spe rder lo» e 
11 lasciarlo finire per quanto 
le sue parole fossero piutto-
s to sgradevoll pe r gli toetta-
tor l d a 70 mi la e le toilette 
da milioni. 

E ques to e s ta to l 'ult imo 
a t to del Festival; In sera ta s) 
e avuto lo spet tacolo conclu-

slvo, m a o rma l non era che 
una r ipet izione degli spetta­
coli precedent l , una replica 
scontata: le solite centinaia 
di agent! saggiamente divisi 
(salendo verso il Casino si 
hanno 1 carabinier l sul iato 
des t ro , la Celere sul sini-
s t ro , in blu 1 pr iml , in grigio-
verde 1 secondi , con una fe-
lice dlst lnzione c romat ica ) , 
camionet te , idranti e autocar-
r i nelle s t r ade che uniscono 
11 Casino alia stazione e 
quindt al m a r e , che per tanto 
diventano imprat icabi l i . 

Unlca differenza, r lspet to 
alle due sere precedent! , che 

La SAI 
protesta per 
le torture 

in Grecia 
La Socleta Atlorl Italian) 

(SAI) ha Inviato al Presi­
dents Saragat e a Papado-
poulos un telegramma In 
cui gli attorl italiani si dl-
chiarano Indlgnati per le 
Inclvill e dfsumane torture 
e condanne Inflitte al pa­
triot! greci che lottano per 
la democrazia e la liberta 
del loro paese e In parlico-
lare agll atlorl reglstl e see-
nografl Anaslasladis, Darlo-
tis, Palroupolo, Recliti, An 
lep, Armao, Calerghl, Pit-
taca, Teofllactopoulos. 

Nipotina al 
terzo film 

La glovanlsslma attrlce Carole Andre — qulndicl anni! — sta 
Inlerpretando a Roma II suo terzo film: « Ton, & morfa la non-
na » di Mario Monicelll 

ques ta volta gli spet ta tor l non 
si sono rnascherat l da auto-
stoppist l : il vestlto buono lo 
mettevano in mos t r a , da to che 
1 contes ta tor i avevano dimo-
s t ra to di voler man tene re 
quello che avevano s e m p r e 
det to: che non avrebbero fat^ 
to nulla per impedire il Fe­
stival. Quindi, poiche pomo-
dor l c uova non ce n'*»rano 
e le parole, anche se pesant i , 
non causano ne ecchlmosi ne 
macchie, le toilette potevano 
essero sfoggiate con tranquil* 
lita. 

Cosl la festa t finita; se ne 
par lera l 'anno pross imo. Ma 
il pun to e ques to : In cne ter­
mini se ne r ipar le ra? Oggi 
Trincale h a avuto il memo 
di r icordare che due anni fa, 
in questo Festival, Luigi Ten­
co si era spa ra to pe rche e ra 
r imas to de luso avendo p reso 
sul serio u n a concorso » ma-
novra to a base d i cent inaia 
di milioni; ques t ' anno la con-
testazione — sia quella che 
ha preso la forma del Contro­
festival, che quella del g.ova-
ni del Movimento s tuden tesco 
— ha sot tol ineato un a l t r o 
aspet to della quest ione: l'as-
su rdo della ricchezza spreca-
ta in un m a r e di miser ia , le 
component i negative — sul 
piano cul tura le e sul p iano 
del cos tume — di una ma-
nifestazione cosiffatta. Certo , 
e evidente un da to di crona­
ca: quasi tu t ta la s t a m p a 
( t ranne quel la . d ic iamo cosi , 
specializzata in canzonet te) 
si e schiera ta dalla pa r t e di 
chi, in vari modi , cn t i cava 
la forma e i contenut i di que­
sta manifestazione, un atteg-
giamento che e segno — per-
lomeno — di una perpleasi-
ta che si va diffondendo un 
p o ' dovunque . 

II n sch io , pe ro , e che tu t to 
si risolva in una moral i s t ica 
cri t ica al lusso e a l basso li­
vello — pert ino sul piano del­
la canzone « di consumo » — 
a cui il Fest ival e gmnto , al 
grottesco sp iegamento di for-
ze a r m a t e (ci sono pe r fmo 
— tenuti di r i s e n a a Diano — 
1 « caschi blu » addes t ra t i al­
ia con t roguerngl ia : roba d a 
mor i r e dal r idere ) che tu t te 
le sere , q u a n d o si muovono 
dal loro accantonament i p e r 
« p rendere pos i i ione » a t t o r n o 
al Casin6, pa rahzzano comple-
tamente u n traffico gm p e r 
conto suo pred i spos to alia 
paral is i . 

II pun to , evidentemente , 
non e ques to ; il pxoblema 
che & s ta to sollevato a San­
r e m o e un p rob lema a d u e 
volti: da u n lato c'e la ri-
chiesta di una poiitica turisti-
ca che affronti ve ramente i 
mail della c i t ta e non si UIu-
da di curar l i con t re sera te dl 
canzoni (Diano M a n n a , sen­
za neanche u n a Ri ta Pavone, 
ha gia supera to il n u m e r o d i 
presenze d i San remo: solo 
pe rche non b s t a ta sconcia-
ta come ques ta appendice di 
periferia d i Milano) ; dall al­
t ro c'e una r ichies ta p:u ge-
nerale , che non riguarda so­
lo ques ta c i t ta , m a le r iguar­
da tu t te , r iguarda la menta-
h ta , il cos tume nazionale: e 
va bene che s i amo una t e r r a 
di mandolmis t i e di disco­
grafici, m a e eccessivo sosti-
tu i re col disco e il mandoli-
no lo s t e m m a sabaudo nel la 
bandlera nazionale . 

In somma: il Festival di San­
remo e s ta to preso come sim­
bolo di un cos tume , il s imbo­
lo di ques ta I ta l ia canora che 
quando ha fimto di ingozzar-
si con Canzomssima, :om:ncia 
a s t n p p a r s i con S a n r e m o , 
quando ha flnitn S a n r e m o si 
dedica a Cas t rocaro e cosl 
\ i a , m a le te lecamere si spen-
gono se qualche cosa t u r b a 
questa onda ta melodica ch€ 
ci avvolge. Come a p p u n t o si 
e visto qui , con la t rasmis­
sione rcs i s t r a t a pe rche nul la 
potesse mai modif icare ques ta 
p!ac:da falsa l m m a g m e di u n a 
te r ra dove tut t i can tano e 
ncssuno si l amenta se non , 
appunto , pe r inconsolabili pa­
ne d ' amore . 

1 Kino Marzullo 

Dichiarazioni del ministro dello Spettacolo 

Natali: il problema della 
censura e «allo studio» 

II ministro dello Spottaco!o. 
on. Natal i , ha ammesso (scp-
pure con moke per i f ras i ) . in 
una interMsta al s<-ttimanale 
depli csorconti, I 'csistenza c 
l 'urgenza del problema della 
censura sul c inema, e ha so-
stcnuto la nocessita di c a r r i -
va re ad oncn tament i che ri-
spccchino de terminate esigcn-
ze domocrat iche. sociali c giu-
ndicho >. e\ it.indo « so'.uzioni 
di compromesso >. L'on. N<i-
tali . dopo aver afTermato che 
il problema della ceasura c, 
in scde povernat iva. alio stu­
dio. c c h e c 'e tut ta la volon-
ta di risolverlo, ha de t to : 
«Non bisogna farsi a t t r a r r e 
d a facili eepechenti o ooaTet-

t i \ i che p>TcbbCro lasc iarc !c 
cose come sono ora o pe^piiv 
ra r le . Naiuralmcnlc il no.-tro 
studio fa pomo su alcuni pun-
ti fcrmi: la tutcla dolla li­
bera l di esprcssione, in pri-
rno luogo. sanci ta dal la Costi-
t u r o n e ropubblicana. C'e poi 
il problema della certczza del 
d in t to . problems a l t rc t t^nto 
ossenziale in un paese demo-
crat ico. C'e il problema di 
un'nttenta applicazione delle 
norme del Codice nena!e sulla 
morale c sull 'oltragRio al pu-
dore ; e quello. non ultimo, 
della giunsdizione della ma-
pis t ra tura . che a s sume un ri-
lievo par t icolare — e qui il 
ministro usa u n a formulaiaona 

«T=>ai equiviva e porico!o.=a — 
se si p-_n5a alia n<>:r\o!o ati-
p in t a del p r in to to u n f m a t o -
grafico. punto di incontro di 
nlevant i interessi arti-Uiei e 
di vasti interciM cconomici >. 

Come e n-->to, il PCI ha p re -
scntato gia alia Camera una 
proposta di Ieg^e tendente ad 
abolire la censura ammini-
s trat iva e a por tv rieorosi li-
miti co-,titu7ionali all intcr-
\ r n : o eventuale riell-i m. i i i -
s t r a tu ra . E ' lnt-nzione dei dc-
putati comunisti di pre.-e.ntare 
anche. al n g u a r d o . opportune 
niixiifiehe al Codice pvnale, la 
cui n fo rma plobale, del re-
sto, e una questior.o di sem­
pre scottant* a t tua l i ta . 

[ Successo d e l l o spet tacolo d i Fo 

«La signora 
e da buttare» 

a Rennes 
La commedia e stata rappresentata 

alia Casa del la Cultura 

Noslro servizio 
PAR1GI. 1 

In occas'wne del prtmo anni-
versario della sua inaunurazio-
ne. la Ca^a della Cultura d» 
Rennes ha me.s^o in sccna. in-
sicme con altri testt di autori 
moderni. La signora e da but-
tare di Dario Fo. 
La piece, qui prescntata sotto 

il titolo di II faut la balancer. 
cette dame, e stata interpretata 
daoli attnri della compaonia del­
la Comcdie de VOuest. la quale 
celcbra a sua volta i venti an 
ni di attivila L'edizione prctpn-
tata anli spettatori della Ca-a 
della Cultura si richiama csplt-
citamente a quella del Theatre 
National da Belmque. che ha 
avuto a Bruxelles un arande 
successo di pubblico e di cri­
tica. 

La stessa compaonia della 
Comedie dc VOuest aveva gia 
portato in tournce. due anni or 
sono. un'altra commedia di Da­
rio Fo: Gli arcangeli non gioca-
no al flipper. 

La signora da buttare <? a.-sni 
piaciuta a Rennes: il pubblico 
ha apprezzato soprattutto la for-
za della satira poiitica di Fo. 
ma ha mostrato di divertirsi 
anche molto; applaud e risate 
hanno accomparjnato tutta la 
rappresentazione. 

Piu riservati sono stati, inve-
ce. i critici dei piornali. Tutti 
sono d'accordo nel sotiolineare 
come Fo ahbia crcato uno stile 
teatrale completamente nuovo. 
che mescala in modo del tutto 
originate la contcstazione socio-
le e pojifica al divertimento 
burlesco: il che. perd. richiede-
rebbe una certa prcdisposiziane 
da parte degli spettatori e. pri­
ma di tutto. attori che siano in 
firado di ass'nnilare tutto cid 
che di clownesco c'e nella corn-
media. Ma. ripetiamo. almeno 
per quel che ripuarda la rea-
zione del pubblico. il problema. 
cosl come stato sollevato da 
alcuni critici, non si e neanche 
posto. 

• • « 

Ricatfo a teatro. la comme­
dia di Dacia Maraini che at-

Sequesfrato il film 
« Susanna e i 

suoi dolci vizi 
alia corte del re» 

FIRENZE. 1 
Su segnalazione della questura 

di Firenze Ia Procura della Re-
pubblica ha disposto il seque-
stro del film Susanna e i suoi 
dolci m i alia corte del re. 
II prowedimento vale per tutto 
il territorio nazionale. Un'assi-
stente di polizia ha provveduto 
al sequestro di due copie della 
pellicola presso due cinema cit-
tadmi. II contenuto del film e 
ntenuto osceno dalla magistra-
tura. ' 

tualmer.te si rappresenta con 
successo in un teatro romano, 
sard ruessa in sccna dal 19 feb­
braio al Theatre des .Mathurins 
a Parigi. La traduzinne del te-
sto in Jrancesc e Vagniunta rft 
alcune scene sono state curate 
dalla stessa autrice. 

* * « 
Dl ritorno da Hollywood, do­

ve ha interprelato il film Topaz 
di Alfred Hitchcock. Michel Pic-
coli. parlando del regista in-
plese. ha detto che egli sul 
set e « ormipotente e temuto» 
mentre in casa e un buon ma-
rito e si occupa volentieri di 
cucina; c poi. « ha un meravi-
glioso sensa deliumorismo ». 

m. r. 

HOLLYWOOD, 1. 
Rita Hayworth sara la pro-

fagonlsta dl un f i lm a suspen­
se, che comincera nel prossi* 
ml giornl In Florida. I I f i lm, 
prodotto e direl lo da Wil l iam 
Grefe, si intifola c The glove » 
(c II guanlo »). 

in breve 

Anthony Quinn di nuovo greco 
HOLLYWOOD. 1. 

Anthony Quinn. non nuovo. con Zorba, a personaggi greci. in-
ferpreta attualmente il film .4 dream of kino (« Cn sopno da re »). 
tratto dall'omonimo romanro di Harry Mark Petrakis. 

E' la storia di un greco di Chicago che cerca dupcratamente 
di raccogliere il danaro sufficiente per poter riportare il figlio 
malato in Grecia. Sua partner e Inger Stevens, nella parte di una 
vedova polacca con la quale l'uomo ha una tempestosa relatione. 
II film e diretto da Dan;el Mann. 

Manifesto di Dali per TEuro - festival 
MADRID. 1. 

Salvador Dall dp:n?era il manifesto del Festival deU'Eurovi-
r.one che si s\o!t;era a Madrid la primal era prossima. II Festival 
sara npreso a colon. 

Patty Pravo a Buenos Aires 
BUENOS AIRES. 1. 

Patty Pravo. e giu-ita ieri a Buenos Aires e si esibira in due 
srvf ttaeoli te!ev:=qvi del canale «13 » e partecipera !a settimana 
pro^sima. anche ad uno « show > al Teatro Opera di Buenos A.res. 

L'Uganda acquista film sovietici 
K.\MPALA. 1. 

L ' l ' s i n d i ha cooclu^o con I'URSS un accordo per l'acq'j;=to di 
film «ovielici. Sono stati acqu:-tati se:te film (tra cui < Qvianda 
volano le cicoine »1 per le s-a'.e cincm3:ozraf.che. e otto film e 
d.eci docunwniari per la teIe-.i=.one. 

« Quartetto a letto» vince un premio 
BERLINO. 1. 

II p-enro Em<t L!:h!=:cb. " f .v rmJn orn: anno come nenno-
sc-.-rento a'.ii rriclio-e coT.T.e."l-a c rt_m.i'ozraf.ca in linj.ia tede-
«ca. e ^ta'.o a'.~esnato q :e-t*ar.no a", film di U'.nch Schamoni « Qjar-
tctt im Bctt > i tQ ja r : e : t o a le::o >). 

Primo festival del cinema africano 
BAMAKO. 1. 

S: ?nre d^mani a 0.:3gadMco-j, cap:tale rie'.lWlto V'o'.ta. il 
p-.rr.o Fe-t . \al del c rema africano ne.l'Afnca Occ.-ientile. Sa-
ra-r.o prc-cr.:a*e t.na trcn:-.na d: pe...cole jr.rate :n Africa, nonche 
film p.-odotti a. iro.e. ma d: ar^orr.er.to afr.cano. 

Irina Demick cade per le scale 
Ir.-.a Derr.-.i'*; e can ita per le *ca'e rrf-. 're s:a\a mterpretanio 

in.i 'i.cn.i dc. f 1m « L'Arcanze'o > d.n::^ d .̂ G o.-g-o Cap.ta.-n. 
L" at trice anvr.cana ha riportato \a r ;e cont.i- oni per c ii :1 medico 
!e ha ord.nato a.ci.ni g,o-ni d; npo~o a-*oli/o Ir na Derrick ^ ' r a 
to i ia re . qu.rsii. s :1 <et dell't Arcar.celo » m-.ert^e a Vittor.o Gass-
man e Tan.ela T.tTia s^lo a me'.a della press.ma Jetti-nana. 

Sergio Pastore gira «La ragazza di Praga» 
Nella prov-.ma ^cttimana a^ranno imzio le npre<e del film < La 

rapaz7a di PraRa > eon la r*??ia di Sergio Pa*tore. Interprete fem-
m.nile s ara .leanneite l.en. 11 film c p-odotto dalla Naum Cinema-
tograf.ca e sara girato a i Afrasjola. N.ipoli. Roma e Prapa. 

Sullo schermo la vita di Mussa Gialil 
MOSCA. 1 

< II qtiademo di Moabit >, del rczi^ta Leonid Kvimkhidze, e un 
film che deK-i\-e la \nta e la morta del poeta M.is=a Gialil. gimti-
na to nel careere di Moabit, a Berlino, un anno prima dcU'arrivo 
delle tr jppe sov.euche. 

le prime 

Cinema 

Una ragazza 
piuttosto 

complicata 
Claudia e, indubbiamente. 

una strana ragazza: conduce 
vita libera, dipinjfe, non ha 
problemi finanziari: ma. al 
tempo stesso. si dice oppressa 
dalla matngna Greta, e anzi 
o^Uetto 'ic-lla de\*iata concupi-
scenza di costei. Irretito nel 
torbido fascino di Claudia, il 
gio\ane Alberto — che per suo 
conto e un bel tipo ui guardo-
ne — giunge a eommettere un 
dehtto. sia pure di quelli ma-
scherati da incidenti stradali. 
Poi scop-e che Ciaudia gli ha 
raccontato un sacco di storie. 
ed e piantato in malo moio da 
lei. e picchiato dal suo novello 
ma rito. 

II film di Damiamo Damiani 
deriva. alia lontana. da un bre­
ve pezzo narrativo di Alberto 
Moravia. Ma i per^onaggi in 
cid che dicono e in cio che fan-
no. paiono p.uttosto caricature 
moroviane: si vedano le s*-_ 
quenze in cui Claudia e Alber­
to circuiscono e umiliano vuoi 
fanciullette innocenti. vuoi 
consumate baldracche. C'e un 
tfma laterale di notevole inte-
resse umano: la pavidita del 
protagonista dinanzi all'agonia 
del fratello: il regista. purtrop-
po. dissipa anche questo ar-
gomento in immagini scialbe e 
in dialoghi d'accatto. Si trat-
ta. insomma. d'uno scadente 
prodotto di confezione. inter-
pretato alia meno peggio da Ca­
therine Spaak (nguardo alia 
cui anatomia ogni curiosita * 
ormai spenta in noi). Jean So-
rel. Florinda Bolkan. Luigi 
Proietti e altri. Colore, scher­
mo largo. 

ag. sa. 

Duffy, il re del 
doppio gioco 

Per 1'esattezza. c proprio 
Duffy (James Cobtirn). famo=o 
ladro internazionale in merita-
ta e volontana e pensione» in 
quel di Tangeri. ad essere rag 
girafo dal doppi3 gioco di un 
terzetto di occasionali compa-
gni d'avventura. Tuttavia. quan­
do il frutto di un audace colpo 
(un milione di sterline). per-
petrato a bordo di un pirosca-
fo passeggeri. sembra finire 
nelle mani del piu insospetta-
to dei protagonisti. Duffy man-
gia la foglia e con uu semph-
ce ma c geniale » gesto rimane 
l'unico a beneficiare della 
truffa. 

La poco originalita della tra-
ma non e riscattata da una 
purchessia impostazione umori-
stica della vicenda. che risul-
ta inequivocabilmonte tediosa. 
E neppure basta la presenza 
di attori come James Mason e 
James Fox a nsollevare il to-
no nullificante della regia di 
Robert Parrish. il quale ha 
creduto opportuno recarsi pro­
prio sui luoghi dell'azione per 
girare. o meglio. per prender-
si «un po' di tintarella >. pro­
prio come dira Susannah York 
in un momento della vicenda 
a color! 

Scusi, lei 
conosce il sesso? 

Quesfultimo rampoHo della 
serie s?ssuologica mescola. in 
economia di mezzi e d'idee, 
qualche grafico esplicativo. 
goffe mterviste prese a casac-
cio. scene di < vita \ issuta > 
orrendamente ricostruite e — 
ehissa perche — innumerevo-
Ii immagini girate su una squal-
lida spiaggia affo'.lata in p"e-
no agosto. L'informe matena-
le e cotnmentato da invadenti 
musichette « d'atmosfera > e da 
un'infdata di battute petulanti 
che vorrebbero essere spirito-
se. ma che richiamano alia 
mente (come tutto il resk^ i 
piu tristi e caserecci centorri 
del genere < mondo di notte >. 
La formula di bassa e sp.ccio-
la speculazione e la stessa. pur 
s? alio spogliarello si sostitui-
sce il parto, che chiude. con 
l'-.mmancabile scena di porno-
grafia chirurgica. anche questo 
colorato e panoramico pastic­
cio pse*jdo<^:i?ntifieo. di cui ri-
sultano autori Tonino Cen.*i 
(produtto-e) e Vittono De S:-
sti (regista). 

La battaglia 
di El Alamein 

Come e noto. il cinema New-
York (ma la catena dei Iocah 
Amati «organizzata > in tal 
senso ^ liinga...) si d.stingue 
pirticolarmente p?r la pro-
grammaz.one di p-odotti ine-
q-.i.vocab:lrrer.te. reazona~i. «e 
non espl-.cita.Tente f3=ciiti. E' 
stato ;1 ca-o dei BerTctti rerdi . 
e i e il ca=o. ogei. della colo-
rata Battaal'a di EI Atamctn. 
un f;l-n g.-ato med ocr?mente 
tma non poteva essere altri-
mentj> da tal Calnn Jackson 
Padcet (*enza dubb:o il nostra-
no G-.orgo Ferroni eon la vo-
caz:one per l'esotico). Questa 
cof,>rodui:one italofrancese (con 
Ira Fursten*x*rg) — interpre­
tata da Fred»r.ck Stafford (il 
tener.t no itaha.no t ,tto d un 
pezzo). Mchae! Renme (il fe-
r.erale Mon'.Comer>'). Georjre 
H.iton. Enr.co Mana 5>alemo 
(1 italiano t h r a i a ger.to > che 
rischia la rry>"te per s a h a r e 
Y< alleato > tedeseo) — puo de-
fmirsi. appinto. un film espli 
citamente fascista per la r e 
tf>rica pat-iottica. per 1'apolo­
gia sfrenata dell'xonore m:'.i-
t a r e * che si iin:«cv all unom 
to di tutti i eon.battenti. per il 
sottile n^n t imento verv> i teu 
tonm e per l'oi.o vi«cera!e 
anche se rruscherato \erso el 
incleNi. Non d.remo q.ianto P 
apparw squ-»lbdo l'app'.au*o 
ch> gruppi di fa^ei^ti hanno 
ded eato alia d i \ i*ooe < Fol 
gore» votata al sacrificio. 

vice 

http://tireran.no
file:///issuta
http://itaha.no
file:///erso


I 

T U n i t d / domenica 2 febbraio 1969 PAG. 13 / s p o r t 

Palermo-Cagliari I'alfro big-match della domenica 

ROMA: 
Taccone ci spera 

Sara guar/to 

per la Sanremo ? 

Con I'incldenle capllato a 
Taccone, la Germanvox-Vega 
subisce, momentaneamente, 
una seria perdita. 

La squadra s'era prepa-
rala con impegno per ben 
flgurare fin dalle prime bat* 
lufe della stagione e II 6 feb­
braio avrebbe debullalo con 
la coppia Riller-Taccone alia 
set giornl dl Milano. Qulndl 
da Laigueglla flno alia Sanre­
mo tulle le corse avrebbero 
slcuramenle visto la squadra 
di Mazzacuratl alia rlbalta. 

Taccone non pensava ad 
altro che alia Tlrreno-Adrla-
llco, la corsa a tappe che 
percorrera le slrade dove 
solltamente s'incontra II suo 
pubbltco. Nonostante la lor-
zata assenza di Taccone le 
maglle gialte della German-
vox alia « Sei giorni > ci sa-
ranno egualmente: Rillcr 
sara accoppialo a Severeyns 
e pu6 darsl che questo cam-
biamento giovi al danese e 
ai color) della sua squadra. 

Taccone come pistard si 
era preparato bene, ma non 
poteva certo eguagliare lo 
speciallsta Severeyns, ragion 
per cut oggi Ritter vede 
aumentate le sue possibilita 
dl Inserirsi nella grande lotta 
al Palasport. 

A Laigueglla la sq"adra 
fara qulndl II suo debulto 
ufficlale nelle corse su stra. 
da. Per la corsa d'apeiiura, 
nonostante Kassenza di Tac­
cone, la squadra avra egual­
mente qualche possibilita, vl-
sto che Miglioli e Laghi gia 
filano come II vento 

Dopo una visita a Taccone, 
rlcoverato nella stanza 303 
del < traumatologic i dello 
INAIL alia Garbatella, sia-
mo andati al Velodromo 
Olimpico dove, fatla ecce-
zione per Taccone e per 
Ritter (partifo per affrontare 
Bracke In una gara ad fnse-
gulmento ad Anversa), c'era-
no tutti 1 Gertnanvox. 

I I Mazzacurati, scaltro dl-
rettore sportivo della squa­
dra, non si nasconde I'han-
dicap che deriva dall'inci-
denle a Taccore. 

«Io voglio ariMra w ^ - i - p 
— ha commentato Mazzacu­
rati — che Tacc.xK* ^ova 
quanto p n m a nprenioro a 
pedalare. TuUai ia I'opora-
zJone szrh fatta I i>e.1i e 
quiidi per 40 COTU Tac­
r i n e dovra portare II ze^v». 
Prevedere quango par. ra n » 
vamente correre om e fa­
c i e . Speriamo che pos&i e v 
se-e alia par tmza de"a 
Sanremo! Cocn vique anche 
se r.cn 5-ara cwl , s.i-v> .v. 
euro che Taccone to-nera 

presto ad essere in prima 
fila. Ha una volcnta straor- I 
dinaria. Quest'anno. ad ogni | 
costo, roglio ancora essere , 
in prima flla, continua a l 
ripetere Taccone ed io — ' 
dice Mazzacuratl — continue* i 
a credere che sia passibile | 
perche ho visto con quale 
impegno s 'era preparato pri- I 
ma della caduta >. I 

Contlnuando la conversa- I 
zlone sulle possibilita della | 
sua squadra, Mazzacurati ha 
detto: < La nostra squadra I 
non ha grandi ambiziccu. I 
tuttavia alcune vittorie le . 
coglieremo sicuramente. Ab- I 
bjnroo Ritter co] suo pra>t'-
g'o-rf> titolo di recwdrrvn I 
mond ia l de'l 'ora: nolle cor- | 
se a cronnmeiro =ara ce-np-o 
un fa\orilo e nclle giornate J 
Hi vena p.io \ nrerc an.-he I 
in solata. Ti ncordi Fanno i 
scorso a Pe.icara? | 

< Con Ritter navremo pre-
rfo. Io ripeto. anche Taccore I 
e . « r a un Taccone capace I 
di dare ancora soidisfazione • 
a i suoi tif<v;i e al signor I 
Ct-nru tito'.jre dell'azienda 
che ci fi.-ianzia. Fra i gio- I 
van: R;no Montanari e una I 
.iperanza. Q j rHi Bocci. Al- , 

F r a i c h n i . M:2l:o'.i. Pierazzi. ' 
Croce e T o v h , w>o e!ementi i 
d: birna qi.il.tA daj q'jali | 
la v\ ia ira avra un notevo'e 
contr.bjto >. I 

II prometlente Monlanarl • 
parla con sobrieta e con i 
grande senso di responsabi- | 
lita della sua possibile car-
riera. E' nn ragazzo che do- I 
vrebbe comunque riuscire ad | 
inserirsi ne! rovero del ro-
magnoll che hanno dato lu- I 
stro al ciclismo. • 

< Non 5orv> ixi f uoriclasse | 
— dice Monlanarl — come | 
ki e in\Tece. a m;o ?r>i z o. 
il Vianelli. Comonqje 5ono | 
q ja per lottare con la «oe- I 
ranza che dalla Iot<a p i ^ i i . 
qualche vo'.ta uscime vxjd- I 
•rt-e>. ' 

I gialll della German vox I 
aRrontaro cos), con reali- | 
smo e decisione, la stagione . 
corse 1949. nonostante la | 
momentanea perdita di Tac- ' 
cone. Per la * Settimana sar- i 
da t, In buone condizioni | 
Mazzacurati na ora Ritter, 
Bocci, Laghi, Franchini, Mi- I 
qlioli, Albonetti e Monlanarl; • 
di quest! uro sottanto dovra • 
essere scartato visto che In I 
Sardegna la squadra vara dl 
sei uominl. I 

Eugenio Bomboni 
Nella foto: TACCONE. I 

Scaftata la 24 ore 
di Daytona Beach 

» 

DAYTON'A BE\CH. 1. 
E' partita la 24 ore di Da>ton3. 

la p:u lunga corsa autcmobi-
listaca di fondo nell'emiAfero 
americano: favoritissime d'ob-
b.igo le Porsche che graz;e a 
una ponentosa performance dj 
squadra nelle prove di ieri han­
no conquistato cinque delle pri­
me sette posizioni di partenra. 
\JC cinque macchine tedesche 
hanno faciln-.ente superato il re­
cord di qualificazione di 119.370 
miRlia orarie stabilito l'aano 
scorso dal belga lckx su Ford. 

In prima posizione e partita 
la Porsche di Vic EUord e Brian 
Redman che hanno girato alia 
mea.a di 122.245 maglia orarie. 
In secooda poiizione, la Lola 

Chevy rn'otata da'.i'aTiericano 
Mark Dono-vje che ha eirato a 
121.703 nvgua o:ar.«. In terza 
la Porsche di Joe Siffert e Hans 
Hermann che ha g.rato a 120.953 
m:ghe orarie. .\Itre tre Porsche 
in quarta sesta e settima posi-
ziane. 

L'astronauta Gordon Cooper 
jr. non e della part.ta Contava 
infatti di debuttare come pi^ota 
da corsa nella 24 ore ma la 
NATA gli ha ordinato di ritirarsi. 

Al n o n r m i ) d( andare tn 
m»rchln» IK corsa era ancora 
caprglgat* dalla Porichr dl Ff-
fnrd (efulta dalla I-oU-Chrrro-
Irt dl Hurknum. dalle altre 
quitlTO Portche c dalle due 
Ford In fara. 

Neanche il Milan avra un compito facile 

in casa della Sampdoria - Turno propizio 

alTlnter che ospita il Vicenza 

Napoli incompleto 
nei guai a Verona 

Comincia il nirone di rilor- i questo condiziar.i fcrsc la divl-
no: comincia con una serie di siove della po.sta potrebbe cs-
grandi scontri, cone Palcrmo-
Cagliari. Fiorentina-Roma e 
Sampdoria-Mi!<vi c/ie polrcb-
bero addirittura rivoluzionare in campo 
la classified. E il contorno non 
e da meno: c'd Vlnter che 
spera di accorciare le distanze 
giocando in casa con il Vicen­
za. c'i il Napoli invece che 
avra un durissimo compito a 
Verona, e'e infine il Bologna 
di Pugliese che e chiamato 
alia trasferta di Varei>e. Come 
vedete insomma ce ne e per 
tutti i gusti. Ksaurito il pro-
logo passiamo come al solito 
aliesame dettagliato del pro-
gramma odiemo (tra paren-
tesi i punti che ciascuna squa­
dra ha in classifica). 

Fiorent ina (23)-Roma (15). 
Apparentemente non ci dovreb-
be essere partita tra una squa­
dra viola in gran forma e una 
Roma incompleta. fraslomata 
dalle polemiche, apparsa infi­
ne in precarie condizioni i e ' -
Vultimo incontro con il Torino. 
Ma poiche Herrera e un esper-
to proprio come preparatore 
psicologico e poiche la partita 
viene ad assumere quasi il 
carattere di un derby (per le 
presenze dei romani De Sisti e 
Superchi nelle file viola e dei 
toscani Cappelli e Landtni nel­
le file giallorosse) non e da 
escludere che ci scappi la mez­
zo sorpresa solto forma di un 
pareggio. 

P a l e r m o (14)-Caeliari (24). 
D'accordo che il Palermo e 
una squadra eminentemente 
casalinga: ma nonostante tutto 
il Cagliari parte chiaramente 
favorito dal pronostico, non 
solo per la sua migliore leva-
tura ma anche e soprattutto 
perche nelle file dei rosanero 
saranno assenti sia il regista 
Landoni che il terzino Maggio-
ni (entrambi squali / icafi) . Inol-
fre e nolo che il Cagliari gioca 
Tneplio in trasferta che in 
casa: per cut si vede come 
effettivamente le speranze dei 
siciliani siano ridotte al lumi-
cino. 

Sampdor ia (10)-Milan (22). 
Per il Milan la trasferta e as-
sai difficile anche se giusto do­
menica i rossoneri hanno ritro-
vato Prati e la via della rctc: 
tl fatio c che per<> la squadra 
di RDCCO crjntxmia ad accitsarc 
scompcnsi un po' m tutti i 
reparti e che la Samp con 
I'acqua alia gola si battera 
con tuite le sue forze per 
strappare almeno un pareggio. 

Verona (12) Napoli (13). 
Sempre fjunt per Ch iappd l a 
che ancora non sa se potra 
disporre di Allnfim c cfie c 
alle prese anche con la svo-
gliatezza e la rassegnazione 
serpeggianti nelle file parter.o-
pee. In queste condizioni la 
trasferta di Verona pni cfie 
difficile si presenta addirittura 
proibitiva: a meno rfi una da-
morosa impcinata del Napoli 
per allontanare le nuiole che 
stanno addensando-i aH'"rir-
zonte (e che potrebbero deter-
minare una vera e propria 
tempesta in caso di nuova 
sconfitta). 

Varese (12)-Bologna (12). 
II debulto di don Oronzo Pu­
gliese alia guida del Bologna 
sembra nascere sotto i miglton 
auspici: perche e trero che il 
campo del Varese e quasi 
€ tabu >. ma e anche vera che 
starolta i locali si presentano 
seruimenle handicappati per 
le squalifiche di Rimbano e 
Cappelhm. E dunquc tutto fa 
pensare alia conferma del noto 
adagio: scopa nuoia, scopa 
bene. 

Juvenil is (16)-Atalanta (11). 
JI destiio di Heriberto membra 
ormai segnaio: ma serio come 
sempre il < paraguaiano » rcoi 
5i e scoracffiato per le cntiche 
e le proteste dei tifosi. ha prrr 

seguito il suo lavoro e spera di 
raccoglierne i Jrutti OQQI op-
profittanda del turno ir.xerno 
contro una Atalanti general-
mente improdutttva f>- >ri ca.-a. 
Divrebbe nus'irc: ri^fo le cir-
costanze favorevoli. 

In ' e r (lft) V I C V I . M ( l ' l ) . 1/li­
ter c apparsa nclle z.l:ir-.e rfv-
meniche cone I'ui.ca dclie 
< grar.di delve > in grado c.i 
tentare il ricongmnjimento con 
le squadre di testa: oggi I'oc-
casione potrebbe essere propi 
zia per ndurre intanto il dt-
stacco, visto che Cagliari. Fio­
rentina e Milan hanno brutte 
gatte da pelare e visto che il 
turno interno contro il Vicenza 
non dovrebbe prospettare dif-
ficolta per i nero azzurri. 

Pisa (12)-Torino (14). E* uno 
dei match piii aptrti della gior-
nata perchi sono di fronte due 
squadre in netta ripresa: U 
Pisa reduce da due vittorie 
(a Vicenza e con il Sapoh). il 
Torino addir\Uura da tre. In 

sere il risi/Unfo put probabile, 
a specchio fedele deli equili­
bria che si dovrebbe registrare 

Roberto Frosi 

Mentre il Brescia ospita il Genoa 

Gli arbifri 
di oggi (ore 15) 

SERIE « A » 

Fiorentina-Roma: Francescon; 
Inter-L. R. Vicenza (ore 14,30): 
Michelolti; Juventus-Atalanla: 
Di Tonno; Palermo-Cagliari: 
Monti; Pisa - Torino: Molta; 
Sampdoria Milan: De March); 
Vdrese Bologna: Picasso: Vero-
na-Napoli (ore 14,30): D'Agostinl 

G.P. cTAusfralia: 
Amon favorito 

BRISBANE. I. 
Chris Amon e la sua Fer­

rari hanno fatto mcglio di tutti 
nelle prove per il G.P. d'Au-
stralia di domani quinta prova 
della Tasmania Cup. II neo-
zelanJese ha girato in 52 + 3 a 
16G 127 chiloroetri o ran di me­
dia. nuovo record ufficioso sul 
Riro. 

Monza « facile » 
per la Lazio ? 

I biancazzurri al gran completo con il 
rientro di Soldo - Qualche dubbio su 

Facco: Adorni pronto a sostituirlo 

La l.azio affronhi all olimjn 
i o (ore 15) i brinnzoli tit 1 \lo-i 
za. 1 biaiu-az/urn pint,nut ,il 
successo per conquistarc il 1 i 
risultato utile e per inscdursi 
(se il Brescia dowsie IIK.I|> 
pare in qualche p.i-.M» fil ,o 
contro il Genoa) solit.m al co 
niando della classified 11 mm 
pilo. contro gli uoiiimi di l.n-d 
holm, non e facile, .nn In- -t' 
Lorenzo e fiductoso (.ittt-nt' ,i 
Strada pero che \orra In-n fi 
gurare. soprattutto IMTIIU' I)<IH 
Juan vi aveva fiie->^i uli oi't hi 
sopra). I biancaz7ur:i. st mho 
I'unico dubbio su Facco (Ador­
ni pt-ro e pronto) do\rebhoro 
schierarsi in questa forma/io 
ne: Fioravantr. Zanett", F a i u i 
(Adorni): Governato. Soldo, 
Marchesi; Massa, Mazzol.i II. 
Fortunato. (iluo. Cucclu I'or 
tiere di riserva I-eardi. 13. t:io-
catore Morrone. 

* • • 
Domenica srorsa il Genoa 

avrebbe dovuto nlanciarsi nelle 
primissime posizioni giocjndo in 
casa contro il Ban . Ma il Bari 
rintuzzo Vassalto. e la stiuadra 
ligure. ora, si t ro\a ad una 
svolta delicata del =;vio campio 
nato Non a caso. difatti. l a m 
ministratore Fossi t i ha hisctato 
intendere che determinant! po­
trebbero r isu ' tare 1c p-ove con 

Oggi nel Pr. di Francia 

Roquepine 
ci r iprova 

La p r i m a domenica d l feb­
b ra io vede I migl ior i rap-
presen tan t i del le scuder le ita-
l iane di t ro t to , gli amer ican l 
Ei leen E d e n del la Reda e 
Mur ray Mir della scuder i a La 
Chiassese, impegnat i su l la pi-
s ta di Vmcennes nel n c c o pre-
m:o di Francia sui 2250 me-
t r i . I p o r t a c o l o n i tal iani , al 
pa r i del r e s to di Roquepine 
e di Une de Mai, sconfit t i 
s ia pure in m i s u r a ben di-

Oggi alle 

I.'eidirrna rlunionr dl «;a-
loppo all 'lppodromo dcllr f i -
pannHle (inii lo orr II) si 
impernU sul O P. Nrni I>a 
Zara (L. 10 500 000. m. JSOO 
t(f rple-cha-sr) che \ r d r i ai 
nastri cmqup conrorrrntl 

L ' impor ta to Jouven tus sem­
p r e facile vinci tore nelle sue 
esibiz.onl su'.'.e piste l ia l tane 
nonos tan te debba rendere di-
versi chili agli av-."ersaii e 
s:a al l 'esordio sm grossi osta-
coli, a p p a r e ancora in g rado 
di poter difendere il suo pre-
stigio nei coni ron t i di Gigiot-
l i . Leammgion e Jess .ca . Com-
ple ta il c ampo , con possibi l i ta 
assa i limita*^ Melekah. 

Fcco \r nosirr srlfzlonl: 
t CORS\ : Rlane. Fablo; 

IT CORSA: r .uhjn*. Santa 
Crocr; III COR«\ Dillard. 
Tantalk: IV CORSV. I.onc-
charop*, Aeus. V C O R s \ : 
Trlsulti. Woodland Kanpur, 
VI f O R S l : Jon i rn iour . <.i-
Itlotll; VII fORSX Mir r -
chlaro. R a d n r k l . VIII COR­
SA: Tanno, Totanln. Krnl 

I nostri favoriti 
A NAPOLI 

I CORSV: Uurn». RndrlU: 
II CORS\ - Small Rofro rla 
Ortona; I I I CORSV: \onldr . 
Jnnia: IV C O R s \ : Tamik". 
IUi;antin Caflf, V < O R S \ -

imvfsfn. Ki r im. Wrraz / ano , 
\ l C O R S \ . Mtinhi. Mi/ar . 
M l C O R M - Urlranto. Am-
tn<lasunta. Kronrnrost: VIII 
C ORS \ : Ai:apimu, Akbar. 
*ia\ov. 

A F IRENZE 
I CORSV- Proirul l r . Roh-

mi . I I CORSv: G f r r a i , Top** ; 
III CORSV. PiralTlna Saar; 
IV CORSA: I \or . Pandea, To-
Itnone: V CORSA: Stafford, 
Valpure, Barmen; VI C O R S \ : 
Tobnik. SrrniRlU; VII COR­
SA: Farlllere. Bajln, Emllio; 
VIII C O R S \ : Amerlrclo. Qu»-
draer nario. 

A MILANO 
I CORSV. Plrs t r r dl Jeso-

lo. Quidra drl Rello; II COR. 
S V : Safar-SironR. AltrepO; 
III CORSA: Volturlonr. Lru-
ft,**; IV CORSA : Gladlo. 

Quraico: V CORSA: Torea­
dor. Incontro, Sotero; VI 
CORSV: Qurnnne, Colombac-
rlo; VII CORSV: CnrnejclU-
B(i, Mpnourt; VIII CORSV: 
Frlndolo. CAISIUS, I^imbardo. 

versa neH'Amerique. t en t ano la 
g rande riabil i tazione 

E ' bene d i r e sub i to che la 
lmpresa s i p r e s e n t s tut t 'Bl t ro 
che agevole p e r 1 por taco lor i 
delle scuder le i ta l iane d a t o che 
Vnc de Mai, magni f ies secon-
d a la scorsa domenica , h a t i to-
lj e qual i ta p e r impors l . Pe r 
Roquepine il d i scorso 6 diver-
so d a t o che non e facile pre-
vedere qua le s ia 1'attuale ef-
fettiva condizione della fuori-
classe di Henry Levesque. 

Sugh ippodroml nazionall di 
t ro t to la mone ta di magglore 
n l i evo e il P r e m i o d i feb­
b ra io su i 2100 m e t r l , r iserva-
to agh indigeni in p rog ram-
m a a San S i ro . T r a 1 c inque 
cavalli che sono s ta t i dichia-
ral l par ten t i Qurago e Gladlo 
s e m b r a n o po te r d i spo r r e d i 
Po . S a c n p a n t e e Doriforo che 
comple t ano il c a m p o . 

Alle Muline su i 2060 m e t r l 
del p r emio Orbete l lo , T o b r u k 
ben compor ta tos i a T o r d i 
Valle, appa re in g rado dl po­
te r d i spo r re d i Dip lomat ic 
Debbie e Sernagjia c h e ap-
pa iono gli avversar l piii perl-
colosi pe r l 'allievo d i Vitto-
r:o Scatol ini . 

Al cen t ro del convegno na-
pf»:etano figura un ben dota-
to d iscendente sul 1950 me t r l 
in p i s ta g rande int i tola to a 
Michele Romano , indiment ica-
to d ingen t e lppico del cent ro-
sud . T r a gli o t t o cavall i di-
chiara t i pa r ten t i 1 t i toli mag-
gion s e m b r a n o in possesso d l 
Bonvesm, K a r i m . Ver razzano 
e del peso leggero Mefisto. A 
Pisa, il p remio ANAC sui 1500 
met r i dovrebbe offrire al t r e 
anni Realforte, gik vinci tore 
al r i en t ro s tagionale , l'occa-
sione per b i ssa re il recen te 
successo. Per il por taco lor i 
del la scuder ia Aurora r a w e r -
sar :o di maggior ca l ibro e Ha-
m. l ton della razza Vallelunga 
al r . fn t ro r -e l lannata . 

Benvenuti 
pugile dell'anno 

SEW YORK, 1. 
T <-a--> nr-.e mondiaie dei pesi 

Ti-i N no BenvenjU e stato 
ie> r m t o « pjgi.e dell'anno > per 
:'. 'iK3, dalla nvista speciaiiz-
7.̂ .ta t R n ? Magazine ». II gior-
r.i 'e r o.a ci^e Benverwti e sta-
•o -..r.:M all J ianimita per es-
•-••re iT^a'.t-ito nell'anno con sei 
\ •:•>- e e -n pare i^ io (contro 
IV ,> e Ba.rd) II puzile tr.e-
-:.n"> 'm p r e x ^ a t o nella gtra-
ri JJ* r i i! pe^o massimo Joe 
Yri7,or. e m p o - . e del 1957. 

La Gabl e Schranz 
vincono a St. Anton 

ST. ANTON, 1. 
L'austriaca Gabi ha vinto lo 

slalom speaa le femmmile del-
l"Albe-g Kandahar di sei alpmo 
pre^dendo le francesi Florence 
Steurer e Isabelle Mir. nell'or-
d,r>e. Con que-sta vi t tona. ia 
GaW si e agi?iudicata anche il 
successo nella combinata. In 
campo maschile l 'austriaco Karl 
Schranz ha vinto la d.scesa 
libera deli'Arlberg Kandhar di 
sei alpmo precedendo il coma-
z.orale Heini Mussner e il te-
d^«^n or.er.tilc F r i r u Vvgler. 

tro i! Hro?<-ia e co-itro j | I.jvor-
no |KT un l defmi/ione del pro-
blerna tecnico On caso co-itrano 
\erreblH* iriKai^giato un niiovo 
n!'etia!()re) 

M.i mt into e'e da pensare alia 
pirt i ta e n il Ure-i-ij Forse 
nt^ntra Ani?e!illo HesterA sa-
cnficato ancora Colausii*? La 
liocisiom* >>ar,"i p-esa f»r-,e .ill'ul 
tim"ora. perche la partita e deh-
c.ita: st> il tii-ruM doves.se per-
dere a Hrcscu. difatti. il recu 
poro cniniiiccrchlx? a pro-pet 
t i rs i abbis tanzi dilTicoltoso per­
che intanto il liresc-ia portereb-
1K- a ^ei panti il suo vantaggio 
sul (ienna. 

II CYnoa d r \ e >ruanJare so 
prattutto al Han. al Coino. al 
Fnugia. alia Ro^mna. le squa­
dre. cioi'. ihe Kia lo soprav.in 
z.ino. o quelle che sono nolle 
sue stesse condizioni. 

Kxxtvion fatta [>er il Han. di­
fatti. che sara soteramente im-
peiinato a Catania, ove la sol-
lecitarione di una pronta riscos-
sa animera pli etnei e rendera 
piii difTjcilo il co.iipito del H iri 
fche pi'rft con Ja sua struttura 
potrebbe tranqinllarnente re^ee-
re aH'assalto). il Fo^cia gioche-
rA in ca=n e n d Modena e 
potrobhe correre qua'che risehio 
sn'o <;e il suo nttacco connnue 
r!\ a mo=trire in?u!Ticien7a di 
penctri7io->e- In Ro^Kina afTron-
torA la Te-nana in on pnrtico-
lare momento di euforia (I'av-
venuto in>enmento nel gnip-
o"tto di »e^ta dovreblx? esaltarne 
il tcniperani.-nto) mettondola in 
condizione di superare la rico-
nosciuta comh ittiv.ta desjli um-
hri: e per=ino il Como potrebbe 
r ica iare i n risultato poiitivo 
dalla trasferta di Padova. un 
Pado.a che il povero Ro^i ha 
affidato ai piovani non sipendo 
piii a quale so'u/ione votarsi. 

Intanto s'afTaccna nolle im­
mediate vicinanze del cruppo di 
te-ta anche la RePCiana, che 
ogel a/Trontera il Cescnn con 
In ferma intenrione di superare 
quest'nltro astacolo. in attesa 
del momento propizio per ten-
Lire il salto definitivo 

Favorita appare la Spil con­
tro il Lecco. e il Peruaia con­
tro il sempre p :u de'udente. 
s^ompaeinato Mantrn-a Fniili-
brato si annunzia il confronto 
tra un Livomo ancora afflitto 
da parecchie assenze e l'ostico 
Catanzaro 

Michele Muro 

Berchtesgadem 
muore Paczka 

ferita la Lechner 
HKRCHTKSGADfclN. 1. 

I'n iiiculente mortale lui funo-
st.tto la seconda < nianche » del­
la prowi individuale masctule 
dei * mondial! > di slittinoi il po-
l .u io . Stnnislav Paczka. mentre 
stav a affrontnndo una curva. e 
uscito dalla pista finendo contro 
un albero. Prontnmente soccor-
so. Paczka v stato neoverato 
in sravi condizioni neU'ospedale 
ill Herclitosgaden dove e dece-
dutu |MK-O <io|x>. t\nchc I'ltahana 
Ilrika Let liner e riniasta ferita 
per una u^cita di pista: le sue 
ferite. pero. non sono gravi. 

Romulea 
Nuorese 

6 
0 

NUORESE: Canella; Minglonl, 
Catte; Lai, Ferru, Campanlnl; 
Taronl, Stelllno, Caccia, Scappi, 
Nurchlx. 

ROMULEA: Favall l , AlvIM, 
Fiocco; Sarll, Formlsano, Feli-
cl; Pazzelli, Rattl, Clrone, Da-
glantl, Verlicclo. 

Europe/ di bob: 
gli aziurri 
al comando 

CERVINIA, 1. 
L'equlpagglo Italia I I , condotto 

da Frigo, Basuino, Brancacclo 
e De Paoli, c al comando della 
classifica del camplonalo euro-
peo di bob a quatlro dopo le 
prime due discese dlsputalesi 
questa mattina. Lc allre due 
sono in prog ram ma domani. Le 
gare si sono svolte con favore-
voll condizioni della pista, lanto 
che a piii rlprese 6 slalo balluto 
II primalo. Gia In una delle 
cinque « piloles I , D'Andrea, del 
bob club Crlstallo, lo ha por-
tato a 1'13"47; ma subito al-
I ' lrli lo della prima t manche i 
Gcrmania I (Ostler) lo ha falto 
scendere a V13"31, e pol an­
cora Germania I I (Pitka) a 
VU'te, e Italia I I (Frlgo) a 
V12"43. Nella seconda • man­
che », Infine, sempre l'equlpag­
glo pllolalo da Frigo e con 
timoniere I'olimplonlco De Paoll 
ha ulteriormcnle mlgliorato II 
record con 1'12"24. 

Durante le discese sono acca-
duti due Incident! che non hanno 
avulo gravi conseguenze. Nella 
prima f manche » si e rovejcla-
to nel f labirinto • l'equlpagglo 
Austria I I compoito da Hofer, 
Tolllnger, Baumgartner e Gam-
per: soltanto qoest'ultlmo ha r i -
portalo un leggero choc. Nella 
seconda serie di discese, la 
slessa sorte e toccata, n«lla 
terza curva del • gran labirin­
to >, a Gran Brelagna I (Eve­
lyn. Clifford, Freeman, Cochran 
Dyet) : l'equlpagglo se I'e c«-
vata con leggere contuslonl. 

Ecco la classifica dopo le pri­
me due discese: 1) Italia I I 
(Frigo, Bauslno, Brancaccio, De 
Paoll) 2*24"67; 2) Romania I 
(Panturu, Foxeneanu, Tancov, 
Neagoe) 2'25"32; 3) G«rmanla I I 
(Pitka, Samm, Pschorr, Frey) 
2'2S"68; 4) Italia I (Servadel, 
Verb!. Petris, Clemente) 2'26" 
e 16; 5) Germania I. r26"44; 
6) Spagna, 2'26"7S; 

VENtRDI' PRO SSI MO 

RINASCITA / specfdfe 
II Contemporaneo 

per il 
Congresso nazionale 

CHE COSA CHIEDETE 
AL XII CONGRESSO 
DEL P.C.I.? 
Rlspondono: FERRUCCIO PARRI , FRANCESCO DE MAR-
TINO, LELIO BASSO, GIORGIO LA PIRA. GIACOMO 
BRODOLINI , LUIGI GRANELLI . GIOVANNI MOSCA, LUCIO 
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VOLO, PIERO PRATESI, FERNANDO MONTAGNANI , TUL-
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CARDO MISASI, MASSIMO CACCIARI e altre personality della 
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La settimana nel mondo 
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• r ( liOlifacelo del franchismo 
Per tutta la settimana, il 

governo dl Madrid ha con-
Unuato ad arrestare studen-
ti e operai (ma molti diri-
gentj del movimento stu-
dentcsco e delle € comisiones 
obreras > sono riusciti a fug-
gire in tempo e a nascon-
dersi), e ad inviare al con-
fino - personalita laiche e 
cattotiche progrcssiste, co­
me Oscar Alzaga, segrela-
rio generale del movimento 
giovanile della DC, Pedro 
Altares, animatore della ri-
vista "Ouademoa para el 
dialogo", Fernando Alvarez 

FRANCO: cedera J po-
ferl a Juan Carlos o a 
Carrero Blanco? 

de Miranda, esponcnte dol-
l'Associazione nazionale dei 
propagandist! cattolici fon-
data dal card. Herrcra Oria. 

Ma nonostante gli arrcsti , 
la censura e le tor ture in-
flitte ai prigionieri politic! 
(un terribile documento 
useito clandest inamente dal 
carcere di San Sebastiano 
bolla a fuoco la ferocia de-
gli sbirri franchisti) il go­
verno di Franco non e riu-
scito a r iprendere il con-
trollo - della situazione, ed 
ha d'altra parte mostrato a 
tutto il mondo «l 'es t rema 
debolezza » (per usare le 
parole del CE del PC spa-
gnolo) di un regime in sfa-
celo, lacerato dalle contrad-
dizioni interne, sempre piu 
acute. 

Sui motivi reali della 
proclamazione dello stato 
d'emergenza in Spagna so­
no s tate formulate varie 
ipotesi: alcuni hanno detto 
che si e t rat tato di un col-
po di s tato monarchico, per 
preparare «nel la tranquil­
lity e nell 'ordine » 1'ascesa 

al t rono del principe Juan 
Carlos di Borbone; altri 
hanno parlato di colpo di 
stato filo-americano, per li-
quidare le velleita « nazio-
nalistiche » del ministro de-
gli este-ri Oastiella, che cer-
ca da tempo di alzare il 
prozzo del rinnovo della 
concessione di basi milHari 
agli Stati Uniti. II giudizio 
espresso dal Partito comu-
nista nel gia citato docu­
mento 6 diverso: « In real-
ta, i responsabili dello sta­
to di eccezione sono Car­
rero Blanco, 1'ammiraglio 
che occupa sempre di piu 
il posto che a poco a poco 
viene lasciato vacante dal-
la avanzata senilita di Fran­
co; 11 ministro Solis P la 
buroorazia falangista del 
governo e dei sindtacati 
verticali, minacciati nei lo-
ro privilegi ». 

E', insomma, uemplice-
mente la paura del crescen-
te movimento popolare che 
ha indotto gli « ul t ras » del 
regime a difendersi con 
misure eccezionali. Ma, di­
ce il documento: «Non ci 
r iusciranno. Dopo 30 anni 
di d i t ta tura rascisla e rea-
zionaria, le misure attuali , 
malgrado ii ioro carat tere 
spettacolare ed estremo, non 
fanno al tro che dimostTare 
che il regime e moribon-
do *. 

Tl documento chiama per-
tanto tu t t e le forze. demo-
cratiche, « comunisti, catto­
lici, socialists, nazionalisti », 
senza escludere nemmeno 
gli ufiicinli onestl, ad inten-
sifiearo la lotta per «crea-
re le condizioni per lo 
sciopero generale, per lo 
sciopero nazionale, in un 
lasso di tempo il piu bre­
ve possibile » con l'obietti-
vo di farla finita col Iran-
chismo. 

Al Cairo si e conclusa la 
Conferenza internazionale 
di appoggio ai popoli ara-
bi, con un appello alia 
< mobilitazionc della opinio-
ne pubblica mondiale nel­
la lotta per eliminare tut­
te le conseguenze dell'ag-
gressione israeliana ancora 
in atto, e per ottenere in 
primo luogo il ritiro delle 
t ruppe israelianc dai terri-
tori occupati. per il rista-
bilimento dei diritti dt^l i 

arabi palestinesi e per as-
sicurarc ia pace e la giu-
stizia nel Medio Or ien te» . 

Alia conferenza, cho ha 
riunito 300 dolegati dl 74 
paesi e di 15 organizzazioni 
internazionali, ha preso la 
parol a anche rl compagno 
Gian Carlo Pajet ta, il qua­
le fra l 'altro ha affermato 
la legittitnita della resisten-
za palestinese, dicendo: « Un 
interlocutore valido si pre-
senta oggl sulla sccna po-
litica, e non soltanto poli-
tica. Si e di fronte ad una 
manifestazione del risorgi-

Si giornale egiziano sulle impiccagioni a Bagdad 

Dura critica da Al Ahram 
ai governanti dell' Iraq 
Censurata severamente I'esposizione pubblica dei quattordici impiccati 
«Israele e responsabile della morte» del nove ebrei - Scontro a fuoco 
sul Giordano - Arrestate duecento persone a Gaza - Eban minaccia 
rappresaglie - Nasser: totale appoggio alia lotta dei patrioti palestinesi 

GUERRIGLIERO: un 
nuovo Interlocutors va­
lido In Medio Orlento 

mento della nazione pale­
stinese. Noi siamo al fian-
co dolle forze che la rap-
presentano e ne affermano 
i diritti ». 

In Irak, 14 persone, fra 
cui nove iracheni di religio-
ne ebraica sono state im-
piccate in pubblico per pre-
sunto spionaggio a favo-
re di Israele. II fatto ha 
desrato forte riprovazione, 
non solo in Europa, ma an­
che in alcuni paesi arabi, co­
me 1'Egitto e la Tunisia, 
si a per le macabre « esul-
tanze popolari » promosse 
dal governo intorno alio 
forche, sia per i sospetli 
sulla fondatezza delle ac­
cuse e sullo svolgimento 
del processo. Di r i torno dal 
Cairo, i compagni Pajetta 
e Basso hanno dichiarato: 
«I^e tragiche notizie prove-
nienti dall 'Irak hanno su-
scitato una imprcssione pe-
nosa e un sentimento di de-
plorazione negli ambienti 
dolla Conferenza. II grup-
po di giuristi deniocratici 
presenti ha redatto e invia-
to al governo di Btigdad 
una form ale protest a ». 

Arminfo Savioli 

IL CAIRO, 1 
Al Ahram, il quotidiano egi­

ziano ritenuto vlclno alia pre-
sidenza della repubbllca, ha 
oggi parole severe nel con-
frontl del governo lrachuno 
per 11 modo In cul ha proce-
duto alia Jmpiccaglone dl 14 
spie lsraellane. « L'esecuzione 
di quattordici persone nella 
pubblica piazza — scrlve il 
giornale — non costltuisce 
uno speltacolo enlustustnun-
te nd e occaxlone di festeg-
giamcntl. Non era opportuno 
neanche 11 momento scelto, 
quando al Cairo si svolgeva 
la conferenza internazionale 
dl solidarieta con i paesi ara­
bi e quando le importantl ini-
ziative della Francia e della 
Unione soviellca segnano I'inh 
zio di una nuova lappa piii 
attiva per la llquldazione del­
le conseguenze dell'uggrcssio-
ne c pcrmettono di de/inire 
le posizioni di tutte le parti 
interessate ». 

II quotidiano non contests 
la lejiittimita delle sentenze, 
precisando anzi che fu la re-
te di spionaggio cui apparte-
nevano i 14 giustiziuti ud or-
fjanizzare la fuga in Israele 
di un pilota iracheno a bor-
do di un « Mig 21 ». 

* Israele ~ scrlve ancora 
Al Ahram — non ha il di-
ritto di parlare a nome di 
tuttl gli ebrei. Nove ebrei ira­
cheni erano agenti di Israele 
e qitindi lo stesso stato di 
Israele e responsabile della 
loro morte ». L'autore dell'ar-
ticolo mette in fine in risal-
to come Israele abbia lancia-
to l'attuale eampagna anti-ara-
ba alio scopo di influenzare 
lo sviluppo della crisi nwdio 
orientale «nel momento in 
cui importanti iniziative sono 
state prese e nel momento in 
cui la nuova ammimstrazio-
ne umericana da la prece-
denza assoluta a tale pro-
blema ». 

Nessuna notizla ufficiale vie 
ne da Amman sulla sorte 
del due taxlsti (In servl2lo tra 
I territori occupati da Israe­
le e la Giordania) condannati 
a morte per spionaggio, e per 
i quail — informa un comu-
nicato del Vaticano — Paolo 
VI ha chiesto clemenza a 
Hussein. Una indiscrezione sul 
passo del papa era venuta 
ieri da fonti israeliane. II go­
verno di Tel Aviv non ha fat­
to alcun passo sia pure indl-
retto — come invece aveva 

fatto per salvare la vita del 
novo ebrei impiccati a Bag-
dad — in favore del due con­
dannati di Amman. 

Nasser ha parlato alia se-
duta inaugurate del consigHo 
nazionale palestinese al Cai­
ro. II presldente della RAU 
ha detto che «blsogna cer-
care una soluzione polltica 

Presieduto da Nixon 

II Consiglio 

di sicurezza USA 

discute 

la crisi 

medio orientale 
WASHINGTON. 1. 

Nixon ha presieduto ogRi la 
rjunione del con.sij;lio nazionale 
di sicurezza degli Stati Uniti. 
durata tre ore wi interamente 
dedicata. secondo le inforrnazio-
ni. al problema della crisi me-
dioriejitale. AJ termine della riu-
nione non sono state annunciate 
le conclusioni della stessa ma — 
a quanto riferisee i'AP — < l'im-
pressione e che il governo ame-
ricano dara presto il suo appog­
gio a un teiitativo delle quattro 
maKgiori potenze rappresentate 
al Consiglio di sicurezza della 
ONU. per la soluzione della cri­
si nel Medio Oriente ». 

Una seconda ver.sione afferma 
che il governo USA ha deciso 
di d-ire il massitno appoggio alia 
missione deU'invialo deH'ONU 
nel Medio Oriente. (umnar Jar­
ring. 

Relazionl 
diplomatiche tra 

URSS e Peru 
LIMA. 1. 

II Peril e l'Unione Sovietica 
hanno deciso di istituire relazio-
ni diplomatiche al rango di am-
basciate. AH'accordo wlierno fa-
ra scguito la settimana prossima 
un trattato commerciale. 

nel Nfedlo oriente, ma non 
bisogna dimenticare i pre-
parativi militari perche in 
ultima analisi e una grande 
verita ad emergere: e ne-
cessarlo riconqulstare la 
nostra terra e liberarla flno 
all'ultimo palmo». Nasser 
ha aggiunto che «11 risul-
tato positivo piii notevole del 
cornbattimentl del giugno 
1967 e stato il concretarst 
dell'unlta palestinese per la 
prima vnlta dopo il 1948 » e 
che 1 popoli arabi debbono 
appoggiare moralmente e ma-
terialmente 1 guerriglieri pa­
lestinesi. Questi — ha detto 
pot Nasser — duvrebbero 
uniflcare la loro azione per 
reailzzare gli sforzi politici 
palestinesi senza subire pres-
sioni dall'esterno. 

« • • 

AMMAN, I 
Repartl israeliani hanno 

aperto ier! sera 11 fuoco con-
tro postazioni giordane nella 
regione di Al Adasta (a sud 
del lago di Tiberiade). Le for­
ze giordane hanno risposto al 
fuoco. Un portavoce di Tel 
Aviv ha riferito che un ml-
litare israeliano e rimasto fe-
rito. 

Sul piano della lotta partt-
giana, la Tass segnala che in 
una via di Gaza 1 fidahin han­
no lanciato bombe a mano 
contro un automezzo milita-
re Israeliano. Un altro grup-
po di partigiani ha fatto sal-
tare, nelle viclnanze di Gaza, 
un tratto di ferrovia. Le au-
torita di occupazione hanno 
conipiuto relate a Gaza e a 
Rafiah (teatro dl un. massacro 
compiuto dai soldati siunisti 
che aprirono il fuoco contro 
una manifestazione di donne). 
Sono state arrestate oltre due-
cento persone. 

a « > 

TEL AVIV, 1 
II Ministro degli esteri 

israeliano Abba Eban In una 
intervista alia radio naziona­
le ha detto di non vedere at-
tualmente un pericolo di guer-
ra generale. Egli ha ribadi-
to 1'intenzione dl Israele a 
continuare nella mlita-i telle 
rappresaglie: # Di tanto in 
tanto — ha detto II ministro 
Israeliano — e'e uno scoppio 
di violenza, in genere provo­
cate dalle organizzazioni ter-
roristiche (i partigiani pale­
stinesi, ndr). che costringe 
Israele a replicare a tempo e 
luogo debiti». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Viareggio 

Frattl. Pollzia e carabinieri 
Iniziavano subito le ricerche. 

Ad Infittire 11 mistero della 
scomparsa, giungeva nel po-
meriggio dl oggi una seconda 
telefonata alia famlglia Lavo-
rini. Questa volta il misterio-
so interlocutore pronunciava 
soltanto una frase: «Suo fi-
glio si trova alle cave di Car­
rara ». II padre del ragazzo, 
sconvolto, informava la poll­
zia e nonostante la genericita 
dell'indicazione fornita si ini­
ziavano le ricerche che da-
vano purtroppo un eslto ne-
gativo. 

Questa seconda telefonata 
perb ha fatto sorgere dei dub-
bl negli invest igatorl in quan­
to e stata fatta dopo che il 
giornale radio aveva lanciato 
un appello del padre del ra­
gazzo («VI daro quello che 
volete ma datemi mio figlio 
che ha bisogno di cure, e ma-
lato») e potrebbe trattarsl 
anche di uno scherzo di pes-
simo gusto. La scomparsa del 
ragazzo, come abbiamo detto, 
ha mobilitato tutte le forze 
di polizia di Viareggio e Luc­
ca. Nel pomeriggio sono giun-
ti anche rinforzi da Pirenze. 

Repartl del battaglione mo­
bile della polizia e dei cara­
binieri hanno setacciato con 
l'aiuto dei canl poliziotti, ol­
tre alia zona della pineta di 
ponente, anche quella di Mi-
gliarino e quella lungo il li-
torale. Per quante ricerche 
siano state compiute non si 
e trovato traccia neppure del­
la bicicletta con la quale il 
piccolo Ermanno era useito 
di casa. Se si tratta di rapi-
mento, coloro che hanno ese-
guito il kidnapping dovran-
no necessariamente farsi vi-
vi se vogliono intascare il ri-
scatto. A meno che non deci-
dano di liberarsi del ragazzo 
lasciandolo in qualche zona 
della citta data la piega che 
sta prendendo la vicenda. 

I rapitori si trovano anco­
ra nella zona? Non e facile 
rispondere, anche perch^ la 
seconda telelonata potrebbe 
essere stata fatta da un'altra 
citta e non e stato possibile 
individuare il luogo di prove-
nienza (il telerono del com-
merciante e sotto controllo) 
perche chi ha telefonato ha 
immediatamente riabbassato 
il ricevitore. Polizia e carabi­
nieri non sanno piii dove bat-
tere la testa, hanno seguito 
decine di piste ma senza al­
cun risultato. 

L'incredulita sorta di fronte 
a questo gesto, cioe al rapi-
niento, si e andata man mano 
sgretolandosi. Si pensa piut-
tosto che i rapitori non siano 
proprio degli esperti. Hanno 
agito con destrezza nel far 
scomparire il ragazzo, ma — 
sostiene la polizia — si sono 
comportati piuttosto ingenua-
mente subito dopo. La telefo­
nata fatta in un negozlo a un 
familiare comprensibilmente 
teso daU'ansia non poteva 
permettere di mantener ce-
lata la notizia. La polizia 
pensa dl trovarsl di fronte 
a due tre uomini declsl, ma 
piuttosto imprudenti e malde-
stri. E non h, questa, una cir-
costanza tranquillizzante. Al 
contrario, rende ancor piii 
drammatica la situazione e la 

infoltisce di interrogativl. La 
scomparsa di Ermanno Lavo-
rini pesa come una cappa dl 
piombo su Viareggio che do-
mani si appresta a dare il via 
al carnevale. Ma nessuno ha 
voglia dl parlare del corso 
mascherato. C'e un ragazzo 
che e sparlto come si fosse 
dissolto rieH'aria e non e dav-
vero il caso di pensare a di-
vertir.si. Sulla sconvolgente 
vicenda pesa anche il dolo-
roso dubbio che la polizia 
non sia intervenuta in forze 
e con la tempestivita che il 
caso richiedeva. A questo 
proposito i parlamentari co­
munisti Malfatto e Maccar-
rone hanno inviato il se-
guente telegramma al mi­
nistro Restivo: «Criminale 
atto rapimento giovane La-
vorinl Viareggio ha gettato 
costernazione Viareggio e 
Versilia. Opinione pubblica 
ritiene non surncienti mezzi e 
polizia impiegati. Urge inter-
vento immediato ». 

Tito 
trovata nella posizione di es­
sere obbligata a difendere i suoi 
diritti aU'emancipazione econo-
mica e ad opporre i propri in-
teressi a quelli degli altri. cor-
cando per6 sempre di armo-
nizzarli ». 

II settimanale della Lega con-
tinua dicendo che la concezic-
ne rumena della sovranita na­
zionale si e spesso scontrata 
con le tendenze a subordinare 
gli interessi nazionali a quelli 
« superiori > e « Tesempio del­
la Romania e adesso una delle 
pietre di paragone per i rap-
porti futuri tra i paesi socia­
list! dell'Europa dell'est». Nel­
la atmosfera creata dalle sot-
tolineature della teoria sulla 
< sovranita collettiva degli Sta­
ti socialisti >, apparse negli ul-
timi tempi nella stampa di al­
cuni paesi socialisti, il partito 
rumeno ha ribadito la sua po-

l it ica: la ricerc?. della via ver­
so il socialismo nella situazio­
ne specific.-) rumen;). il raffor-
zamento delle relazioni con gli 
altri paesi socialisti, il rispet-
to della sovranita dei paesi mem-
bri delle organizzazioni inter­
nazionali. 

II t Komunist * cita usualmen-
ie le tenden/e romene ri^uardo 
ai mutainenti in corso nel Co-
rnecon e riguardo all'avvenire 
del Patto di Varsavia che deb­
bono svilupparsi. secondo il pun-
to di vista rumeno. a partire dal 
bisocni, dacli interessi e dalle 
specificita di ciaseuno dei pae­
si socialisti membri. 

Da) nostro corrisoondente 
BUCAREST. 1. 

H con>pajjno Tito 6 giunto in 
Romania per una breve visita. 
s'j invito de! compagno Nicolae 
Ceausescu segretario generale 
del Partito comtmi-ta romeno e 
presidente del Consistiio di Stato. 

Ai colkxiui. oltre ai due lea­
ders. prendono infatti parte per 
la Romania Ian Gheorghe Mau-
rer. presidente de! Consiglio dei 
ministri, Kmil Hodnaras vice-
presidente del Consiulio di Sta­
to. Kivti Stoica, meciibro del-
l'Hsecutivo del presidium e se-
gretario del Cornitato central* 
del PCR. Manea Manescu. pre­
sidente del Consisjlio economico 
e Cornelia Manescu. ministro 
degli esteri; per la Jugoslavia. 
Mialko Todorovic. se^retario del 
Cornitato esecutivo della Lega 
dei comunisti. Kiro Ghigorov, 
vicepresidente del parlamento, 
Vladimir Popovic. sesjret'Jrio ge­
nerale della presjdenza della 
Repubblica e Miso Pavicevic. se-
gretario di Stato agli Esteri. 

Nel corso delle conversazioni. 
che. cotne riferisee stasera la 
Agerpress, si svolgono in una 
atnwsfera coidiale, amichevole, 
di comprensione reciproca. ha 
avuto luogo uno scambio di pa­
red sul problema delle relazioni 
tra i due partiti e Stati e su 
alcuni aspotti della situazione 
internazionale. 
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